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Mara e la sua capacità di accoglierei! dolore 


E morta a Milano Mara Selvini l^lazzoli 
Psichiatra. Psicoterapaita, fondatrice 
del NuovoCentroperloStudiodellaFa- 
mi^ iadi M i lano, èstata lapri ma psicote¬ 
rapeuta del lafami^ia in Italia. I suoi libri dedi¬ 
cati in particolare all'anoressia e ai disturbi del 
comportamentoalimentareeallepsicosi sono 
stati tradotti in tutto il mondo e hanno contri¬ 
buito al la formazione di migliaia di psicotera¬ 
peuti.Lacosapiùbellachericordodi MaraSelvi- 
ni Palazzoli èl'entusiasno. Quando ci accoglie¬ 
va giovanissimi a Milano, nel lo studio che fu il 
pri mo tempio del la terapia famigi iare i n Ital ia. 
Quando ci rimproverava pubblicamenteaTori- 


no mentre parlavamo delle nostre esperienze 
con i tossicodipendenti e delle loro fami^iei 
Quando ci parlava dellecoppiea Roma, nello 
studiochefulaprimasededel nostro Centro stu¬ 
di. Quando ci abbracciava ad Orléans nel mo- 
mentoincui i nostri discorsi comi nciavanodav- 
veroatrovareconvergenzeimportanti interna 
di scuolaedi intervento sistemico. 

Quando attaccava, con la stessa implacabile 
lealtà, i risultati delle ricerchechela stessa ave 
vaportatoavanti con entusiasmone^ i anni pre¬ 
cedenti. Contraddizioni, mi sonosempredetto, 
soltanto apparenti. Contraddizioni di cui è la¬ 
stricato, inevitabilmente^il camminodi chi por¬ 


ta avanti la sua ricerca confrontandosi con la 
complessità da sistemi tradizionali. Perchédi 
ipotesi si vivenecessariamentequandosi porta 
avanti questo tipo di ricerca: lavalidazioneo la 
faisficazionedelle ipotesi hanno senso, tutta¬ 
via, solo senell'i potesi si ècreduto. 11 distaccodel 
ricercatorevienedopo,nel momentoincui il ri¬ 
sultato del tuo lavorogiacedavanti ateetu devi 
trovarei I coraggiodi guardarlo. 

Perchéquestaèdi fatto lacontraddizionepiù 
difficiledasostenereinquestocampodel sapere 
umano; lanecessitàdi sostenerelealmenteecon 
passi oneè parte i nte^nte^ i nfatti, del le i potes 
di cui vogliamoverificarelaplausibilitàel’utili¬ 


tà;lapassioneconcuial^ipotesisiaderisce^d'al- 
tra parte è la ragione più comunedell'errore in 
cui si perdelacuriosita(l'onestà)del ricercatore 
che dovrebbe fareleverifiche Mitica, scienza 
deH'educazioneepsicoanalisi (psicoterapia) so¬ 
no, secondo Freud, professioni impossibili pro¬ 
prio per questo ti podi contraddizione Nessun 
e^)eri mento può essereri potuto davvero i n que¬ 
sti settori della ricercaedel sapere: Entusiasmo 
onesto del lo speri mentatoreeumi Itàaltrettanto 
onestadi colui cheverificai I risultatodel lasperi- 
mentazionesono difficili da vivere successiva- 
menteda partedel la stessa persona, a proposito 
dello stesa) materiale Difficili ma non impro- 


LUIGI CANCRINI 

ponibili.Comeci ha insegnato e provato cosa 
lungo Mara.ll ricordo piùdolceche ho di Mara 
Selvini Palazzoli èquel lo relativo al suo mododi 
porsi di fronteacolui che sta male latensione 
fortedel suotentativodi daresensoai comporta¬ 
menti più strani, lacapacitàdi toccareedi acco- 
^iereildolorechesi nascondediétroallesueco- 
municazioni illogicheeai suoi comportamenti; 
contraddittori ofrancamentefolli. Chi si ricor- 
deràdi la eselaporterànel cuore mi dico,saran- 
nosoprattuttoquellichehannoavutolafortuna 
di esseresuoi pazienti ^oallievi. Comeècapita- 
to anchea medi essere deci neo mil ioni d'anni 
fa 





LIISTTERVISTA ■ MARIO LUZI SU FABRIZIO DEANDRE 
_ I TESTI DELLE CANZONI IN HIT-PARADE 

Tutte le parole 
di un poeta 
della musica 


Una bella Immagine di Fabrizio De Andre e, sotto, Il poeta Mario LuzI che ha scritto, In passato, un'Introduzione Informa di lettera sul cantautore 


DALLA REDAZIONE _ 

RENZO CASSIGOLI 

FIRENZE «Come le venne in 
mente professore, di scrivere una 
lettera a Fabrizio De André?» 
«Non mi venne in mente, mi ven¬ 
ne suggerita». Mario Luzi raccon¬ 
ta la storia di questa lettera (scrit¬ 
ta nel 1997, prima della morte del 
cantautore) che apre 
«Accordi eretici», una 
sorta di miscellanea 
di saggi di vari autori 
curata da Romano 
Giuffrida e da Bruno 
Bigoni che indaga 
sull’opera del cautau- 
tore. Un vecchio li¬ 
bro che torna alla 
mente ora che un 
nuovo libro dedicato 
a Fabrizio De André 
sta scalando veloce¬ 
mente le vette delle 
classifiche di vendita: 
una raccolta dei testi delle canzo¬ 
ni accompagnata da un cd. «Deve 
sapere che l’Università cattolica 
tiene dei corsi estivi a Gemona ai 
quali partecipano studenti di tut¬ 
to il mondo, lo sono stato invita¬ 
to due volte, una prima volta per 
tenere una lezione; una seconda 
per ricevere un premio. Mi ricor¬ 
do che quando stavo per ripartire 
la responsabile dell’Università di 
Milano all’interno del campus mi 
disse che stavano preparando una 
micellanea sulla figura artistica di 
De André e mi chiese se anch’io 
volevo scrivere qualcosa, lo non 
sono un conoscitore di musica 
leggera, avevo sentito qualche 
canzone di De André, ma senza 
un ordine e senza avere di lui un 
dato stilistico riconoscibile. Mi 
mandarono le cassette, ero a Pien- 
za. Le ho ascoltate tutte, questa 
volta nell’ordine». 

Anchequesta lettera, comelasua 
poesia è densa di interrogativi; 
l'unità tra testo e musica segueo 
precede il lavoro? Qual è l'ele¬ 
mento che entra per primo nel 
crogiolo? Chi ha prevalso alla fi- 
ne,il poetaoii musicista? Cheri- 
spostehaavutoosi èdato? 

«Pongo queste domande come le 
porrei aqualunquearti sta. Maédif- 
ficilein De André distinguere una 
cosa dall’altra. Esisterebbe quella 
musica senza quelle reminiscenze 
poeticheequelleinvenzioniTEvice- 
versa, esisterebbero quelle remini¬ 
scenze e quelle invenzioni senza 


"quella" musica?Altri applicano un 
testo ad unamusicaesi sentech esa¬ 
no parole per quella musica. Altre 
volte la musica viene applicata ad 
un testo, per esempio di Mogol. In 
DeAndrési sentechesonoduecose 
interdipendenti echeil valoreviene 
da quella musica scritta per quel te¬ 
sto. Per questo lo vedo come uno 
"chan son n i er", come I o eran o al cu- 


n i francesi. I n al tri casi, i n veceémoi - 
to più difficile, anchesesono molto 
bravi. Ho sentito Dalla, forse lo é 
Gregori». 

Lei attribuixealla parola «chan¬ 
sonnier» il significato nobile di 


GIULIANO CAPECELATRO 

I l business, manco a dirlo, da 
tempo é una realtà consoli¬ 
data negli Stati Uniti. In mille 
forme. Ad esempio, uno scrive 
dei servizi per un giornale; quei 
servizi si trasformano in un libro, 
pubblicato dallo stesso gruppo 
che possiede il giornale. Il libro 
diventa un film, ed é sempre lo 
stesso gruppo a tirare lefila, for¬ 
nendo anchetutto quello checi 
vuoleper metter su unapellicola. 
Chepoi distribuirànelleproprie 
sale. Mettendo in cantiereun bel 
cd con leniusicheel'immanca- 
bi I evi deo. È i I tri on fo del I estrate 
gie sinergiche. Operazioni pro¬ 
grammatea tavolino, puntando 
su autori ed argomenti per certo 
idonei a catturare il gusto del 
pubblico. 

L'Italia ci prova. Non ancora a 
quei livelli, s'intende. Maintan- 


<€rtistadellacanzone». 

«Èlacanzonemedievale,quelladel- 
ledonneche lavorano la tela a Lio¬ 
ne, canzoni cheassecondanoii lavo¬ 
ro». 

Mi rendo conto della differenza, 
omeglio,delladiversità... 

«Ecco, diversità non differenza. Ri¬ 
cordo che una volta, scrivendo di 
questo fui male inteso. Un certo Fi- 
nardi si arrabbiò come se avessi vo¬ 
luto mettermi più in alto. Invece io 
d i cevo eh eso n 0 d u ecosed i verse. I n- 
fatti Gregori,eheéintelligenteloca- 
pì benissimo. Vogliodirecheil lin¬ 
guaggio verbale in un poeta si av¬ 
venturane! non conosciuto, espi ora 
su qualcosa chenon éstato detto; il 
linguaggio dello "chansonnier" é 
qualcosa che viene dal vissuto, da 
ciòcheégiàstato.ll poeta azzarda, lo 
"chansonnier", ricorda. Ma la sua 
invenzione non é lì, capisce? È nel 
far coincidere una musica e un te¬ 
sto». 

La ha espi orato vari cam pi ; dal la 
pittura alla musica, dal teatro 
(famosoii suotesto per Paola Bor¬ 
boni ), al ci nana, al l a I i rica. È sta¬ 
to mai tentatodi espi orarei I cam- 
podella<chanson»,di scrivereun 
testodamusicare? 


to, ...giornali sovraccarichi di ga¬ 
dget, inserti e supplementi. E 
adesso spuntaancheil tandem li- 
bro-cd. L'ha fatto l'Einaudi, con 
lacollanaStilelibero. Poi ésceso 
in campo Mondadori: testi delle 
musiche di Fa¬ 
brizio de An¬ 
dré raccolti in 
un libro, a sot¬ 
tolinearne il 
valorepoetico, 
e un cd con le 
muache stes¬ 
se. È questa la 
direzione in 
cui ci si sta 
muovendo, 
spiega Giulia¬ 
no Vigini, di- 
rettoredelleEdizioni Bibliografi- 
che. «Queste iniziative sono de 
stinatead aumentare-sostiene-, 
prefigurano il futuro prossimo. 
Latendenzaéverso la creazione 
di un si sterna integrato, legato al- 


«Me lo chiese anche Murolo tanti 
anni faemelohanno chiesto altri. 
Maperquelladiversitàdi cui lepar- 
lavo, non mi ci trovo. È accaduto in¬ 
vece eh e m i e poesi e si an o state m u- 
sicate, poi hoanchescrittoqualcosa 
per un musicista, magari un "lied". 
Ho scritto qualcosa per Sampaoli o 
per altri che avevano già musicato 
cosemieein questo clima di colle 
borazioneho anchescritto qualche 
verso per I oro. I n fon do éandata be 
ne. Mi sono, invece, resoconto che 
ciò di cui ha bisogno chi scrivecan- 


lesinergiedei gruppi cheposso- 
no sfruttare l'esperienza che le 
società affiliate hanno nella 
commercializzazione di deter¬ 
minati prodotti. Tutto si concen¬ 
tra sempre di più. E il mercato, 
d'altronde, ha bisogno di canali 
alternativi, complementari per 
diffonderei suoi prodotti. L'ab- 
binamentoéun tipodi operazio- 
necommercialechepuò reggere, 
selesceltesono valide, con pro¬ 
dotti originali o non troppo 
sfruttati. O con delleesclusive. Il 
risultato, in sintesi échesi accen¬ 
tuerà I ’el em en to co n co rren zi al e, 
e ogni editore cercherà di offrire 
al proprio potenziale cliente 
qualcosa in più rispetto agli altri. 
S riscriveranno le strategie di 
marketing in funzione di even¬ 
tuali alleanze, degli apporti pub¬ 
blicitari,chehannoii loro peso». 

La leadership, comunque, 
spetta an coraai gi orn al i. C beri n - 
corrono tutto quello che possa 


zoni,équestaaderenzaun po'passi- 
vaai sentimenti, al linguaggio, al ri¬ 
cordo, aquel mododi usareunalin- 
guagiànota». 

Lei èun poeta del l'ermetismo, un 
poeta che sperimenta la lingua 
italiana. De André usa la lingua 
italiana ma anche quel dialetto 
ligure,co9 struggente... 

«An cheli sardo.Perquestolodefini- 
sco un artista della "chanson", per¬ 
ché dentro ri trova an ti eh e ri son an - 
ze,tradizioni.Èil lavorodi un artista 
cheinventacon intelligenzaesensi- 


farmuoverelivellidi venditaspa- 
ventosamente statici, tra i più 
bassi in Europa. «Questi kit, con i 
giornali contenitori, diventeran¬ 
no la norma sul mercato - affer¬ 
ma Vigini -. "Il Corri ere del la Se¬ 
ra" sta rispolverando la Bur (la 
gloriosa Biblioteca universale 
Rizzoli, ndr); alcuni di quei libri 
saranno ristampati e messi in 
vendita con il quotidiano. "Fa¬ 
miglia cristiana", reduce da un 
buon successo nell'abbina¬ 
mento con i libri, badi recente 
varato la linea "Indimenticabi¬ 
li", che ha già dato alla luce 
"La lettera scarlatta" di Natha- 
niel Hawthorne e "Sonata a 
Kreutzer" di Leone Tolstoj. Di 
solito, si tratta di opere che 
uno acquista anche se già le 
possiede. Perché il prezzo é 
conveniente. E magari éin una 
buona edizione, o in una tra¬ 
duzioneparticolare». 

Un can-can da cui rischia di 


bilità». 

La concludela lettera con un in- 
terogativo rimasto sospeso. Pur¬ 
troppo il tempo per DeAndrési é 
fermato. Alla sua opera ormai 
nullapuòessereaggiuntootolto. 
Chi ha vinto, il poeta o il musici¬ 
sta? 

«C’é una fusione. Ma qual é stato 
l’ingrediente: quelloverbaleoquel- 
lo musicale? Constatata questa fu¬ 
sione io mi domando se il processo 
creativo sia stato introdotto dalla 
parola 0 dalla musica.Ancheper De 


uscire anche tanta paccotti¬ 
glia. «Non credo - obietta Vigi¬ 
ni -. La qualità é un aspetto 
importante. Di fronte c'é un 
pubblico attento all'aspetto 
commerciale, ma anche più 
sofisticato, 
più maturo. 
L'editore, il 
gruppo che 
mette in cir¬ 
colazione un 
prodotto sca¬ 
dente, lancia 
un boome¬ 
rang che gli 
ripiomba ad¬ 
dosso; opera, 
insomma, 
una scelta au¬ 
tolesionista. L'acquirente ab¬ 
bocca la prima volta, d'accor¬ 
do, ma poi? Poi la curva delle 
vendite andrà disastrosame 
nenteall'ingiù». 

Mentre se la qualità dell'ab- 


André non sarà sempre stato allo 
stesso modo. La risposta non posso 
darl a i 0 e, ormai, n eppu rei u i ». 

Un ultima curiosità. DeAndréri- 
sposeallasualettera? 

«Mi risposeemi ringraziò. Poi fece 
delleosservazioni su quellocheave- 
va significato per lui leggere le mie 
cose. Non si aspettava che uno cosi 
estraneo al suo mondo musicalesi 
interessasse alla sua opera. Cerano 
anchedei dubbi, delleesitazioni co¬ 
me di colui che é timido, o molto 
cauto». 


binamente é buona... «Si rag¬ 
giungono nuove fasce di clien¬ 
ti - continua Vigini -, disposti 
magari a spendere qualche sol¬ 
dino in più, se sono sicuri di ri¬ 
trovarsi tra le mani un prodot¬ 
to degno. 

È sempre così quando le no¬ 
vità sono valide. Ricordo nel 
'65, quando in edicola arriva¬ 
rono gli Qscar Mondadori. 
Quel libro, così facilmente a 
portata di mano, esposto in 
edicola in mezzo ai giornali, 
conquistò subito nuovi lettori. 
Fu anche uno stimolo cultura¬ 
le forte. E questa componente, 
lo stimolo, é importante per 
sensibilizzare un pubblico in 
apparenza lontano, disinteres¬ 
sato, fatto di gente che non 
entrerebbe mai in una libreria, 
0 in un negozio di dischi, o di 
videocassette. E se l'idea si af¬ 
ferma, finisce per formarsi uno 
zoccolo duro di acquirenti». 


Il 

È Stato 

uno chansonnier 
Un abile 
narratore 
di 

ricordi 

// 


IL FENOMENO 


Dai gadget nei quotidiani ai libri-panino: l'assaitodellesineiige 


■ I KIT 
EDITORIALI 
Prima Stile 
Libero 

poi Mondadori: 
la formula 
vincente 
libro più cd 


■ EI GIORNALI 
RILANCIANO 
Il Corriere della 
Sera rispolvera 
la Bur e Famiglia 
cristiana 
ha varato gli 
Indimenticabili 
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IL Fatto 


l'Unità 



^Una manovra di Bmila miliardi 
a regime nel 2004, in cambio 
la posabiiità di cumularecon il lavoro 


^Resta in piedi l'ipotesi di estendere 
il sistema contributivo anche 
a chi nel '95 ave/a 18 anni di anzianità 


♦ Presto tutti potranno lasciare 
la loro attività solo quando hanno 
ragguntoi65 anni di età 


Prescienza, il go^^emo preme l'acceleratore 

E il ministro del Tesoro insiste spostare contributi dal iinps al l'integrativa 


RAUL WITTENBERG 

ROMA Pensioni di anzianità, l'anomalia italiana 
era già segnata dal destino. Maque! destino potreb- 
beessereravvicinato, in mani era davvero drastica. 
N el I ' i n con tro uff i ci al e i I govern o al I e parti soci al i i I 
governo nuli a ha prospettato i n dettagl io. M a I evo- 
ci sulle ipotesi in campo sono insistenti. E non si 
escludechedal 2004 nessuno potrà andare in pen- 


sionenel si sterna retributivo con 35 anni di lavoro 
prima dei 65 anni di etào dei 40 anni di anzianità 
contributiva. Nessuno, sialavoratoredipendenteo 
autonomo, del settore privato o del settorepubbli¬ 
co. Questasarebbelasu per riformanon tantodel si¬ 
stemaprevi den zi ale, eh ecomesappiamo èstato già 
riformato in profondità. Ma sarebbe la maxi rifor- 
madellatransizioneversoil contributivo aregime. 
La lentezza di quella transizione era direttamente 
proporzionale alla dimensione dei cambiamenti. 


Era n ecessari a per avere i I co n sen so soci al e, aven do 
scelto di non rinunciarvi. Adesso si prospetta una 
manovra sullepensioni di 13.000 miliardi a valere 
nel 2004(di 3.000 perii Duemila),offrendoin cam¬ 
bio ai lavoratori dipendenti la possibilità di conti- 
nuareun'attività retribuita, ora negata dal divieto 
di cumulo. Divietocheperòfarisparmiaremenodi 
lOOmiliardi l'anno. 

Tralealtreipotesi, non tuttenecessariamenteal- 
ternative, c'èil disincentivo rappresentato dalla ri- 


duzionedelledetrazioni sullepensioni di anzianità 
fino a quando non diventano di vecchiaia. Nétra- 
montal'estensionedel contributivo prò rata a chi 
nel '95 aveva 18 anni di anzianità contributiva, che 
da sola spingerebbe a ritardare il pensionamento. 
Infineil ministro del Tesoro Amato non rinunciaa 
ri I anci are I a previ den za i ntegrati va trasferen do sui 
Fondi dueo trapunti ddl'aliquotaeontributivaob- 
bligatoria, sebbenel'Inpsei sindaeati abbiano già 
dettodino. 


I DIPENDENTI 


Cog di fatto verrebbero aboliti 
gli assegni di anzianità 


ROMA Per ritirarsi dopo 35 anni 
di lavoro, l'età minima cresce di 
due anni ogni uno per arrivare a 
65nel 2004.Questasarebbelasca- 
ri ca ad al ta ten si on ech e i I Tesoro e 
Palazzo Chigi stanno montando 
perCofferati, D'Antoni eLarizza. I 
q ual i, com 'è n oto, h an n 0 ri sposto 
perlerime. Del restoènei popolo 
dei lavoratori dipendenti die la 
transizione verso il superamento 
della pensione di anzianità è più 
lenta. Oggi il diritto con i 35 anni 
di versamenti si conquista ancora 
all'etàdi 55 anni, addirittura 53se 
sitrattadi pubblicoimpiego. 

La riforma del governo Amato 
nd '92 non intervenì sullepensio¬ 
ni di anzianità, se non con un de¬ 
creto eh e I e bl occava come avvi e- 
neogni volta chesi riformalapre- 
videnza, per fermarelafuga verso 
lecondizioni di maggiorfavore. Il 
governo Berlusconi due anni do¬ 
po ci provò col disincentivo rap¬ 
presentato da un taglio ddle ren¬ 
dite proporzionale alla distanza 
dall'età pensionabile. Fu il gover¬ 
no Dini nd ‘95 a legarei 35 anni 
con il raggiungimento di una età 
cheaumentavadai 53anni dd '98 
ai 58 nd 2009. Lasciando l'altra 
strada che prescindeva dall'età 
con requisito contributivo cre- 
scen tedai 36 an n i ai 40 n d 2008.11 
governo Prodi avrebbe incrudito 
il requisito anagrafico iniziale, 
portando il pubblico impiego alle 
regoledegli altri lavoratori. 

Quei 57-58anni di etàcomefa- 


sefinale di qud che restava ddle 
pensioni di anzianità non erano 
casual i : si ^gan ci avan o al si sterna 
contributivo in pieno avviamen¬ 
to, che prevede appunto una età 
minimadi pensionamento flessi¬ 
bile di 57 anni. Quindi l'ipotesi 
che risulta dalle indiscrezioni 
sconvolge questo criterio, perché 
fa balzare il requisito anagrafico 
direttamente ai 65 anni previsti 
perlapensionedi vecchiaia. In al¬ 
tre parolesi cercadi modificareal- 
laradicequdl'aspettodd sistema 
retributivo, lepensioni di anziani¬ 
tà (in qudio contributivo intro¬ 
dotto dalla riforma Dini non esi¬ 
stono) sulle quali non si potè o 
non si volle intervenire in manie¬ 
rastrutturale. 

L'età minima passerebbe dun- 
quea 57 anni l'anno prossimo, a 
59nd 2001ecosì viafinoai 65nd 
2004. Nd settore privato l'attuale 
54enne che sperava di ritirarsi 
l'anno prossimo, con questo mec¬ 
canismo dovrebbe aspettare il 
2001a56anniusandolacorsiadd 
requisito contributivo di 37 anni, 
amenochenon si intervengaan- 
cheinquestocanale. 

In cambiogli sioffrelapossibili- 
tà di cumulare la pensione con 
un'attività retribuita, che adesso 
gli èdd tutto negata (il cumulo è 
invece parzialmente ammesso 
con lapensionedivecchiaia).Con 
il divietodicumuloloStatorispar- 
miamenodi lOOmiliardi l'anno. 

R.W. 


LE IPOTESI ALLO STUDIO 

PENSIONI DI ANZIANITÀ 

Aumento di due anni ogni uno 
dell’età minima per la pensione 
con 35 anni di contributi. : 

L’età passerebbe a 57 anni i 

nel 2000 e a 65 anni nel 2004. 

Ritocco del requisito , 

contributivo verso i 40 anni. ^ 

J Ik 

SISTEMA CONTRIBUTIVO ^ 

Passaggio dal sistema retributivo al 
sistema contributivo a partire dal 2000 
anche per chi ha più di 18 anni di servizio. 
Per tutti la pensione sarebbe calcolata 
“prò rata”. 

AUTONOMI 

Abolizione delle pensioni 
di anzianità o abolizione parziale 
e contestuale aumento 
dell’aliquota contributiva. 

Oggi è previsto che l’aliquota 
salga fino al 19% da qui al 2013. 


CUMULO 

Abolizione del divieto di cumulo 
per i lavoratori dipendenti 
in pensione d’anzianità 
e dei limiti al cumulo per 
i lavoratori autonomi. 

PENSIONI D’ORO-- 

Blocco totale o parziale della contingenza sulle 
pensioni che superano i 60 milioni all’anno. 

P&G Infograph 






GLI AUTONOMI 


Per commercianti eartigiani 
tagli in arrivo ma poco dolorosi 


ROMA Qualunquesial'interven- 
tosullepensioni di anzianità, per 
i lavoratori autonomi sarebbe 
doloroso, ma non più di tanto. 
Trattandosi di ritardareil pensio¬ 
namento, il costo sociale lo pa¬ 
gherebbero i piccoli commer¬ 
cianti marginali, il droghiere di 
mezza età sotto casa che, con il 
supermercato aduepassi, afatica 
sbarca i 11 u n ari o. Q q uei poch i ar¬ 
tigiani che svolgono lavori usu¬ 
ranti, sempre che non vengano 
esonerati come avviene per i di¬ 
pendenti . 11 ritardo per gl i altri sa¬ 
rebbe relativamente doloroso 
perché già adesso, o meglio dal- 
i'anno prossimo, ottengono la 
pensione di anzianità con i re 
quisiti che ai lavoratori dipen¬ 
denti saranno richiesti nel 2008 
onel 2009: con 40anni di contri¬ 
buti a prescinderedall'età, ovve 
ro con 35 anni di anzianità con¬ 
tri butivapurchél'etàsiadi 58 an¬ 
ni compiuti. 

Del resto ritardi nel pensiona¬ 
mento perloro possono avvenire 
solo sulla pensionedi anzianità, 
perchéquelladi vecchiaia l'han¬ 
no sempre avuta a 65 anni (60 le 
donne). L'età pensionabile dei 
lavoratori dipendenti arriverà 
quelle soglie l'anno prossimo, 
grazie all'accelerazione imposta 
nel '93dalgovernoCiampi. 

Quindi per gli autonomi po¬ 
trebbe aumentare l'età minima 
del pensionamento di anzianità 
(parli amo sempredi chi sta anco¬ 


ra nel sistema retributivo) paral¬ 
lelamente a quanto avverrebbe 
peri lavoratori dipendenti.Sean- 
chequi valesse la regola dei due 
anni ogni uno, l'età richiesta sa- 
rebbedi 59anni nel 2001,61 nel 
2002, ecosì viafinoai 65anni nel 
2004. 

In cambio D'Alemaoffreil cu¬ 
mulo integrale fra pensione e 
reddito da lavoro autonomo. Il 
cumulo infatti per loro è già am¬ 
messo, ma parzialmente. È cu- 
mulabile la quota di pensione 
corrispondente al trattamento 
minimolnps(700.000lireal me 
se) più il 50% della quota supe 
riore a questo minimo. Quindi 
con l'abbattimento di questo li¬ 
mite, gli autonomi avrebbero 
l'altra metà della pensione oltre 
I e700.0001 i reai mese. 

M a questa regola varrebbe per 
le pensioni liquidate dal 1 gen¬ 
nai o 1998, n el caso i n cu i ven i sse 
appi i cata an eh ea eh i ègi à i n pen - 
sioneenon soltanto perii futuro. 
Peri trattamenti liquidati prima 
del '98 si applica la normativa 
precedente«sepiùfavorevole». E 
la più favorevole è quella delle 
pensioni liquidate fino al 1994, 
che sono totalmente liquidabili 
con il reddito da lavoro autono¬ 
mo. Naturai mente anche gli au¬ 
tonomi passano al regimedi cu¬ 
mulo perlepensioni di vecchiaia 
quando raggiungono l'età pen¬ 
sionabile. 

R.W. 


Fteio: «Crescere per battere la disoccupazione» 

L'Oese: Italia, strada ancora in salita Riformare wdfaree mercato del lavoro 


Per le «sociali» 
aumenti al 50% 
degli interessati 

■ La liquidazionedegli aumenti 
dilOOmilaliredellepensioni 
sociali hainvestitocomples- 
sivamentecirca il 50%dei po¬ 
tenziali interessati: alla data 
odierna l'aumentoèstato 
erogato a 259 mila soggetti 
suuntotaledi523 milainte¬ 
ressati .Loda affermato i I vi¬ 
cepresidente del Consiglio 
Sergio M attarella risponden¬ 
do al «questiontime» alla Ca¬ 
mera. L'Inps, ha detto Matta- 
rella rispondendoadunain- 
terrogazioneche lamentava 
ritardi nell'erogazionedegli 
aumenti, invierà entro il lOlu- 
glioimodellipergliaccerta- 
mentisul reddito, necessari 
perdareachi non l'ha ancora 
avuto l'aumento M attarella 
ha aggiunto che l'aumento è 
comunqueincorsodiliquida- 
zione,atutti i pensionatiche 
hannopresentatodiretta- 
menteaglisportelli dell'Ente 
ledichiarazionisuiredditi.ln 
tutti! casi nei quali si poteva 
ritenere, con margini disicu¬ 
rezza,cheilimitidireddito 
nonvenissero superati, ha 
dettoilvicepremier,l'lnpsha 
giàliquidatol'aumento. 

M attarella ha anche rispo- 
stoadunainterrogazionesul 
Dpef, senza peraltro anticipa¬ 
re i contenuti del documento 
cheverràapprovatodalpros- 
simoconsigliodei Ministri il 
BOgiugno.«La politicaeco¬ 
nomica che il Governo sta per- 
seguendoedintendesvilup- 
pareè volta a consolidare il ri¬ 
sana mento della finanza pub¬ 
blica, ad incrementare la pro¬ 
duttività del nostro sistema, a 
rendere tutti! mercati più 
concorrenzialieafarcresce- 
reroccupazione».«Larile- 
vanzachetaledocumentoas- 
sume ai fini dell'Impostazione 
della manovra economica del 
Governo-hadettoancora 
M attarelle- merita che venga 
assicuratoli pienorispetto 
deitempiedelleprocedure 
previ stidallelegge, perevita- 
reunadiscussioneprivadi 
oggetto e non rispettosa delle 
stesseprerogativedel Parla¬ 
mento». 


ROMA L'economia italiana può 
tornare a crescere ad un tasso 
«pi ù el evato», n ecessari o «per in- 
ci dere sul I a di soccupazi on e e sul 
lavoro irregolare». La Banca d'I¬ 
talia è fiduciosa nella possibilità 
di «utilizzare pienamente le ri- 
sorsedisponibili»perchéil paese 
torni a crescere. Ma perché ciò 
avvenga, dice an cera unavoltail 
govern atoreAntonio Fazio, ène 
cessarla «una rinnovata politica 
dei redditi», l'avvio di riforme 
eh e I i m i ti n 0 1 a spesa co rren te ma 
consentano di creare spazio per 
investimenti e contemporanea¬ 
mente riducano la pressione fi¬ 
scale. Nel suo intervento all'as¬ 
semblea annuale dell'Abi, da¬ 
vanti al ministro del Tesoro Giu¬ 
liano Amato, ai rappresentanti 
del Parlamento ed ai maggiori 
banchieri del paese. Faziosi rivol¬ 
ge ancora una volta al governoe 
al Parlamento richiamandoli ai 
propri compiti: «la determina¬ 
zione del governo, come risulta 
ancheda pubblichedichiarazio- 
ni, nel proporreed attuarepoliti- 
che adeguate alle difficoltà che 
l'econ orni a attraversa - di ce-1 afi- 
ducia che, pur nella necessaria 
dialettica di legittime visioni di 
parte, il Pari amen toopererà perii 
raggiungimento di quegli obiet¬ 
tivi lasciano intravederelapossi- 
bilitàdi utilizzarepienamentele 
risorse disponibili, di ritornare 
ad u n pi ù el evato tasso d i cresci ta 
necessario per incidere sulla di- 
soccupazioneesul lavoro irrego¬ 
lare». 


L’OCCUPAZIONE PER SETTORI 

Occupati nelle imprese 
con più di 500 dipendenti. 

Variazioni congiunturali 


Mano 1999 - febbraio 1999 


IMPRESE INDUSTRIALI 0,0% 


TERZIARIO 


0 , 0 % 



Marzo 1999 su Mano 1998 


, Variazioni percentuali 
I tendenziali 


Settori 


Occupazione 


INDUSTRIA 


I ndustrie alim., bevande, tabacco 
Fabbricazione prodotti chimici 


nerie di petrolio 


iz. metallo e prodotti in metallo 


ALE 


+3,9 


- 0,8 


-1,5 


-2,5 


-3,5 


terziario 


Commercio, riparaz. beni consumo 


Alberghi e ristoranti 


Intermediazione monetaria e finanz. 


Tr asporti, magazzinaggio, comunic. 

TOTALE _ 


+5,2 


+ 1,3 


- 1,2 


-1,7 


-0,4 
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FONTE: ISTAT 


Un ambiente istituzionale ed 
economico favorevole allo svi¬ 
luppo el'aumento della propen¬ 
sione all'investimento, avvisa 
ancora una volta il governatore, 
richiedono «stabilità nell'indi¬ 
rizzo della politica economica 
dalla quale discendono una rin¬ 
novata politica dei redditi che 
privilegi il rapporto tra salari e 
produttività; l'avvio di riforme 
che, limitando l'espansionedel- 
la spesa corrente, permettano di 
creare spazio porgli investimenti 
in infrastrutture e per una ridu¬ 
zione progressi va del I a pressi on e 
fiscale; una normativa chefavo- 
ri scalo sviluppodellepiccoleim- 
prese; sforzi ulteriori per rendere 
effetti va u n a maggi 0 refu n zi 0 n a- 
lità della Pubblica amministra¬ 
zione». 

La diagnosi di Fazio conferma 
quelladell'Qcse, secondo laqua- 
lepercontrastrareun '99ancora 
di crescita lenta edi alti tassi di di¬ 
soccupazione, «c'èun grandebi- 
sogno»di riforme strutturali del 
mercato del lavoro edel welfare. 
L'analisi dell'Qcse che emerge 
dal rapporto previsionale appe 
na pubblicato è impietosa. La 
stessainfi azione, chepureprose- 
guenel suo calo (1,5% il dato di 
aprile), lo scorso anno ha rad¬ 
doppiato il differenziale con la 
Germania rispetto al 1997 (1,2% 
nel 1998,0,6% nel 1997). Secon¬ 
do l'Qrganizzazione per la coo¬ 
perazione e lo sviluppo econo¬ 
mico, comunque, a bloccareuna 
concreta ripresa della crescita. 


non sololacongiunturainterna- 
zionale, il calo dell'export (che 
quest'anno dovrebbe comun- 
querisaliredel 2%)eil pesodel fi¬ 
sco (chelascia pochi margini per 
attuare politiche espansive), ma 
anche la diffidenza che mostra¬ 
no gli investitori privati nell'e 


splorare fino in fondo il venta¬ 
glio di opportunità offerto dal 
basso costo del denaro. Ciò non 
aiutal'occupazione, cheseppure 
è lievemente cresciuta all'inizio 
dell'anno grazie ai contratti ati¬ 
pici, resta aneora un grosso pro¬ 
blema. 


ISTAT 


Occupazionenellegrandi imprese 
A marzo frenata l'emorragia 

■ Dopo il dato complessivo di aprile con +280.000 posti di lavoro in 
un anno, anche dalla grande industria arrivano i primi segnali posi¬ 
tivi: a marzo, secondo l'analisi diffusa dall'lstat, nelle imprese con 
più di 500 dipendenti la variazione congiunturale degli occupati è 
stata pari a zero. 

Lo stesso risultato registrato a febbraio e che conferma l'arresto 
del processo di riduzione del livello dell'occupazione in atto da set¬ 
tembre del 1998. La variazione tendenziale dell'occupazione nella 
grande industria a marzo presenta ancora un segno negativo (- 
3,5%), ma migliorando il dato di febbraio (-3,9%). In termini asso¬ 
luti vuol dire che in un anno si sono persi 30.000 occupati, mentre 
a febbraio la flessione era stata di 33.000 unità. Nei primi tre mesi 
dell'anno la variazione media dell'occupazione è stata pari a -4,1% 
(al netto della cig), mentre le ore di cassa integrazione sono salite 
del 36,8%. Per quanto riguarda le grandi imprese dei servizi, l'Istat 
segnala una variazione congiunturale nulla, mentre quella tenden¬ 
ziale si ferma a -0,4%. 

Il direttore generale di Confindustria Innocenzo Cipolletta intra¬ 
vede segnali positivi dai dati Istat odierni sull'occupazione nella 
grande industria. «I dati Istat probabilmente mostrano che se si 
mette flessibilità nel Paese si ottengono risultati». Per tanto, a giu¬ 
dizio di Cipolletta, «l'indicazione è di andare verso una maggiore 
flessibilità». 

«Significativa», così Giorgio Fossa definisce la crescita dell'oc¬ 
cupazione certificata dagli ultimi dati. Un aumento dovuto secondo 
il presidente di Confindustria «in parte al cambiamento del trend 
che avevamo già verificato alla fine di maggio e che si sta intensifi¬ 
cando in parte alle forme nuove di flessibilità e in parte ancora dal 
recupero del sommerso». In ogni caso Fossa ha ribadito che diffi¬ 
cilmente la crescita del pii sara superiore airi%. 

Dello stesso parere è Paolo Cantarella. La crescita occupaziona¬ 
le recentemente registrata in Italia, secondo l'amministratore dele¬ 
gato della Fiat, è da attribuire al ricorso a nuovi strumenti di flessi¬ 
bilità. 


CASSAZIONE 

Riscatto università 
Non consentito 
in ogni caso 

ROMA Selalaureanonserveaifi¬ 
ni dei iavoro perii quaiei dipen¬ 
denti stataii sono assunti -siaper 
funzionaiità sia perché ii titoio 
non era richiesto nei bando di 
concorso - ii ricongiungimento 
dei periodo degii studi nei fondo 
pensioni deiiacategoriadi appar¬ 
tenenza n o n èpossi bi i e, an eh ese 
in precedenza èstato riscattato 
aii'Inps. Lo hastabiiito iaCassa¬ 
zione- aderendo cosi ai pronun¬ 
ciamenti in materiaemessi daiia 
Corte dei Conti di Toscana, La¬ 
zio, Marche, Veneto e Umbria- 
chehadato ragioneaiieFerrovie 
dei i 0 Stato spa con tro i e ri eh i este 
di Gioria M., una dipendente 
(ciassel960) iaureatasi a22anni 
eassuntadaiieFSnei 1982. La ra¬ 
gazza aveva otten uto dai i 'I n ps i i 
riscatto dei periodo di iaureacon 
accredito di 208 contributi, 
avendo in precedenza prestato 
attività di insegnante. E aveva 
poi presentato, ai nuovo datore 
di iavoro, ia domanda di rieon- 
giungere i erediti maturati ai- 
i'inpsnei fondo pensioni deiie 
F5. Adesso iaCassazione(senten- 
za 6443, sez. Lavoro) ha saneito 
eh esei a i aurea n on èuti i eai i avo- 
ro svoito i dipendenti stataii non 
possono'rieongiungeria'. 
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Pace nei Balcani 


l'Unità 


La protesta 
di giovani 
davanti 
l'ambasciata 
turca 
a Washington 


K.Pajic/Ap 



ROMA 


Ptiote^ pacifi^ 
airambasdata turca 


ROMA Una trentina di manifestanti, 
tra i quali il pacifista DinoFrisullo, il 
presidentedell'Associazioneperla 
paceeneodeputato europeo Luisa 
Morgantini,eilconsiglierecapitoli- 
nodel P re Nunzio D'Erme, si sono 
incatenati ieri mattina in via Pale¬ 
stre, a Roma, davanti all'ambascia¬ 
ta turca, per protestare contro il processochesi sta svolgendo al mrali con¬ 
tro il leader del Pkk,AbdullahOcalan. I manifestanti hanno esposto bandie¬ 
reeoi volto del leader curdo, eunpezzodi nastro isolante sulla bocca per 
protestareinmaniera«pacificaesilenziosa». I pacifisti volevano incate¬ 
narsi al cancello dell'ambasciata masonostatibloccatidalleforzedell'or- 
dinechesorvegliano24oresu24 la sede diplomatica e hanno chiuso il trat¬ 
to di strada. «La condanna amortee l'esecuzionediAbdullahOcalan-è 
detto in un volantino dei promotori della protesta, leorganizzazioniAzad, 
Arci, Associazione per la paceeYa basta-sarebbero la pietra tombaledelle 
propostedisoluzionepoliticadelconflittocurdo.Siaprirebbeuna spirale 
di guerra civileedi devastante repressione. L'Italia e l'Europa non devono 
permetterlo». lntantooggi(orel8)cisaràunpresidioorganizzatodaalcu- 
neassociazioni in piazza CampodèFiori a Roma. «Per non dimenticare il 
Kurdistan afiancodellemadri degli scomparsi, libertà per Ocalan e per il 
popolo curdo», questoè lo slogan. I promotori dell'iniziativa ricordanoche 
daoltretreanni,ognisabatoamezzogiorno,ifamiliari degli scomparsi cur¬ 
di si riunivano per un pacifico sit-in di protesta a Istanbul, in piazza Calata- 
saray. E chedopo l'arrestodel leader del PkkAbdullah Ocalan il sit-in èsta- 
to vietato. Nelle intenzioni degli organizzatori, «Galatasaraya Roma» èun 
mododirompereilsilenziochestacalandosullavicendadellepersone 
scomparseesulla «intera questione curda, cherischia di esserecancella- 
ta attraverso il processoa Ocalan». 


L'ultima difesa di Ocalan: rivolta giusta 

Al processoli leader del Pkk afferma chela <<guerrigliaèstatalegittima>> 


GABRIEL BERTI NETTO 

ROMA II magistrato supplente 
prendeil posto del giudicemili¬ 
tare e il processo ad Ocalan va 
avanti. Come previsto, non c'è 
stata alcuna ulteriore sospen¬ 
sione alla ripresa del dibatti¬ 
mento, ieri nell'isola di Imrali, 
nonostante il «rimpasto» reso 
necessari o dal I a riforma appena 
varata dal Parlamento turco. I 
tribunali speciali peri reati di se¬ 
paratismo restano in vigore, ma 
la nuova leggeli purga del la pre¬ 
senza di un uffici al e del le forze 
armate, assai imbarazzante per 
un paesechesi sforzadi apparire 
sufficientemente democratico 
per essereammesso in Europa. 

È stato il giorno della difesa. 
Hanno parlato sia l'imputato 
sia i suoi avvocati. Il primo ha 
rielaborato ancora una volta il 
suo ragionamento tutto politi¬ 
co, volto non tantoadi mostrare 
lapropriainnocenza, maaspie- 
gare al potere giudiziario pre- 
sentein aulaedal potere politi¬ 
co idealmentein ascolto, quan¬ 
to giovi al la Turchi a tutta lascia¬ 
re in vitali capo del Pkked evita¬ 
re l'esplosione di violenza da 
parte curda che seguirebbe ad 
un'eventuale messa a morte Le 
argomentazioni di caratteretec¬ 
nico eproceduraleOcalan leha 
lasciate ai suoi legali, ed è anzi 
sembrato atratti quasi assopì rsi, 
nella sua gabbia di vetro anti¬ 
proiettile, mentre questi ultimi 
svolgevano il compito riservato 
loro, chiedendo tra le al tre cose 
il rilasciodel loro assistito in ba¬ 
se al la convenzione di Ginevra 
sui prigionieri di guerra. Richie¬ 
sta respinta senza esitazioni dal 
tri bunale. 

Lapartepiù interessantedel la 
deposizione di Ocalan, che ha 
anche consegnato alla corte 
una nuova memoria scritta di 
23 pagine, èstato il riferimento 
all'«ultimarivolta»curda,quale 
potrebbe ri su I tare q uel I a attuai - 

GERMANIA 

Aborto 

il governo crìtica 
i vescovi 

BERLINO II governo tedesco, attra¬ 
verso il ministro per lequestioni fem¬ 
minili Christine Bergmann, ha criti¬ 
cato la decisionedei vescovi tede¬ 
schi di apportare un'aggiunta al te¬ 
sto dei certificati rilasciati dai con¬ 
sultori alledonneche vogliono abor¬ 
tire. Il ministro ritieneche«questa 
decisione conduca a una incertezza 
del diritto ea una supplementare 
pressione psicologica per ledonne 
chegià si trovano comunque in una 
situazioneconflittuale». Di fronteal- 
la richiesta del Papa di esplicitare 
ancora più di quanto fatto finora che 
la partecipazione della chiesa al si¬ 
stema di consultori statali per ledon¬ 
ne incinte non rappresenta un avallo 
dell'aborto, i vescovi tedeschi hanno 
deciso, pursenza usciredalla rete 
dei 270 consultori cattolici, di scri- 
veresui certificati: «questo certifi¬ 
cato non può essere i mpiegato per 
praticare legai mente l'aborto». 


mentein corso, qualora lo Stato 
turco accetti la mano tesaoffer¬ 
ta da colui chedi quel la ri bel li 0 - 
neèil capo, cioèlui medesimo. 
C i vorrebbe poco per i ndurre i I 
Pkk ad abbandonare la lotta ar¬ 
mata, secondo Ocalan. Baste¬ 
rebbe eh e An kara con cedesse ai 
curdi quei diritti culturali che 
vengono loro ostinatamente 
negati, cioè in sostanza l'uso 
della propria lingua senza più 
restrizioni. Questo gesto, unito 
ad un'amniàia generale,sareb- 
beperApo condizione necessa¬ 
ri a e suff i ci ente per ri portare ar- 
monia fra i due popoli nel ri¬ 
spetto dell'unità territoriale ed 
ikituzionale dello Stato turco. 
Altrimenti, di ce Ocalan, «non è 
una minaccia, mali conflitto si 
estenderàesi rad leali zzerà». 
_ Le parole 


■ FUORI 
DALL'EUROPA 
Per il ministro 
degii interni 
tedesco 
una condanna 
aiiontanerà 
Ankara daiia Ue 


pronunciate 
dall'imputato 
nell'aula di 
Imrali rie¬ 
cheggiano in 
un'intervista 
concessa al 
settimanale 
tedesco Die 
Wochedal re¬ 
sponsabile in 

_ Europa del 

Pkk, Ferhan 
Harran. Secondo il Pkk un'e¬ 
ventuale condanna a morte 
provocherebbe un'intensifica¬ 
zione del la lotta armata contro 
Ankara. «In 15 anni di guemae 
scontri sono morte finora 40 
mi la persone. Se non vi sarà ora 
un passo positivo da parte del la 
Turchia potranno forse morire 
altre 200 mila persone». Coà 
Ferhan Harran, che sottolinea 
anche il pieno appoggio della 
suaorganizzazioneai numerosi 
appelli lanciati daApoalladiri- 
genza turca perché la questione 
curdavengarisoltapervianego- 
zialeesi ponga fine all'annoso 
confi itto con I aTurch ia. I n cam- 
biotuttavia,haaggiunto, Anka¬ 
ra dovrà sai vare I a vi ta a Ocal an, 


consentire ai curdi la libera 
espressionedel la propria I ingua 
e cultura e revocare lo stato di 
emergenza nei territori curdi. 
«Sesi avvierà in maniera positi¬ 
va un processo di pace, mettere¬ 
mo fine alla guerra», ha detto 
Han'an,chesi aspettadall'Euro- 
pa u I teri ore pressi on e su 11 a Tu r- 
chia. Nelledichiarazioni dei di¬ 
rigenti del Pkk non si trova cen¬ 
no aminacce^licitenei con¬ 
fronti di cittadini dei paesi ami¬ 
ci della Turchia, come gli Usa. 
Mail dipartimento di Stato ha 
messo in guardia i cittadini sta¬ 
tunitensi all'esteronei confron¬ 
ti del peri coiodi attacchi terrori¬ 
stici da parte del Pkk. Diploma¬ 
tici e personale del governo 
americano hanno già preso mi¬ 
sure «appropri ate» per I a I oro si - 
cu rezza. 

Al coro dei moniti edellepro- 
teste intemazionali nei con¬ 
fronti di un eventuale condan¬ 
na a morte di Ocalan, si è ag- 
giuntalavocedel governotede¬ 
sco.SecondoiI ministro dell'In¬ 
terno, Otto Schily, unadecisio- 
nedi quel tipo «ostacolerebbe» 
l'ingresso di Ankara nell'Unio- 
neeuropea. Schilylohadettoin 
u n'i n tervi sta eh e sarà pu bbl i ca- 
taoggi dal quotidiano Berliner 
Morgenpost. «Il governo fede¬ 
ralesi èimpegnato molto perfar 
sì che la Turchia assuma una 
prospettiva europea, ma questi 
sforzi sarebbero significativa¬ 
mente pregiudicati se questo 
paese si mostrasse sordo sul te¬ 
ma dellapena di morte», rileva 
Schily. Dopo aver annunciato 
che l'esecutivo tedesco farà 
«tutto il possibile» per evitare 
eh e O cal an venga messo a mor¬ 
te, il ministro ha esortato il go¬ 
verno di Ankara a non lasciarsi 
sfuggire la «storica opportuni¬ 
tà» di correggere la sua politica 
nei confronti dei curdi. Bonn te¬ 
me anche che un'eventuale 
condanna a morte scateni 
un'ondata di proteste fra i curdi 
residenti in Gemrania. 


L'im'ERVISTA ■ LUIGI BONANATE. Storico 


Apo ha ragoriQ è^tìbo ceduto 



Abdullah Ocalan durante il processo 


Ansa-Reuters 


Uder, adesso la paeeèa rìschio 

Blairsi prepara a negoziati :«ll pericolo èil ritorno del la violenza» 


LONDRA L'Ulsterrischiaunarica- 
dutanellaguerracivileeil primo 
ministro britannico Tony Blair si 
prepara a negoziati «o la va o la 
spacca»: entro finegiugnosi deci¬ 
derà il destino ddl'insagùinata 
provincia. «Abbiamo un'ultima 
occasione per spingere a favore 
ddia pace. Se gli accordi dd Ve¬ 
nerdì Santo colano a picco ci sarà 
un ritorno ddiaviolenza», haav- 
vertito Blair parlando ai Comuni 
con toni pessimisti. «C'èun peri¬ 
colo reale che la situazione sul 
campo sfuggadi mano»,gli hafat- 
to eco in toni sostanzialmente si¬ 
mili il leaderindipendentistaGer- 
ry Adams, presidente dd Sinn 
Fan. A dispetto degli accordi dd 
Venerdì Santo la pace è tuttora 
merce rara in Ulster: continua lo 
sti 11 i ci d i 0 d^1 i atten tati d i pi eco1 0 
cabotaggio, in particolareai danni 
dd cattolici eh e hanno osato sta¬ 


bilirsi nd quartieri protestanti, 
mal'enormeminavaganteèrirri- 
solto easpro braccio di ferro sul di- 
sarmodd guerriglieri cattolici dd- 
rira. Il leader protestantemodera¬ 
to DavidTrimble, «firstminister» 
dell'Ulster, èstato finora intransi¬ 
gente su questo punto: solo se i 
guerriglieri cattolici incomincia¬ 
no lacon^nadi mitra, mortai ed 
esplosivi il Snn Fein, braccio poli¬ 
tico ddi'ira, avrà propri rappre¬ 
sentanti ndiestrutturedi autogo¬ 
verno. 

La q uesti on e è i n can descen te e 
da oltre otto mesi blocca tutto il 
processo di pace: negli accordi dd 
Venerdì Santo, siglati ndl'aprile 
ddi'anno scorso, il disarmo dd 
gruppi paramilitari èpra/isto in 
tempi successivi alla formazione 
del governolocaleapertoatuttele 
forze cattoliche e protestanti ma 
Trimble ha puntato i piedi. Pre¬ 


tende un gesto di buona volontà 
ddl'Ira, che però non ha alcuna 
intenzione di cedere («sarebbe 
una resa unii ateral e»). Bl ai r h a fat¬ 
to notevoli pressioni su Trimble 
manon rhaammorbidito,al con¬ 
trario l'hafatto inviperire: il «first 
minister»hachiestolatestadi Mo 
Mowlan, popolarissima ministro 
perl'liiandadd nord,chefarebbe 
il giocodi IraeSinn Fan eavrebbe 
chiuso un occhio sulle «violazio- 
ni»cattolichedegli accordi dd Ve¬ 
nerdì Santo. Il dissidio rifletteov- 
viamenteilclimadifortissimadif- 
fiden za tu ttoraesi stentetra ledue 
comunità ddl'Ulster e Blair po¬ 
trebbe penti rsi di averdato tempo 
finoal 30giugno perii raggiungi- 
mentodi un compromesso. L'ulti¬ 
matum, lanciato ndiasperanzadi 
forzare in positivo la situazione, 
potrebbe avere un effetto boome¬ 
rang. Chesuccederàsenon ci sarà 


una fumata bianca entro qudia 
scaderza?Gli accordi dd Venerdì 
Santo sarannodaconsiderarenul- 
li come spera il reverendo lan Pa- 
sley, capo degli ultrà protestanti 
contrari ad ogni intesacon i «papi¬ 
sti»? 

Non essendoci all'orizzonte 
nemmeno spiragli di un qualche 
«pateracch i o», i I prem i er I abu ri sta 
ha rinviato all'inizio della setti¬ 
mana prossima l'ultimissima tor¬ 
nata di trattative, in programma 
da oggi a Belfast. Lo stesso h afatto 
il suo compagno di cordata, il pre¬ 
mi er i ri an dese Berti eAh em. Scusa 
ufficiale: i funerali, oggi aLondra, 
dd cardinaleBasil Hume, primate 
ddia chiesa cattolica inglese. La 
realtà è che il muro contro muro 
non dà segni di sbriciolamento e 
non a caso ieri il governo di Sua 
Maestà ha annunciato l'invio di 
altri 1.300soldati in Ulster. 


JOLANDA BUFALI NI 

Apo mette in guardia: la mia morte 
farebbe scorrere nuovo sangue. E 
manda un messaggio all'Europa, 
«una soluzione pacifica interessa 
anche voi». Ma l'accusa, anche, per 
aver contribuito alla sua cattura. 
Sentiamo cosa ne pensa Luigi Bona- 
nate, storico del le rei azioni interna¬ 
zionali. 

Professore, AbduI I ah Ocal an, nel- 
la sua autodifesa, chiama in cau- 
sal’Europa... 

«E ha ragion e» 

Chiama in causa responsabilità 
concretenellasua cattura, dellT- 
taliaedell’Europa 

«Eharagioneanchein questo» 

Perché? 

«Il nostro governo si è 
comportato corretta- 
mentendlaprimametà 
di questa storia, mentre 
la Germania ha imme¬ 
diatamente scaricato 
Ocalan con la famosa 
storia del mandato di 
catturanon onorato, l'I¬ 
talia si è assunta la re¬ 
sponsabilità derivante 
da avvenimenti un po' 
casuali enon voluti dal¬ 
l'Italia stessa. Comun¬ 
que, un a volta trovatasi 
coinvolta, si è comportata corretta- 
mente. Salvo, aliatine, cederlo. La pa¬ 
rola è brutta, triste ma si hal'impres- 
sionecheil governo itali ano si a stato 
convinto da pressioni europeeo, più 
probabilmente, statunitensi aliberar¬ 
si dd caso 0 cal an. 1 0 temo eh egl i Stati 
Uniti ci abbiano un po' ingannato su 
qudchesarebbesuccessodopo; perdi 
più c'erano laquestionedel Cermise 
ia questione della Baraldini. Verosi¬ 
milmente gli Stati Uniti hanno pro- 
messodi comportarsi bene». 

Non c'era la possibilità di usare 
strumenti garantisti, come l’e- 
stradizioneper reati chenon pre- 
vedonolapenadi morte? 
«Certamente, lo stesso avevo argo¬ 
mentato su L'Unitàin favoredi viedi 
questo ti po.Avevamoildoveredi usa- 
restrumenti chelaciviltàgiuridicaeu- 
ropea possiede, lo credo cheun giudi¬ 
ce italiano avrebbe potuto istruire il 
processo, anchesemi rendoconto che 
sarebbestato molto compì esso ech ei I 
povero giudiceddleindagini prelimi¬ 
nari avrebbe sudato sette camicieper 
mettere in piedi l'istruttoria. L'alter¬ 
nativa è stata legare mani e piedi di 
Ocalan aunagiustiziachenon hanul- 
ladi giusto, bastano le immagini dd 
processo astri n gerei I cuore». 

Ocalan pone una questione poli¬ 
tica. Quella della democrazia, 
nella quale anche il problema 
deH'autonomia curda potrebbe 
essererisolto. 

«Anchesu questo gli do ragione. Non 
mi interessaqui discuterelafiguradd 
personaggio Ocalan, se si a terrori sta o 
no. Mi interessacheil problemadella 
democrazia turca sussiste, tant'èvero 
che l'Unione Europea, non un'orga¬ 
nizzazione estremistica, ha respinto. 


// 


Incoraggiare 
la democrazia 
può garantire 
la sicurezza 
più del le basi 
militari 

-fr- 


rinviandola, la domanda di ammis- 
sionedellaTurchia all'Unione, e pro¬ 
prio per un deficit democratico dd 
paese e perché una questione curda 
esiste. Aggiungo cheormai sappiamo 
cosa significhi lasciar in can cren ire le 
questionietniche». 

L’aspirazione della Turchia al¬ 
l’Europa èancora uno strumento 
di pressione, seppure spuntato 
dal rigurgito nazionalista che le 
elezioni turchehanno conferma¬ 
to? 

«L'unico strumento di pressione è la 
non ammissioneall'Europa. Ma non 
si deve dimenticare che l'Europa è 
composta ancora di Stati che com¬ 
merciano con laTurchia, eleragioni 
di scambio sono quasi sempreperloro 
molto vantaggiose. Il dilemmaèil so¬ 
lito: affari 0 democrazia? 
Temo eh e prevai gan o gl i 
affari ma penso che do¬ 
vremmo imparare a fare 
qualchesacrificio.Tanto 
più che il nazionalismo 
turco diventa, a questo 
punto, molto facile da 
nutrì reperungoverno.E 
ciò è pericoloso, come è 
stato pericoloso con Mi- 
losevi c, versoi! qualeab- 
biamo resuscitato una 
lealtà al governo che 
non esisteva più. Senon 
vi saràunaposizioneni- 
tidaecomuneversolaTurchia,èchia- 
ro che An kara potrà conti n uarea usa¬ 
re! tentennamenti europd in funzio- 
nedd nazionalismo». 

Quanto ha pesato I ’i nteressestra- 
tegicodegli Stati Uniti edellaNa- 
tonel processoQcalan? 

«FI a pesato ma pesa an eh eu n a vi si on e 
antiquata. Intanto dal punto di vista 
strategico ledistanzenon sono più un 
grande problema. In secondo luogo 
strategi camen te dovrem mo eh i ederci 
sepreferiamoavereachefarecon regi¬ 
mi democratici o autoritari. Questo 
mi sembrailgrandenodo irrisolto per 
il mondooccidentalee, in particolare, 
per gli Stati Uniti. Gli Stati Uniti non 
hanno ancora capito che non si può 
premiare la solidità di un'alleanza a 
scapito della democrazia. In America 
Latina finalmente lo hanno capito: 
devon 0 capi re eh e vai e 1 0 stesso pri n - 
cipio in altreareedel mondo dovevi 
sonomotividitensioneTuttoil mon¬ 
do dell'ex impero turco vive questa 
difficoltà, dal l'ex Jugoslavia, allaTur- 
chia, al Maghreb. L'obiettivo deve es¬ 
sere con tri bu i re al I a d em ocrati zzazi o- 
ne di quest'area, scommettendo sul 
caratterenon bellicoso, non aggressi¬ 
voverso il vici no, del lademocrazi a». 
Credechesi arriveràallacondan- 
naamortediQcalan? 

«Temodi sì. Aggiungo chesenon fos¬ 
segiustiziato patirebbeun carceredu¬ 
ro eviolento, contrario ai principi di 
umanità. Ci sono persino film holly¬ 
woodiani sulle condizioni in quelle 
carceri. Non so cosa augurare a Oca¬ 
lan. Quello che potremmo fare, con 
un grande movimento internaziona¬ 
le, è chiedere l'espulsione di Ocalan. 
Maèunapetizionedi principio, non 
hofiduciachelaTurchiaascolti». 
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LE Cronache 


l'Unità 


♦ Un monitoraggo su 15 lice 
rivela un inaspettato successo 
ddienuovefomnedi scnttura 


^li ministro: «E stata premiata 
una concezione di scuoia 
più attenta ai bisogno di diversità» 


^Lecritichedi Serventi bonghi (Fnsi) 
«Accademica ia traccia gomaiistica» 
Oggi è a turno del secondo scritto 


Dagli studenti tanti s per ii nuovo esame 

Preferiti il tema d'attualità e il saggio. Berlinguer: «Hanno capito la riforma» 


ROBERTO MONTEFORTE 

ROMA Un plico di otto pagi ne fo¬ 
tocopi atecon letracceperlaprova 
scritta d'ital i an o con segn ato aci a- 
scunodei 447milacandidati.Così 
è iniziata ieri la prima prova peri 
ragazzi del '99. Armati soltanto di 
vocabolario, sei ore di tempo per 
consegnare l'elaborato. E non so- 
nostatepochelesorprese. Non so¬ 
lo letraccepresentatedal ministe¬ 
ro P.l. ma anche la risposta degli 
studenti chehapremiatolenuove 
forme di scrittura: saggio breve e 
articolo giornalistico. Questi tipi 
di elaborati sonoal secondo posto 


(26%), dopo il tema tradizionale 
sul volontariato (48%) tra lescelte 
dei candidati. È questo il dato che 
si ricavadaunaricercaacampione 
svolta dal M inistero della Pubbli¬ 
ca Istruzione attraverso i suoi 
ispettori. Le province «monitora¬ 
te» sono state Torino, Cremona, 
Bresci a, T ri este, MilanoeBologna 
(del Nord) Latina, Pescara, Roma, 
TeramoeFirenze(del Centro), Na¬ 
poli,Taranto, Lecce e Messina (al 
Sud). Al terzo posto nel lesceltedei 
candidati l'analisi del testodi Un¬ 
garetti (18%) preferito oltre che 
nei licei classici, opzione prevedi¬ 
bile, anche negli istituti tecnici. 
Solo al l'ulti mo posto si ècol locato 


il tematradizionaledi storia(6%), 
considerato «difficile» e in con¬ 
correnza con il saggio breve di ca- 
ratteresocio-economicoestori co¬ 
politico. Le nuove forme di scrit¬ 
tura avrebbero ad d i ri ttu ra otten u- 
to il primo posto se il tema di at¬ 
tualità non fosse stato scelto in 
massa (al 90%) negli istituti pro¬ 
fessionali ed'arte. 

Una scelta valicata, quindi, 
quella dei candidati, certo condi¬ 
zionata dal lavoro svolto in classe 
durantel'anno, machehasorpre- 
so positivamente anche il padre 
del nuovo esame,il ministro Luigi 
Berlinguer. 

«lo avrei scelto il tema storico. 


sudemocraziaedittaturain Euro¬ 
pa nel primo dopoguerra, ma pro¬ 
prio gli orientamenti diversi se¬ 
guiti oggi dai ragazzi dimostranoii 
successo ottenuto dall'esame e 
dalle sue novità» commenta sod¬ 
disfatto. «Il fatto positi vo-sottoli¬ 
nea Beriinguer-ècheil nuovoesa- 
meècadutoin unascuolacheave- 
vagiàfattoi primi passi verso l'au¬ 
tonomia. Quindi in unascuolain 
movimento». E parla di «grande 
varietà di questa scuola» Berlin¬ 
guer, «perchéchiediamo ai r^az- 
zi il modo in cui si legge critica- 
mente una poesia e, nello stesso 
tempo, li chiamiamo a scrivere 
della condizione moderna della 


famiglia». «Abbiamo offerto un 
ventaglio di possibilità - insiste il 
ministro - perché la scuola deve 
incontrare la diversità di vocazio¬ 
ni, di attitudini, di interessi cultu¬ 
rali, di disponibilità d'animo dei 
ragazzi. È iato sconfitto il model¬ 
lo uniformecheschiacci ava lepo- 
tenzialità dei giovani». «Tutte le 
previsioni-insisteil ministro-che 
volevano lenovità"marginalizza- 
te" sono state sconfitte dai fatti. 
Abbiamo avuto fiducia a comin- 
ciarequesto percorso, anchesemi 
si è detto che gli insanenti non 
erano preparati echei ragazzi non 
avevanofatto ledovutesperimen- 
tazioni. Allora, come mai, in un 


esamecosì difficile, i ragazzi si so- 
n 0 buttati a speri men tareu n o sti I e 
letterario diverso? Evidentemen¬ 
te avevano capito, e di esperienze 
ne avevano fatte». L'ultimaanno- 
tazioneèsul fatto che «molti stu¬ 
denti dei licei hannosceltolacriti- 
ca della poesia; ma sappiamo an- 
chechemoltissimi candidati degli 
istituti tecnici hanno fatto la me- 
desimascelta». 

M a q u al eh ecri ti ca èarri vata alle 
tracce proposte da vi ale Trasteve- 
re. «Non vi èun solotema cheab- 
bia la possibilità di essere svilup¬ 
pato con un taglio giornalistico - 
h a com men tato i I segretari o gen e- 
raleFnsi, Paolo Serventi bonghi - 


Tutto è molto accademico-uni¬ 
versitario, perfetto per costruirvi 
un piccolo s^gio da parte di gio¬ 
vani eh eabbi ano, però, unamatu- 
rità culturale molto elevata». 
Mentre la traccia del tema storica 
viene sonoramente bocciata dal 
professorLucio Vinari chesottoli- 
neacon la penna blu molti errori. 
Invece commenta Panini (Cgil- 
Scuola) «Buoni i temi, ottima la 
scelta di cambiacela maturità, ciò 
chesi rendenecessariooraècom- 
pletare l'opera avviando subito la 
riformadei cicli scolastici». 

Qggi l'appuntamento è con la 
seconda prova, diversa a seconda 
degli indirizzi. 


LE TRACCE DEI TEMI 


Tema storico-politico: 

«La resistenza intellettuale al nazismo». 

Tra i documenti unpasso tratto 
daU'autobiografia di Klaus Mann,figlio 
di Thomas,scrittore emigrato dalla 
Germania negli Usa. «Dal mio diario», 

New York, giugno 1940; e la famosa 
frase di Charles Chaplln tratta 
dall'autobiografia del grande artista 
riferita al film «Ildittatore» uscito a 
New York nel 1940 nel quale Chaplin 
interpretava Hitler: «Se avessi saputo 
com'era spaventosa la realtà dei campi 
di concentramento, non avrei potuto u 
fare "Il dittatore"; non avrei trovato 
niente da ridere nella follia ^ \ 

omicida dei nazisti». 


Tema cultura generale: 

«Numerosi bisogni della società trovano 
oggi una rispostaadeguata grazie 
all'impegno civile e al volontariato di 
persone, inparticolare di giovani, che, 
individualmente o in forma associata e 
cooperativa,realizzano interventi 
integrativi o compensativi di quelli 
adottati da Enti istituzionali. Quali, 
secondo te, le origini e le motivazioni 
profonde di tali comportamenti? 
Affronta la questione con 
considerazioni suggerite dal tuo 
percorso di studi e dalle tue personali 
esperienze». 


Tema socio-economico: 

«Le trasformazioni provocate dai 
mutamenti sociali degli ultimi decenni 
nella struttura della famiglia italiana». 
Come documenti sono stati allegati un 
brano di Antonio Golini tratto da 
«Profilo demografico della famiglia 
italiana», in La famiglia italiana 
daU'Ottocento ad oggi, Laterza Bari 
1988; unbrano di B .Berger, da «La 
dimensione sociale della vita 
quotidiana», il Mulino Bologna 1987 e 
uno stralcio di un articolo del Corriere 
della Sera del 30 marzo 1999. 



Tema storico: 

«Mentre in Italia e in Germania la 
democrazia non riuscì a sopravvivere ai 
traumisociali ed economici del primo 
dopoguerra, lasciandosi sopraffare da 
regimi totalitari, in Francia e in 
Inghilterra, pur in presenza di instabilità 
politica e di una profonda crisi 
istituzionale, le forze democratiche 
seppero resistere ad ogni tendenza 
autoritaria». 



Redazione di un saggio breve o di un 
articolo di giornale: 

quattro diversi ambiti, ognuno corredato 
da alcuni documenti di supporto. Per 
l'ambito Artistico-letterario la traccia 
proposta è stata: «Poeti eletterati di 
fronte alla grande guerrà». I documenti 
allegati: una frase dal Manifesto del 
Futurismo, Le Figaro 1909; un brano di 
Vladimir Majakovsfkij 1914; il brano di 
Giovanni Papini «Amiamo laguerra» in 
Lacerba,!! 20,1914; «Esame di un 
Letterato» di Renato Serra, in «La 
Voce», 30.4.1915; un brano di Gabriele 
D'Annunzio, Sagra dei Mille, dal 
discorso tenuto a Quarto il 5.5.1915e 
«Pensieri di guerra» di Thomas Mann, 
novembre 1914,in «Scritti storici e 
politici, trad. it. Milano 1957. 

Tema Tecnico Scientifico: 

«Progresso scientifico-tecnologico e 
risorse del Pianeta: una sfida per il 
prossimo millennio». I documenti 
allegati sono stati una tavola e alcune 
citazioni tratte da «State of thè World 
99. Stato del pianeta e sostenibilità»; 
una citazione tratta dal Repertorio 
Statistiche in «Enciclopedia Europea, 
XII Milano 1984, pag. 901-902 e un 
brano tratto da «Filosofia e sociologia 
della scienza» di Stewart Richard, 
edizioni Armando 1998. 


Fotogramma del famoso film «Il dittatore», 
uscito in prima visione a New York 
il 15 settembre 1940, nel quale Chaplin 
interpreta il ruolo di Hitler. 

MW 
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Dall'Autobiografia, scritta da Chaplin 
dopo la guerra e pubblicata nel 1964. 
«Se avessi saputo com'era spaventosa 
la realtà dei campi di concetramento, 
non avrei potuto fare II dittatore; non 
avrei trovato niente da ridere nella follia 
omicida dei nazisti». 

Charles Chaplin,La mia autobiografia, 
trad.it. Milano 1964 


AULA PROVE 
SCRITTE 
3 D 


Analisi di un testo letterario è stata 
scelta la poesia «I Fiumi» di 
Giuseppe Ungaretti. 

Agli studenti è stata richiesta 
la parafrasi e un breve 
riassunto del 
contenuto, 
l'analisi e il 
commento del 
testo ed alcuni 
approfondimenti 
del tema «del 
viaggio» nella 
letteratura 
simbolista e 
decadente. 



Tra i bandii, entusiasmo e prudenza 

Volontariato e famiglia gli argomenti scelti da molti candidati 


DIARIO DI UN PROF 


CHE STRANO: 

I GIORNALI 
PARLANO DI NOI 

VINCENZO GUANO 

ercoledì 23 giugno. 

Prima prova dd nuo¬ 
vo esame iniziamo a fa- 
resui serio. 

Siamo suiie prime pagine di 
tutti i giornaii etdegiornaii. Ga- 
iimberti su «Repubbiica» fa una 
ddie sue gaffe suiia scuoia ia- 
mentandosi di un esame che fa 
appdio aiia maturità degii ado- 
iescenti proprio quando periera- 
gioni daiui espokei'esamenon è 
più di «maturità». Domani gii 
intdiettuaii da giornaie iamen- 
terannochei tempi proposti sono 
astrusi oppure banaii oppure 
chissà. Certamentequaicunoia- 
menterà che otto pagine di pro¬ 
poste per svoigere un tema di ita- 
iiano creano soio confusione ai 
candidati, invece 

L e ragazze e i ragazzi non si 
sono affatto confusi, anzi. Han¬ 
no utiiizzato ai megiio consenti- 
todaiia situazioneattuaieia no¬ 
vità. Hanno, cioè, consideratoie 
sette proposte articoiate ndie 
quattro tipoiogiepiù quattroam¬ 
biti in sokanza comesettetracce 
di tema argomentativo più ame¬ 
no tradizionaie, ampiiando così 
di moito iepropriepossibiiità di 
scdta. Tuttociòa dispettoddsa¬ 
nti commenti dd soiiti professori 
- spesso non di itaiiano! - che, 
scimmiottando gii intdiettuaii 
di cui sopra, mormorano chequi 
si poiiticizza tutto, che doveva¬ 
mo aspettarci ii tema contro ia 
guerra, contro ii fascismo eii na¬ 
zismo ma non contro ii comuni¬ 
Smo, evia chiacchierando, ii fat¬ 
to èchei'idea è buona ma deve 
crescere non è usuaie ndia no¬ 
stra scuoia addestraregii studen¬ 
ti a scriverearticoii esaggi. Biso¬ 
gnerà fario. E di tutto questo ia 
mia commissione terrà grande 
conto in sededi vaiutazionedd- 
ia prova. Una domanda inquie 
tante, tuttavia, non riesco a can- 
ediare daiia mente: io faranno 
anche ie commissioni dd mid 
studenti? 

Le preferenze 
dell'anno scorso 

ROMA II ministero della Pubblica 
istruzione, perpermettere un con¬ 
fronto tra lesceltefattedagli studen¬ 
ti quest'annoequelledelloscorso 
anno, ha diffuso le percentuali di¬ 
scelta relativa ai temi del 1998. Nella 
vecchia maturità venivanofornite 
tretracce per itemi uguali pertuttigli 
indirizzi e una quarta tracciaspecifi¬ 
ca per isingoli indirizzi di maturità. 

La scelta più ampia chefu fatta dal 
48 percentodegli studenti riguardò 
l'anno scorso il tema dicultura gene¬ 
rale. Al tema di cultra generalefece- 
roseguito i temi specifici di indirizzo 
scelti dal 22 percento dei candidati. 
Al terzo posto nelle preferenze ci fu il 
tema di storia (18 percento) e al 
quarto il tema letterario (scelto dal 
12 percento). 


DELIA VACCARELLO 

ROMA C'è chi si è sentito diso¬ 
rientato e h a preferito scegl i ere i I 
tematradizionale,chi, invece, si è 
lanciato ad improvvisare un arti¬ 
colo di giornaleoun brevesaggio, 
proveperlequali negli anni passa¬ 
ti non si era mai esercitato. La 
«maturità» di fine millennio si 
presenta C03: un esame dai mille 
volti. ArceseSmone, chedagran- 
devuolefarel'attoreo l'astronau¬ 
ta, ha finito l'articolo di giornale 
in menodi quattro ore. Aspetta se¬ 
reno e disteso gli altri compagni 
eh e ancora sudano sui banchi del 
liceo Cavour e sorridendo dice: 
«Non ricordo nulla di quanto ho 
scritto, ho proprio un black-out». 
Come mai la scelta è caduta sul¬ 
l'articolo? «Non perchélocredevo 
più facile, anzi. Perché i muta¬ 


menti socioeconomici eletrasfor- 
mazioni chehasubìto lafamiglia 
mi hanno ispiratodi più». 

Da un lato dunque la disinvol¬ 
tura di Simone, dall'altro lerifles- 
sioni di AmiconeSmonadell'lsti- 
tuto tecnico commerciale Duca 
degl i Abbruzzi : «La mi a i mpressio- 
ne?ln questo ti podi esameci sono 
tante cose, ma tutto sembra poco 
approfondito». Smona ha scelto 
il tematradizionale, quello sul vo- 
I on tari ato gi ovan i I e. «Per poterfa- 
re volontariato oggi bisogna cre¬ 
dere in valori profondi, come ad 
esempiolasolidarietà.Quandosei 
ancora piccola non ti sembra im¬ 
portante, poi crescendo ne com¬ 
prendi pienamente la necessità. 
La nostra società è troppo basata 
sull'individualismo, io invece 
spero che nel duemila si affermi 
sempredi più la cooperazione». E 
il primo impatto con questo nuo¬ 


vo ti podi esame? «Quando siamo 
entrati in classai professori strin¬ 
gevano in pugno otto fogli, per 
darceli hannodovutofarelefoto- 
copie, in quel momento mi sono 
sentita un po' smarrita». Per leal- 
tre prove Simona non ha dubbi, 
anche per la terza prova scritta. 
«Hai un po'di righeperri spandere 
liberamente ai quiz, se conosci la 
materia...». E si capisce che, nel 
suo caso, non c'è solo attitudine 
alla riflessione, ma anche una 
buonadosedi studio. 

A fare il tema sul volontariato 
sono stati in molti, comeCalvani 
Danilo dell'Istituto tecnico com¬ 
merciale Leonardo da Vinci: «lo 
non ho mai fattoesperienzedi vo¬ 
lontariato, ma lo reputo necessa¬ 
rio. C'è bisogno di persone gene¬ 
rose che lavorino nei paesi sotto- 
a/iluppati oppure che, in Italia, si 
occupino di chi ha bisogno, dei 


portatori di handicap per esem¬ 
pio». «lo, invece, un'esperienza 
l'ho fatta - dice Paola Fabrizio del 
Duca degl i Abbruzzi - ho dato ri pe- 
tizioni ai bambini delleelementa- 
ri edellemediein un quartieredi¬ 
sagiato di Roma. È stata un'espe¬ 
rienza bellissima, ioli aiutavoelo- 
ro mi hanno reso la vita più alle¬ 
gra. Li ho amati tanto, maquanto 
mi sono sentita amata... Il tema? 
Certo, l'hofattosul volontariato». 

Pionieri delle nuove forme di 
prova scritta due ragazzi del liceo 
Visconti. Chiara Addaci ha scelto 
lafamiglia,maneha fatto I ' ogget- 
todi un brevesaggio:«Hofattoun 
confronto tra lediversetracceche 
mi hanno fornito, e ho tracciato i 
mutamenti della famiglia dagli 
anni '50 a oggi. Qggi, appunto, la 
fam i gl i a n on si sa ben epi ù cos'è». 

Il suo compagno Simon Cittati, 
ha scelto invecel'articolo di gior¬ 


nale sulle risorse del pianeta alle 
soglie del 2000. «Ho fatto anche 
un titolo-dicecontento-"Il prez¬ 
zo del progresso", il prezzo èalto, 
oggi dovremmoassolutamenteli- 
mitarei consumi». 

Lafamigliaei suoi mutamenti: 
a sceglierel'argomento sono stati 
in molti. Eppureleaffermazioni a 
caldo spesso sono sorprendenti, 
quasi stereotipate, da museo. 
Sembrachedavvero non si sappia 
più eh e cosa si a: «Il mio prototipo 
di famigliaèquellodegli anni '60, 
quellocheci mostralatel evi sione: 
madre casalinga, padreonesto la¬ 
voratore, figli chevanno ascuoia. 
Spero che nel duemila si ritorni a 
questo tipo di famiglia», dice 
Chiara del Leonardo da Vinci. Le 
fa eco DavideDieli del Duca degli 
Abbruzzi: «Prima la famiglia era 
migliore, ladonnaacasa,l'uomoa 
I avoco, tutto era pi ù si cu ro». 


DIARIO DI UNO STUDENTE 


UNA NOTTE 
DA INCUBO 
E ALLE 8 ... 

MATTEO MORELLI 
arodi ario, 

sono cominciati gii 
esami di maturitài i pri¬ 
mi sintomi di questa nefasta 
prova ii ho cominciati a sentire 
già stamattina quando, sve- 
giiandomi da un per niente 
doiceriposo, ho avvertito i pri¬ 
mi doiori di pancia che, vaiente 
0 noiente, hanno accompa¬ 
gnato i a mi a prova di itaiiano. 

A He 7:50 io eii mio amico di 
ci asse George ci avviamo con 
ia macchina a scuoia cercando 
nd tragitto di farci forza a vi¬ 
cenda. Arriviamo a scuoia aiie 
8 spaccate, saiiamoetroviamo 
ia maggior parte dd nostri 
compagni già pron ti con carta 
epenna a scrivere. È un incubo: 
facce smunte, occhi arrossati, 
gente che presenta chiari segni 
di una notteinsonne. 

ii Presidenteparesimpatico, 
cerca di metterci a nostro agio, 
ma per moiti ie sue battute 
sembrano fuori iuogoin questa 
circostanza. 

Ci portano ie tracce e tutti i 
mid amici tirano fuori biscot¬ 
ti, panini, termos con caffè, 
crostate. Sembra di essere ad 
unpic-nic, ma sono soioi rifor¬ 
nimenti per 6 ore di duro iava¬ 
ro. 

Tra i sette temi preposti sed- 
go ad esci usi one i'articoio di 
giornaie su intdiettuaii e pri¬ 
ma guerra mondiaie. Certo che 
ii ministro poteva avere un po' 
più di fantasiai Dimenticavo 
di dirti che sto aii'uitimo ban¬ 
co. M i accingo a scrivereii mio 
tema ma M organ mi comincia 
a fare miiie domande sui suo 
tema storico: è un tormento 
ogni dieci minuti si gira a chie¬ 
dermi quaiche cosa, intanto i 
professori interni girano tra i 
banchi a prestare il loro aiuto, 
ma tra questi non vi èli prof, di 
itaiiano. 

Lentamente passano ie ore. 
V erso iell, ovvero due ore do¬ 
po l'inizio ddia prova comin- 
doa senti rela voglia di fuggire, 
a volte il tempo scorre troppo 
piano; decido quindi di fare 
una pausa-bagno. Verso le 13 
l'istinto di fuga divieneimpd- 
lente, e... mene ritorno al ba¬ 
gno. T orno a scrivere e.. Mor¬ 
gan continua a chiamarmi. In¬ 
tanto il Presidente dall'alto 
ddiasua simpatia deci dedi far 
estrarreadunodi noi il numero 
che corrisponde allo studente 
che l'inizierà l'orale. Estrae 
Alice. Il numero fortunato è... 
il 2; toccherà quindi a George. 
Facendo rapidi calcoli io sarò 
terzo nd secondo gruppo. Bhel 
forsemi èandata bene. 

Alle 14:25 finisco il tema. 
Final mentelibero, ma domani 
mi attenderà la prova più diffi¬ 
cile: il famigerato compito di 
Grecai 
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♦ L'appello di Bertinotti: «La città non va consegnata 
alla destra, poi torneremo all'opposlzlon&> 

Guazzaloca «lnsegu&> l'er ministro Alberto Ciò 

Bologna, Baitolini 
prepara la squadra 
Prc sostegno pieno 

S punta tra gli altri su DelbonoeGervasio 
«M i sento come un cuoco a mezzogiorno...» 



Una suggestiva immaginedelleTorri di Boiogna 


Gabriella Mercadini 


NATASCIA RONCHETTI 

BOLOGNA Rifondazionecomuni- 
sta h a dato i I vi a I i bera ai suoi el et- 
tori. S a Si I vi a Bartol i n i per sbarra- 
reil passo al all'awersariodelcen- 
tro destra G i orgi 0 G uazzai oca, ma 
poi, in consiglio comunale, «sarà 
opposizione dura». L'indicazione 
di voto arrivata dal comitato poli- 
ticofederaledopogli incontri con 
la candidata a sindaco del centro 
sinistra, «non modifica la netta 
collocazione all'opposizione del 
Prc, opposizione che dovrà anzi 
accrescersi, nel rafforzamento del 
partito enei suo più forte radica¬ 
mento popolare». La benedizione 
di Fausto Berti notti, c'ègià, con un 
editoriale-appello (oggi su Libera¬ 
zione), per «evitare il colpo dolo¬ 


rosissimo chesarebbela sconfitta 
dellasinistrain unadellesuecittà 
simbolo». E c'è anche quella del 
Ppi, cheribadiscela validità «del¬ 
l'impegno assunto dalla candida¬ 
ta di non procedere ad accordi», 
ma ritiene anche «legittimo che 
chiedaatutta ladttàdi essere so¬ 
stenuta». La con si gli era regionale 
in corsa persuccedereaWalterVi- 
tali alla guida di Bologna, gli ac¬ 
cordi peraltro li aveva già esclusi. 
Dialogo,semmai.Eieri,saputodel 
si del parlamentino bolognese di 
Rifondazione, ha riconfermato 
che «non ci saranno apparenta¬ 
menti, nè accordi sottobanco ma 
solo la volontà di tenere aperto il 
dialogo sugli impegni chiesti da 
Rifondazione...». Oggi Bartolini 
potrebbe presentare la sua squa¬ 
dra. L'ava/agiàsollecitatail capo¬ 


lista dei Democratici, Flavio Del- 
bono,afarei nomi di chi vorrebbe 
accantoalei pergovernarelacittà. 
Proprio Delbono, assessore al bi¬ 
lancio della giunta Vitali, dovreb¬ 
be essere fraquesti: vi cesindaco. E 
sarebbero pronti a fare parte del la 
squadra l'ex campione di basket 
Renato Villalta (Asinelio), e Ro¬ 
berto Gervasio (Ppi) ex presidente 
nazion aledi AzioneCattolica. In¬ 
tanto aumenta l'esercito dei fans 
chelasostengono.Hannofirmato 
perlai, ieri, ancheil cantautore-in- 
segnanteClaudio Lolli eil giallista 
Carlo Luccarelli. Hanno messo il 
loronomeaccantoaquellodel pe¬ 
dagogista Andrea Canevaro, del- 
roncologoCesareMaltoni,del di¬ 
rettore dei musei comunali Euge¬ 
nio Riccomini, di docenti, espo¬ 
nenti del volontariato...Cinquan¬ 


ta persone «con percorsi diversi 
accomunati dal desiderio di dare 
un futuro alla tradizione di buon 
governodellacittà». 

E allora la sinistra bolognese va 
al ballottaggio con moderato otti¬ 
mismo, maconsapevolechelasfi- 
da è vera. Bartolini promette: 
«Non dormirò sugli allori». Sa che 
deve farei conti con il malumore 
emerso dai non incoraggianti ri¬ 
sultati elettorali della Quercia e 
con «le settemila schede bianche 
del 13giugno:un messaggio di di¬ 
sagio che ho raccolto». E, scher- 
zando,achi lechiedecomesta, ri- 
spondedi sentirsi «comeun cuoco 
in un ristorante al l'ora di pranzo, 
anzi a mezzogiorno, quanto tante 
pentolebollonosui fornelli...». 

Ieri sera ha affrontato l'ultimo 
f acci a a facci a tei evi si vo d el I a cam- 


pagna elettorale con Giorgio 
Guazzaloca, chehafatto i nomi di 
chi vorrebbe come «collaborato- 
ri»(frai quali l'ex ministro Alberto 
CI ò, eh e però per ora resta i n terri - 
torio neutro). Il parlamentarebo- 
lognesedi An Filippo Berselli sfo¬ 
dera si cu rezza, d i ce eh e G uazzai o- 
ca ha la vittoria in tasca. Confida 
nei voti confluiti al primo turno 
sugli altri candidati sconfitti (Le¬ 
ga, Destra Nazionale, Socialisti li¬ 
berali, la lista civicadi Mauro Poli) 
e soprattutto nel voltafaccia di 
qualcheelettoredi Prodi indispet¬ 
tito dal sostegno di Rifondazione. 
Ma gela le speranze Antonio La 
Forgia. Èvero, dice, che«lasfidaè 
incerta, eh e tutto è rimesso in di¬ 
scussione», ma«i Democratici so- 
sten gonosenzaalcunain certezza 
SilviaBartolini». 




Emilia, con le pietre messe dai 
romani. Proprio sotto le due tor¬ 
ri, davanti al palazzo degli 
Strazzaroli, un banchdito dei 
Verdi invita a votare Silvia Bar¬ 
tolini. Ci sono la fotografia di 
una mucca, eia scritta: «Guaz¬ 
zaloca? Non sono mica pazza». 
Mala strada più importante, che 
deciderà il futuro prossimo della 
città, è quella che si incontra a 
metà del cammino fra i due co¬ 
mitati: via Zamboni, quella che 
porta a piazza Verdi, «la strada 
del dirado». Due mesi fa un 
pizzaiolo è stato arrestato con 
l'accusa di avere ammazzato a 
coltellate un tunisino; ogni po¬ 
meriggio e sera spacciatori ma¬ 
rocchini, algerini e tunisini of¬ 
frono la loro merce a chiunque 
passi. Dovendo allargare il mer¬ 
cato, fermano anche i tredicenni, 
0 i cinquantenni che si trovano 
in mano un pezzo di hashish. 
«Prova, amico, solo cinquemila, 
è buono». 

Erano un mito, le notti di Bo¬ 
logna. «Le donne passeggiano 
da sole, e nessuno le disturba». 
«Osterie sempre aperte, e alle 
quattro del mattino trovi i bom¬ 
boloni caldi». Le osterie sono 
ancora aperte, ma hanno i but¬ 
tafuori, e la sicurezza è diventa¬ 
ta l'offerta più importante nel 
piatto della campagna elettorale. 
Un «assessorato alla sicurezza» 
è annunciato nel primo punto 
del programma di Giorgio Guaz¬ 
zaloca, che vuole anche «riorga¬ 
nizzare il Corpo della polizia 
municipale». «Sicurezza» è il 
primo capoverso del programma 


La sinistra per la prima volta ha paura di perdere 
«Ma ora torneranno in tanti a votare Slvia» 


di Silvia Bartolini, che si impe¬ 
gna ad «occuparsene diruta¬ 
mente». Già nei primi sei mesi si 
annunciano «320 vigili nei 
quartieri: un contratto fra Co¬ 
mune e ministero degli Interni in 
modo che vigili urbani, polizia e 
carabinieri si prendano cura del¬ 
le zone pericolose: aiuti allevitti- 
me della criminalità e più pre¬ 
venzione». 

C'è un'altra paura, in queste 
ore, sotto i portici di Bologna, e 
non è quella di incontrare lo 
spacciatore 


con droga e 
coltello. La cit¬ 
tà di sinistra 
teme di sve¬ 
gliarsi, lunedì 
mattina, con 
un sindaco di 
destra. «Bal¬ 
lottaggio» era 
una parola 
sconosciuta, 
ed ora rischia 
di diventare 
un incubo. Silvia Bartolini ha 
avuto 115.000 voti, il 5,3% in 
più de 102.000 di Giorgio 
Guazzaloca, e annuncia di esse¬ 
re «sicura di vincere». «Certa¬ 
mente non abbasso la guardia 
adesso, ma sono certa di rag¬ 
giungere l'obiettivo. Ho un buon 


■ PAROLA 
SCONOSCIUTA 
Ballottaggio 
Qui la sinistra 
non aveva 
mai preso in 
considerazione 
questo vocabolo 


programma, ho fatto una buona 
campagna el^orale». 

La preoccupazione che rode i 
militanti del partito che ha por¬ 
tato a palazzo d'Accursio i sin- 
daci Dozza, Fanti, Zangheri, 
Imbeni e Vitali è proprio il futu¬ 
ro prossimo del partito della 
Quercia. «Cosa faranno, dome 
nica, quelli che non ci hanno vo¬ 
tato il 13 giugno?». Il «messag¬ 
gio è stato chiaro », ha detto il 
segretario della federazione Ales¬ 
sandro Ramazza. Tredici punti 
in meno, rispetto alle precedenti 
amministrative E per chi non 
avesse capito, 78.000 voti Ds 
sulle schede del 13 giugno per 
l'Europa, contro i 56.000 per il 
C omune. 

«Depressione e smarrimento 
ci sono stati, ma per fortuna ab¬ 
biamo potuto, anzi dovuto, su¬ 
perarli già il martedì mattina». 
Guido Rossi,del la s^reteria, è il 
responsabile comunicazione del¬ 
la federazione Ds, palazzo di via 
Beverara dietro la stazione. «Il 
clima è buono, è positivo», assi¬ 
cura. Racconta che «ora tutte le 
sezioni sono aperte, e in città ci 
sono cento banchetti che invita¬ 
no a votare Battoli ni». «Il clima 
è cambiato dopo la scoppola. Ci 
sono tanti compagni che prima 
non si erano visti, e che vogliono 


il materiale elettorale, vogliono 
andare casa per casa...». 

Quindicimila i bolognesi già 
in ferie, secondo un'indagi- 
ne.«Torneranno in tanti. Telefo¬ 
nano anche qui, per dire che do¬ 
menica andranno a prendere i 
nonni al mare con i nipoti... For¬ 
se non dovremo organizzare i 
pullman». La svolta è arrivata 
dopo il 13 giugno. «Prima non 
era così... Nelle stesse sezioni 
non si era capito il rischio che si 
correva. Ed è cambiata anche la 
campagna elettorale di Silvia. 
Qra la è più chiara, mostra dav¬ 
vero una personalità e uno stile 
tutti suoi». 

Guido Rossi racconta che «a 
Borgo Panigaie, ad esempio, at¬ 
traverso il telemarketing si sapa 
va che le cose non sarebbero an¬ 
date bene, per via dei lavori sulla 
via Emilia che provocavano for¬ 
tissime proteste Ma Silvia Bar¬ 
tolini è riuscita a chiarire la sua 
posizione solo martedì, quando è 
andata in quella strada». Il 
chiarimento è già raccontato nel¬ 
le cronache locali. «Qui la giun¬ 
ta Vitali ha sbagliato, a settem¬ 
bre cambieremo tutto». «Voglio 
accertare le responsabilità. Sba¬ 
gli amministrativi di questo tipo 
non dovranno verificarsi più». 

Martedì in via Emilia, ieri 


mattina nel quartiere San Dona¬ 
to. Silvia Bartolini rincara la do¬ 
se. «Il calo del voto Ds è stato un 
forte scossone C'è stata la prote¬ 
sta per alcune scelte che l'ammi¬ 
nistrazione uscente ha fatto o 
non ha fatto. Il messaggio è sta¬ 
to forte e chiaro, e io lo raccolgo. 
Ma adesso bisogna tornare a vo¬ 
tare, e vi chiedo di scegliere un 
sindaco che colga questi segnali 
di protesta e che tenga sempre la 
porta aperta». 

Non aspettano altro, gli an¬ 
ziani dd cen¬ 
tro sociale Pi¬ 
lastro. Lehan- 
no preparato 
anche salatini 
e aperitivo. So¬ 
no persone 
splendide, che 
hanno costrui¬ 
to qudia Bolo¬ 
gna che ora 
non basta più. 
C ori nnaT assi- 
nari detta Gi¬ 
na ha 87 anni, e presenta a Sil¬ 
via Bartolini le«ragazze» di set¬ 
tantanni che continueranno il 
suo lavoro nd quartiere. «Diamo 
una mano ai giovani che hanno 
anche problemi ditesta. Se han¬ 
no bisogno di un piatto di mine¬ 
stra, lo portiamo noi. Così gli 


■ ANZIANI 
IN SE20NE 

Sono loro 
quelli che 
soffrono 
di più 
ii rischio 
Guazzaioca 


Violante! per i giornalisti rettifia 0 pnxES^ 

Il vicepremier Mattarei la replica agli attacchi sui pentiti 


ROMA Rettificao processo. Col ri¬ 
schio di risarcimenti miliardari. 
La scelta spetta ai giornali. È que¬ 
sta la strada indicata dal presiden- 
tedellaCam era Luci ano Violante 
per risolvere il problema delle 
onerose citazioni frutto dei proce¬ 
dimenti perdiffamazioneamezzo 
stampa. Perlanciarelasua propo¬ 
sta, Violante sceglie il convegno 
organizzato dall'Ordine dei gior¬ 
nalisti su «Tutela della reputazio- 
neelibertàdi stampa». «Si potreb- 
bepensaredi renderelarettificaal- 
ternativaal risarcimento per dan¬ 
ni equindi all'azionecivile-sug- 
gerisceVioIante-. Insommasi po¬ 
trebbe i n trod u rre u n a n orma eh e 
stabi I i sca cornei 'azi on ed vi I epos- 
sa essere esercitata solo qualora la 
rettifica sia stata richieda e non 
pubblicata. In sostanza-chiarisce 
il presidentedelleCamera-laret- 
tifica stessa diventerebbe condi- 
zionedi non procedibilità». 

Unasoluzione, questa, condivi¬ 


sa anchedal presidentedeH'Asso- 
ciazione nazionale magistrati, 
Antonio Martone, presente al 
convegno. «Certo - prosegueVio- 
lante - resterebbe il problema di 
comeverificarela rettifica. Il gior¬ 
nale potrebbe comunquepubbli- 
carela retti fi catempestivamentee 
riservarsi di verificarla». Ovvia¬ 
mente, tiene a precisare il presi¬ 
dente della Camera, «perché sia¬ 
no efficaci, è necessario che solu¬ 
zioni del gen eresiano accettateda 
tutti». Quindi, invita a «presenta¬ 
re proposte al la Camera dei depu¬ 
tati ». «1 0 n on posso fari o - osserva - 
ma se le forze politiche prende¬ 
ranno l'iniziativa saremo tutti 


d'accordo a discutere e ad appro¬ 
vare al più presto le proposte pre¬ 
sentate». Violante, invece, non è 
d'accordo sull'idea di depenaliz- 
zareil reatodidiffamazioneamez- 
zo stampa. «Non penso sia prati- 
cabi I e - eh i ari sce - perch è si tratta 
di unafattispecieadifesadi un di¬ 
ritto della persona: il diritto all'o¬ 
nore e alla reputazione». D'altra 
parte, fa notare, «in questocampo 
I a vi a pen al e è poco segu i ta, come 
dimostrano le citazioni miliarda- 
riefruttodi un giudizio civile. In- 
somma-conclude-pagare un ri¬ 
sarcimento è certamente un de¬ 
terrente per i giornali, altrimenti 
non si organizzerebbero convegni 


su questa materia». Ricco il parter¬ 
re dei direttori di testata eh e han¬ 
no preso al parte al dibattito. Tra 
gli altri. Giuliano Ferrara, Paolo 
Graldi, Paolo Liguori, Ferruccio 
De Bortoli, Paolo Gambescia e 
GiulioBorrelli. 

Intanto, sempre sul fronte giu¬ 
stizia, Sergio Mattarei la, rispon¬ 
dendo ad un'interrogazione del 
parlamentare di An, Enzo Fragalà 
sui pentiti, ha parlato in particola¬ 
re di SalvatoreCangemi, il colla- 
boratoredi giustizia che in aulaa 
Caltanissetta ha rivolto accuse 
contro il leader deH'opposizione 
Silvio Berlusconi econtro il parla¬ 
mentare «azzurro» Marcello Del- 


rutri, il vicepresidentedel Consi- 
gl i 0 h a sottol i n eato eh e i I govern 0 
non può entrare nel merito della 
vicenda giudiziaria perchè è in 
corso un processo. Ma ha ricorda¬ 
to che Cangemi «è sottoposto a 
protezi on e speci al e su 11 a base del - 
la proposta formulatadalle dire¬ 
zioni antimafia di Palermo eCal- 
tanis5etta»eche«lasuadomanda 
è stata peri od i camen te ri esami n a- 
ta e sempre confermata». I noltre, 
Mattarella ha precisato che, «dal 
13 maggio del '96 il pentito èsot- 
toposto aH'affidamento in prova 
al servi zi asociale, in seguito ad or¬ 
dinanza del tribunale di sorve- 
glianzadiRoma». 


A M ilano la cultura si schiera 
per l'elezione di Livio Tamberi 

MILANOAppellodi intellettuali e personalità del mondo dello spettacolo 
edellaculturamilaneseafavoredel candidato del centrosinistra Livio 
Tamberi per il ballottaggio di domenica prossima per la Provincia di Mi¬ 
lano. Tra gli altri hannofirmato l'appello GaeAulenti, Giorgio Bocca, 
Leila Costa, Mario Capanna, Umberto Eco, IngeeCarlo Feltrinelli, Euge¬ 
nio Finardi, Dario Fo e Franca Rame, Carla Fracci,Ginoe Michele, Aldo 
Fumagalli, Millye Massimo Moratti, Moni Ovadia, Otta via Piccolo, Ar¬ 
naldo Pomodoro, GiuseppePontiggia, Luca Ronconi, EmilioTadini, Ro¬ 
sellina Archinto, Vi ttorioGregotti, Giovanni Raboni e Mario Vegetti. 

Nel ballottaggio per la presidenza della Provi noia di Milano,Tamberi, 
presidente uscente, deve recuperareuno scarto di sei punti nei con¬ 
fronti di Ombretta Colli, candidata del Polo. Oltreall'appellosottoscrit- 
todall'autorevole rappresentanza del mondo della cultura edell'im- 
prenditoria milanese, infavoredel candidato del centro-sinistra si sono 
espressi ieri anchedirigenti politici come il leghista Roberto Maroni, il 
segretariodeiComunistiitalianoArmandoCossuttaeilcandidatodel- 
rUdeural primoturno, OnofrioAmoruso Battista. 

Oggi pomeriggio i candidati alla presidenza della Provincia di Milano, 
Ombretta Colli eLivioTamberi, esporranno! loro programmi di fronteai 
140 imprenditori checompongono il verticedell'Assolombarda. Duran- 
telariunionedellagiuntadeirassociazione,ilpresidenteBenitoBene- 
dini illustrerà ai due politici leaspettativedel mondo dell'impresa e, 
quindi,! risultati di un'indaginetra cinquemila impresedel Milanese 
che ha monitorato i problemi del territorio comefattoredi competizio¬ 
ne. 


facciamo compagnia». 

Una passeggiata fra gli orti so¬ 
ciali, che danno un'occasione 
per uscire di casa agli anziani 
che abitano negli 800 apparta¬ 
menti ddio stesso condominio, il 
Virgolone. Un salto al centro 
sportivo MauroTrigar!, partigia¬ 
no, dove c'è anche la società Bxc 
che organizza il «baseball per 
ciechi». 

È questa la Bologna che più 
soffre, in queste ore, e che dopo 
lasberla cerca di reagire. La 
«Guazza - mobile», il furgone 
coperto di manifesti dd candida¬ 
to Guazzaloca, da queste parti è 
vista come una minaccia oscura. 
Via ddia Beverara sembra un 
fortino che resiste all'assedio. 
«Ndlesezioni - dice Guido Rossi 
- ci sono gli anzi ani.Se vogliamo 
riportare ai seggi i 115.000 che 
hanno votato Bartolini, dobbia¬ 
mo mobilitare questo partito. Il 
segnale c'è stato, il IBgiugno. 
Ma io non credo che i bolognesi 
vogliano essere governati da 


Guazzaloca». 

Tdemarketing e sondaggi, in 
queste ore di strizza, lasciano 
spazioad una campagna detto- 
rale che non è cambiata tanto 
dai tempi di Giuseppe Dozza. 
Casa per casa, famiglia per fa¬ 
miglia... L'unica innovazione i 
faccia a faccia alla tdevisione. 
Appdii al voto, da Umberto Eco 
all'Arcicaccia. 

Giorgio Guazzaloca appare 
tranquillo. Nd suo ufficio, un 
orologio annuncia: «È la nostra 
ora». Su una lavagna, gli orari 
dd volantinaggi, come in una 
sezione Pd. «lo vado fra la gen¬ 
te, nonparlo, ed ascolto». Parla 
per lui il «Resto dd Carlino», 
che informa come il candidato 
«a 360 gradi» abbia salvato un 
gattino ferito, e come sia favorito 
anche dall'oroscopo. Merito dd 
Toro, «Guazzaloca è una roc¬ 
cia», mentre Silvia Bartolini «è 
stanchissima», colpa di Urano. 
M eglio ridere, espiando dome¬ 
nica. J ENNER MELETTl 


JDGr chi si è perso qualche film 

ma non ha perso Ja pazienza. 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 

06 . 52 . 18.993 



L'occasione colta 


Basta una telefonata per ricevere gli arretrati. 


^ -N 

abbonatevi a 


Nel terzo anniversariodellatuamorte 

OTTAVIO CHIAPPINI 

partigiano uLEPRE» 

ti pensiamo sempre con grande amore. I tuoi 
cari. 

La Spezia, 24 giugno 1999 
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FESTIVAL 

A «Monza Jazz» 
una inedita 
Antonelia Ruggero 

■ Antonella Ruggiero ètra I più atte¬ 
si protagonisti della prima edizio¬ 
ne di « M onza jazz», sei serate da 
oggi al 29 giugno In Piazza Duomo 
aMonza(lngressogratulto). L'ex 
vocedelMatlaBazarsI esibirà II 
29 con un progetto Ineditodal tlto- 
lo«Elementl», un Incontrofrajazz 
ed etnica Ideato Inslemeal musici¬ 
sta Riccardo Fioravanti. Ad aprire 
oggi II festival sarà II trio Prlsm; 
domani lospettacolo«Nerodl sce¬ 
na* (jazz, voci liriche, testi di] a- 
mesBaldwInj.Sabatoconcertodl 
M Ichael Rosen, domenica 27 II 
percussionista Luis Agudo, e lune¬ 
dì 28 la cantante Maria Pia De Vito 
conlIplanIstaJohnTaylor. 


PREMI ALLE BATTUTE 

chec'hai un bel sito?» 
A Verdoneil ChupaChups 


ROMA E Carlo Verdoneil trionfa¬ 
tore della seconda edizione dei 
«Chupa Chups Awards». Tra risa¬ 
te, colori, palloncini e lecca lecca 
anche quest’anno, al Planet Hol¬ 
lywood di Roma, sono stati asse¬ 
gnati i premi alle battute cinema¬ 
tografiche più divertenti della sta¬ 
gione. Dopo avere esaminato le 
migliaia di schede raccolte nell’ar¬ 
co di otto mesi tra il pubblico del 
cinema, la redazione di Primissi¬ 
ma ha eletto battuta «regina» del¬ 
la stagione quella di Carlo Verdo¬ 
ne nd suo ultimo film Gaiio ce¬ 
drone («Lo sai che c’hai un bel si¬ 
to?...te c’hanno mai cliccato so¬ 
pra?»). Seconda classificata la vo¬ 


ce di Oreste Lionello in Z, ia for¬ 
mica. Al terzo posto troviamo in¬ 
vece Aldo Giovanni e Giacomo , 
mentre Antonio Albanese si è 
piazzato quarto, seguito dal co¬ 
mico Giorgio Panaridio. Sesta in 
classifica la frase pronunciata da 
Gwyneth Paltrow in Shakespeare 
in iove («Non avrd mai immagi¬ 
nato che esistesse qualcosa me¬ 
glio del teatro»). 

Animatore dd momento-clou 
ddia serata è stato Alberto Sordi, 
che ha ritirato il premio speciale 
come «il più grande battutaro 
ddia storia dd cinema italiano. 
Sordi, ritirando il riconoscimen¬ 
to, ha ricordato la storica battuta 



CarloVerdone 

eAlberto 

Sordi 

alla serata 
di premiazione 
del Chupa 
Chups Awards 


«Maccaroni, metemagno». 

Battute da L’amico dd cuore, 
Tutti pazzi per Mary, The Truman 
Show e Cdebrity hanno conqui¬ 
stato le rimanenti posizioni della 
top-ten. Sd delle 10 battute pre¬ 
miate sono «maliziose», mentre 
tre sono di ispirazione psico-filo¬ 


sofica e una di matrice politica. 
Un premio per la «pettinatura 
più originale» è stato assegnato 
inoltre al «gel» di Cameron Diaz 
in Tutti pazzi per Mary, mentre i 
boxer di Valerio Mastandrea han¬ 
no vinto per la categoria «abbi¬ 
gliamento più ardito». 


LAPENAPER3NGLETON 

Condannato a fare un film 
sul la violenza domestica 

■ Unfiimcomepenadascontare. ÈlasingolaredecisionecheilTribunalemu- 
nicipaledi Los Angeles ha emesso Ieri nel confronti dIJ ohn SIngleton, uno 
del più Interessanti registi neri americani dell’ultima generazione, autoredi 
film tra cui Boyz'n thè hood. Il Bienne regista è stato condannato a 
realizzare un cortometraggio sulla violenza all’Interno delle mura do¬ 
mestiche dopo aver ammesso di aver aggredito la madre di sua figlia 
di 6 anni. L'aggressione era avvenuta nel gennaio scorso: SIngleton 
venne accusato di aver colpito la 28enne sua ex compagna sul volto e 
sul corpo, aver cercato di soffocarla e averla spinta quando la donna 
era andata a riprendersi la figlia alla fine di una visita prevista dopo la 
separazione tra I due. Il giudice Susan Isacoff, oltre a condannare Sln- 
gleton a tre anni di libertà vigilata e averlo multato per 300 dollari, gli 
ha ordinato di seguire per un anno un consulente psicologico: In base 
a tale esperienza SIngleton, secondo II verdetto, dovrà realizzare, sot¬ 
to la sorveglianza di un esperto, un cortometraggio di 15-30 minuti 
sulla violenza all’Interno delle mura domestiche. Boyz' n thè hood ave¬ 
va fatto salire alla ribalta SIngleton facendo parlare di un nuovo Splke 
Lee: Il film, girato a Los Angeles, raccontava la vita di tre giovani neri. 


Pieracdoni : 

un bischero 
chefadnem»> 

Patonoleripresedi «Il pesce innamorato» 
È la storia di una paternità «vigliacca» 



Qui accanto, 

Vittorio 
CecchI GorI 
e la moglie 
Rita Rusic 
Sopra, 

PleracclonI 
con jamlla 
Diaz 
eli piccolo 
Matteo 
GlanassI 
In basso, 
la prima 
pagina 
di «Varlety» 
con servizio 
su CecchI 
GorI 

«Rita, un vuoto nd film 
ddia mia vita...» 

Cecchi Gori parla del la sua separazione 



«East», Berkoff 
ricorda con rabbia 

Astiteatro «vietato ai minori» 


MICHELE ANSELMI 

ROMA «L’importante è non 
montarsi la teia. Arriva un mo¬ 
mento, nella vita di un attore, nel 
quale credi di essere direttamente 
proporzionale al tuo successo. In¬ 
vece sei solo un bischero di pro¬ 
porzioni eccezionali». Leonardo 
Pieraccioni, 34 anni, da Firenze, è 
in splendida forma. Il 5 luglio dà 
il primo ciak al suo nuovo film, 
che si chiama li pesce innamorato 
e uscirà naturalmente a Natale in 
centinaia di copie. La formula 
non cambia: «Fa ridere l’omino 
normal e - ci oè me - eh e deve sai i - 
re una montagna, ovvero le for¬ 
me prorompenti di una ragazza 
da sogno». La fanciulla in que¬ 
stione stavolta è una fotomodel¬ 
la argentina pescata a New York 
che risponde al nome di Jamila 
Diaz: parla speditamente la no¬ 
stra lingua (avendo un fidanzato 
italiano), possiede una bellezza 
rassicurante (diciamo tra Manue¬ 
la Arcuri e Samantha DeGrenet), 
non ha alcuna intenzione di fare 
I ’attri ce n el I a vi ta (e i nfatti è fi n i - 
ta in un film di Pieraccioni). Nel- 
lafinzionesaràMatilde, mamma 
di un bambino di tre mesi forse 
avuto dal pro¬ 
tagonista. 

Per niente 
preoccupato 
dall’insuccesso 
commerciale 
del Mio 1/1/est 
(«Lo rifarei an¬ 
che oggi. Per 
me è stato un 
vero e proprio 
stage. Probabil¬ 
mente il pub¬ 
blico si aspet¬ 
tava un film d/' 

Pieraccioni 
con Bowie e 
Kdtel, mentre 
Veronesi giustamente voleva far¬ 
ne un’altra cosa»), il comico fio¬ 
rentino sfodera una condivisibile 
forma di saggezza. Dice che non 
tutti i film possono incassare set¬ 
tanta miliardi come// ciclone, che 
«la verità ti viene sempre a cerca¬ 
re e sempre ti trova», che «ora mi 
sta andando tutto bene ma il 
giorno in cui mi prendessi trop¬ 
po sul serio si sbanca il banchina 
dei chicchi, come dicono a Pi¬ 
stoia». 

Marnai rischiatodi esagerare? 

«Bah! Al cui mi ne del successo, do¬ 
po Il ciclone, mi avevano fatto di¬ 
ventare una specie di opinion 
leader. Il telefonino squillava 
continuamente. I giornalisti mi 
cercavano per chiedermi le cose 
più strambe: che cosa pensavo 
dei ragazzi chesi tingono i capel¬ 
li di verde, degli amanti diabolici 
di Pontassieve, del prodotto in¬ 
terno lordo e della macarena. E 
poi c’erano le ragazze che si era¬ 


no procurate il numero e mi si 
offrivano... Un provinciale ri¬ 
schia di perdere la testa. In realtà 
I ’u n i ca cosa eh e cam bi a è eh e per 
tutti diventi più bello». 

Fi nchéi fi i m incassano... 
«Probabilechesiacosì. Manon ne 
faccio una malattia, lo sono un 
guitto che fa cinema, non un regi¬ 
sta chefacabaret». 

Questonuovofiimfunzionerà? 
«Melo auguro. Anchesenon sono 
in gara con me stesso. Facesse an- 
chequalchemiliardo in meno an¬ 
drebbe benecomunque. I n ogni ca¬ 
so Il pesce innamorato nasce col 
solito entusiasmo scellerato, col 
consueto divertimento ai limiti 
dell’isteria. Il di rettore del la foto¬ 
grafia ha fatto decine di sopral¬ 
luoghi in posti dove non girere¬ 
mo mai. E gli attori conoscono a 
menadito i copioni dei film an¬ 
cora da scrivere». 

Non scherzi. Dadovenaxel 'idea? 
«Da una sosta in un autogrill sul¬ 
l’autostrada Firenze-Roma. Ero 
stressato, stanco, i n^uito dal lete- 
lefonate. Alla mia sinistra c’era un 
bosco magnifico, verde e rassicu¬ 
rante. Mi sono detto: "Madonna, 
basta con lo stress, le interviste, le 
bischerate... Saluto tutti emi faccio 
costruì re una casi nane! verde, solo 


ROMA Seduto accanto a Pieraccio¬ 
ni, nd prestigoso salone tutto stuc¬ 
chi e specchi ddia Fondazione che 
porta il nomedd padre Mario, Vit¬ 
torio Cecchi Gori misura le parole. 
Essendo lì, sa che non può esimersi 
dal dire qualcosa sulla separazione 
dalla moglie Rita Rusic, fino a qual¬ 
che settimana fa cervdio creativo 
ddia ditta sul versante cinematogra¬ 
fico. Parla a bassa voce, il senatore 
dd Ppi. «Nessuno è indispensabile, 
il cinema si fa lo stesso. Perché un 
film di successo nasce sempre attor¬ 
no a un tavolo dove siedono il reg- 
sta e il produttore. Ma i fatti perso¬ 
nali sono un'altra cosa. E qudio che 
sento, oggi, è solo un vuoto enorme 
nd film ddia mia vita». 

Accidenti, chi se l'aspettava dal 
fumantino e vendicativo Cecchi Gori 
una dichiarazione così struggente di 
fronte a una folla di giornalisti? Lui, 
abito impeccabile e capdii sempre 
più marroni, sembra trattenere a 
stento le lacrime. Il «divorzio alla 


perme». 

Èquestocheaccadeneifiim? 

«Sì,ancheseArturoVannini-il pro- 
tagon i sta - capi rà presto che i n reai - 
tànon si scappa mai, nédal benené 
dal male. Chi Vannini? È un fale- 
gnamecheamamolto il suo lavoro 
e ha avuto un certo successo come 
scrittore per l’infanzia. Va a vivere 
in una casetta di marzapane pen¬ 
sando di lasciarsi tutto dietro. E in¬ 
vece Matilde, presentandosi con 
quel pupo, loponedifronteanuo- 
veresponsabilità». 

Perchéun falegname? 

«È uno dei mestieri più belli del 
mondo,insiemeall’attoreeal mae- 
strodi scuolaelementare. Ogni vol- 
tacherespirolacoppalemi rilasso». 
Come si spiega tutta questa vo¬ 
glia di paternità al cinema? An¬ 
che i I suo conterraneo Muti fa un 
film - lo amo Andrea - dove c’è 
di mezzo un bambino. 

«Diciamo chelamiaèuna paterni¬ 
tà vi gl iacea. Mi piacerebbe che la 
miacompagnaarrivassegiàcol pro¬ 
dottofinito». 

Quantocosteràilfilm? 

«Un po’ più del solito: cinque mi¬ 
liardi... più la paghetta per me» (e 
sull’entità della paghetta cala il si¬ 
lenzio, anchesec’èchi parladi die¬ 
ci-dodici miliardi,ndr). 


fiorentina» - come l'ha battezzato 
«i'Espresso» ndia sua cover story di 
qualche settimana fa - è diventato 
l'argomento prediletto nd mondo dd 
cinema romano, e non solo per lo 
strascico vdenoso di insulti, lanci di 
oggetti, tdefonateal 113 e divi dii di 
ingresso: ci si domanda, infatti, chi 
seguirà d'ora in poi la progdtazione 
dd nuovi film ddia casa, chi leggerà 
le sceneggiature e formulerà i cast, 
chi verificherà i «gomalieri» grati, 
chi troverà i nuovi Pieraccioni, i 
nuovi Virzì ei nuovi Salemme 
Altro che «consulente». Ogni vol¬ 
ta che a metà di gugio, ndia sala 
di proiezione dd palazzotto dove ora 
viveld, Cecchi Gori presentava il li¬ 
stino ddia stagione fioccavano dog 
per la bdia moglie: sempre restia ad 
affacciarsi, a rilasciare interviste. E 
anche quando infilava qualche flop, 
come «Donne in bianco» o «Voglio 
stare sotto al letto», nessuno negli 
uffici di via Valadier aveva il corag 
gio di protestare. Sicura di sé e sti¬ 


mata dagli autori (Amdio, Luchetti 
e Virzì intrattengono un ottimo rap¬ 
porto con la), l’ex attricetta di «Atti- 
la flagdio di Dio» aveva saputo la¬ 
vorare sotto traccia fino a trasfor¬ 
marsi nd braccio destro dd marito, 
preso più dalle beg/ie politiche, tda 
visive e calcistiche. 

E ora che succederà? In attesa che 
il fascicolo 18694 faccia il suo corso 
presso il Tribunale civile di Roma, 
Rita Rusic è stata estromessa da 
ogni attività dd gruppo, e con Id la 
sordi a Lierka. Una rottura cosi cla¬ 
morosa da spingere perfino l'autore 
vote «Varlety» - la Bibbia america¬ 
na ddio spettacolo - a farne menzio¬ 
ne in un ampio reportage pubblicato 
sulla prima pagina ddia rivista. 
Una «Vittorio's Cecchi Gori Story» 
curata da Benedict Carver e David 
Rooney che comincia eoa, parafra¬ 
sando in negativo il titolo americano 
dd film di Benigni: «Life is not 
beautiful for Vittorio Cecchi Gori». 
E giù a dencare, tra grafici e tabdie, 


i guai dd produttore fiorentino: la 
concorrenza sempre più aggressiva 
ddia Medusa (gestita dall’ex socio 
Berlusconi), le proteste dd soci statu¬ 
nitensi estenuati dai ritardi dd pa¬ 
gamenti per i film acquistati, il crol¬ 
lo dec^i ascolti di TmceTmc2 (dal 
4,4% al 2,2%) a fronte di investi¬ 
menti ingenti senza ritorno, la Fio¬ 
rentina che perde il campionato, la 
trombatura alle dazioni europee e 
infine, appunto, i dolori legati alla 
separazione dalla moglie. «Non è 
una novità per i magnati italiani dd 
cinema - siano essi Cario Ponti, De 
Laurentiis o anche Berlusconi - bat¬ 
tersi per tenere in piedi i loro imperi. 
Ma per Cecchi Gori quando piove 
g-andina», scrive «Varlety». Anche 
se poi il servizio controbilancia il 
pessimismo dd titolo pubblicando le 
testimonianze di vari chairmen dd 
cinema Usa, come Rick Sands ddia 
Mira max, che ricorda sornione: 
«Vittorio? È come un gatto. Possiede 
novevite». Esefossevero? Mi. AN. 


MARIA GRAZIA GREGORI 

ASTI AncheSteven Berkoff, for¬ 
se il piò «scandaloso» dramma¬ 
turgo - attore - regista del la sce¬ 
na inglese, notissimo anche in 
Italia, ricorda con rabbia. Lo fa 
con un testo, East (in scena ad 
Asti, al Cortile del Collegio), 
che appartiene alla sua pro¬ 
duzione maggiore (pubblica¬ 
to daGremeseeditore), inopi¬ 
natamente vietato - in un fe¬ 
stival dedicato alla dramma¬ 
turgia contemporanea, che 
vuole essere Internazionale e 
che è ormai maggiorenne co¬ 
me Astiteatro giunto alla sua 
ventunesima dizione - «ai 
minori di diciotto anni» co¬ 
modicela fascetta sul manite¬ 
sto. 

Il che non ha intimidito il 
pubblico che ha mostrato di 
divertirsi agli spericolati gio¬ 
chi di questo sessantaduenne 
autore, fra i maggiori del tea¬ 
tro d'oltremanica, grazie alla 
traduzione, su banda lumino¬ 
sa, ai bravissimi attori di cui 
Berkoff si serve, capaci di 
creare una situazione teatrale 
dal nulla. In scena, infatti, ci 
sono solo cinque interpreti, 
un pianistaepochesedie: suf¬ 
ficienti a comunicarci un uni¬ 
verso proletario suburbano e 
violento, storia di una fami¬ 
glia, di genitori e di figli, con 
la ribellione che pulsa sotto¬ 
pelle: la madre vogliosa e pie¬ 
na di disprezzo per il marito, 
il padre nostalgico di un ordi¬ 
ne «di destra» razzista e scor¬ 
reggi on e; la figlia caruccia e 
appetitosa, che vorrebbe esse¬ 
re maschio per essere libera e 
subire di meno la violenza 
maschile; il figlio e il suo ami¬ 
co il cui universo è intera¬ 
mente racchiuso fra una sco¬ 
pata e una «sega», natural¬ 
mente con molta birra e il so¬ 


gno di una potente Harley 
Davidson fra le gambe. 

Ma quello che più diverte 
in questo pirotecnico East è la 
grande capacità inventiva di 
Berkoff, il discorrere dei per¬ 
sonaggi che mette a soqqua¬ 
dro la struttura della comme¬ 
dia di conversazione in cui 
eccellono gli inglesi malgrado 
i suoi personaggi vivano oltre 
che per la loro prorompente e 
trasgressiva fisicità proprio 
delle parole che dicono e che 
si abbattono sul pubblico a 
folate con tutta la iconoclasta 
vitalità di un universo segna¬ 
to da un linguaggio che gioca 
soprattutto su di una sessuali¬ 
tà a tutto tondo dal potere 
evocativo quasi surreale come 
nel lungo delirio legato all'e¬ 
vocazione, in tutte le sue for¬ 
me e misure, del sesso femmi- 
nile. Certo non un linguaggio 
da educande come si può ben 
capire, ma molto simile a 
quello che oggi parlano i gio¬ 
vani di tutte le latitudini, in 
grado di coniugare citazioni 
di uno Shakespeare degradato 
e suburbano allo slang della 
parlata comune. 

Fra riso e disperazione, Ber¬ 
koff lascia il suo segno di regi¬ 
sta grazie anche a un gruppo 
notevolissimo di attori, (che 
sono Matthew Cullum, Jona¬ 
than Hinsley, Iris Middleton, 
Smon Sharp, Edward Bryant, 
Tanya Franks), tutti di madre 
lingua inglese anche se con¬ 
fessa che gli piacerebbe lavo¬ 
rare con attori italiani, in un 
gioco teatrale che punta mol¬ 
tissimo sulla fisicità, sulla ca¬ 
pacità mimica degli attori sul¬ 
l'intreccio fra trasgressione e 
disperazione quotidiana. Il ri¬ 
sultato? Molti applausi anche 
a scena aperta e grandi risate 
da parte di un pubblico che 
non si è perso neanche una 
parola. 


LE STREGHE 

La follia e la magia sono di scena al Teatro dei Cocci. 

Il gruppo teatrale LE STREGHE, formatosi alla scuola di teatro 
che da anni Cristiano Censi e Isabella Del Bianco dirigono presso quel 
Teatro, ha deciso di trasformare in attività artistica la propria passione 
per il teatro, mettendo in scena “Oltre la nebbia” scritto e diretto da 
Isabella Del Bianco, spettacolo che ci è sembrato interessantissimo per 
forza espressiva e umana. 

Lo spettacolo tratta il tema della follia come pretesto per la libera¬ 
zione di emozioni e sentimenti troppo spesso repressi nella vita quoti¬ 
diana. Dieci donne, malate di mente, raccontano le loro disperazioni in 
chiave grottesca: si ride a tratti del dolore ma non lo si schernisce. 

Dopo aver assistito per terapia alla proiezione del film “Macbeth”, 
esse rivivono, in un’atmosfera rarefatta, le impressioni che ne hanno 
ricevuto diventando “le streghe” del Macbeth - da cui la sigla del grup¬ 
po -, e percorrono, come in uno strano balletto che ci ricorda certi 
momenti degli spettacoli di Pina Bausch, i temi della magia nera. 

Lo spettacolo è insieme divertente e disperato. 

Le dieci attrici - Rossana Bonomi, Rita Capalvo, Maria Antonietta 
D’Erme, Silvia Frabetti, Dedè Puritano, Grazia Giancola, Antonella 
Raimondi, Giovanna Rovello, Maria Adele Russo, Rita Valentini - ci 
sono sembrate particolarmente brave e sensibili; interessanti gli effetti 
luce di Alessandro lacoangeli; Francesca Tagliafierro è l’aiuto regista e 
Laura Cerioni ha collaborato per i movimenti scenici. 

Lo spettacolo è in scena al Teatro dei Cocci, 
in via Galvani, dal 24 al 26 giugno alle ore 21 

Ci auguriamo di vedere questo spettacolo nel panorama teatrale 
della prossima stagione. 
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^La nazionaledi basket impegnata negli Europa 
privilego degli abbonati eia Rai ècapacedi offrire 
una sintesi buona solo per chi soffre d'insonnia 

Il tifoso «oscurato» 

in tv, impera 
la legge dd decoder 

Eventi in chiaro, spazi sempre più ristretti 
Il sottosegretario Vita: «Paletti al criptato» 


MASSIMO FILIPPONI 

ROMA Sarà un'estate sportiva 
«avara»perii videodipendente. 
Almeno perquel lo non abbona¬ 
to a Tele-h Le manifestazioni 
sportive più importanti rientra- 
notraleoffertedel la 
«tv a pagamento» e 
anche il campiona¬ 
to europeo di basket 
(con l'Italia in cam¬ 
po) non è visibile 
gratis. O meglio. La 
Rai trasmette I e par¬ 
tite della Nazionale 
di Tanjevic ma ad 
un orario (dopo l'u- 
na di notte) franca¬ 
mente inaccessibi¬ 
le. Senza considera- 
recheanchei tornei 
di tennis più famosi 
e avvincenti (tutti quelli del 
GrandeSam.dal RolandGarros 
a Wimbledon) sono off-limits 
pecchi non ha il decoderdi Te- 
ie-h E tra poco saranno criptate 
an eh e I e tappe pi ù si gn i f i cati ve 
del la Golden Leaguedi atletica 
leggera con i meeting di Oslo, 
Zurigo e Bruxelles. Una situa- 
zione«a rischio». Lo rivela Vin¬ 
cenzo Vita, sottos^retario alle 
Telecomunicazioni. «Sono 
preoccupato». 

Una preoccu pazionecondivisi bi¬ 
le,madachecosanasce? 

«C'è una tendenza alla com¬ 
mercializzazione e alla spetta¬ 
colarizzazione del lo sport. Sen¬ 
za estremizzare il problema, va 
lanciato comunque un allarme 
perché il pubblico è troppo 
esposto alle intemperanze del 
mercato. E anche lo sport non 
neescebene...». 

Perché? 

«I n questo modo I o sport di ven - 
ta allo stesso tempo vittima e 
carn ef i cedei I atv. C arnefi ceper- 
chéèproprio lo sport, pensiamo 
per esempio al calcio, chedeter- 
mina i palinsesti. Quasi tutto 
ruota e d i pen de dal I a parti ta d i 
calcio. Maèanchevero chetutti 
gli altri sport, per funzionare 
sullo schermo, devono essere 
«televisizzabili», cioè devono 
avere i tempi adatti al la tv. È il 
casoanchedel basket». 


Già il basket. Legaredella nazio¬ 
naleazzurra ai campionati euro¬ 
pei sono trasmesse in diretta da 
Telepiù,perchi non hal'abbona- 
mento una si ntesi del la Rai a not¬ 
tefonda. Ma non c’era una I istadi 
eventi per forza vi si bi I i atutti... 

«L'elenco stilato tempo fa dal¬ 


l'Autorità per le Garanzie nel le 
Comunicazioni degli eventi 
sportivi chenon possono essere 
trasmessi in esclusiva in forma 
criptata va ampliato. Ad Olim¬ 
piadi, mondiali di calcio. Giro 
d'Italia, mondiali di basket, pal¬ 
lavolo epallanuoto ai quali par¬ 
tecipi la Nazionale vanno ag¬ 
giunte anche altre manifesta¬ 
zioni. Gli eventi protetti devo- 
noaumentare». 
CiònontogliechelaRai potrebbe 
trasmettere ad un orario più ac¬ 
cettabile... 

«De/o dire che trovo franca¬ 
mente assurdo far vedere I e par- 
tite di una Nazionale come 
quella di basket a quelle ore. E 
non si puòinvocareogni volta il 
problema di palinsesto e di au¬ 
dience perché ci sono program¬ 
mi più vicini allafasciaseraledi 
maggior ascolto che sono sen¬ 
z'altro meno interessanti di una 
bel I a parti ta d i pai I acan estro ». 

A ri metterci, poi, èsem prel 'uten¬ 
te... 

«Bisogna arrivare a forme e re- 
goleben preci seperchéil nuovo 
Villaggio Globaledel lacomuni- 
cazione si fonda proprio sui di¬ 
ritti. Ruota tutto attorno allere- 
gole. Noi con la Legge 78 abbia¬ 
mo stabilito un tetto ai diritti 
del calcio criptato. La strada è 
questa». 

Sì, però il campionato di calcio 


partiràtrapocopiùdiduemesi.E 
tra le due piattaforme Telef e 
Stream non c’è nessun accordo. 
Non è che sta tornando il Far 
West? 

«Questonon locapisco proprio. 
A questo punto sono io chefac¬ 
cio duedoman de. C h ecosa ave¬ 
tei n mente?Statepensando agl i 
utenti ? Va bene I a concorrenza 
macoà rischianodi danneggia¬ 
re anche loro stessi. E anche la 
questionedel decoderva chiari¬ 
ta egestita molto meglio da en¬ 
trambi». 

Spieghiamo bene qual è la «ver- 
tenzadigitale»al momento... 

«Il primo luglio del 2000 sarà 
obbi igatorio il decoder"aperto" 
ma pen so eh e gi à da pri ma, an¬ 
che per l'interesse del tifoso, sia 
opportuno un accordo per per¬ 
mettere a tutti di non stipulare 
due contratti equindi acquista¬ 
re due decoder. In una fase coà 
delicataperlo^ortin generale 
(epensoal doping, ai prezzi alle 
stdledel calcio mercato) non è 
proprio il caso di aggi ungere al¬ 
tri problemi». 

EUROBASKET 

L'Italia batte 
la Turchia (64^61) 
e passa il turno 

■ Con una rimonta realizzata nella 
seconda metà della ripresa l'Italia 
ha sconfitto ieri laTurchia 64-61 
(33-34 dopo il llempo) nella ter¬ 
za gara dei campionati europei di 
basket. Ad Antibes gli azzurri gui¬ 
dati da Carlton Myers (migliorrea- 
lizzatorecon 20 punti) hannosof- 
ferto molto prima di avereragione 
di unaTurchia quasi perfetta nei 
primi minutiecalataunpo'nelse- 
condotempo. 

L'Italia con duevittorie(su Bosnia 
eTurchia)eunasconfitta(l'incre- 
dibilekonellagarainauguralecon 
la Croazia) accedeallaseconda 
fasechesi svolgerà da sabatoa lu¬ 
nedì ale MansconTurchia, Croa¬ 
zia e lepri metredel gruppo D: R. 
Ceca, LituaniaeGermania. Nel gi¬ 
rone degli ottavi si conservano i 
punti ottenuti nella prima fase. 


Il 

Una situazione 
preoccupante, 
in questo modo 
lo sport è vitti ma 
e carnefice 
allo stesso tempo 

// 
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Nessun ajackpot L 2.5Q3.18L256 

Nessun 5+ jackpot L 5.315.63Q216 

Vincono con punti 5 L. 78.224.400 

Vincono con punti 4 L. 971.300 

Vincono con punti 3 L. 21.700 


IN BREVE 


Massaggiatore Festina con doping in auto 

■ C'eranodue«prodottidopanti»traifaimacitra^oi1;atidalmassaggia- 
toredellaFestinalacuiautomobileèstataperquisitagiovedì scorso alla 
frontienafranco-belganeipressidiValenciennesUnodiquesti prodotti, 
il neotone,derivatodellacreatina, non compariva sulla ricettacheil 
massaggiatore, RickKeyaerts, aveva presentato alladogana. Ilneotone 
eunaltrofarmacomenzionatosullaricetta,il«diprophos»,uncorticoi- 
de, figurano sullalistadei prodotti dopanti stilatadal ministerodello 
sport francese. Keyaerts, chenon èstato fermatoèstato successivamen- 
telicenziatodaidirigentidellasuasquadra. 

Quattro giornate al campo della Ternana 

■ llcampodellaTemanaèstato squalificato perquattrogiomatedalgiu- 
dicesportivo (più quattro milioni di ammenda) pergli episodi legati al- 
l'ultimadicampionatoconlaRdelisAndria,quandol'allenatoredique- 
st'ultima,Rumignani, fu colpitodaunbulloneallatestachelo costrinse 
ad unabrevedegenzain ospedale. Respinto inveceil reclamodellaso- 
cietàpugliesecontrolavaliditàdellagara,finita2-lperlaTemana. 

Giro della Svizzera, Casagrande leader 

■ FrancescoCasagrandedella\/iniCaldirola,squadraesclusadalTourper- 
chéun suo corridore, Gontchar, èstato trovatocon l'ematocrito alto, ha 
vinto ieri lanonatappadel GirodellaSvizzeradaNauders, inAustria, a 
Arosa, di 168,6km. HaprecedutolosvizzeroLaurentDefaux, giunto al 
traguardocon35secondidi ritardo, eGiuseppeGuerini. Coniavi ttoria 
diieri,ritalianohaconquistatolamagliadileaderdellacorsa,strappan- 
dolaal francese Laurentjalabert, ora secondoaunl'04”. 





TENNIS 


WIMBLEDON 

Hingisin piena crisi 
rinuncia al «doppio» 
BiminatoMedvedev 


CALCIO & TV 

È «guerra» tra Telepiù e Stream 
Diritti in chiaro. Rai; niente follie 


Tra poco piùdiduemesi riprende 
il campionato di calcio, il primo 
della «libera» gestione dei diritti 
televisivi dapartedei club. 11 calcio 
«cri ptato» '99-2000 h a già due pa- 
droni: Tele-Fe Stream. La prima 
piattaforma televisiva ha giàfatto 
il pienodi squadre(llsullel8del- 
la serie A), il 60% imposto come 
tetto massimo dal governo. L'ulti¬ 
ma ad accordarsi con Tele-Fèstata 
la Reggina, gli altri club sono Mi- 
lan,Juventus, Inter, Bologna, Ca¬ 
gliari, Torino, Bari, Perugia, Vero¬ 
na e Piacenza. A questi si aggiun- 
gonoin serieBNapoli,Empoli,Sa¬ 
lernitana e Genoa. Alla concor¬ 
rente Stream appartengono già le 
esclusivedi Fiorentina, Lazio, Ro¬ 
ma e Parma che hanno costituito 
un'apposita società (la Sds) per 
commercializzare i loro diritti 


pay. La Sds possiede il 12% del 
pacchetto azionario della piatta¬ 
forma, che in serie B ha già un ac¬ 
cordo con la Sampdoria. Attual- 
mentesonosolotrei clubancora 
senza «copertura televisiva» a pa¬ 
gamento: Udinese, Ven eziaeLec- 
ce. Presto, però, le tre soci età po¬ 
trebbero raggiungere un accordo 
con Stream, l'unica piattaforma 
ancorain gradodi estenderei! pro¬ 
prio parco-squadre. Lesocietà, pe¬ 
rò, hanno l'esclusiva soltanto per 
le gare casalinghe e perciò non sa¬ 
rà possibileper nessun tele-tifoso 
assicurarsi tutte le gare della pro¬ 
pria squadra per il prossimo cam¬ 
pionato. 

Peri diritti in chiaro di campio¬ 
nato eCoppa Italia, bisognerà in¬ 
vece attenderei primi giorni di lu¬ 
glio per conoscere quali saranno i 


«pacchetti» individuati dai <«ag- 
gi » i n cari cati dal I a Lega cal ci o. C o- 
sì come è ancora tutto da stabi li re 
ilcalendariodei postici pi domeni¬ 
cali odegli eventuali anticipi al sa¬ 
bato. 

Peri diritti «in chi aro» con corre 
ovviamente anche la Rai, finora 
sempre detentrice dell'esclusiva 
che, tra l'altro, lepermettedi tra¬ 
smettere programmi comeQudIi 
che il caldo... e Novantesimo mi¬ 
nuto. Sull'argomento ieri è in¬ 
tervenuto il presidente Roberto 
Zaccaria che ha dichiarato che 
la Rai «non ha interesse a fare 
pazzie» per l'acquisizione dei 
diritti televisivi in chiaro del 
campionato. In attesa che il 30 
giugno l'assemblea della Lega 
calcio approvi i format di offer¬ 
ta, «la Rai - ha proseguito Zacca¬ 
ria - ha interesse che si definisca 
presto questa questione, ma 
non ha alcun interesse a fare 
pazzie. Prima è necessario che 
sia configurata la domanda, 
poi, in relazione ai nostri inte¬ 
ressi e alle compatibilità, pre¬ 
senteremo la nostra offerta». 


Martina Hingis dopo il tonfo all'esordio in singolare ha deciso di ritirarsi 
anchedaltorneodi«doppio»diWimbledon.AvanzainvecelaKourniko- 
va che ieri si è liberata in dueset (7-5; 6-4) della venezuelana Vento. Nel 
torneo maschile l'unica sorpresa è stata l'uscita al secondo turno del¬ 
l'ucraino Medvedev, recentefinalista a Parigi, battutodalcanadeseNe- 
storintreset:6-l,7-5,6-3. Eliminatoanchel'azzurroPozzi,chesièdo- 
vuto inchinare alla superiorità del ceco Vacek dopo cinque combattu¬ 
tissimi set(4-6,6-3,7-6,5-7,6-3). 


PARIGI 

Al Roland Garros 
lo«smash» 
è delle ruspe 


Il campo centrale ridotto ad un 
cumulodi macerie: ecco come 
si presenta in questi giorni il 
tempio del tennis francese, il 
mitico «Roland Garros». Appe¬ 
na finita l'ultima edizionedegli 
Open di Francia sono cominciati 
i lavori di ristrutturazionedel- 
l'impianto parigino. Per diversi 
mesisarannocarpentieriemu- 
ratoriascendereincampo. Le 
tribune, compresequelleperla 
stampa, sarannocompleta- 
menteridisegnateeil Roland 
Garros scenderà di nuovo in 
campoa maggiodel 2000 per 
gliOpendiFrancia. 


SEGUE DALLA PRIMA 


I SGNORI 
DEGLI ANELLI 

di un investimento di 2.500. Un gran¬ 
dissimo risultato italiano più che tori¬ 
nese. La candidatura di Torino è avve¬ 
nuta solo quindici mesi fa, casualmen¬ 
te, lontana da eventuali accostamenti 
romani. Giusto in tempo, però, per 
rompere le uova nel paniere a quella 
Son che per la terza volta in ventisette 
anni cercava l'affermazione olimpica. 
Da buon romano pensare che solo un 
anno e mezzo fa la stessa opportunità è 
sfuggita alla mia città mi dà un profon¬ 
do senso di sconfitta. Migliaia di posti 
di lavoro che non arriveranno mai ai 
miei concittadini, cos cornei miliardi 
spesi dal Coni per la coreografia che 
non ha portato al raggiungimento della 
meta. Ne potranno godere, per fortuna, 
altri italiani che vivono al Nord. Vol¬ 
gendo uno sguardo al panorama orga¬ 
nizzativo nazionale sembra che ogni 
grande evento sia prerogativa esclusiva 
dei torinesi. Negli ultimi quindici anni 
tutto ciò che ha riguardato le più im¬ 
portanti competizioni sportive in Italia 
è stato loro appannaggio. Ne sono la 
prova i Campionati del Mondo di atle¬ 
tica del 1987 fortemente voluti e otte¬ 
nuti da Primo Nebiolo, torinese doc, il 
«presidentissimo». Per Sua Grazia essi si 
sono svolti a Roma, ma non dimenti¬ 
chiamoci cheli Sestriere è a 2.000 metri 
d'altitudine. Improponibile per tali 
competizioni. 

È stata poi la volta del Campionato 
del Mondo di calcio del 1990 che ha 
coinvolto tutto il territorio nazionale. 
Anche in quell'occasione, il presidente 
del Comitato Organizzatore Locale era 
un altro protagonista dal pedigree in¬ 
confondibile: Luca Corderò di Monte- 
zemolo. Ora siamo al tripudio: all'Hotel 
Shilla di Seoul sono state assegnate le 
Olimpiadi 2006aTorino. Nel settembre 
del '97 nessuno immaginava che dietro 
la porta stava concretizzandosi un'altra 
candidatura nazionale. Sarebbe stato 
poco astuto pretendere che nell'arco di 
tempo di due anni si potessero svolgere 
due Olimpiadi nello Sesso Stato. Qual¬ 
cuno doveva soccombere. 

All'epoca il «Grande Vecchio» che 
non si è mai schierato a favore né co¬ 
munque la candidatura capitolina, pro¬ 
babilmente aveva già il suo obiettivo da 
raggiungere. Avvertimenti erano arriva¬ 
ti. Dei dubbi aleggiavano nell'aria, so¬ 
prattutto quando voci di corridoio af¬ 
fermavano che Nebiolo non era tanto 
convinto della vittoria finale. Un forte 
segnale è giunto poi dall'on. Jas Ga- 
wronski, allorché sul «New York Ti¬ 
mes», palesò una personale incertezza 
nei confronti delle Olimpiadi romane. 
Pur trattandosi di considerazioni del 
tutto personali, non possono far di¬ 
menticare i suoi diretti collegamenti 
con il «Grande Vecchio» che ha recen¬ 
temente dichiarato di votarlo alle euro¬ 
pee. Oggi la sua preveggenza mi sembra 
alquanto Srumental e. 

Devo ammettere che il lavoro per rag¬ 
giungere questo risultato è Sato eccel¬ 
lente. Organizzazione eccezionale, te¬ 
nacia, chiarezza dei ruoli e partecipazio¬ 
ne di grandi personaggi del mondo in- 
duSriale hanno portato a vincere una 
tenzone che gli svizzeri non credevano 
di perdere, se non altro per decenza. So¬ 
no certo che è stato realizzato tutto 
quello che è mancato a Roma 2004. A 
tutto ciò va aggiunto il lavoro final¬ 
mente ben svolto dai quattro moschet¬ 
tieri membri Ciò: Nebiolo, Cinquanta, 
Carrara e Pescante. Quffit'ultimo in 
particolare prima della dichiarazione 
ufficiale affermò che avrebbe vinto To¬ 
rino con cinquantaquattro voti, sba¬ 
gliando di un sol punto. Complimenti 
alui, anche senei precedente frangente 
del settembre '97 dimostrò grande in¬ 
certezza prima e sgomento poi, quando 
il marchese Samaranch dichiarò agli 
astanti. «Thewinner is Athensl». «Que¬ 
sta volta so chi è il traditore!», ha affer¬ 
mato riferendosi al voto in meno, lo 
vorrei chiedergli se conosceva anche a 
Losanna quali e quanti fossero i tradito¬ 
ri prima della fatidica dichiarazione uf¬ 
ficiale. 

C'é un altro punto a me poco chiaro. 
Perché l'ex presidente del Coni, nell'a¬ 
gosto del 1998, si è precipitato ad auto 
immolarsi sull'altare del doping, gesto 
per altro nobile(ma per cose altrettanto 
gravi non fece lo stesso), lasciando 
quella poltrona diventata ormai scomo¬ 
da, per andare subito ad occuparne 
un'altra divenendo immediatamente 
uno dei portavoce e grande sostenitore 
di Torino 2006? Coincidenza misterio¬ 
sa. Alla luce di queste semplici riflessio¬ 
ni dobbiamo chiederci seTorino è nata 
dalle ceneri di Roma, o viceversa se Ro¬ 
ma é stata bruciata per Torino. So che 
non avrò mai una risposta. È solo una 
domanda retorica. Come non avranno 
mai una risposta quegli svizzeri che 
hanno scritto a caratteri cubitali: «Ha 
perso la migliore!». A mio modestissi¬ 
mo avviso penso che abbiano ragione, 
ma il mio riferimento alla «migliore» 
non è per la città di Sion. 

DANIELE MASALA 
Campioneolimpico 
a Los Angeles '84 
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Dente: «Servono 
funzionari motivati» 
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Pubblico impiego 
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alla prova del nuovo 
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EDITORIALE. 

Uno spazio 
aperto 
alleici ee 


I n Italiaci sonoottomilaCo- 
muni chesonoil reticolo(sto- 
ricolcheunisceil Paese. 
Ognunodi essi èinsiemeil custo- 
dedi un'antica memoriademo- 
craticaeil cervelloorganizzatìvo 
perii fiinzionamentodi servizi es¬ 
senziali.L '«aziendaltalia»non 
reggerebbeun sol giorno senza 
quelleautonomielocaliche,chi 
meglioechi peggio,fannofunzio- 
narelescuolematerne,aggiusta¬ 
no le bue he nel l'asfalto, raccolgo¬ 
no i rifiuti egaranti scono i tra¬ 
sportipubblici. 

Certo,Comuni, Province, munici¬ 
palizzate,consorzi, C omunità 
montane. Regioni,sonol'intelaia- 
turaorganizzativadi unoStato 
chepercambiare,perammoder- 
narsi deve i nevitabi I mente modi - 
ficarel'interoassettoe, quindi, 
modificarenon solose stesso ma 
anchelaformaelasostanzadelle 
autonomielocali.Rapporti com¬ 
plicati poidaaltri millemotivi, 
non solopolitici, maanchebanal- 
mentegrógrafici cheostacolano 
quellacircolazionedi ideechenel 
mondo delleautonomielocali so¬ 
no strumento i ndi spensabi leper 
affrontare, anal izzaree ri sol vere i 
problemi.È perquestochel'U nità 
daquesta setti mana,ogni giovedì, 
si presenteràinedicolaconun 
nuovo i nserto tutto dedicatoal la 
vita,allarealtà,delleamministra- 
zioni locali. 

U n supplementochevuoleoffrire 
informazioni ufi li al lavorodi con¬ 
si gl i eri, assessori, si ndac i, nel la 
consapevolezza c hegovernare 
implicaunaconoscenza tecnica 
talvolta moltososfisticata,sem- 
premoltoaggiornata. M a non solo 
strumentodi servizio. 11 nostro 
obi etti vo pri nc i pai e è, i nfatti, di 
contri buireaquellacircolazione 
delleideeche,al di làdi ogni ap¬ 
partenenza poi itica, è la precondi - 
zionedellabuonaamministrazio- 
ne. 

Nostra ambizionesaràdi fornire, 
setti mana dopo setti mana, uno 
«spazio I ibero»,a di sposizionedei 
protagon i sti, dove si a possi bile 
confronta rsi,discutere,approfon- 
dire,capireleragioni eleespe- 
rienze degli «altri».Fornire,in- 
somma,unospecchionel quale 
siai diretti interessati,sia, più in 
generale,icittadini-utenti possa- 
noguarda re percapi reo, perchè 
no,criticaremeglio. 


Il «padre» della rivoluzione amministrativa mette in guardia 
dai pericoli di un rallentamento del processo di attuazione 
mentre in luglio entra in vigore l'ultimo decreto sostitutivo 


Una riforma in mezzo al guado 
Bassanini: «Si deve accelerare» 

LAURA MATTEUCCI 


U na riforma in mezzo al gua¬ 
do. «E quando si è a questo 
puntosi rischiadi veniretra- 
volti dalle correnti. Non bisogna 
fermarsi,solofrustarei cavalli epas- 
sare il più rapidamente possibile 
dall'altraparte».Così F rancoBassa- 
nini,il ministro (allora, nel '97) che 
allariformadellapubblicaammini- 
strazionenatacongli anni Novanta 
ha dato una svolta definitiva. Per- 
chèin realtà, due anni dopo, gli ef¬ 
fetti della rivoluzione si intravve- 
donosoltanto.E intantotraunaset- 
ti mana, i I pri mo I ugl i o, entra - vi r- 
tualmente - in vigore l'ultimo de¬ 
creto sostitutivo del governo per la 
ripartizionedi funzioni traRegioni 
ed Enti locali. 

Il decreto riguarda nove delle 
quindici regioni a statuto ordinario 
(perlealtresi provvederà come pre¬ 
vi sto dai rispettivi statuti): Pie¬ 
monte, Lombardia, Veneto, Ligu¬ 
ria, Lazio, Molise, Campania, Pu¬ 
glia e Calabria, inadempienti ri¬ 
spetto al digs del 31 marzo '98, n. 
112. Solo «virtualmente» in vigore 
perchècomunque, per procederei n 
modo operativo, bisognerà ancora 
attendere i Dpcm per il trasferi¬ 
mento delle risorse - economiche, 
umane e organ i zzati ve - da defi n i re 
sullabasedi unapreventivaconcer- 
tazionecon leamministrazioni.Ed 
è quasi escluso che il Consiglio dei 
ministri dei i beri in tempo. 

Perché se gli Enti locali ritarda¬ 
no, il governo non spingesull'acce- 
leratore. Adesso, oltre ai problemi 
di reperimentodellerisorse,alledi- 
scussioni con i sindacati circa la 
mobilitàdel personaleegli incenti¬ 
vi per i trasferimenti, un ulteriore 
intoppo: ilsuperministroallemate- 
rie economiche diventato meno di 
duemesifapresidentedellaRepub- 
blica, con il conseguente non sem- 
plicepassaggiodi consegne. 

Non si tratta del primo sostituti¬ 
vo del governosulleBassanini.An¬ 
zi, si amo ormai al quarto: digs60/98 
per la ripartizionedi funzioni am¬ 
ministrative in materia di agricol¬ 
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tura e pesca: digs 345/98, per la ri- 
partizione in materia di trasporto 
pubblico locale: digs 379/98 sul 
mercato del lavoro! precedenti. M a 
in quei casi si trattava di operazioni 
circoscritte, mentre l'ultimo decre¬ 
to (31 marzo '99) riguarda tutte le 
funzioni amministrative di cui al 
dlgsll2/98. 

In sintesi, l'intervento di oggi si 
ri feri sce a materi e qual i l'arti gi an a- 
to, l'industria, l'energia, le risorse 


geotermiche, l'ordinamento delle 
Cameredi Commercio. E ancora: le 
fiere, i mercati, il commercio, il tu¬ 
rismo, il territorio, l'ambiente e le 
i nfrastrutture. Tedi I izi a resi denzi a- 
le pubblica, le funzioni in materia 
ambientale,! parchi, l'inquinamen¬ 
to delle acque, quello acustico, at¬ 
mosferico ed elettromagnetico, la 
formazione professionale, la tutela 
del la salute, i servizi sociali. Con un 
forte decentramento a favore so- 


ALL'INTERNO 


IL MINISTRO PIAZZA 
«Sos decentramento 
Per ora è virtuale» 



Adueannidall 'entrata i n vi gore occorre ri fi at¬ 
tere sugl i esiti e sul le aspettati ve del la riforma 
L'applicazione desta qualche preoccupazio¬ 
ne. N ecessariounosforzocongiuntodi G over- 
no,Autonomieeparti sociali. 

ANGELO PIAZZA 

A PAGINA 2 


prattutto del le Province, che dal l'i¬ 
potesi di abolizionedi qualcheanno 
fasonotornatead un ruolo centrale 
nel panorama amministrativo. E 
con quest'ultimo decreto si stabili¬ 
sce definitivamente il record nega- 
tivodi PugliaeCalabria,leRegioni 
presenti i n tutti e quattro i decreti 
emanati, le ritardatarie per eccel¬ 
lenza. 

A volte,succedechequalchecosa 
si muova: per fare solo due esempi 
di nodi sciolti a fatica, in tema di 
conferimento agli Enti locali di 
funzioni e compiti riguardanti il 
mercato del lavoro(dl del 23dicem- 
bre'97,n. 469), ormai tredici regio¬ 
ni suquindici -escluseMoliseeCa- 
labria- hanno già adottato la legge 
regionale. E sul conferimento in 
materia di trasporto pubblico (di 
del 19 novembre'97, n. 422) le Re¬ 
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gioni adempienti sono ormai undi¬ 
ci suquindici. 

Mail problemadellari uscita del¬ 
le Bassanini si ri mpal la tra autono¬ 
mie locali e Stato. Anche il falli¬ 
mento d el I a B i cameral e n on h a cer¬ 
to contribuito a spingere per il pro¬ 
cesso di decentramento ammini¬ 
strativo. Significa più precarietà, 
più resistenze, maggiori difficoltà. 
Anche perchè, se le Bassanini han¬ 
no rappresentato il massimodelde- 
centramentopossibileaCostituzio- 
ne invariata, sarebbero uscite certo 
valorizzate da una riforma costitu¬ 
zionale in senso federalista. E solo 
adesso,con larecentepropostadi ri¬ 
strutturazione dei ministeri (pole¬ 
miche a parte, ancora una volta de¬ 
cisa nel senso di unasemplificazio- 
ne dell'organizzazione centrale) il 
federalismo ha ottenuto un nuovo 
input per decollare. Come confer¬ 
ma lo stesso Bassanini: «Di resi¬ 
stenze ce ne sono, eccome. Soprat¬ 
tutto tra burocrati e di pendenti de! 
pubblico impiego. Del resto, è ov¬ 
vio che una riforma fortemente in¬ 
novativa finisca per scontentare 
qualcuno». Ancora: «Sonoproteste 
chedobbiamoaffrontaredi voltain 
volta. La conquista del federalismo 
amministrati vononèdietrol'ango- 
lo, ma resta l'obiettivo chiave per 
unarealemodernizzazionedel Pae¬ 
se». 

Sempre che riesca a diventare 
uno strumento di lavoro ordinario 
pertutti: secondo un'indaginede! la 
CgiI Funzionepubblicadi qualche 
mesefail 35,3%dei dipendenti pub¬ 
blici non sapeva nemmeno che le 
Bassanini fossero state approvate. 
M a, soprattutto, i dueterzi ne han¬ 
no solo sentito parlare senza però 
conoscerne davvero i contenuti, e 
tanto meno l'obiettivo di semplifi- 
cazionedel rapporto tra Stato e cit¬ 
tadini (trai criteri-chi ave della ri¬ 
forma, quello della sussidiarietà). 
Per non dire dei cittadini comuni, 
peraltro direttamente coinvolti ne¬ 
gli effetti de! nuovo processo: basta 
pensare all'autocertificazione e a 
tutti i procedimenti di snellimento 
burocrati co. Tempo per capire, per 
riorganizzare, per arrivare anche a 
quel decentramento fiscale, all'au- 
tonomia economica che molti Enti 
locali chiedono da anni. Per dirla 
con Bassanini, insomma, «una ri¬ 
formai n mezzo al guado». 


L'ESPERIENZA 

<C osi abbi amo d i mozzato I e I oggi » 

PAOLO GIANNARELLI - Assessore alle riforme istituzionali della RegioneToscana 


U nasedutadi giunta e un voto di con- 
siglioperdimezzareinuncol posolo 
le leggi che la Regione!oscana si 
eradatainoltreunquartodi secolodi vita. 

È quanto si amo ri usci ti a reai i zzareal cu- 
ni mesi fa,con unadecisioneche, ritengo, 
spicca tra le più rilevanti del l’intera legi¬ 
slatura, perchéesprime la piena consape¬ 
volezza che la semplificazione ammini¬ 
strativa non può essere solo una parola 
d’ordine, troppo usata e abusata, ma un 
obiettivodaperseguirecon comportamen¬ 
ti ri gorosi, coerenti. 

Non ultimo, certo, quello di sfoltire le 
normative, rendendole più omogenee, più 
comprensi bili, menofarragi nose. 

In 28 anni di vita,il consiglio regionale 
aveva costru i to pezzo su pezzo u n ’ i m pai ca- 


tura legi siati va fatta di 730 leggi in vi gore 
nei vari settori di competenza regionale e 
nellaregolamentazionedellamacchinare- 
gionale. 

I n u n col po sol 0 , con u na I egge proposta 
dalla giunta, siamo riusciti a cancellarne 
367: provvedimenti che in parte avevano 
esaurito I a I oro funzi one o che ri sultavano 
superati danuoveleggi cheli avevano mo¬ 
dificati. 

I tagli più consistenti sono stati operati 
nei settori economici,in particolarenell’a- 
gricoltura (53 leggi abrogate), nel settore 
del Darti gi anato, del commercio edell’in- 
dustria(36),del turismoedell’industriaal- 
berghiera(18),dell’edilizia(13),delleope- 
repubbliche(4). 

Trai servizi spiccano! casi dellasanitàe 


dei trasporti, rispettivamente con 48 e 47 
leggi cancellate, seguiti dellaformazionee 
lavoro (15), dal l’istruzione e dal l’assisten¬ 
za e beneficenza pubblica, entrambe con 
13. 

Di tutto ri li evo anche gli interventi sul¬ 
l’amministrazione regionale (45 abroga¬ 
zioni), sulla cultura (39) e sull’ambiente 
( 18). U na vera e propri a opera di di sbosca¬ 
mento del I a «gi un gl a I egi si ati va»d i cui, so- 
n 0 si cu ro, potrà benefi ci are I ’i ntera soci età 
toscana: leimpresechepotrannoconfron¬ 
tarsi con una pubblica amministrazione 
semplificata, i cittadini chesi troveranno 
di fronte,sul territorio, un interlocutoredi 
governo pi ù trasparente. 

T roppo spesso, quanto si parla di inno- 
vazionedellamacchinaamministrativa,si 


pensaaqualcosadi troppo astratto, di trop- 
po I ontan 0 dal I a vi tadegl i am mi n i strati. 

M aproprioquestoèil probi ema,ei tem¬ 
pi impongonochesiacompiutoogni sfor¬ 
zo possibileper riconqui starei afiduciadel 
cittadino. La nostra scelta di semplifica- 
zionecomporteràmenotempo perso, me¬ 
no soldi in fumo per costose consulenze, 
pi ù effi ci enza e parteci pazi one. M a questa 
rappresenta solo la pri ma tappa di un pro¬ 
cesso di delegificazione avviato con deci¬ 
sione. Per ciascun settore, infatti, provve- 
deremoad adottaretesti unici checonsen- 
tiranno ulteriori abrogazioni, in un impe¬ 
gno per la semplificazione che, del resto, è 
perfettamente in linea con la riforma Bas¬ 
sanini econ l’impegno della! oscanaperla 
suaattuazione. 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 
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Le pensioni dMckxio governo e sindacai 


Cofferati, D'Antoni e Larizza: sono inaccettabili tagli che rimettano in discussione il patto firmato a Natale 

D'Alema smorza i toni: il dibattito èutil^ ma il Dpefnon èia finanziaria, nediscutiamoa settembre 


NON ABBANDONARE 
LA CONCERTAZIONE 


ROBERTO ROSCANI 

I segnali della perturbazione erano sotto gli 
occhi di tutti; eoa ieri quando i leader sinda¬ 
cali sono entrati nel portonedi Palazzo Chigi 
il rischiodi una rottura era tra le previsioni. Alla 
fine la rottura c’è stata. 0 forse soltanto mezza 
rottura. Cofferati, D’Antoni e Larizza se ne sono 
andati dopo una conferenza stampa improvvisa¬ 
ta in cui hanno detto che quel Documento di 
programmazione economica e finanziaria non 
aveva il loro appoggio. Che quella parolina infi¬ 
lata tra le righe, «previdenza», messa non troppo 
lontana dall’altra parola cruciale, «tagli», per lo¬ 
ro era inaccettabile. Rottura piena, allora? No. 
Visto che subito dopo, alla conferenza stampa 
ufficiale del presidente del consiglio, è arrivata 
una bella secchiata di acqua sul fuoco. Il proble¬ 
ma non è nel Dpef, il cuore della manovra - ha 
spiegato D’Alema - sono i tagli alla spesa pubbli¬ 
ca, non le pensioni. Certo; il problema si ripre¬ 
senterà a settembre, quando dal documento di 
programmazione si passerà alla Finanziaria, ov¬ 
vero al le cose concretamente da fare. A quel pun¬ 
to i conti ci diranno ledimensioni reali dei tagli. 
E - sembra proprio di capire-ci diranno anche se 
per il governo l’intervento sulle pensioni sarà di¬ 
venuto irrinviabile. 

Ci si potrebbefermarequi. Ma ladrammatizza- 
zionedi ieri (al di là dellesueconseguenzeimme- 
diate, che sono probabilmente scongiurate) ren¬ 
de evidente il rischio dell’apertura di un conflit¬ 
to tutto all’interno del centrosinistra e della si¬ 
nistra in particolare. D’Alema, nella direzione 
dei Dsdi lunedì, aveva parlato di «decisioni dolo¬ 
rose ancheper i ceti sociali chela sinistra rappre¬ 
senta». La questione del le pensioni è il punto più 
caldo, per molti motivi. Lo è per il sindacato che 
ha già sottoscritto due riforme previdenziali pa¬ 
gando dei prezzi anche in termini di consenso e 
rappresentanza. Loèper la «sinistra di governo»; 
sono molte le voci che chiedono decisioni più 
nette sulla riduzione del peso previdenziale sui 
conti pubblici. Non è un caso che proprio ieri 
mattina il ministro del Tesoro Amato, nel corso 
di un convegno, avesse lanciato un affondo con¬ 
tro i sindacati, paragonati a padri incapaci di 
guardare all’interesse dei figli. Sonatemi non so¬ 
lo italiani; su questo discute la sinistra europea, 
su questo si dividono Blair e Schròder da Jospin. 
Non c’è da stupirsi, quindi, davanti all’emergere 
di divisioni econtrasti nel mondo della sinistra. 
Qualcuno potrebbe dire che sindacati e governo 
fanno i loro, diversi, mestieri. Ma l’Italia e la si¬ 
nistra italiana sinora hanno sostenuto il model¬ 
lo della concertazione sociale come unico capace 
di risolvere i problemi evitando conflitti logo¬ 
ranti e pesanti divisioni. Questa resta la strada 
da percorrere. 


ROMA U n a man ovra da 16mi I a m i I i ardi fatta preva- 
lentementedi tagli alla spesa, compresaquella perle 
pensioni. Questi i contenuti del Dpefcheieri il gover¬ 
no ha «informalmente» illustrato a Confindustria e 
sindacati, incassandoli sostanzialecon senso del pre¬ 
sidente degli imprenditori Fossa, ma rischiando di 
aprire un pericoloso fronte con 
^ Quella dei leader 
sindacali è una bocciatura del 
POLITICHE Dpef, che Cofferati liquida con 

y 0 |fPQf^j. pocheparole:«Selecoserimango- 

no cosi questo documento non 
il WElfare avrà il consenso dei sindacati». 

Non a caso il premier D'Alema in 
L serata è sceso in sala stampa per 

modificare chiahrelaposizionedel governo: 

«Se vogliamo raggiungere gli 
obiettivi di sviluppo fissati nel 
di concerto pattosodale-hadetto-dobbiamo 

necessariamenteoperaresul fron- 
tedella^esa». Eai sindacati lanciaun sanale: perle 
pensioni il momento dellesceltenon èil Dpef ma la 
Finanziaria; eventuali misurespecifichelediscutere- 
moinautunnoinsiemeallepartisociali. 

ALVARO BENINI GIOVANNINI WITTENBERG 
ALLE PAGINE2, 3e4 


IN PRIMO PIANO 



Ciampi; cercare sempre l'intesa fra le parti 


OGGI 

L’INSERTO SU 
FEDERALISMO 
E ENTI LOCALI 


il Welfare 
si può 
modificare 
ma 

di concerto 



(nr' 


ROMANO 
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DOMANI 
L’INSERTO SU 
IDEE E PROGEni 
I PER VIVERE MEGLIO | 


Gì studenti ptiomuovono il nuovo esame 

I temi preferiti: il volontariato e l'analisi di un testo di Ungaretti 


IL CASO 


PAURA DI a/EGLIAR3 CON UN SNOACO DI DESTRA 


DALL'INVIATO A BOLOGNA 

JENNER MELETTI 



Silvia Bartolini 


T utti con gli occhi sui televisori, che 
trasmettono una corsa di cavalli da 
Lingfield. Primail silenzio, poi leur- 
I a. «Dai, dai, spaccai i tutti ». N essun o h a i n 
tasca i numeri giusti, etutti strappano le 
schedine. Lasalacorsedovesi scommette 
su cavaiIi, basket, calcio, ciclismo etennis 
è a metà strada fra i comitati elettorali di 
Slvia Bartolini e Giorgio Guazzaloca. 
Quasi un'anticipazione di ciò chesucce- 
deràdomenicasera, con lo scrutinio dopo 
il ballottaggio. 

Ci sonoduecento passi in tutto,frai co¬ 
mitati dei duecandidati.I nomi dellestra- 
de oggi sono diversi (via Rizzoli, strada 
Maggiore) ma un tempo era tutta via 

SEGUE A PAGINA 6 


ROMA È iniziata ieri per 447mila 
candidati la prima prova del nuo¬ 
vo esamediàato con loscrittod'i- 
taliano. Gli studenti hanno potu¬ 
to scegl i eretra i I tem a trad izi on al e 
di attualità, quellostoricoelenuo- 
veprove: il saggio breveo articolo 
giornalistico e l'analisi del testo 
(una poesia di Ungaretti). Tra il 
material e a corredo con segn ato ai 
candidati, anchequestaunanovi- 
tà, un fotogramma del famoso 
film «Il dittatore»di Chaplin. Ein 
tanti (26%) hanno scelto proprio 
il saggiobreveel'aiticologiornali¬ 
sti co, eh e tra le preferenze ha se¬ 
guito il temadi attualità sul volon¬ 
tariato (48%). La prova su Unga¬ 
retti è stata scelta in maggioranza 
dagli studenti del classico ma an- 
cheda quelli dell'istituto tecnico. 
Soddisfatto il ministro della Pub¬ 
blica istruzione, Luigi Berlinguer. 
Qggi si passaallasecondaprova. 

MONTEFORTE VACCARELLO 
A PAGI NATO 


RIFLETTERE LE SORTI 
9ULLAGUERRA DELLA FAMIGLIA 


GIOVANNI DE LUNA 

A lla Prima guerra mon- 
dlalesl sonoriferltl siali 
tema di argomento sto¬ 
rico sla la traccia perii saggio 
breve 0 per l'articolo giornali¬ 
sti co (quella celativo all 'ambi- 
to artistico e letterario). Era 
prevedi bl I e? C ertamen tesi. 

Il dibattito sulla guerra è 
sta to I ntensoe bruci an te, eie 
polemiche sul fronti opposti 
hannosoventeintrecclatoI ri¬ 
ferimenti alla più tragica edo- 
Iorosa attualità con richiami 
Insistiti alle altre guerre del 

SEGUE A PAGINA 18 


CHIARA SARACENO 

Q uesta volta il «tema sul¬ 
l'attualità», tradizionale 
ultima ri sorsa per candi- 
ocoattratti dai temi disci¬ 
plinari, non ha toccato argo¬ 
menti più 0 meno scontati del¬ 
la vicenda politica nazionaleo 
internazionale, ma questioni 
presumibilmentepiùvicineal- 
la esperienza dei canditati stes¬ 
si: letrasformazioni dellafami- 
glia, il ruoloesignificatodel vo¬ 
lontariato. Sembra che i candi¬ 
dati abbiano risposto positiva- 
mente, scegliendo numerosi 

SEGUEA PAGINA 11 


Momenti di paura per Dini a Mstina 

Tbjs. SGontro afuoco a un posto di blocco americano. Uedso un dvile 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Irriducibile 

I l ritorno di Ugo Paimiro latini, come tutti i revival, un po' emozio¬ 
na e un po' immalinconisce. Ci ricorda la nostra giovinezza, quan¬ 
do, come a scuola, lui ci sgridava e noi (infami) si ride/a. Ma ci 
conferma, anche, chela nostra giovinezza è irrimediabilmente finita. È 
come quando si incontra, già padre di famiglia, un vecchio professore a 
suo tempo ferocemente deriso, o immotivatamente temuto, ed si trova 
davanti, al posto di qudia figura tanto avversata, un passante tra i 
tanti, anonimo e incanutito. Di solito il prof, quando noi si azzarda un 
«come va?», ci riconosce a stento, poi corrisponde al saluto e tira dirit¬ 
to, in omaggio a qudi'armistizio incondizionato che è il tempo perdu¬ 
to. Non cosi Intini, che sul «Corriere» di ieri, profittando ddle tre co¬ 
lonne a pagina 8 ancora concesse ai socialisti (come certe piccole rendi¬ 
te che permettono una vecchiaia dignitosa alle anziane vedovd, attac¬ 
ca il governo D'Alema, minaccia di piantare «una grana al giorno» e 
invoca un partito socialista «stimolante e aggressivo». Caro, vecchio, 
irriducibile Ugo Paimiro: professore in pensione che, incontrandoci 
molti anni dopo, non solo ci riconosce lui per primo, ma ci squadra co¬ 
me ai vecchi tempi e sibila: «Le èqudio che mi tirava le palline di car¬ 
ta. Si vergogni. Adesso la interrogo». 


PRISTINA Attimi di tensione ieri 
sera trai militari chescortavanoii 
ministro degli Esteri LambertoDi- 
ni all'uscita dalla base Kfor nel 
centro di Pristina. Quando Dini si 
trovava già al l'esterno si sonosen- 
titi dei colpi, chesono parsi d'ar¬ 
ma da fuoco. I carabinieri paraca¬ 
dutisti del l'ambasciata italiana a 
Belgrado e del Tuscania hanno 
scaraventatoli ministroperterrae 
lo hanno protetto. Pochi istanti 
dopoDini èentratoin macchinae 
tutto il convogliosi èallontanato 
a grande velocità. Ma l'allarme è 
stato causato i n realtà dal la frago¬ 
rosa rottura di vetri in un edificio 
nellevicinanzedel corteo. La ten¬ 
sione resta tuttavi a al ta i n tutto i I 
Kosovo: una pattuglia di marines 
a Zegra, bersagliata da colpi d'ar¬ 
ma da fuoco, h a ri sposto agl i assa- 
litori uccidendo un civileeferen- 
donealtridue. 

FI ERRO MASTROLUCA 

A PAGINA9 


lINSOSTENIBILE 

LEGGEREZZA 

DELL'ESSERE 



In edicola 

la videocassetta 

a 14.900 lire VI 


Ud sport in tv? Solo a pagamento 

Europei di baskdteWimbledon in dirètta ma «riptati» 


L'occasione colta 


I 9GN0RI 
DEGLI ANELLI 


DANIELE MASALA 


T orino ce l'ha fatta e ne 
sono sinceramente 
stracontento! Con que¬ 
sto grandeevento l'Italia né 
2006, avrà un'ulteriore pos¬ 
sibilità di affermazione sul 
mondointero. Sembrava im¬ 
possibile all'Inizio soprat¬ 
tutto dopo la bocciatura di 
Roma 2004, e invece il 
«GrandeV ecchio» c'èriusci- 
toancora. Si parladi un affa- 
redi20.000 miliardi a fronte 

SEGUE A PAGINA 21 


ROMA Trionfa lo sport in televi¬ 
sione, ma solo in quella a paga¬ 
mento. Lepartitedi basket dell'I- 
talianel campionatoeuropeoso- 
n 0 trasmessedaTe! e-l-esol 0 a tar¬ 
da notte la Rai manda in onda 
una sintesi. E da tempo i tornei 
del Grande Slam di tennis (at¬ 
tualmente è in corso quello di 
Wimbledon) non sono visibili a 
tutti. Vincenzo Vita, sottosegre 
tario alle telecomunicazioni, la 
definisce una situazione «a ri¬ 
schio». «Bisognaampliare-dice- 
lalistadegli ei/enti sportivi "pro¬ 
tetti". Qudii chenon possonoes- 
seretrasmessi a pagamento». In¬ 
tanto si del i n ea an eh eu n a guerra 
per l'acquisizione dei diritti «in 
chi aro» del prossimo campiona¬ 
to di calcio. Il presidente della 
Rai, Zaccaria, ha annunciato ieri 
chel'emittentediStatonon «farà 
pazzi e»per assi cu rarsel i. 

FILIPPONI 

A PAGINA 21 
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LA Cultura 


l'Unità 


PRIVACY 

Salinger recupera 
lesuequattoKlici 
lettere d'amore 

Torneranno in possesso dello scrittore le 
14 lettere d'amore scritte da J.D. Salinger 
negli anni Settanta alla sua giovanissima 
amante Joyce Maynard, che le aveva mes¬ 
se In vendita. Le lettere sono state vendute 
da Sotheby's e acquistate per 156 mila 
dollari da Peter Norton, un filantropo della 
California: «Il desiderio di privacy di Salin¬ 
ger va rispettato. Per questo gli restituirò 
le lettere o ne farò quello che lui mi sugge¬ 
rirà». Ma II sollievo di Salinger nell'esilio 
che si è autoimposto è stato di breve dura¬ 
ta. Secondo un settimanale di New York la 
figlia dello scrittore, Margaret, sta per 
pubblicare un libro di memorie Intitolato 
«Dream Catcher» sulla falsariga di «Ca- 
tcher In thè Rye» (titolo originale del «Gio¬ 
vane Holden»). 


FIRENZE 

Leg^ndi sculture 
di Boterò 
a piazza Sgiorìa 

Con le sue ciccione distese, I torsi, I 
cavalli gonfi In parata nel loggiato 
degli Uffizi e In piazza Signoria, lo 
scultore colombiano Fernando Bote¬ 
rò conquista una delle vetrine più fre- 
quentateal mondo, Il cuorestorlcodi 
Firenze, a soli otto anni da una sua 
mostra al Forte Belvedere. L'artista, 
sostenuto dal soprintendente al beni 
artistici Antonio PaoluccI («È un'e¬ 
mozione che fa bene a questa città 
triste e noiosa», ha detto Ieri all'I¬ 
naugurazione) oltre che da Vittorio 
SgarbI, Insieme alle trenta bronzee 
sculture monumentali all'aperto 
espone 31 dipinti e 8 piccole scultu¬ 
re nella Sala d'arme di Palazzo Vec¬ 
chio.Tutto flnoal28agosto. 



Liaeoiolloal Duomo di Otvido 

Staccato un frammento di marmo dalla facciata 


Ancoraprobi ermi perii Duomo di 
Orvieto, dopo il crollo nel set¬ 
tembre scorso di una parte del 
mosaico della cupide centrale 
della facciata. Ieri una piccola 
porzione di marmo, lunga circa 
50 cen ti metri, si èstaccata da u n a 
dellecolonneesterne, anch'esse 
in marmo, posta accanto alla 
porta del vescovato, nel lato Sud 
della cattedrale. Cadendo, il 
marmo si è ridotto in polvere. 
Duro il commento di un tecnico 
del Comune: «Senon si interver¬ 
rà al più presto, in occasione del 
Giubileo venderemo ai turisti il 
duomo in sacchetti». Il presiden¬ 
te del l'Opera del duomo, Romo¬ 


lo liberi, ha rilanciato l'allarme: 
«La cattedralesta cadendo a pez¬ 
zi». Il crollo è avvenuto l'altra 
n otte e I a zo n a ci rcostan teè stata 
transennata.il ministero peri Be 
ni e le attività culturali ha già 
stanziato 50 milioni per l'imme¬ 
diato recupero della parte lesio¬ 
nata. Perquanto riguarda le cau¬ 
se del crollo, è stata ipotizzata 
una espansione della fascia in 
bronzo posta sopra alla porta, 
chetocca lacolonna stessa, masi 
pensa che abbia influito anche 
l'usura causata dalle condizioni 
meteorologiche, perché la porta 
del vescovato èsotto posta ad una 
forte insolazione per gran parte 


dell'anno. Quanto al mosaico ca¬ 
duto (si staccò unapartedellacu- 
spide centrale grande circa un 
metro quadrato dalla superficie 
dorata chesovrastava la M adon- 
na incoronata e attorniata dagli 
angeli) sono stati intanto avviati 
i lavori per il recupero utilizzan¬ 
do malteparticolari, di più lunga 
resistenza e durata, che hanno 
avuto bisogno di un certo perio¬ 
do di sperimentazione. Il mosai¬ 
co andato di strutto il 5settembre 
dell'anno scorso eraunarimasti¬ 
catura di metà Ottocento di un 
affresco quattrocentesco di Sano 
di Pietro realizzato nel palazzo 
pubblicodi Siena. 


Apre la Domus 
L'oro dieseppellì 
ilfolle Nerone 

Oggi l'inaugurazionecol presidente Ciampi 
Da (domani potrà visitarla il pubblico 



L'aula ottagonale della Domus Aurea, la reggia-museo sotterraneo di Nerone G.Giglia/Ansa 


VICHI DE MARCHI 

X 

E un giorno di festa per 
l'archeologia, per la cul¬ 
to raeancheperii nuovo 
ministero per i Beni e le attività 
culturali», dicela ministro Melan¬ 
dri ricordando l'agendachesi era 
trovata sul tavolo il giorno della 
suo nomina: giugno 1999riaprala 
DomusAurea. Ecosi èstato. L'om- 
bradel giardinosul ColleOppiori- 
para dai raggi del sole. La stampa 
stran i era èaccorsa n u marosi ssi ma 
perl'eventodell'anno,lariapertu- 
ra del I a reggi a n eron i an a fatta co- 
struire nel cuore della Roma in¬ 
cendiata, peressereluogodi mera¬ 
viglie, di ozi privati edi granderac- 
coltadiarte razzi atalungoisentie- 
ri ellenici, nella Grecia amata dal¬ 
l'imperatore, in tutta l'Asia mino¬ 
re. E oggi ci saranno anche 13 dei 
15 ministri deH'Unioneeuropeaa 
tenereabattesimo,insiemeal pre¬ 
sidente della Repubblica Ciampi, 
la DomusAurea. Dopo ventuno 
anni riaprei battenti lacasad'oro, 
rimessa a nuovo, restaurata, tra¬ 
sformata in sontuoso museo che 
testi monia-con ciòcherestaecon 
un po'di immaginazione-gli sfar¬ 
zi neroniani. L'immaginazione 
serve - ricorda il soprintendente 
archeologico di Roma, LaRegina- 
perch é I à dove c'eran o I u ce e sol e, 
giardinieacque,c'èoraun edificio 
interrato dagli architetti di Traia¬ 
no eh eseppèl I i ron o I a vergogn a d i 
Nerone trasformando la reggia 
dorata in grandefondamentater¬ 
male. Ed è proprio il portico di 
Trai an 0 ad accogl i ere per pri mo i I 
vi si tatore appen a varcata I a sogl i a 
di ciò che r^a della DomusAu¬ 
rea. 150stanzedi cui, perora,solo 
32 visibili. Un percorso di visita 
quasi labirintico lungo 220 metri 
su cui si affacci ano assaggi di pittu- 
reeaffreschi, in totale 1200 metri 
quadrati restaurati su complessivi 
30.000. Poi ci si incammina lungo 
il corridoio delleAquile, pieno di 
decorazioni del rapace imperiale, 
si attraversa il ninfeodi UlisseePo- 
lifemo. Sollevando lo sguardo, al 
centro della volta, l'eroe offre la 
coppa di vino prima dell'acceca¬ 
mento. Là dove si scorgono delle 
nicchie c'erano delle finestre, in 
un angolosvettalastatuadiTersi- 
core, musa poetica. Gli ambienti si 
rincorrono mostrando letraccedi 
pavimenti un tempo rivestiti di 
preziosi marmi asportati, come 
tutto il resto, dagli uomini di 
Traiano. Quaelà, sullevolteabot- 
tefleunichecheeranorimasteli- 
bereda detriti eterradi riporto)si 
scorgono i passaggi dove già nel 
Quattrocento, quando la Domus 
Aurea si risvegliò dal suo letargo e 
fu scoperta, sgattaiolavano artisti 
di ogni tipoaricopiarequellepit- 
turedallefogliedorate,quei moti¬ 
vi fantastici che tanta fortuna eb¬ 
bero nel Cinquecento e oltre. Le 


stanze un tempo sontuose si rin¬ 
corrono con affacci e scorci anche 
su zon ean cora eh i use. Ecco I a sala 
dellaVolta dorata con i suoi affre¬ 
schi restaurati. Il criptoportico è 
percorri bile solo per un tratto. Ci 
si affaedasu quello cheun tempo 
era un grandecortilefeoggi appa¬ 
re come uno dei tanti ambienti 
chiusi della Domus, anch'esso in¬ 
terrato daTraian o) eh esi apriva su 
una grande distesa d'acqua dove 
oggi sorge il Colosseo. Ma anche 
qui sono visibili letraccedei fasti 


di Nerone: in un angolo, stucchi e 
affreschi, più di lato un dipinto 
ben conservato svela, quasi fosse 
una cartolina, l'immagine forse 
originaria del cortile stesso. Poi, 
ancora una fuga di ambienti tra 
cui la bellissima sala di Achille e 
Sciro sino alla sala ettagona, dal¬ 
l'alta volta, ardita architetturadel- 
l'epoca, con il grande «occhio» 
aperto sul soffitto eora chiuso da 
un rivestimento trasparente in 
poli carbonato. Accorgimento ne¬ 
cessario per ri pararelaDomusdal- 


l'ariadi Romachesoffiaminaccio- 
sasu affresch i epi tturech eri sch i a- 
no di deteriorarsi con sbalzi di 
temperatura e umidità. Da quel¬ 
l'occhio, u n tem po con torn ato da 
avorio e pietre preziose, un con¬ 
trosoffitto girava su se stesso, co¬ 
spargendo gli ospiti di profumi e 
petali, tripudio e apoteosi del so¬ 
gno megalomane di un Nerone- 
Zeus. Lasaladi EttoreeAndroma- 
ca dà l'addio al visitatore. S deve 
ritornare sui propri passi non pri¬ 
ma di aver ammirato un enorme 


bacile bianco che fa bella mostra 
di sé, anch'esso uno da tesori «ri- 
sputati»dai detriti cheava/ano ri¬ 
coperto come un manto la casa 
museo, orgoglio dell'imperatore 
trentunennecheselagodettesolo 
perpochi mesi primadi suicidarsi. 

E mentre Roma festeggia la Do¬ 
musAurea (chesarà aperta al pub¬ 
blico davenerdì, peri nformazion i 
06/39749907) con tre giorni di 
spettacoli ed eventi culturali, l'as¬ 
sessore capitolino alle politiche 
culturali, Gianni Borgna, annun¬ 


cia, per settembre, il pianoperun 
riassetto urbanistico di ColleQp- 
pio, per troppo tempo abbando¬ 
nato a sestesso. Tanteien ovità per 
il futuro. Dal nuovo allestimento 
del museo di Paestum al restauro 
di Giotto ad Assisi, dal chiostro 
delletermedi Di od oziano a pai az¬ 
zo Barberini sino al Piero della 
Francesca di Arezzo. Cantieri 
aperti chesi chiudono, omaggio 
all'Italia della cultura e speranza 
per l'archeologia a cui Melandri 
prometteri sorseevisi bi I i tà. 


Quegli affreschi 
che ispirarono 
anche Raffaelio 

■ Certo nonsapevanochequel- 
lelorofirmetracciateconil 
nerofumo oincisesullevolte 
sarebbero state preziose per 
gli storici deH'artedel Rina¬ 
scimento. Negliunici passag¬ 
gi lasciati liberi nella Domus 
Aurea, ricolmaditerraema- 
terialisinquasiallevolte,ci 
sono passati in tanti. I primi 
sul finiredel Quattrocento. Si 
calavanodall'altoepassava- 
nodaunambienteall'altro 
delle«grotte», camminando 
sugliinterriescoprendole 
meraviglie delle pitture nero- 
niane.quelquartostilepom- 
peianochesarà poi ricopiato 
sinoallanausea.Sinoall'alt 
decisivo della Controriforma. 
Lefirmechesi erano rincorse 
perdecenni, mescolandotut- 
te le nazionalità, scompaiono 
del tutto nel XVII secolo. Tra i 
tanti visitatori c'era statoli 
drappellodegliartisti toscani 
eumbri:ilGhirlandaio,Pintu- 
ricchio,Perugino,FilippoLip- 
pichiamatiaRomanell480 
perdecorarelaCappellaSi- 
stinaechedalledecorazioni 
fantastiche, impreziositedal- 
lefogliedoratedella Domus 
Aurea furono fortemente in¬ 
fluenzati. Erano le« grotte¬ 
sche»,«pitturelicenziosee 
ridicole» come scrisseVasa- 
ri,untripudiodimedaglioni, 
trittici, putti, strumenti, ani¬ 
mali, mostri mitologici eesse- 
riumaniinpurostilealessan- 
drinocomesi leggenelcata- 
logodelleElectasulla«Do- 
musAurea». Giovanni da Udi¬ 
ne portò nellegrotte Raffaello 
cheispirandosiaquellepittu- 
reletrasformò ulteriormente. 
NelCinquecentole«grotte- 
sc he» di vennero un tema do¬ 
minante. Così, da Francesco I 
a CarloV, tutti! grandi fecero 
a gara per impreziosirein mo¬ 
dofantastico i propri palazzi. 







Convegno 

Passato e presente 
deirelettrificazione rurale. 

Un capitolo dello sviluppo 
economico della Sardegna. 

Oristano, 25 giugno 1999 - ore 9,30 

Chiostro del Carmine 
Via Carmine, 1 

Intervengono: M. Cadoni, V. Castronovo, T. K. Kirova, 
G. Lombardi, B. Moro, C. Murgia, F. Nuvoli, P. Ortu, 
L. Pisano, G. Sanna, G. Tore, I. Zedda. 

Per informazioni: tei o/o 6072263 
fax 0/0 6072078 
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Cultura e Industria 

E’ il programma Enel di tutela e valorizzazione della 
memoria storica dell’industria elettrica. Prevede l’apertura 
al pubblico e l’ulteriore arricchimento degli archivi storici 
dell’Enel, la promozione di iniziative culturali, la collabora¬ 
zione con Università e centri di ricerca per la pubblicazione 
di nuovi studi e tesi di laurea sulla storia dell’industria 
elettrica nel nostro Paese. 

www.enel.it 







SEGUE DALLA PRIMA 


RIFLETTERE 
SULLA GUERRA 

Novecento (a partire dalla bizzarra 
equazione Hitler=Milosevic). 

I due temi toccano aspetti importan¬ 
ti esignificativi della riflessionestorio¬ 
grafica? Certamente sì. 

Tra i disastri sempre e comunque in¬ 
dotti dal la guerra va sottolineato il sur¬ 
plus di violenza e di ferocia inoculato 
all'interno dei paesi belligeranti. La 
guerra, la Prima guerra mondiale in 
particolare, stabilì un nesso strettissi¬ 
mo tra la violenza e i comportamenti 
collettivi. Sembrò allora che tutti i 
«nodi» politici fossero da sciogliere af¬ 
fidandosi soltanto alle armi e all'uso 
della forza: in Italia si guardò con in¬ 
sofferenza alleformuledella democra¬ 
zia, al tentativo giolittiano di «control¬ 
lare» il conflitto politico, sradicandolo 
dalle piazze per riportarlo fisiologica- 
mentenelleauleparlamentari. La stes¬ 
sa sfiducia circondava la possibilità 
che si potessero ristabilire norrnali re¬ 
lazioni diplomatiche tra Stati. È vero, 
molte delle tensioni e dei problemi 
che segnarono la vicenda italiana at¬ 
traversarono ancheleprincipali demo¬ 
crazie europee. Ma fu solo in Italia (il 
decennale slittamento dell'avventura 
hitleriana rispetto a quella mussolinia- 
na offre uno scarto cronologico molto 
significativo di cui il tema proposto 
dal ministero avrebbe dovuto tener 
conto) che i «veleni» iniettati dalla 
guerra interagirono con le tare geneti¬ 
che nascoste nei fermenti autoritari 
ereditati da un processo di unità na¬ 
zionale asfittico e ancora largamente 
incompiuto rispetto al progetto di «fa¬ 
re gli italiani». 

Altro che la «guerra farmaco» invo¬ 
cata dagli intellettuali interventisti! 
Nei loro progetti doveva esserei'«anti¬ 
doto» per tutti i mali di una Italia 
«molle» pacifista, liberale, afflitta dal 
materialismo e dall'individualismo, 
dalle piaghe giolittiane del liberismo, 
dell'umanitarismo, dei diritti dell'uo¬ 
mo (Boine). La guerra come «imposi¬ 
zione, disciplina, obbligazione», la 
guerra come«abnegazioneidealistica e 
comunitaria», avrebbedovuto essere la 
medicina giusta, in grado di offri re alla 
Patria «levedi uomini più decisamente 
preparati alla vita, capacai di sacrificio 
pronto edi sofferenze, capaci di dolore 
senza eccessivi guaiti sentimentali ed 
umanitari, meno fiacchi, più rudi e 
più maschi, meno immersi nella sner¬ 
vante consuetudine del piacere e del 
comodo, 0 nel dissolvente egoismo 
borghese» (Isnenghi). Aspetto «peda¬ 
gogico» della guerra e «guerra farma¬ 
co»: affiorarono così i motivi salienti 
che avrebbero trasformato il tema del¬ 
la guerra nell'elemento di condensa¬ 
zione e di coagulo di tutte le iniziative 
politiche e propagandistiche dell'op¬ 
posizione intellettuale a Giolitti. E la 
medicina stroncò il malato, lasciando 
emergere nel fascimo la «rivelazione» 
di una lunga serie di «vizi» raggrumati¬ 
si sull'identità italiana oltre che sugli 
assetti politici eistituzionali. 

In questo senso nella proposta dei 
temi ministeriali è esplicito il tentati¬ 
vo di indurre una salutare riflessione 
sul passato. Ma quella storia ci aiuta 
veramente a capi re questa ulti ma guer¬ 
ra? Certamente no. I confronti, le 
comparazioni, le analogie, tutti i pro¬ 
cedimenti a cui abitualmente ricorria¬ 
mo quando studiamo il passato perca- 
pire il presente ci sembrano oggi privi 
di una reale efficacia conoscitiva. Que¬ 
sto passato - parlo solo del Novecento 
- è in realtà così carico di morti, di 
guerra, di stermini, da risultare eccessi¬ 
vo straripante..Troppa luce abbaglia, 
diceva Pascal. È così per l'orrore delle 
guerre del Novecento; sono troppe e 
troppo sanguinose, troppo cariche di 
vittime. La loro ferocia concilia più 
l'oblio chela memoria, più la rimozio¬ 
ne che il ricordo. 

GIOVANNI DE LUNA 
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^Scontro tra Cgl, CisI eilil egovemo 
«Un Dpefrinundataiio perché 
sottostima lepossibilità di crescita» 


♦// presidentedei Consiglio ribatte 
«Non abbiamo discusso di misure 
speo'fichesuiia pre/idenza» 


^Arriva inveceii si delia Confindustria 
Negata ai segretari confederali 
la saletta perla confereiza stampa 


Pensioni, no dei sindacati a [yAlenia 


Cofferati: «Proposta inaccettabile». Il premier smorza la polemica 



Sergio Cofferati e sotto Massimo D'Alema 


Vasini-Pinto/ Ansa 


Il Fmi strìglia l'Italia: «Andate bene 
ma attenzbne ai conti pubblici» 


I II Fondomonetariointernazionalenonè 
preoccupato per l'equilibrio della finanza 
pubblica italiana, ma invita il governo 
D'Alema a non considerare il rapporto de¬ 
ficit-pii al 2,4%nel '99 comeunobiettivo, 
ma comeun tetto massimo. L'indicazione 
ècontenutanel rapporto di vigilanza sul¬ 
l'economia italiana, discusso il 3 giugno 
dal consigliodei direttori esecutivi del- 
l'Fmi e pubblicato ieri sera. Il Fondo con¬ 
ferma la valutazione di marzo, secondo la 
quale il pii italiano creso era nel ‘99 
dell'l,5%circa.Maavvertechevi sono 
già «notevoli rischi «chetali stime non 
vengano rispettate, specie se non doves¬ 
se manifestarsi «unaforte ripresa» nella 
seconda metà dell'anno. E la «ricetta» 
Fmi per mettere al sicuro la crescita è 
semprelasolita: menorigiditàsul merca¬ 


to del lavoro, meno pressionefiscale, deregu¬ 
lation e riforma della pubblica amministra¬ 
zione. Sul fronte della finanza pubblica, l'Fmi 
registra senza allarmi il fatto che l'Italia ab¬ 
bia ritoccatodal 2 al 2,4%lastimasul rappor¬ 
to deficit-pii ‘99. La riduzione della spesa per 
interessieladisciplinafiscaledimostratada- 
gli ultimi governi sono visti comeuna garan¬ 
zia, «ma il 2,4%dev'essereconsideratoun 
tetto massimo e non un obiettivo». Per que¬ 
sto, l'Italia «dovrebbefareogni sforzo perav- 
vicinarsiil piùpossibileall'obiettivoorigina- 
riodel2%». Il Fondononpareperòaverela 
stessa preoccupazione per l'inflazione italia¬ 
na mostrata da altri in Europa negli ultimi 
giorni. «Il differenzialesi è ridotto in modosi¬ 
gnificativo nei primi mesi del‘99, mentre il 
tasso di crescita dei salari hacominciatoa 
convergeresui livelli europei». 


FERNANDA ALVARO 

ROMA L'unicacosacertaèchela 
manovra economica sarà di 
16milamiliardi echesaràfattadi 
solitaglienientetasse.Cheitagli 
interesseranno anche la previ¬ 
denza non è affatto certo. E coà 
laguerrasullepensioni chesem- 
brava essere stata dichiarata dai 
sindacati al Governoallel9di ie 
ri, se ci sarà, è rimandata all'au¬ 
tunno. Alla Finanziaria. S chiu- 
decon notedistensiveequalche 
apertura concessa da D'Alema ai 
sindacalisti un pomeriggio in¬ 
candescente. E il Dpef che ieri 
CgiI, CisI e Dii hanno definito 
«inaccettabile» stamattina alle 
11, quando ci saràl'incontrople 
nario con le 32 organizzazioni 
chehannofirmatoii Pattodi Na¬ 
tale, potrebbe essere accettato. 
L'unica cosacomunquechepuò 
far cambiare quell'«inaccettabi- 
le» è che la parola «previdenza» 
non siascrittane! Documento di 
programmazione. 

L'avvisaglia dello scontro 
aperto è arrivato dopo due ore e 
mezza di colloquio tra il presi¬ 
dentedei Consiglio, il vicepresi¬ 
dente, i ministri del Tesoro, delle 
Finanze,dell'Industria,del Lavo¬ 
ro eCofferati, D'Antoni eLari zza. 
«Non ci sono ora le condizioni 
per valutare positivamente il 
Dpef» e non è «in alcun modo 
praticabile qualsiasi ipotesi che 
porti ad un ridimensionamento 
del I a spesa soci al e e del I e pen si 0 - 
ni». «felecoserimarrannocome 
ce le hanno illustrate stasera, il 


Governo non avrà il consenso 
dei sindacati». Il spretarlo della 
CgiI scuotelatestain segno di di¬ 
niego, rispondendo ai giornalisti 
che lo attendono in sala stampa 
dopo l'incontro (sala stampa in¬ 
solitamente vietata all'improv¬ 
visa, ma èsemprecosì, conferen¬ 
za stampa dei sindacati, ndr). 
Sul la stessa linea, il segretarioge 
neral edel I aC i si Sergi 0 D'Anton i : 
«Se si introdurranno tagli alla 
spesa sociale e alle pensioni noi 
non ci staremo. Non accettere¬ 
mo un cambiamento dell'ordine 
del giorno fissato nel Patto. Enel 
Patto non si parla di pensioni». E 
più esplicito il segretario genera- 
ledellaUil: «quando si parla dei 
tagli alla spesa si cita anche una 



voce previdenza senza specifica¬ 
re modalità e entità. Ciò non è 
necessario ed è inaccettabile, 
nonchédannoso: solo parlaredi 
pensioni -haaggiunto-può solo 
generaredanni». Il capitolo pre 


■ DISCUSSIONE RINVIATA? 

È probabile che oggi a Palazzo Chigl 
alle parti sociali non verrà presentato 
un Dpef contenente misure sulla 
previdenza. Sicuri solo tagli alla spesa 

videnzaèquellochenon può es¬ 
sere proprio toccato, ma non si 
ferma a questo il «no» dei sinda¬ 
cati: <Ci sembraun Dpefduevol- 
terinunciatario-diceD'Antoni - 
I n n an zi tu tto è ri n u n ci atari 0 n el¬ 


la previsione di crescita. In se¬ 
condo luogo non si capisceper- 
chéin Europa dei governi di cen¬ 
trosinistra non debbano accetta¬ 
re il principio che tutte le spese 
sostenute per investimenti non 
devono esserecalcolateai fini del 
pattodi stabilità». 

Un «no»su tutti i fronti spiaz¬ 
zato dalle parole del presidente 
del Consiglio che poco dopo de 
finisce«utile»il confronto con le 
parti sociali. Ribadendo l'entità 
della manovra, 16mila miliardi, 
elaqualità.solotagli. Ribadendo 
lanecessitàdi rispettareil rappor¬ 


to deficit-pii all'l,5% per il 2000, 
Massimo D'Alema dice che sarà 
in Finanziaria, edunqueentro il 
30 settembre, e non nel Dpef, e 
dunqueentro il 30giugno, cheil 
G overn o metterà n ero su bi an co 
le misure che andranno in dire 
zionedella crescita, dell'occupa- 
zioneedello sviluppo. «Non ab¬ 
biamo discusso e non intendie 
mo discutere in questo momen¬ 
to di misure specifichesullapre 
videnza. Non intendiamo aprire 
un dibattito su misuredi cui non 
abbi amo di scusso». 

Niente muro contro muro. 


dunque. Anzi. Il presidentedei 
consiglio risponde all'ipotesi di 
D'Antoni sul fatto chela Uenon 
conteggi lespese per in vesti men¬ 
ti nel rapporto deficit-pii: «finoa 
questo momento questa i potesi è 
stata scartata». Ma non esclude, 
comechiedelostesso leaderCisI, 
di poter ri vedereal rialzo lesti me 
perii prodotto interno loro perii 
2000eil 2001: «Abbiamotenuto 
conto delle previsioni ragione 
voli edelletendenze. S può pen- 
saread unacrescitamaggioreein 
autunno potremo fare una stima 
più precisa». Tutto rimandato. 


M a non sono stati soltanto «no» 
quelli incassati dal governo sul 
IDpef. L'impianto del Documen¬ 
to è piaciuto a Confindustria e 
autonomi. «Ci sono i presuppo¬ 
sti eh e I a Fi n an zi ari a 2000 possa 
dareunasvoltain chiavedi fidu¬ 
cia», è il primo commento del 
presidentedegli industriali Gior¬ 
gio Fossa dopo l'incontro con il 
Governo Stesso atteggiamento 
dai rappresentanti del lavoro au¬ 
tonomi. Confartigianato, Casa, 
CnaeConfesercenti hanno dato 
il loro via libera al provvedimen¬ 
to. 


D obbiamo rispettare ii 
patto di stabiiità, au¬ 
menti deiie tasse non 
possiamo farii, non possiamo non 
intervenire suiia spesa corren¬ 
te..». Queste, come ie riportano i 
presenti, ie paroie rivoite ieri da 
Massimo D'Aiema aiia deiegazio- 
ne di Cgii-Cisi-Uii. Intervenire 
suiia spesa corrente significa ta¬ 
gliare sulle pensioni. La risposta 
di Cofferati, D'Antoni e Larizza 
non poteva essere più dura: propo¬ 
ste «impraticabili», «inaccettabi¬ 
li», «dannose». Poi, la correzione 
di tiro del presidente del Consi¬ 
glio: «non abbiamo parlato di 
pensioni, il confronto con le parti 
sociali è utile a settembre discu¬ 
teremo di Finanziaria». 

Ma sbaglia, e di grosso, chi 
pensa chela partita tra il governo 
e le tre confederazioni sulla previ¬ 
denza sia finita qui. In primo luo¬ 
go, perché II conflitto ormai aper¬ 
to e palese - anche se si evitano 
accuratamente toni «Incendiari» 
- non riguarda solo le pensioni. 
La posta In gioco è più alta, e In¬ 
veste Il ruolo del sindacato nella 


ROBERTO GlOVANNINI 

ROMA Cominciano a definirsi 
con precisionei tasselli del docu¬ 
mento di programmazione eco- 
n orni ca ef i n an zi ari a, eh e i I gover- 
nopresenteràentrolafinedel me¬ 
se. Tutti sanno che il Dpef indi¬ 
cherà soltanto lelineedifondoeil 
quadro macroeconomico di sfon¬ 
do, e non le misure veree proprie 
che comporranno la Finanziaria 
2000, che verrà varata a fine set¬ 
tembre. M a allo stesso tempo, al¬ 
l'interno di quelle coordinate già 
sta prendendo corpo la manovra 
economicadaie.OOOmiliardi. Re¬ 
sta il punto interrogativo delle 
pensioni: dopo il deciso no di 
Cgil-Cisl-Uil, il governo sembra 
prenderetempoefareun passoin- 
dietro. Ma l'intenzione di D'Ale- 
maeAmatoèquelladi reperi reun 
bel po'di miliardi (circaÌ000) ta¬ 
gliando le prestazioni previden¬ 
ziali. Etralenovità, unacomples- 
saoperazionechevalequasi 1.500 
miliardi sui contributi cheloStato 
sborsa per abbattere gli interessi 
sui mutui atassi agevolati contrat¬ 
ti dalleimprese. 

La previ sione per il 1999èquel- 
ladi un rapportodeficit-PiI pari al 
2,3%, con una Finanziaria da 
16.000 miliardi necessaria a rag¬ 


IN PRIMO PIANO 


Ecominciata la nuova partita a scacchi del Dottor Sottile 



Una foto storica 
dell'incontro 
del luglio 1992 
tra governo 
esindacati 
Da destra: 
Pietro 

Larizza (UH), 
Bruno 

Trentin(Cgil), 

Sergio 

D'Antoni (CisI) 
el'allora 
presidente 
del Consiglio 
Giuliano Amato 


luogo con la Cgll di Sergio Coffe 


vita del paese e II senso del siste 
ma della concertazione. C'è la 
convinzione, a palazzo Chigl e al 
ministero del Tesoro, che non sia¬ 
no più rinviabiii queiie «scelte co¬ 
raggiose» di «modernizzazion&> 
dell'assetto del paese senza le 
quali l'Italia è condannata a un 
sentiero di crescita modesta e Ina¬ 
deguata a creare flussi rilevanti di 
nuova occupazione. 

Il superministro Giuliano Ama¬ 
to lo va ripetendo In questi giorni: 
cl sono «camicie di forza» che In¬ 
gabbiano le potenzialità di svi¬ 
luppo del paese. La strada che 
propone II ministro del Tesoro, In 
concr^o, prevede maggiore flessi¬ 
bilità del mercato dd lavoro, me 
no previdenza e sanità pubblica e 
più spazio al privati, meno vinco¬ 
li amministrativi, monopoli eren- 
dlte di posizione Per far questo, 
dice Amato, occorre un sindacato 


«Interlocutore utll&>, ma che sla 
consapevole che rappresenta solo 
una parte ddia società, I «padri», 
e che è sempre meno accettato dal 
«figli», I giovani el disoccupati. 

Massimo D'Alema si dice con¬ 


vinto che è possibile tenere Insie¬ 
me «modernizzazione» e consen¬ 
so sodale, ma questa scommessa 
finora è sembrata assai proble¬ 
matica. Il conflitto tra palazzo 
Chigl e II sindacato, e In primo 


rati, e già emerso sul contratti na¬ 
zionali di lavoro e sullo Statuto 
dd Lavoratori. Anche la firma dd 
Patto di Natale - con l'arrivo al 
tavolo ridia concertazione di ben 


32 sigle - ha lasciato Tamaro In 
bocca. La concertazione a cui 
pensa Amato place ben poco al 
leader di CglTCIsTUII: ha un sa¬ 
pore «spagnolo», paese dove II 
sindacato accettò e subì misure 
decise dai governo. Di qui i sem¬ 
pre più ricorrenti discorsi sui- 
i'«autunno rovente». Quaicuno 
dice «chissà seD'Aiema seia ca¬ 
verà megiio di Beriusconi nd 
'94...» 

È ii «Dottor Sottiie», Giuiiano 
Amato, i'uomo che sta conducen¬ 
do questa compiessa partita a 
scacchi. Già moiri commentatori 
hanno tracciato un paraiieio tra 
questa vicenda eia storia ddi'ac¬ 
cordo dei 31 iugii 0 1992 con cui 
Amato, da presidente dd Consi- 
giio di un'ltaiia suii'orio dei coi- 
iasso finanziario, impose aiie 
confederazioni i'aboiizione ridia 
scaia mobiie. Le anaiogie non 


mancano: per schiacciare ia resi¬ 
stenza dd sindacato suiie pensio¬ 
ni ii superministro sta adoperan¬ 
do i martdii dd patto di stabiiità 
e ddi'impossibiiità di muovere ia 
ieva fiscaie, oitre che i'arma dd 
consenso già espresso da Confin¬ 
dustria, commercianti e artigiani. 
Ora, i'intenzione dd governo è 
qudia di congdare ia partita fino 
a sdtembre, per poi affondare ii 
coipo nd giorni che porteranno ai 
varo ridia Finanziaria. Intanto, I 
contendenti curano soprattutto la 
«politica ddle alleanze». Il gover¬ 
no sonda discretamente la CIsI di 
Sergio D'Antoni, chissà se avrà ri¬ 
sposta. Il sindacato tenta di apri¬ 
re contraddizioni nd centrosini¬ 
stra e nd l'Esecutivo: che farà Ce¬ 
sare Salvi, neoministro «josplnla- 
no» dd Lavoro? La maggioranza 
reggerà a una guerra col sindaca¬ 
to? E nd Ds c'è chi come Lan¬ 
franco Tura Invita I sindacati a 
«non chiudersi come una falange 
macedone», e chi, come II capo¬ 
gruppo alla Camera Fabio Mussi, 
non nascondedubbi eperplessità. 

R.Gi. 


Dpef; dai mutui 1.500 miiiardi di rìsparmi 

Ecco i tagli egli incentivi pre/isti dalla manovra: potenziata laSuperDit 


LE MISURE DEL DPEF 

O Riduzione contributi interessi per oneri agevoiati 

9 Acceierazione scomparsa pensioni di anzianità 

Q Incremento carbon tax, accise sui carburanti 

Q Restrizioni spesa enti iocaii e decentrati 

d Tagii aiia spesa dei ministeri, biocco turn over 

9 Tagiio finanziamenti a poste e ferrovi 

! Riordino finanziamento sistema sanitario 

9 Riduzione aiiquota Irpef 27% - 2.600 mid 

O Riduzione contributi sui costo dei iavoro - 2.000 mid 

9 Rafforzamento SuperDit -1.000 mid 

Q Detrazioni iavoro autonomo - 300 mid 



■ BANCHE E 
IMPRESE 

Le aziende 
potranno 
ricontrattare 
i mutui, 
alle banche 
crediti d'imposta 


giungere l'obiettivo deiri,5% nel 
2000 (obiettivo imposto dal patto 
di stabi li tà)esoprattutto a garanti- 
recirca5.000 miliardi (forsequal- 
cosain più)dadestinareaincenti- 
vi eagevolazioni. Altre risorse(re¬ 


sidui di stanziamenti non spesi e 
fondi già previsti) serviranno per 
infrastrutture, soprattutto nel 
Sud. Secondo leincliscrezioni, l'o¬ 
biettivo di pareggio del bilancio 
sarebbe indicato nel 2003, e non 


più nel 2002. 

Per la Fin anzi ari a, moltodipen- 
derà dall'andamento deH'econo- 
mia. Sei segnali di ripresa venisse¬ 
ro confermati e si rafforzassero - 
dato l'ottimo andamento delle 
entratefiscali, chescontano l'arri¬ 
vo (imprevisto)dei 5.000miliardi 
pagati dalla Telecom scalata da 
Col aninno - la manovra necessa¬ 
ria potrebbe essere inferiore ai 
16.000 miliardi. Si potrebbedesti- 
narepiù risorseaincentivi edetas- 
sazi on i, oppu re optare per u n a Fi- 


n anzi ari a più «leggera». Ma, fino¬ 
ra Amato intende usare l'entità 
della Finanziariacomearietecon¬ 
tro la resistenza dei sindacati sui 
tagl i al I epen si on i. Dei progetti del 
go vern o ri feri am o al t rove. 

Della manovra farà parte l'au- 
mentodelleaccisesui carburanti e 
i combustibili già previsti nella 
scorsa Finanziaria, che ha varato 
la «carbon tax». Un po' più di 
2.000 miliardi, che però saranno 
destinati ad alleggerire gli oneri 
contributivi sul costo del lavoro. 


Sicuroèancheil tagliodi un punto 
(costo, 2.600miliardi)dell'aliquo- 
ta I rpef del 27%. Verrà resa pi ù «ro¬ 
busta» ed estesa allepiccoleeme- 
dieimpreselaSuperÓit, equalche 
detrazione è in vista per gli auto- 
nomiaredditobasso. 

Pi ù com pi essa è I a parti ta dei ta- 
gli. Buone probabilità di concre¬ 
tizzarsi haun progettocheriguar- 
dai contributi per mutui agevola¬ 
ti. Oggi molteleggi prevedonoche 
I e i mprese possan 0 con trarre mu¬ 
tui atassi di mercato, epoi ricevere 
dallo Stato u n con tri buto i n con to 
i n tenessi. I n com pi esso am mon ta- 
noa85.000miliardi i mutui su cui 
opera l'agevoi azi on e(ch ecosta al- 
loStato4.000miliardi), mutui ac¬ 
cesi a un tasso medio del 12%. L’i- 
dea-chehagiàric 0 /utoil vialibe¬ 
ra di Tesoro, Finanze e palazzo 
Chigi - èquella di consenti re alle 
imprese di ricontrattare con le 
banchequesti mutui,ovviamente 
ai più favorevoli tassi di mercatodi 
oggi (circail 4,5%). Lebancheper- 
derebbero utili (su cui pagano il 


37%di tasse), maverrebberocom- 
pensatecon un credito d’imposta 
equivalente; leimpresesarebbero 
meno indebitate, e anche se pa¬ 
gherebbero più imposte, verreb¬ 
bero al leggeriteda un notevoleca- 
rico debitorio. Alla fine, l'opera¬ 
zione comporterebbe un vantag¬ 
gio per tutti, compreso lo Stato, 
che risparmierebbe circa 1.500 
miliardi. Esi studia comeestende- 
reil progetto anche ai mutui liberi 
contratti dai cittadini. 

Nel menu dei tagli c'èancheun 
giro di viteda 3.000-4.000 miliar¬ 
di sullaspesasanitariadelleRegio- 
ni:invecedi ri pianarei I disavanzo 
del Fondo sanitario nazionaleex- 
post, si intendestabilire prima gli 
stanziamenti necessari,esuquesti 
erogaregli stanziamenti. La Regio- 
neche «sfora» dovrà incrementa¬ 
re la contribuzione sui propri cit¬ 
tadini. Circa 3.000 miliardi ver- 
rannodaun irrigidimento del co¬ 
siddetto patto di stabilità interno 
porgli enti di spesadecentrati,che 
dovranno rispettare i vincoli na¬ 
zionali nei loro «budget». Prevista 
un a sforbiciata ai contributi pub¬ 
blici per Poste e Ferrovie, un nuo¬ 
vo blocco delle assunzioni nel 
pubblico impiego (1.000 miliardi 
di lire), e una «limata» da 1.000 
miliardi agli stanziamenti per i 
ministeri. 
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^Ciampi 3 mette in contatto con 
il ministro de^i Esteri rientrato a Roma: 
«Fortunatamente nulla di grave>> 


^ Anche a Ree tensione ancora altissima 
Un albanese colpito da una granata 
a pochi metri dal comando italiano 


^ Sparì pure contro i bersaglierì 
I francesi scoprono un'altra fossa comune 
che potrebbe contenere 180 corpi 


Prìdina: falso allarmefa scattare la scotta di Dini 

Zegra, agguato ai marines ucciso un cecchino. La lizzerà congela i beni di M ilosevic 


PRISTINA Momenti di panico ieri 
sera trai militari italiani che scor¬ 
tavano il ministro degli esteri 
lambertoDini aH’uscita della base 
Kfor a Pristina. AN’uscita del mi¬ 
nistro si sono uditi dei colpi sec¬ 
chi che hanno fatto pensare ad 
un assalto armato. Carabinieri e 
paracadutisti hanno subito scara¬ 
ventato il ministro per terra die¬ 
tro un cespuglio e lo hanno pro¬ 
tetto, mentre altri militari italiani 
perlustravano la zona. Masi è ap¬ 
purato che l’allarme era stato ori¬ 
ginato dalla rottura di alcuni vetri 
effettuata a colpi di bastone da al¬ 
cuni operai che lavoravano alla ri¬ 
strutturazione di una palazzina 
adiacente. Comunque pochi 
istanti dopo Dini è stato fato en¬ 
trare in macchina e il convoglio si 
è subito diretto alla volta dell’a- 
reaoporto di Pristina da dove il 
ministro ha raggiunto in elicotte¬ 
ro Skoplje e di lì Roma, dove è at¬ 
terrato regolarmente alle 22 e 05. 
Il presidente Ciampi appreso l’ac¬ 
caduto ha subito telefonato a di¬ 
ni, rallegrandosi per il falso allar¬ 
me. Nella notte precedente c’era¬ 
no state raffiche di mitra sparate 
mentre transitava una colonna 
militare italiana. In mattinata il 
lancio di una granata che aveva 
gravemente ferito un albanese. E 
poi ancora sparatorie, arresti, sco¬ 
perte di armi ed esplosivi. L’altra 
notte al passaggio di una colonna 
di bersaglieri sulla strada tra Pec e 
Prizren, sono state sparate raffi¬ 
che di armi automatiche. «Non 
siamo sicuri che fossero dirette 
verso di noi - spiega il capo di sta¬ 
to maggiore della Difesa, Mario 
Arpino -. Questi episodi sono fre¬ 
quenti perché si avvicina sempre 
più l’obiettivo della smilitarizza¬ 
zione del Kosovo». La tensione re¬ 
sta alta in tutto il Kosovo. Soldati 
americani, hanno colpito tre «ag¬ 


gressori» civili, di incerta identità, 
uccidendone uno e ferendone 
due ad un postodi blocco. L’inci¬ 
dente è avvenuto alle 18.00 nel 
villaggio di Z^ra, a sud della cit¬ 
tadina di Gnjilane, dove è situato 
il quartiergeneraledelleforzeUsa 
nell’area. Il generaleCraddock ha 
rivelato che un incidente analogo 
era avvenuto lunedì notte quan¬ 
do una pattuglia della 82ma divi¬ 
sione Aviotrasportata era stata 
bersagliata da colpi di arma da 
fuoco sparati da tre persone. Ed è 
in questo clima di tensione, con 
scoperta in Kosovo settentrionale 
di un altra fossa comune con 180 
corpi da parte dei francesi, che si 
è svolta la visita a Pristina del mi¬ 
nistro d^li Esteri Lamberto Dini: 
«Vado via da Pristina - aveva di¬ 
chiarato il ministro - incoraggiato 
da ciò che ho visto odagli svilup¬ 
pi degli ultimi giorni». «Già 
200mila rifugiati albanesi - conti¬ 
nua Dini - sono rientrati sponta¬ 
neamente in Kosovo negli ultimi 
giorni. Ci auguriamo che il pro¬ 
cesso di rientro possa completarsi 
nel prossimo mese e per questo 
siamo in grado di garantire la si¬ 
curezza degli albanesi». Sia purtra 
mille resistenze, la difficile ricerca 
della pace va avanti. Una pace 
che non prevede la presenza tra i 
protagonisti della ricostruzione di 
Slobodan Mi lesevi c. 

La Svizzera è entrata ieri in 
campo contro il presidente jugo¬ 
slavo impugnando r«arma» fi¬ 
nanziaria e ha congelato i beni di 
Milosevic e di altri suoi quattro 
fedelissimi, ricercati assieme a lui 
per crimini contro l’umanità dal 
Tribunale penale internazionale 
dell’Aja. Il leader serbo avrebbe 
anche accumulato una fortuna in 
Grecia, con una villa da 11 miliar¬ 
di di lire in un esclusivo quartiere 
di Atene. 



IL REPORTAGE 


A Kukes la tendopoli e sparita 
Profughi, daH'infemo al ritomo a casa 


DALL’INVIATO 


Soldati italiani liberano quattro serbi circondati dai miliziani dell'Uck 


C. Ferrare/ Ansa 


ENRICO FIERRO 

KUKES (Albania) Florim Xhyre 
vei, 36 anni, macchinista ferro- 
vieredi DobrevcaUlt(inferiore), 
carica di bagagli la sua «Opel Ka- 
dett 13»coloramaranto. Lo aiuta 
sua mogi i e Ru kij e eh e fati ca a te- 
nerea bada quei trediavoletti di 
nome Fatlinds, Majlinda e Flir, 
che armeggiano tra buste e pac¬ 
chi di cartone. S tornaacasa:do¬ 
po due mesi emezzo di tendenei 
campi, di fileperraccattarequal- 
cosa da mettere sotto i denti, si 
parteperii Kosovo. «Fio speso gli 
ultimi lOOmarchi per comperare 
labenzinadi contrabbando, non 
ho più un dinaro, mafinalmente 
posso andar via di qui», dice rag¬ 
giante Florim. «Qui»èKukes. Ri¬ 
cordate questo nome? È la città 
diventata il simbolo della dia¬ 
spora kosovara in Albania, l’im¬ 
magine shock della guerra nei 
Balcani. La città albanese più vi- 
cinaal confine. Qui il popolo dei 
trattori trovò il suo primo appro¬ 
do, arrivarono in più di centomi¬ 
la e Kukes raddoppiò il numero 
dei suoi abitanti. Ricordate il 
«miracolo italiano»? C’erano i 
campi chiamati «Kukesle2», la 
solidarietà. Letendeal posto dei 
teloni, una mensa al posto della 
fame, e medici. Più di diecimila 
persone sfamate, curate, allog¬ 
gi atedi gni tesamente, e i bambi¬ 
ni con il dramma più grande da 


Belgrado, l'opposizione in mille pezzi 

Tutti parlano d'elezioni ma per ora non c'è l'alternativa al dittatore 


DALL’INVIATA 


MARINA MASTROLUCA 

BELGRADQ Un freddo inaspettato, 
sotto un cielo grigio incredibilmen¬ 
te autunnale, costringe a farei con¬ 
ti con le ri strettezze annunciate del 
prossimo inverno. «Mentreil mon¬ 
do si prepareràafesteggiareil 2000, 
noi ci dovremo procurare le ormai 
dimenticate stufe Smederevac», 
scrive il quotidiano Bile, con una 
nota incidentalmente polemica al¬ 
l’interno di un paginone dall’aria 
innocente che elenca prezzi e mo¬ 
delli per affrontare preparati il salto 
nel passato. 

Liberarsi di M ilosevic per ricevere 
gli aiuti. L’Qccidente tira le somme 
della sua politica balcanica e piani¬ 
fica strategie. Qggi il parlamento fe¬ 
derai e si ri u n i sce per votare I a revo¬ 
ca dello stato di guerra, ma difficil¬ 
mente abrogherà le misure intro¬ 
dotte grazi e al I ’emergenza e che raf- 
forzano i poteri della polizia e il 
controllo del governo sui media. 
Milosevic potrebbe anche essere 
tentato di darsi una patina di nuo¬ 
va legittimità, convocando elezioni 
a breve termine: prima che l’inver¬ 
no si faccia sentire, prima che l’op¬ 
posizione possa rialzare la testa do¬ 
po essere passata sotto il rullo com¬ 
pressore della legge marziale e dei 
bombardamenti. 

«Non c’è dubbio che le condizio¬ 
ni politiche di partenza siano peg¬ 
giori adesso che prima della guer¬ 
ra». Milan Protic guida una piccola 
formazione cheta parte dell’Allean¬ 
za per i cambiamenti, una coalizio- 
nenon troppo solidacheraggruppa 
una trentina di partiti d’opposizio¬ 
ne. «La gente è molto spaventata - 
dice-si senteanchetraditadall’Qc- 
cidente, che prima ha considerato 
Milosevic un punto di riferimento 
nella regione e poi ci ha bombarda¬ 
to a causa sua». La repressione è sta¬ 
ta durissima. Anche in queste ore, 
in cui è imminente la revoca della 


legge marziale, le parole escono 
fuori a fatica, in pochi hanno il co¬ 
raggio di esporsi. 

I pronostici per il futuro hanno 
l’inconsistenza di previsioni afferra¬ 
te da una sfera di cristallo. I pro¬ 
grammi politici sono evanescenti. I 
media indipendenti sono spariti. La 
retedi piccole stazioni radio e tele¬ 
visive ha subito il doppio affronto 
della censura e dei missili Nato. La 
possibilità dei partiti d’opposizione 
di accedere ai 
mezzi di comu¬ 
nicazione è di 
fatto quasi nul¬ 
la. Alleanza per 
i cambiamenti 
ha annunciato 
una campagna 
porta a porta, di 
città in città, 

«per spiegare al¬ 
la gente che co¬ 
sa è successo e 
chi ne è stato il 
responsabile», 
mentre la tv di 
Stato ogni gior¬ 
no propina ceri¬ 
monie per l’av¬ 
vio della rico¬ 
struzione dopo 
una guerra vit¬ 
toriosa: progetti 
di case degne di 
Beverly FI ili pas¬ 
sano sotto alle 
telecamere, i 
ministri pro¬ 
mettono un tet¬ 
to entro il pri¬ 
mo novembre e 
lavoro per tutti. 

Bugie, non c’è dubbio. In cassa 
non ci sono dinari nemmeno per 
l’ordinaria amministrazione. Il 
G17, un gruppo di economisti indi- 
pendenti ha limato in oltre 29 mi¬ 
liardi di dollari il fabbisogno per ri¬ 
mettere al passo la Serbia. Se non ci 
saranno interventi dall’esterno, si 


calcola che ci vorranno 40 anni per 
riportare il paese agli stessi livelli 
dell’89. 

Tutti parlano d’elezioni, ma l’op¬ 
posizione non ha troppa fretta. L’i¬ 
dea che passa trasversalmente nella 
costellazione di partiti, spesso mi¬ 
nuscoli, schierati contro il regime è 
quella di una tavola rotonda con il 
governo per riscrivere le regole mi¬ 
nime della convivenza democratica 
primadi arrivare al voto. Qppure-e 



Milosevic 

Dall’alto 

Vuc 

Draskovic 

Zoran 

Djindjic 


a sostenerlo è soprattutto Vuk Dra¬ 
skovic, il leader del Movimento per 
il rinnovamento serbo-si fa l’ipote¬ 
si di un governo di transizione, ine¬ 
vitabilmente aperto a personalità 
«democraticamente orientate» al¬ 
l’interno del partito socialista di 
Milosevic edellojul, di sua moglie 


Mirjana. 

Resta però una discrepanza totale 
tra l’obiettivo e i mezzi per raggiun¬ 
gerlo. «Per un governo di transizio¬ 
ne non ci sono le condizioni. Biso¬ 
gnerebbe passare comunque attra¬ 
verso il parlamento, che è control¬ 
lato da Milosevic», dice Vojislav 
Kostunica, del Partito democratico 
serbo, filiazionedel partito di Zoran 
Djindjic. Sarebbe un pò come chie¬ 
dere il suicidio politico del regime, 
impossibile sen¬ 
za arrivare ad 
una guerra civi¬ 
le che nessuno 
vuole, nessuno 
ha la forza di 
combattere. A 
meno che il go¬ 
verno di transi¬ 
zione non fosse 
solo un’opera¬ 
zione di faccia¬ 
ta, per lasciare a 
Milosevic il 
tempo di tirare 
il fiato e all’Qc- 
cidente un mar¬ 
gine per tolle¬ 
rarlo. 

L’incertezza 
sui passi da fare 
si intreccia a 
nuove divisioni 
nell’universo 
già frammenta¬ 
rio dell’opposi¬ 
zione, e il regi¬ 
me soffia sul 
fuoco. Chi come l’Alleanza per i 
cambiamenti sostiene valori euro¬ 
pei si porta dietro il marchio del 
tradimento. Zoran Djindjic, leader 
del partito democratico, è persegui¬ 
to legalmente per questo. E la sua 
fuga, in Montenegro o all’estero, è 
finita per diventare un peso ingom¬ 
brante per il suo partito e per la 
stessa Alleanza. 

«Il problema non è solo Milose¬ 
vic, siamo anche noi», dice Goran 


superare: dimenticare la barba¬ 
rie. 

La città che la famiglia di Flo¬ 
rim sta lasciando per sempre ha 
cambiato volto. I profughi stan¬ 
no andando via. A migliaia sono 
di nuovo in movimento. Questa 
yolta verso casa, verso il Kosovo. 
È un esodo disordinato, a tratti 
caotico, che nessuna organizza¬ 
zione internazionale è stata in 
grado di programmare. E i bam¬ 
bini saltano sulle mine, quelle 
che serbi e Uck hanno dissemi- 
_ nato su tutto iI 


■ VIVERI 
EISTRU20NI 
Prima di partire 
I profughi 
ricevono alimenti 
e un manuale 
per difendersi 
dalle mine 


territorio ko- 
sovaro. L’elen¬ 
co è già troppo 
lungo. L’ulti¬ 
ma vittima è 
nell’ospedale 
dacampodella 
Croce Rossa 
italiana, un ra¬ 
gazzo saltato 
su una mina 

_ antiuomo al 

valico di confi- 
nedi Morini.Gli hannoamputa- 
toun piede. C’èpoi unainterafa- 
miglia, avventuratasi su uno 
scassati ssi mo trattore, caduta in 
un burroneverso il confine: 8fe 
riti gravi, unabambinatra^orta- 
ta a Bari in aereo. Effetti di un al¬ 
tro esodo biblico. Chequesta vol¬ 
ta ha svuotato i campi. «Ormai a 
Kukesl sono rimasti solo60 rifu¬ 
giati», calcola il capitano Pozzo¬ 
lato, responsabile sanitario del 


Cinquecento 
«B 52» tornano 


Svilanovic, leader dell’Alleanza ci¬ 
vica. Il terreno perduto dopo le ma¬ 
nifestazioni del ’96-’97 brucia anco¬ 
ra, ma è difficile Intravedere una 
nuova «Zajedno», la coalizione alla 
testa delle proteste belgradesi. La 
frattura aperta allora da Draskovic 
resta Insanata, l’ex vicepremler fe¬ 
derale ora si auto-qualifica leader 
del più grande partito d’opposlzlo- 
ne, «Il grande Danubio nel quale 
sono I piccoli fiumi a dover conflui¬ 
re». I mille rivoli dell’opposizione 
non sono pronti però a riconoscere 
la sua leadership «danubiana», tan¬ 
ti sono stati I suol voltafaccia che 
ancora non è chiaro se Draskovic fi¬ 
nirà per fare la ruota di scorta del 
regime- In alternativa al radicali di 
Seselj In picchiata nel sondaggi - o 
Il rompighiaccio che potrà aprire la 
strada alleriforme. 

Su tutto pesa II giudizio deH’Qcd- 
dente, quello che più teme l’oppo¬ 
sizione serba è l’Isolamento Inter¬ 
nazionale. «Prima degli aiuti sareb¬ 
be necessario consentire l’Ingresso 
della jugoslavla negli organismi In¬ 
ternazionali, come l’Qsce, per poi 
esercitare una pressione sul regime 
escamblare aiuti con riforme visibi¬ 
li», dice Protic. Tempo per organiz¬ 
zarsi, per riflettere. Intrecciare con¬ 
tatti con le diplomazie occidentali. 
L’opposizione ha bisogno di tem¬ 
po. E sembra più facile che II gri¬ 
maldello per scardinare II regime 
possano essere I potentati economi¬ 
ci messi a rischio dalla lista di pro¬ 
scrizione dell’Aja, che non una 
schiera di piccoli partiti a corto di 
leader. Forse nel comizi In piazza 
annunciati per I prossimi giorni sa¬ 
rà possibile trovare l’energia che 
ora manca. CI spera Sobodan Vu- 
ksanovlc, languido vice-presidente 
del partito democratico. «Nel ’97 
abbiamo perso una grande occasio¬ 
ne-dice-. Potevamo vincere le ele¬ 
zioni, se non cl fossimo divisi. E ab¬ 
biamo pagato caro questo errore. 
Forseanchein viteumane». 


negli Usa 


I LaguerrainKosovoèufficial- 
mente finita anchepertanti 
«Top Gun» americani, cheda 
ierihannocominciatoator- 
nareacasa.liPentagonoha 
annunciatocheneiieprossi- 
meduesettimanecircaSOO 
dei700aereiutiiizzatiperia 
campagna miiitaredeiia Nato 
injugosiavia torneranno aiie 
iorooriginariebasidiappar- 
tenenza. I primi otto«B-52» 
hannogiàiasciatoiabasein- 
giesediFairford,acircalOO 
chiiometri da Londra, perfare 
ritornoaqueiiediBarksdaie 
(Louisiana)eMinot(North 
Dakota).Enei girodilSgiorni 
iascerannoi’Europaancheun 
migiiaiodimiiitarideii’Air 
Force. La portaereiTheodore 
Rooseveit, che ha fatto da ba¬ 
se pergii F-18egii F-14utiiiz- 
zati contro ia Serbia, iascerà 
iniugiioiiMediterraneoper 
fare rotta verso iiGoifo Persi¬ 
co. Negii stessi giorni, ia por¬ 
taerei KittyFlawk eia sua 
squadra navaieabbandone- 
rannoiiGoifo pertornarein 
Giappone, riempiendocosìii 
«buco» nei Pacificoches’era 
creatoda apriie nei sistema di 
difesa navaieamericano. Per 
dareii benvenutoai primi B- 
52 americani chetornano in 
patria, iresponsabiii deiieba- 
simiiitariUsahannoapertoi 
canceiiiaifamiiiaridegiiavia- 
tori, che non vedono iioro cari 
daiioscorsomesedi febbraio. 

Pergii «eroi» dei Kosovosi 
profiianoaitri giorni difestee 
ceiebrazioni,dopocheiipre- 
sidenteBiliCiintoneilmini- 
strodeiia Difesa, WiiiiamCo- 
hen,sonoandatiaringraziar- 
nemoiti personaimentegià 
neiiebasideiVecchioConti- 
nente.Coniafinedeiiacam- 
pagna aerea in Kosovo, ii Pen- 
tagonohadecisodiritirareii 
bioccodei pensionamenti. 


campo. E in tutta la città, nell’al¬ 
tra tendopoli italiana in quella 
costruita dagli arabi, i profughi 
sono poche centinaia. La gente 
va via, te ne accorgi dalla lun- 
ghissimafiladi trattori, camion e 
taxi albanesi (100 marchi a pro¬ 
fugo, unamanna)chesi dirigono 
verso Morini. Prima, però, sono 
costretti afareunadeviazionein 
una sorta di stazione di passag¬ 
gio, dove si distribuisce farina, 
olio, zucchero e una busta gialla 
di alimenti schifosissimi eipervi- 
taminizzati targati Acnur. «Fan¬ 
no bene», assicura il dottor Ta- 
wf iq Al kabi, del I a mezzai una ros¬ 
sa del Kuwait. A tutti viene dato 
un depliant scritto in ingleseein 
albanese. Come difendersi dalle 
mine,èiltitolo. 

Lo prende anche la famiglia 
Xhyrevci. «Non so come troverò 
I a mi acasa, so sol 0 eh ei serbi n on 
l’hanno bruciata, per il resto si 
vedrà». A mezzogiorno, Florim è 
il profugo numero 13.644, lo re¬ 
gistrano i funzionari dell’Acnur 
al Valico di Morini. Ne passano 
mi 11 eogn i ora, cal col an o, i eri era- 
no trentamila, il giorno prima 
ven ti cinquemila. Pocheformali- 
tà, un saluto dei bambini ai mili¬ 
tari tedeschi della Kfor che con¬ 
trollano lafrontieraevia. L’Opel 
cominciai! suo viaggio. I bambi¬ 
ni sono allegri, Fatlinds, la più 
«grande» con i suoi 7anni, èse- 
dutadietroeguardacon gli occhi 
spalancati il lago di Koman. Poi 
le prime case verso Prizren ei di¬ 
stributori di benzinadistrutti. 

Fuori c’è gente che applaude, 
fa il s^no della «v» di vittoria. I 
bambini non capiscono perché 
siano allegri. «Non dimentiche¬ 
rò mai quel gi orn o - racconta FI o- 
rim - quando fummo cacciati 
dalla nostra casa. Venne un co¬ 
lonnello dell’esercito a dirci che 
lì non eravamo più sicuri, chelui 
non poteva più proteggerci. Non 
capivo da chi dovesse protegger¬ 
ci se non dai suoi stessi uomini. 
Poi ci radunarono nella piazza 
del villaggio e ci indicarono la 
strada per l’Albania. Quella è la 
vostraterra, andatevi a». 

M a ora tutto è passato. 0 forse 
tutto ricomincia. S rivedono le 
case di Xerxe e Bela Cruya. Bru¬ 
ciate. La grande moschea con la 
cupola d’argento abbattuta dai 
colpi di mitraglia. E i bambini 
non parlano più. Fatlinds si co- 
pregli occhi pernon vedereeFlo- 
rimesuamoglieRukijenon san¬ 
no eh ef are. Fi n al m en tesi arri va a 
Dobreva Ult. Case di campagna, 
casedi mattoni edignità. Era un 
villaggio morto dopo chetutti gli 
albanesi lo abbandonarono. Ora 
si sta rianimando, lagentetorna. 
«Ce l’abbiamo fatta», urlano a 
Florim. «Ben tornato, la tua casa 
è lì». Alla fine della strada c’è la 
casadellafamigliaXhyrevci. Un 
cancello dà su un ampio cortile 
doveci sono duecostruzioni vec¬ 
chie e bianche. Una è la casa di 
Florim, l’altraèquelladi suo pa¬ 
dre IsIam. In Kosovo i genitori 
vecchi non si abbandonano mai. 
Quelle quattro povere anime 
hanno quasi paura a varcare la 
soglia di casa. La porta è spalan¬ 
cata, non ci sono più i tappeti a 
terra come vuole la tradizione 
musulmana. La stanza da letto 
non hapiù i mobili, i serbi li han¬ 
no portati via. Il bagno non ha 
più water, Florim lo ritroverà più 
tardi: gettato ne! pozzo. Il ferro- 
vierescoppiain lacrimedavanti a 
tutti, noi estranei compresi. Il 
vecchio padre lo abbraccia: «Le 
muraci sono, questoèimportan- 
te, tu sei vivo, i tuoi figli etuamo- 
glie sono vivi. Questo è impor¬ 
tante. Il resto lo ricostruirai». Ru- 
kije, la moglie, si asciuga le lacri¬ 
me, prendeunascopaecomincia 
a pulire. «Questa notte dormi re 
moqui:questaèlanostracasa». 
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^ Le richieste d^i invaiidi déi'Anmic 
maggori risorse coiiocamento ai iavoro 
esuperamento deiiebarriere architettoniche 


^ Le rassicurazioni deiia ministra 
sugii impegni dei governo: «Non sono 
in discussione pensioni e assistenza» 


I disabili: «I diritti non si toccano» 

Corteo a Roma. LiviaTurco: «Non vi lasceremo soli» 



La ministra 

Livia 

Turco 


LETTERA APERTA 

Bindi;<4arìfomia sanitaria 
accoglie tutti i rilievi delle Regioni» 


SIMONETREVES 

ROMA I portatori di handicap, 
aderenti all'Anmic - Associa¬ 
zione nazionale mutilati e in¬ 
validi civili - sono scesi in 
piazza ieri a Roma per la salva- 
guardia dei diritti acquisiti. 
Obiettivo: attirare l'attenzio¬ 
ne dell'opinione pubblica e 
delle forze politiche e premere 
per un inserimento al tavolo 
delle trattative sul Welfare 
State accanto ai sindacati. 
«Vogliamo un impegno preci¬ 
so per maggiori risorse e una 
maggiore attenzione ai pro¬ 
blemi cruciali come il lavoro e 
le barriere architettoniche», 
ha spiegato Alvido Lambrilli, 
presidente nazionale dell'as- 
soci azione. 

E la risposta del ministro 
della solidarietà sociale per 
rassicurerei disabili suM'impe- 
gno del governo non si è fatta 
attendere. 

LiviaTurco ha incontrato il 
presidente dell'Anmic e gli ha 
anche consegnato una lettera. 
«Sono tante le preoccupazioni 
che esprimete - ha scritto il 
ministro - in particolare sul 
futuro delle pensioni, dell'in¬ 
dennità di accompagnamen¬ 
to, sull'assistenza sanitaria. 

Ed io voglio confermare i 
miei impegni». «La legge qua¬ 
dro di riordino delle politiche 
sociali, attualmente in discus¬ 
sione alla Camera - ha conti¬ 
nuato Livia Turco - non solo 
non mette in discussione i di¬ 
ritti acquisiti dalle persone in¬ 
valide ma prevede il potenzia¬ 
mento delle opportunità e dei 
servizi perché possano favori¬ 
re l'integrazione e l'autono¬ 


mia delle persone disabili». 
Sul riordino di assegni, pen¬ 
sioni e indennità il ministro 
assicura che «non solo non 
verrà messa in discussione 
l'indennità di accompagna¬ 
mento ma si riserverà partico¬ 
lare attenzione alla semplifi¬ 
cazione delle procedure, al¬ 
l'accorciamento dei tempi di 
riconoscimento, alla modula¬ 
zione degli importi». «Mi atti¬ 
verò subito con i ministri 
competenti - ha concluso il 
ministro - perché venga isti¬ 
tuito un tavolo di confronto 
con le associazioni sulle mo¬ 
dalità di erogazione dell'assi¬ 
stenza e per l'elaborazione dei 
nuovi criteri per il riconosci¬ 
mento della disabilità». 

Secondo Livia Turco, in 
«questi tre anni sono stati 
conseguiti importanti risulta¬ 
ti: abbiamo incrementato le 
risorse alle Regioni» per ben 
262 miliardi per l'assistenza 
all'handicap grave ed ai ciechi 
pi uri mi norati. È stata appro¬ 
vata la nuova legge sul collo¬ 
camento al lavoro, rifinanzia¬ 
ta per 70 mid la legge per l'eli¬ 
minazione delle barriere ar¬ 


chitettoniche, approvata la 
legge 17 per sostenere gli stu¬ 
denti universitari disabili, age¬ 
volato l'acquisto delle auto¬ 
vetture adattate, introdotti 
sgravi fiscali per le famiglie 
con persone non autosuffi¬ 
cienti. «Stiamo inoltre lavo- 


LE SORTI DELLA 
FAMIGLIA 

proprio questi temi nell'ampio 
ventaglio di opzioni offerte dal 
nuovo modellodi maturità. 

Èdifficilediresesi tratti di scel- 
temotivatesoprattuttodall'inte 
resse per i temi o invece da una 
valutazionedi unaloro maggiore 
facilità. Bisognerebbe poter leg¬ 
gere un campione di elaborati. 
Comunque è chiaro, e interes¬ 
sante, che un gran numero di 
candidati si è affidato proprio a 
questi due temi «caldi» derii di¬ 
battito politi co eculturalediqufr 
sti mesi, in particolarequello re 
lativo alle trasformazioni della 


rande alla nuova legge sul¬ 
l'amministratore di sostegno 
per limitare il ricorso all'inter- 
dizionedei disabili medio-gra¬ 
vi. Prepareremo insieme per il 
mesedi dicembre-conciudeil 
ministro - la prima conferenza 
nazionale sull'handicap checi 
darà l'occasione di valutare il 
lavoro svolto, i risultati conse 
guiti e proporre alla società 
italiana e all'Europa nuovi 
ambiziosi traguardi». 

Alla manifestazione di ieri 
erano presenti anche alcuni 
esponenti politici. Augusto 
Battaglia dei Ds, che ha detto: 
«la prima parte della l^i si atu¬ 
ra ha prodotti buoni risultati. 
Samo pronti a raccogliere 
nuove sfide, come quella della 
tutela dei disabili gravi adulti 
che rimangono privi del soste¬ 
gno familiare; e quella del la- 


famiglia, per affrontare la verifi- 
cadellamaturità. 

Mi sembra una prova di otti¬ 
mismo e di fiducia da parte dei 
maturandi e degli esperti mini¬ 
steriali che hanno formulato gli 
argomenti. M i auguro sia ben ri¬ 
posta. Non mi riferisco tanto al 
fatto cheèdubbio chemolti stu¬ 
denti abbiano ricei/uto negli an¬ 
ni di scuola le informazioni egli 
strumenti concettuali necessari 
all'analisi di questi duefenome 
ni. Anzi, si potrebbe perfino so- 
stenerech epropri o perch én on si 
tratta di temi «scolastici», essi si 
prestano a verificare le compe 
ten ze «^ eral i » dei can d i dati : i I 
livello di informazionesul dibat¬ 
tito pubblico esui dati forniti dai 
vari media, lacapacitàdi connet- 
tereesperienzepersonali einfor- 


voro». Sul palo dei manife¬ 
stanti c'erano anche Gian¬ 
franco Fini, presidente di An, 
e i deputati Gramazio, Servel- 
lo e Bonatesta, sempre di An, 
eMarzanodi Fi. 

E ancora: un ordine del 
giorno sul problema della tu¬ 
tela degli invalidi lo ha an¬ 
nunciato il presidente della 
Provincia di Roma, Sivano 
Moffa. La Giunta si impegne¬ 
rà ad attivare iniziative utili a 
sostegno di associazioni e sin¬ 
goli nel Tassi sten za sanitaria, 
sociale ed economica ai citta¬ 
dini colpiti da invalidità. S 
auspica anche che l'ammini¬ 
strazione provinciale «rafforzi 
gli investimenti» per il supera¬ 
mento delle barriere architet¬ 
toniche negli edifici scolastici, 
nella sistemazione viaria e 
n el I e aree protette». 


mozioni edi argo mentore le pro- 
prieopinioniecoà via. 

È l'ottimismo nei confronti 
degli esaminatori chespero si ri¬ 
veli fondato. 

I dibattiti di questi mesi - den- 
troefuori il Parlamento, dentro e 
fuori lechieseesui media-hafat- 
to traspari renon solo I ivei I i di ba¬ 
nale ignoranza dei fenomeni in 
discussione (in tema di famiglia 
soprattutto maanchedi volonta¬ 
riato), ma di intolleranza per le 
opinioni ei comportamenti dif¬ 
formi dai propri adirpocopreoc¬ 
cupanti. C'è da sperare che gli 
esaminatori abbiano almeno la 
stessamaturitàchegli esperti mi¬ 
nisteriali si aspettano dai candi¬ 
dati. 

CHIARA SARACENO 


ROMA II ministro della Sanità 
Rosy Bindi ha scritto una let¬ 
tera a Vannino Chiti, in qua¬ 
lità di presidente della Con¬ 
ferenza delle regioni, nella 
quale dimostra, in modo 
puntuale e dettagliato, come 
siano stati accolti nella stesu¬ 
ra definitiva del decreto legi¬ 
slativo tutti i rilievi ritenuti 
essenziali dalle R^ioni non¬ 
ché, nella misura in cui han¬ 
no trovato eco nei pareri par¬ 
lamentari, le osservazioni 
considerate rilevanti ma non 
essenziali. 

Il M inistro-dice una nota- 
offre inoltre chiarimenti sui 
rilievi che lo stesso presiden¬ 
te Chiti aveva avanzato in 
una lettera al presidente del 
Consiglio D'Alema. 

In particolare il ministro 
Bindi chiarisce, innanzitutto 
che la presenza dell'aggetti¬ 
vo «generale» accanto alla 
parola «indirizzi», nel com¬ 
ma relativo al Piano sanita¬ 
rio nazionale, è stata ritenu¬ 
ta pleonastica. Gli indirizzi, 
ricorda il Ministro, sono 
sempre e comunque generai i 
e servono ad indicare un 


QUESTION-TIME 


ROMA II Sismi hasemprecollabo- 
ratocon leautoritàperfarlucesuT 
I a tragica morte dei giornalisti lla- 
riaAlpi eM i ran H rovati n, awen u- 
ta il 24 marzo di cinque anni faa 
M ogadiscio, in circostanzeancora 
da chiarire. Lo ha detto il vicepre¬ 
sidente del Consiglio Sergio Mat- 
tarella, durante il question time, 
in risposta ad una interrogazione 
del deputato Carlo Leoni, riguar¬ 
dante il ruolo del Sismi edelTim- 
prenditore Giancarlo Marocchi¬ 
no in questa storia. Mattarellaha 
precisato che il giorno del delitto 
c'era un solo agentea Mogadiscio, 


orientamento a cui corri¬ 
sponde da parte di ciascuna 
regione una particolare e au¬ 
tonoma realizzazione. 

Per quanto riguarda poi le 
sperimentazioni gestionali, il 
decreto legislativo ne preve¬ 
de l'autorizzazione da parte 
della Conferenza Stato Re¬ 
gioni perché solo un organi¬ 
smo nazionale come la Con¬ 
ferenza è in grado di valutare 
l'utilità complessiva di una 
sperimentazione, la sua coe¬ 
renza con l'impianto genera¬ 
le del SSN e la possibilità di 
trasferirla a tutto il sistema 
sanitario. 

Infine-conclude la nota- si 
ricorda che sono state am¬ 
piamente ridimensionate le 
funzioni della Commissione 
nazionale per l'accredita¬ 
mento e la qualità dei servizi 
sanitari, istituita presso l'A¬ 
genzia per i servizi sanitari 
regionali. 

Ma, ribadisce il ministro 
Bindi, in ossequio al parere 
delTAntitrust è stato mante¬ 
nuto il ruolo di terzietà della 
Commissione nel processo 
di accreditamento. 


perch étutti gli altri erano con i mi¬ 
litari del contingenteitaliano lon¬ 
tani dalla capitalesomala. Di Ma¬ 
rocchino M attarella ha detto: «Si¬ 
smi e Sisde escludono che abbia 
mai intrattenuto, a qualsiasi tito¬ 
lo, rapporti di coll adorazione con 
loro personale». Premesso che il 
governo «farà tutto quanto èpos- 
sibile» per fare piena luce sulla 
morte di Alpi eHrovatin, Matta- 
rellahapoi dettochesullavicenda 
«il Sismi hasempreprestatocolla- 
borazi on eal I eautori tà eh e, a vari o 
titolo, si sono occupate» del caso 
Al pi-H rovati n». 


SEGUE DALLA PRIMA 


Mattarella; «Sùl caso llarìa Alpi 
piena ooiiaborazione del Ssmi» 



Unite gli utili al dilettevole, all'affidabile, al confortevole. 


Nuovo 

spazio che serve: 

Coddy 2,9 m^di volume di 

carico, 2,1 m^di piano di carico e 
530 kg di portata utile, anche grazie 
alle porte posteriori asimmetriche. 


Poi dilettatevi al posto di guida dove II 
comfort è di serie, come II servosterzo e 
i motori ecologici a bassi consumi. 
Laffidabilità del vostro Volkswagen 
Caddy vi accompagnerà a lungo. 

Il suo comfort comincia dal prezzo e 


continua con 1 suoi bassi costi di esercizio. 
Si parte con 17.420.000 lire 
(8,996,68 EURO}, escluse IVA e messo 
su strada, con finanziamento di 15 
milioni per 30 mesi a tasso zero. 


TAN 0% E TAEG 1,05%, 


FINGERMA FINANZIA IL VOSTRO CADDY 


Modello 

Motore 

kW/CV 

Caddy Van 

1.4 Bi 

44/60 

Caddy Van 

1,9 D 

47/64 

Caddy Kombi 

1.4 Bz 

44/60 

Caddy Kombi 

1.9 D 

47/64 


Caddy. 

Il city-van di sostanza. 
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♦ «Con l'accomodamento dellepremesse 
si raggiungono conclusioni positive Sedere 
Intorno a un tavolo non èconsodativismo» 


^In un anno aeati 280mlla posti di lavoro 
«Dimostrano chequalcosa si muove 
ediell nostroslstema non èfermo» 


^ «Sel'Italia non fosseentrata nell'Euro 
sarebbe come un cagnolino al guinzaglio, 
avrebbe smesso qualslaa ambizione» 


Qampi: «L'accordo tra le parti fa bene al Paese» 

Il presidente in visita a Livorno: «Sarò il garante silenzioso delle riforme» 


DALL'INVIATA _ 

CINZIA ROMANO 

LIVORNO Spiega che la regola che 
si è dato è di parlare poco, e quando 

10 fa, è per leggere un testo scritto. 
Ma si sa, le regole son fatte anche 
per essere infrante. Almeno quando 
si è in «casa». Così Carlo Azeglio 
Ciampi, in visita nella sua Livorno, 
prende la parola ad ogni incontro: 
«Parlo a braccio, ma siamo a Livor¬ 
no e le regole in questo caso non 
valgono». La prima visita ufficiale 
in Italia del presidente della Repub¬ 
blica è molto più del «viaggio senti¬ 
mentalmente importante» nella cit¬ 
tà natale: è l'occasione per una rico¬ 
gnizione a tutto campo. Sulla con¬ 
certazione, sul suo ruolo di garante; 
sui rapporti tra le forze politiche: 
sulla ripresa dell'occupazione; sugli 
aiuti umanitari nei Balcani. 

Carlo Azeglio Ciampi, da quando 
è capo dello Stato ha dovuto rinvia¬ 
re, questa visita a Livorno . «L'ulti¬ 
ma volta ero venuto ad ottobre per 

11 varo della nave Amaranto. Sarei 
voluto tornare per la festa di Santa 
Giulia, la patrona, il 22 maggio, o 
per quella della Marina, il 10 giu¬ 
gno. Maeralavigiliadelleelezioni e 


non era il caso». Per fortuna, il sin¬ 
daco e il nuovo consiglio comunale 
sono stati eletti al primo turno e il 
capo dello Stato non ha dovuto at¬ 
tendere oltre il ritorno nella città 
che ha lasciato nel '51, ma che con¬ 
tinua a sentire come sua, «anche se 
non dico più il »deh«», l'intercalare 
tipico dei livornesi. 

Così, nella sua Livorno, dove si 
reca in prefettura, in Comune, nella 
nuova area industriale di Callesal- 
vetti, a villa Mombelli alla mostra 
Fattori, al Lem per incontrare! gio¬ 
vani, poi nella zona portuale e infi¬ 
ne alla Folgore, rompe il rigido pro¬ 
tocollo che si è imposto e parla a 
ruota libera, per precisare come ve¬ 
de! problemi che agitano il mondo 
della politica edell'economia. 

Proprio nel giorno della rottura 
tra governo e sindacati, tesse l'elo¬ 
gio della concertazione. Sceglie la 
visita nell'ex onficineSan Marco a 
Gasticce, area che ospiterà nuovi in¬ 
sediamenti industriali. Una realtà 
che si sta costruendo perché ha fun¬ 
zionato il metodo che Ciampi di¬ 
chiara di preferire, «la concertazio¬ 
ne che, lo ripeto ancora una volta, 
non è con sodati vi smo. Non signifi¬ 
ca mettersi intorno ad un tavolo 


soltanto per giocare di rimessa o fa¬ 
re ostruzionismo». Per il capo dello 
Stato significa costruire, raggiungere 
soluzioni e risolvere problemi, sa¬ 
pendo che solo «con l'accomoda¬ 
mento di alcune premesse, in par¬ 
tenzadiverse, si può giungereacon¬ 
clusioni positive». Che ora, a Roma, 
su pensioni e Dpef sembrano im¬ 
possibili. 

■ AIUTARE 
I BALCANI 

«Ma devono 
essere garantiti 
i diritttti civili 
e umani 
delle 

popolazioni» 

Il capo dello Stato, nella prima vi¬ 
sita ufficiale in Italia, non può non 
parti re dalla sua elezionevoluta dal¬ 
ia maggioranza e dall'opposizione, 
«e ciò mi dà forza e mi permette di 
affrontare con serenità il mio incari¬ 
co che comporta grande responsabi¬ 
lità». Sa di dover svolgere un ruolo 


di garante, ma non sarà - avverte - 
un semplice controllore delle rego¬ 
le, avrà un ruolo attivo, anche se 
«spesso silenzioso». Così, al di là dei 
toni del dibattito politico che anco¬ 
ra risentono del clima elettorale, 
Ciampi si è detto impegnato a svol¬ 
gere un lavoro di «rafforzamento di 
un'atmosfera che c'è nel paese, fra 
le forze politiche che, pur nella dia¬ 


lettica, devono aver presenti alcuni 
punti fondamentali nell'interesse 
del Paese». Il capo dello Stato non 
parla apertamente di riforme, ma si 
sa che quello è il punto che le forze 
politiche e le istituzioni non posso¬ 
no più rinviare. 

Ciampi commenta poi con otti¬ 


mismo i dati sull'occupazione: in 
un anno sono stati creati 280mila 
posti di lavoro. Ancora pochi, se si 
pensa al numero dei disoccupati, 
ma sono certo il segnale «di un ri¬ 
sveglio della capacità e della volon¬ 
tà di intraprendere. Dimostrano che 
qualcosa si muoveeil sistema non è 
fermo». Per il capo dello Stato c'è bi¬ 
sogno ora di impegno, di idee e di 
progetti, «perché il limite al fare 
non è quasi mai nell'assenza di fi¬ 
nanziamenti, ma nel difetto di pro¬ 
getti». 

Una volta scelti gli obiettivi, i pro¬ 
getti, per realizzarli bisogna «met¬ 
terci l'anima, operare con piena pas¬ 
sione civile. Proprio come capitò a 
noi quando tornammo a Livorno 
dopo la guerra e la trovammo di¬ 
strutta», ricorda il capo dello Stato. 

Per Ciampi, anche nell'avventura 
dell'Euro è servita passione e deter¬ 
minazione: «Se l'Italia non fosse en¬ 
trata nell'Euro oggi sarebbe un ca¬ 
gnolino al guinzaglio dell'Europa o 
avrebbe comunque smesso qualsiasi 
ambizione e sarebbe andata alla de¬ 
riva. Invece l'Italia oggi èpartefon- 
damentaledeH'Europa». 

La sfida del futuro, sottolinea il 
capo dello Stato, sarà fra Nord e 


Sud, e l'Italia, per la sua posizione 
strategica può avviare sia il dialogo 
chei traffici fra il Nord e il Sud. Nel¬ 
la città sul mare, Ciampi invita a 
non pensare e realizzare più auto¬ 
strade di cemento: il Tirreno e l'A¬ 
driatico «sono due magnifiche vie 
cheserviranno a trasportare merci». 

Nel pomeriggio con i giovani, co¬ 
me già la mattina in consiglio co¬ 
munale, Ciampi infine ribadisce la 
posizi on e per ri pri sti n are I a pace n ei 
Balcani. L'aiuto che si dà ad altri 
paesi deve esserelegato ad una vera 
condizione ad una sola vera condi¬ 
zione: il rispetto dei diritti umani. 
«Proposi nell'aprilescorso di cancel¬ 
lare tutti i debiti dei paesi poveri 
purché si rispettassero i diritti uma¬ 
ni. - ricorda il presidente - Ed è la 
stessa condizione che dobbiamo 
porre ora nei Balcani». 

Una visita piena di impegni e so¬ 
prattutto di messaggi politici che 
Ciampi ha voluto mandare al Paese. 
Permettendosi solo una piccola pa¬ 
rentesi personale, a pranzo, con i ni¬ 
poti e i parenti. Incassando, dalla 
gentechel'aspetta davanti al Comu¬ 
ne - per la verità poca - quel saluto 
strillato: « Sei il meglio, dopo Perti- 
ni». 



ROMA Èdinuovogdosullerifor- 
metra maggioranza e Polo. Non 
chefosseun idillio, maieri il rin¬ 
vio dell'esame della riforma sul 
"giusto processo", deciso dalla 
maggioranza nella conferenza 
dei capigruppo, ha alimentato 
un nuovo «casus belli» che ri- 
schiadi ritardaretutto. Berlusco¬ 
ni eForza I tal i ah an n o attaccato a 
testa bassa, accusan do I a maggi o- 
ranzadi lavoraredopoleelezioni 
a una «strategia di ritorsione» 
contro il Cavaliere, il centrosini¬ 
stra ha replicato spigando che 
l'interessedel paeseèil varodi un 
pacchetto complessivo di rifor¬ 
me, non solo quella sul giusto 
processo. L'idea della maggio¬ 
ranza èquelladiesaminareinsie 
me alcuni provvedimenti cardi¬ 
ne, a comi nei are da federali smo 
edelezionedirettadel presidente 
della Regione, per arrivare a for¬ 
ma di governo e legge elettorale. 
Il Polo, ma sarebbe meglio dire 
Forza Italia, s'impunta sul «giu¬ 
sto processo», facendonedi fatto 
la riforma cardi neeaccomuna la 
decisionedel rinvio, al «ritorno» 
all'ordinedelgiornodi provvedi¬ 
menti sul conflitto d'interessi, e 
persino alla polemica sull'Anti¬ 
mafia. 

Berlusconi non risparmia ag¬ 
gettivi: «Lasinistra comunista èd 
ex comunista dopo l'insuccesso 
elettorale ha ripreso la strategia 
del la persecuzi on e poi i ti ca e gi u- 
diziaria contro il nostro movi¬ 
mento», dice. «I fatti di questa 
doppia strategia - incalza Berlu¬ 
sconi -sonoallarmanti:sicomin- 
ciacon il presuntoconflittodi in¬ 
teressi, accantonato da mesi per 
non disturbare certi personaggi 
della maggioranza, si prosegue 
con il divieto degli spot elettora¬ 
li, per trasformare l'Italia nel- 
l'Urss, si va avanti con l'imposi- 


RHbrme^ gelo tra maggioranza e Polo 

«Giusto processo» insieme al federalismo? Berlusconi insorge 


zionedella leggeadoppio turno 
nelle regioni, per conquistare 
tutto il poterel'anno prossimo». 
Di que^astrategia, «chesmenti- 
sceleoffertedi dialogo», diceBer- 
lusconi, il rinvio dell'esame in 
aula della riforma sul giusto pro¬ 
cesso (già approvata dal Senato e 
sul cui testo la maggioranza vor¬ 
rebbe cambiamenti), sarebbe la 
goccia che ha fatto traboccare il 
vaso. 

Chec'entrano giusto processo 
efederalismo?dicelo stato mag- 
gioredi Fi.«5onodueriformepa- 
rallele, maunoèin diritturad'ar- 
rivo, l'altro no... Cosi non si vada 
nessuna parte», di ce La Loggia. E 
Casini, Ccd, invita il Polo a stare 
unito perchè tanto la maggio¬ 
ranza da sola non riesce a fare 
nulla. S finisce, da parte del Ca¬ 
valiere, con leaccusedi «squadri¬ 
smo giusti zi ali sta», e il quadro è 
fatto. 

Veltroni, che proprio l'altro 
gi 0 rn 0 aveva ri n n 0 vato I ' i n vi to a 
scrivere insieme le regole, non 
vede particolari novità negli in¬ 
sulti di Berlusconi, («sono setti- 
man echelo fa»), Fabio Mussi, ca¬ 
pogruppo della Quercia alla Ca¬ 
mera, risponde per le rime: 
«L'on. Berlusconi ha una strana 
idea della giustizia che si può 
condensare cosi: seun imputato 
èriccoo èun politico, magari vi¬ 
cino a lui, 0 lui medesimo, èin- 
n ocen te per defi n i zi one, ecol pe 
voli sono i giudici...in questepo- 


IL CASO 


Il Cavaliere «esule» a Cannes 
denuncia lo Stato illiberale 


MARIA NOVELLA OPRO 

CANNES Berlusconi è in ogni luogo e quindi anche qui a Cannes, dove si 
svolge il Festival mondiale della pubblicità e dove, per l'occasione, gli è sta¬ 
to attribuito un premio come «Uomo-Media». Un riconoscimento creato 
apposta perlui. Insamma un Leone elettorale che è venuto a ritirare di per¬ 
sona perché-ha detto-ha voluto prendersi un giorno di vacanza. M a è stato 
un giorno di lavoro politico pieno, visto che non ha perso l'occasione di ri¬ 
petere il suo collaudato repertorio anche qui, davanti a un gruppo di gior¬ 
nalisti specializzati (e qualche italiano addomesticato) che gli hanno fatto 
domandine facili facili. Alle quali ha risposto un pò come un regnante in 
esilio, che dice di amare il suo Paese, ma lo definisce «democrazia minore». 
E, logicam ente «laddove la democrazia è minore, non è permesso usare po¬ 
liticamente la tv». Ed ecco perché non abbiamo mai visto Berrlusconi in tv. 
Perché: «In Italia, dove la democrazia è ferita, ci sono limitazioni a che un 
politico faccia comunicazione elettorale nell'ultimo mese dal voto». È logi¬ 


co, visto che in Italia c'è al governo il «partito comunista». Ma per fortuna 
c'èBerlusconi che ha «la missione di salvareil Paesedaun destino soffocan¬ 
te e illiberale». Il mondo a questo punto avrà tirato un respiro di sollievo, 
scoprendo che c'è almeno un cavaliere senza macchia e senza paura, che si 
batte per il trionfo del bene. Un uomo che non si cura più dei suoi interessi 
privati («Non posso rispondere sulla mia compagnia: mi limito a staccare le 
cedole a fine anno»), ma pensa solo all'interesse pubblico. E un po', si capi¬ 
sce anche al Milan, perché, dice: «il calcio è fatto di cuore e di religione e 
non c'entra con la mia situazione finanziaria». La politica invece «è fatta di 
comunicazione. E tuttavia bisogna avere un buon prodotto in politica come 
nel resto del mercato». E se poi si possiede anche il mercato, come nel caso 
della sua tv, le cose vanno anche meglio. Ma questo Berlusconi non l'ha 
detto. Non ha detto che si è fatto una martellante campagna pagando a se 
stesso i costi, mentre invece i rimborsi per le «spese» elettorali li prenderà 
dallo stato «illiberale». Ma d'altra parte, bisogna dire che ce ne sono pochi, 
nel mondo, di uomini come Berlusconi. Lui ne è consapevole e, dopo aver 
enumerato i suoi tanti successi, simpatica mente si riconosce un piccolo di¬ 
fetto: quello di non parlare più tanto bene l'inglese. E ha fatto anche una ri¬ 
velazione clamorosa: «Fio avuto la fortuna di assistere ai miei funerali», ha 
detto. E poi, ridendo, ha spigato: «Fio due figli che mi sono succeduti nel¬ 
l'azienda». Insommail cavaliereèun uomo senza limiti di spazio, visto che 
si fa la campagna elettorale anche all'estero, e mal sopporta anche! limiti di 
tempo. Cosicché, quando (tra mille anni, per carità!) avrà staccato l'ultima 
cedola, probabilmente continuerà a farsi campagna elettorale anche lassù, 
dove finiscono gli impreditori buoni comelui. 


sizioni non vedo nè il liberali¬ 
smo, nèi I garanti smo». 

Ma a parte le schermaglie è 
chiaro il nodo del contendere: 
chenon èil breverinvioo la mo¬ 
difica del testo della riforma sul 
giusto processo, chiesta dalla 
maggioranza, ma il contesto e il 
quadro di tutto il pacchetto delle 
riformesul tappeto.il rischio oli 
sospetto, per la maggioranza, è 
che Berlusconi punti a incassare 


solo lariformadel giusto proces¬ 
so e a rompere su tutto il resto, 
chegli interessa di menoedove 
peraltro il Polo può appari re po¬ 
co unito. Mussi ricorda che è il 
Cavaliere, comeammettelo stes¬ 
so Fini, ad aver affossato lerifor- 
me, dopo aver votato in Bi carne 
rale,mafaun invito allariflessio- 
ne «sull'utilità e l'urgenza per il 
nostro paese di una riforma di 
punti essenziali dellaCostituzio- 


ne». «Eil grandeprogettodi rifor¬ 
ma-dice-vedeal primopostol'e 
sigenzadi un a modifica federai i- 
stadellostato chenon puòallafi- 
neridursi al la sol a riforma di un 
punto cheriguarda la giustizia». 
Conclusione: «Noi si amo favore 
voli con qualche modifica alla 
proposta approvata al Senato, 
ma vorremmo portare a compi¬ 
mento anche l'elezione diretta 
del presidente della Regione, la 


riforma federalista e la forma di 
governo». 

Agiudicaredalleparoledi altri 
esponenti di Fi, disponbilità ce 
ne sarà poca. In polemica con il 
rinvio deciso dai capigruppo 
Gaetano Pecorella ha annuncia¬ 
to lepropriedi mi ssi oni da rei ato- 
redel I a riforma del gi usto proces¬ 
so con una lettera al capo dello 
stato, al presidentedellaCamera 
eal ministro Diliberto. B.Mi. 


Regioni, a del Senato all'eiezione diretta 

Approva la maggoranza, tranne il Pd(], astenuti PoloeLega. La leggetoma alla Camera 


NEDOCANETT 

ROMA Con 127 voti a favore, 8 
contrari e 40 astenuti, il Senato ha 
approvato ieri il ddl costituzionale 
cheprevedel'elezionedirettadel Pre¬ 
sidente della regione e l'autonomia 
statutaria delle regioni. Flanno vota¬ 
to a favore tutti i partiti della mag¬ 
gioranza escluso il PCdl contrario co¬ 
me Re. Il Polo e Lega si sono astenuti. 
Il testo è stato modificato: dovrà per¬ 
ciò riprendere alla Camera, dove era 
stato votato a marzo, l'iter legislativo 
che prevede, trattandosi di legge co¬ 
stituzionale, la doppia lettura in en¬ 
trambi i rami del Parlamento con un 
intervallo minimo di tre mesi tra un 
voto e l'altro. Il Polo ha cercato di al¬ 
lungare i tempi, chiedendo, a più ri¬ 
prese, il rinvio alla prossima settima¬ 
na, dopo che già erano state respinte 
le proposte di sospensione, di non 
passaggio agli articoli e di rinvio in 
commissione. Se la Camera esamine¬ 


rà celermente il nuovo testo ed sarà, 
dopo i tre mesi, la conferma di en¬ 
trambi i rami del Parlamento, le ele¬ 
zioni regionali del 2000 potranno già 
svolgersi con la nuova legge. Le nuo¬ 
ve norme si innestano sul vecchio 
«tatarellum». Viene eletto presidente 
della giunta regionale, si stabilisce, il 
candidato che ottiene la maggioran¬ 
za assoluta dei voti (sono considerati 
candidati alla presidenza i capilista 
delle liste regionali). Se nessuno rag¬ 
giunge il quorum, si procede ad un 
secondo turno di ballottaggio, la se¬ 
conda domenica successiva, al quale 
partecipano i due candidati più vota¬ 
ti. Viene eletto chi ha più voti. Sul 
doppio turno si è accesa in aula, tra 


maggioranza ed opposizione, una 
dura polemica. Il Polo ha a lungo in¬ 
sistito perché questa norma, nata da 
un emendamento dei ds Salvi e Vil¬ 
lane, non venisse ratificata perché-a 
giudizio dei senatori di Fi, An e Ccd - 
questo doppio turno, si innesta su 
una legge nazionale a turno unico. 
L'emendamento è stato approvato 
con 132 voti a favore, 37 contrari e 2 
astenuti. 

Si tratta, in pratica di una legge- 
ponte sino alleelezioni del 2000. Do¬ 
po quella data, alle regioni verrà con¬ 
cessa la più ampia autonomia: nel 
proprio statuto potranno sceglere 
forma di governo e sistema elettora¬ 
le, ma il modello di partenza per tut¬ 


te le regioni (modificabile nello sta¬ 
tuto) sarà quello dell'elezione diretta 
del presidente. 

Si prevede anche una misura anti¬ 
ribaltone. In caso di approvazione di 
una mozione di sfiducia nei confron¬ 
ti del presidente della giunta o di sue 
dimissioni, il consiglio regionalevie- 
nesciolto esi va alleurne. 

Molto polemico il commento del 
cappogruppo di Fi, Enrico La Loggia. 
«L'introduzione del doppio turno 
per l'elezione diretta del presidente 
della regione - ha sostenuto- è una 
vittoria di Pirro della maggioranza 
che porterà ad una battuta d'arresto 
del percorso delle riforme». «Noi vo¬ 
gliamo fare le riforme sul serio -ha 


continuato La Loggia, rivolgendosi 
alla maggioranza- e quindi speriamo 
che da domani dimostriate un atteg¬ 
giamento più aperto: oggi avete di¬ 
mostrato un atteggiamento di chiu¬ 
sura». 

Immediata la replica di Massimo 
Vinone. «Sono infondate e strumen¬ 
tali -ribatte- le polemiche del Polo, in 
particolare di Fi; sbagliano sul dop¬ 
pio turno, che è indispensabile per la 
legittimazione del capo dell'esecuti¬ 
vo regionale, come del resto già acca¬ 
de per il sindaco e il presidente della 
provincia, rispetto ai quali non si ve¬ 
de quali motivo giustificherebbe una 
diversità». «In caso con trario -ag¬ 
giunge- sarebbe concreto il rischio. 


in non poche regioni, di incentivare 
ancora la frammentazione e di elegy 
gere il presidente con il 25-30% dei 
voti: sarebbe inoltre impensabile in¬ 
gessare con una norma antiribaltone, 
che pure il Polo chiede con forza, un 
presidente eletto da una piccola mi- 
noranmza». Per Villane si tratta di 
polemiche strumentali. «Credo però 
sia ormai chiaro agli elettori - con¬ 
clude - che in questo Paese esistono 
forze politiche, quelle della maggio¬ 
ranza, che il cambiamento lo voglio¬ 
no davvero e concretamente opera¬ 
no per realizzarlo, e altre, quelle del¬ 
l'opposizione, che non hanno alcu¬ 
na intenzione di lavorare per istitu¬ 
zioni più moderneed efficienti». 


IL PUNTO 


Silvio e l'Italia 
inesistente 

E all'ora di pranzo II Cavaliere 
si siede, Inopinato ospite, al¬ 
la tavola di alcune migliala 
di Italiani, Ingenuamente sintoniz¬ 
zati su Italia 1. Sorretto dal sorriso 
militante del bravo direttore di te 
stata, rovescia sul desco un robusto 
menu di aggettivi: «forcaioli, squa¬ 
dristi giudiziari. Incapaci, dìsastró¬ 
si, parolai». Chi? Come chi? Loro, 
quelli che governano. Il giorno pri¬ 
ma aveva sdraiato I popolari: «pe¬ 
coroni». Col leghisti è stato più ge¬ 
neroso.' «finalmente si sono rawe 
duti», poveri cocchi fino a Ieri acce 
cati dagli slogan di Bossi. Purtrop¬ 
po, mal come Ieri, ha agito la legge 
evangdica dd non sappia la mano 
destra qud che fa la sinistra. Men¬ 
tre lui descriveva un Paese sull'orlo 
dd tracollo economico-politico-giu- 
diziario (a un certo punto l'ha pro¬ 
prio detto chiaro: «vogliono trasfor¬ 
mare l'Italia ndia vecchia Unione 
Sovietica»), da una serie di autore 
voli fonti - tra cui alcune che do- 
vrdrbero essere le vittime ddia so- 
victizzazione - venivano giudizi 
semplicemente opposti. Diamo 
un'occhiata. 

La prima vittima ddia catilina¬ 
ria berlusconiana è stata Rosy Bio¬ 
di la cui riforma sanitaria - già de 
finita sciagura nazionale - umilia 
la professionalità, la ricerca, l'au¬ 
tonomia degli opeatori. Ma ecco 
Farmitalia, proprio negli stessi mi¬ 
nuti, affermare che la riforma è po¬ 
si ti va e che il complesso industriale 
di ricerca e produzione intende col¬ 
laborare al suo successo. 

Secondo fronte, l'economia. Il 
governo, incapace e disastroso, ha 
sbagliato tutto, tanto è vero che 
D'Alema promuove una verifica 
programmatica. Più o meno ndia 
stessa ora il presidente Ciampi 
(uno che se ne intaide e che d'al¬ 
tronde, ha avuto anche i voti dd 
Cavaliere) afferma a Livorno: l'Ita¬ 
lia è sulla strada giusta, abbiamo 
rimosso grandi macigni sulla via 
ddia ripresa, siamo in grado di af¬ 
frontare i problemi che abbiamo di 
fronte. Gli fa eco un altro (che, 
chissà perchè, era stato blandito 
dalla destra), il governatore di Ban- 
kitalia Fazio: ora l'Italia ha tuttele 
condizioni per una ripresa, sempre 
che sia assicurata la stabilità poli¬ 
tica (insomma la stabilità dd fa¬ 
mosi «incapaci»). E lo stesso com¬ 
battivo presidente di Confindustria 
(qudio che a suo tempo minacciò 
sfracdii per palazzo Chigi) aggiun¬ 
ge che la macchina produttiva s'è 
rimessa in moto e gli annunci uffi¬ 
ciosi dd governo si muovono ndia 
direzione giusta per incrementare 
l'occupazione. Dd resto, Berlusconi 
s'era ben guardato dal dtare le sta¬ 
tistiche che hanno riempito i gior¬ 
nali di ieri cerca gli effetti positivi, 
proprio sull'occupazione dd patti 
tra governo e forze sociali. Peggio 
ancora gli è andato con i suoi ama¬ 
tissimi ceti medi: commercianti, 
agricoltori, artigiani hanno dato il 
loro benestare atta proposta D'Ale 
ma sullo scambio tra pensioni 
d'anzianità e riduzioni fiscali con 
diritto a continuarea lavorare dopo 
il pensionamento. 

In termini tecnici potremmo defi¬ 
nire la sortita mediatica di Berlu¬ 
sconi come una catastrofe: i fatti si 
sono magati le parole E sopra la 
torta, la ciliegina: proprio mentre 
egli occupava ogni millimetro qua¬ 
drato dd tdeschermo ndia sua set- 
tantaquattresima apparizione det- 
torale, il suo portavoce - tal Giova- 
nardi - protestava contro gli spot 
dd governo! 

Come sempre qud che impres¬ 
siona nd Cavaliere è la entusiasti¬ 
ca partecipazione ai propri sogni. 
Dai quali ha scrupolosamente 
escluso ndia prestazione di ieri, 
con il silaite aiuto dd bravo inter¬ 
vistatore la domandina: che faran¬ 
no gli dottori di An dopo la borda¬ 
ta di Fini sul «Berlusconi che ha 
sbarrato, lui e non altri, le nostre 
iniziative ri formatti ci» ? 






24SPE02A2406 ZALLCALL 11 21:06:34 06/23/99 


+ 


Giovedì 24 giugno 1999 



GLI Spettacoli 


l'Unità 


L'Acadany produce KublICk, UH OltCO 9/193 la baila 

trefìlm italiani Tom Cruise necrofi lo nel film. LaWamerei parenti infuriati 


RAI 

Dipendentì-scrìtborì 
Ecco le nuove regole 


LasocietàdidistribuzioneAcademyesordirànellapro- 
duzionecon la «Lady Film» realizzandotrefilm italiani. 
Lo hanno annunciato Vania e M anfredi Traxier. I tre film 
sono La scrittura femminile Azzurro pallido dal ro¬ 
manzo di Franz Werfel in fase di sceneggiatura a 
cura di Cristina Comencini e Colo Tavernier (mo¬ 
glie del regista francese): Lokomotivda fonderia 
Italghisa, dal libro di Giuseppe Caliceti che sarà di¬ 
retto dall'esordiente Davide Marengo. Un terzo film 
sarà tratto dal volume L'ered/fà di essere di San- 
dor Maral. Tra i film Academy della prossima sta¬ 
gione ci sono lo svedese Breaking ouf di Daniel 
Lind Lagerlof, il belga Les convoyeurs attendentà'i 
Benoìt Mariage, l'americano II giardino delle vergi¬ 
ni suicidi che segna l'esordio di Sofia Coppola, l'in¬ 
glese Eastis Bastài Damien O'Donnel, l'italiano li 
temporale ài Gian Vittorio Baldi e lo spagnolo La 
Mina dei tuoi sogni ài Fernando Trueba. 


NEW YORK Alla Warner Bros, so¬ 
no furenti, e lo stesso sentimento 
serpeggia tra I familiari di Stanley 
Kubrick. Approfittando di un'an¬ 
tica amicizia con II regista. Il criti¬ 
co del London Evening Standard 
Alexander Walker ha rotto II vin¬ 
colo di segretezza rivelando sul 
quotidiano la trama del film che 
nelle sale Usa uscirà II 16 luglio 
(la prima europea è prevista alla 
Mostra di Venezia). Walker ha 
definito Eyes 1/1/ ideShut «un'opera 
straordinaria» che «rivela un'u¬ 
manità che, secondo I suol de¬ 
trattori, Kubrick non possedeva». 
Ma I toni favorevoli della recen¬ 
sione, prevedibili dati gli stretti 


rapporti tra Walker e Kubrick, 
non hanno attenuato l'indigna¬ 
zione tra i familiari del regista: 
«Lo avevano invitato a vedere il 
film in anteprima per ragioni per¬ 
sonali, non professionali», ha 
spiegato un portavoce della War¬ 
ner Bros. 

Come è noto, Eyes 1/1/ ide Shut è 
stato girato nella più assoluta se¬ 
gretezza nei Pinewood Studiosdi 
Londra e fino ad oggi ben poche 
indiscrezioni erano ci reniate sulla 
trama che traspone nella New 
York contemporanea Girotondo, 
un racconto erotico-onirico dello 
seri ttore Arth u r Sch n i tzi er. 

Nella recensione sullo Standard 


ogni aura di mistero è svelata: 
Walker, i cui rapporti con Ku¬ 
brick datano dall'epoca di Aran¬ 
cia Meccanica, spiattella passo 
passo la trama soffermandosi sui 
fotogrammi più crudi e bizzarri 
come quello in cui Tom Cruise 
nei panni di Bill, un ricco medico 
di Manhattan, bacia una donna 
morta alTobitorio e scopre il pia¬ 
cere tabù della necrofilia. Intito¬ 
lata 1999: Odissea nel sesso, la re¬ 
censione descrive il film come 
«uno studio sulla gelosia e le os¬ 
sessioni sessuali in un'America 
contemporanea gravata da un 
senso di decadenza fin desiècie». 
Nel film Kubrick ha contrapposto 


Nicole Kidman e Cruise, marito e 
moglie nella vita reale, metten¬ 
doli nei panni di una coppia del¬ 
la New York bene la cui intimità 
è messa in crisi dalle reciproche 
fantasie oniriche. Secondo Wal¬ 
ker «le opinioni saranno divise» 
sulla descrizione di un club per 
orge in cui i ricchi di New York 
indulgono in giochi sessuali pro¬ 
tetti da mantelli e maschere ve¬ 
neziane. Scrive il critico: «Pochi 
negheranno che questa incursio¬ 
ne nell'eròtico è il sentiero più 
strano intrapreso da un regista i 
cui temi avevano spesso incluso 
il mondo e il diavolo ma finora 
avevano omesso la carne». 


Nuove regole sono state decise ieri dal C.d.a della Rai 
per la presentazionedi libri scritti da dipendenti o am¬ 
ministratori dell'azienda. Si tratta di una sorta di «par 
condicio» che prevedecome« in occasione della pre¬ 
sentazione in radio 0 in televisionedi libri di dipenden¬ 
ti oamministratori Rai, i direttori di rete e di testata 
dovranno attenersi a criteri di sobrietà edi misura». 
SempresecondoiI nuovo regolamento, «gli autori 
non dovranno ovviamente essere penalizzati sul pia- 
nodeirinformazioneedella presentazione. Bisogne¬ 
rà però non caricaredi una particolareenfasi, soprat¬ 
tutto attraverso servizi e intervistetelevisive, la noti¬ 
zia, che sarà opportuno dare informecomunquecon- 
tenuteediscreteed evitare collocazioni orarie ecce¬ 
zionali rispetto a quelle che generai mente leospita- 
no.Sonopoiconsideratedeltutteinopportuneleini- 
ziativedi autopromozioneda partedi dipendenti Rai 
checonducono programmi». 




ANTDNELLAi MARRONE 

ROMA RAISATS.p.A. Fa un certo 
effetto. S.p.A. Forseperchéuno è 
affezionato al marchio del la tei e 
visione pubblica e allora questo 
Sp.Amesso lì sembraun segnodi 
distinzione, chesò il parenteche 
si è laureato. Raisat S.p.A. È sem¬ 
pre Rai? S, è la prima colonna 
della societarizzazione annun¬ 
ciata, «una nuova linea di pro- 
dotti»hadetto il presidenteZac- 
caria«in un annoche, vogliosot- 
tolineare ancora una volta, è 
l'anno del prodotto per eccellen¬ 
za. Infatti la televisone "terre 
stré', quella generalista si è rin¬ 
forzata e sono state lanciate le 
nuove linee satellitari digitali, la 
freeelapay». Spieghiamo: della 
linea free fanno parte 1) Rai 
Educational; 2) Raisport; 3) Rai 
News 24 (canali gratuiti visibili 
in chiaro), la linea pay è quella 
che partirà, per l'appunto, il 1 
luglio, con sei nuovi canali te 
matici. Il canale tematico, se 
vogliamo, è la mano santa per 
il telespettatore che nutre un 
qualche genere di passione e 
non intende neutralizzarsi da¬ 
vanti alla tv generalista. Per 
cui eccovi i sei canali tematici 
da abbinare ad altrettante evi¬ 
denti passioni: Album, Art, Ci¬ 
nema, Gambero Rosso, Ragazzi, 
Show. Siglato l'accordo con Te- 
le-F neU'aprile di quest'anno, i 
sei canali andranno ad arric¬ 
chirei! palinsesto formula «ba¬ 
sic» di D-h l'offerta satellitare 
di Tele-h ma - prevede ancora 
l'accordo - entro il 2000 dovrà 
essere prodotto un canale di fi¬ 
ction e altri 4 canali nei due 
anni successivi. 

Ci tiene a precisare più volte 
Luigi Mattucci, presidente del¬ 
la nuova società: «Noi, alla Rai, 
paghiamo tutto. Ma proprio 
tutto. Anche lo spazio per la 
pubblicità sulle reti generali- 


ste». Infatti si tratta di un rap¬ 
porto commerciale e tutti i di¬ 
ritti, i prodotti e i servizi Rai 
utilizzati da Raisat sono con¬ 
trattualizzati (la cifra versata a 
questo titolo si aggira sui 15- 
20 miliardi). «Samo riusciti a 
fare tutto in sei mesi - spiega 
Mattucci - un piccolo miraco¬ 
lo. Con una caratteristica in 
più, abbiamo sempre tenuto 
presente il punto di vista ita¬ 
liano, abbiamo pensato in rap¬ 
porto ad un pubblico italiano. 
E la prima parte della sfida, 
rendere cioè vivi questi canali, 
l'abbiamo vinta. Ora parte la 
seconda: farli vivere. Abbiamo 
rapporti ottimi con la Rai, Te 
le-Fd ha lasciato assolutamen¬ 
te liberi nella struttura dei pro¬ 
grammi e inseriremo pubblici¬ 


tà in misura contenuta in tutti 
i canali tranne che in quello 
per Ragazzi». 

Alle domande su bilanci, ca¬ 
none, soldi spesi e/o da spen¬ 
dere, il presidente Zaccaria è 
stato più che chiaro, diafano: 
«Quello che interessa dire qui 
a proposito del rapporto eco¬ 
nomico della società, è che es¬ 
so è attivo. Punto. Per il resto 
in ogni rapporto che abbia a 
che fare con il commerciale è 
escluso qualsiasi tipo di inter¬ 
vento del canone pubblico. I 
bilanci saranno poi di dominio 
pubblico quando sarà il mo¬ 
mento di presentarli». 

Che cosa si vedrà su questi 
canali telematici? Ci saranno 
programmi originali, prodotti 
acquistati su tutti i mercati in¬ 


ternazionali, materiale di re¬ 
pertorio Rai. Leripreseorigina- 
li (spettacoli, interviste, docu¬ 
mentari e reportage) saranno 
affidati a troupe Rai o a pro¬ 
duttori indipendenti. Attenti, 
dunque, anche alla struttura 
lavorativa della nuova società. 
Attualmente sono in forza 50 
persone fisse e, ha ricordato 
Mattucci, moltissimi collabo¬ 
ratori. Il che fa di Raisat una 
stuttura flessibile che si porta 
dietro, fra l'altro, e sempre par¬ 
lando di mondo del lavoro, un 
gran movimento di professio¬ 
nalità, di idee, di opportunità. 
«C'è ancora da fare - sussurra¬ 
va qualcuno durante la presen¬ 
tazione - ma da noi ho visto 
cose che voi "generaiisti" non 
vedrete mai...» 
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L'OFFERTA IN CIFRE 

Dall'ale alla buona cucina 
per 29.000 lire al mesa 


Seda tempo voi state pensando 
sefarvi laparabolaono,«mam¬ 
ma» Rai ha pensato di darvi 
qualchemotivoin più portarlo. 
Letrasmissioni prodotte per la 
partenza occupano4ore(si dice 
in gergo in slot di 4 ore) e ver¬ 
ranno ripetute nella giornata 
per sei volte. 

RAISAT ALBUM - dedicato 
alla scoperta del nostro passa¬ 
to televisivo; RAISAT CINEMA 
non solo film, ma anche in¬ 
terviste e magazine (tra gli 
appuntamenti di luglio il pri¬ 
mo film di Juzo Itami, la pri¬ 
ma puntata del programma 
su Norman McLaren); RAISAT 
RAGAZZI intera mente dedi ce¬ 
to ai bambini e ragazzi tra i 3 
e i 12 anni; RAISAT SHOW fi¬ 
nestra sui palcoscenici nazio¬ 
nali ed internazionali (profili 
di attori e musicisti, dietro le 
quinte, spettacoli on stage); 
RAISAT GAMBERO ROSSO per 
chi ama la cultura gastrono¬ 
mica del nostro paese (passeg¬ 
giategolose, lezioni di vino, il 
ricettario); RAISAT ART dedi¬ 


cato al mondo del learti visive 
(movimenti e ritratti d'arti¬ 
sta, mostre e mercato del l'ar¬ 
te). Tutto questo lo si ottiene; 
sottoscrivendo un abbona¬ 
mento a D-e per l'offerta Ba¬ 
sic, ovvero 23 canali televisivi 
(17 oltre ai sei Rai, tra cui 
Cnn, Skynews, Discovery 
Channel, Bet on Jazz..) al co¬ 
sto di LIt 29.000 al mese, com¬ 
prandosi una parabola da 
orientare a 13° Est verso i sa¬ 
telliti Eutelsat (il costo delle 
antenne è variabilissimo la 
più piccola in commercio co¬ 
sta 69.000 lire), comprando 
(ma costa tra le 700.000 e i 
due milioni) o noleggiando 
(da Tele-F 14.000 lire al mese) 
un ricevitore digitale e infine 
comprando l'attivazione del¬ 
la smart card checosta 89.000 
lire Per la par condicio: vi ri¬ 
cordiamo che le offerte D-h 
non sono le uniche in com¬ 
mercio. Comeavretegià nota¬ 
to, c'è anche Stream con altri 
bouquet - si dice - di proposte. 
A voi la scelta. 


RaisattLitto^ canali al via 

Dal primo luglio partono sei contenitori tematici 


Belinen 

Ratde 

successore 

diAbbado 


BERLINO Claudio Abbado ha ac¬ 
colto con soddisfazione l'elezione 
di Smon Rattlealla guida dei Ber- 
liner Philhamoniker. Con la scel¬ 
ta del direttore inglese, ha detto 
Abbado in un comunicato diffuso 
dall'orchestra, la realizzazione dei 
suoi disegni artistici si trova «in 
mani particolarmente buone». 
Nel comunicato si precisa che 
Rattle assumerà l'incarico con la 
stagione 2002-2003 e si sottolinea 
che l'orchestra è felice di «prose¬ 
guire la collaborazione artistica 
così fruttuosa con Claudio Abba¬ 
do». Tale collaborazione col mae¬ 
stro italiano, si rileva ancora nel 
comunicato, «non dovrà finire 
nel 2002 bena concentrarsi su 
singoli, significativi progetti». Ri¬ 
cevuta a Oxford la notizia della 
sua elezione, Rattle si è detto 
molto onorato. «È molto felice», 
ha detto Rudolf WatzeI delladire- 
zione dell'orchestra, che ha co¬ 
municato al maestro la notizia. Il 
maestro, che era a Oxford per una 
laurea honoris causa, sarà di nuo¬ 
vo presto a Berlino a dirigere i 
Berliner in un concerto durante il 
tradizionale Festival di settembre. 
Il comunicato pone inoltre l'ac¬ 
cento sui legami fra Rattle e l'or¬ 
chestra che durano da 12 anni. 
Da allora, Rattle - si precisa - ha 
diretto 55 concerti coi Berliner. 

Il presidente dell'orchestra ber¬ 
linese, Rudolf WatzeI, ha confer¬ 
mato che la designazione di Rat¬ 
tle è avvenuta «a larga maggio¬ 
ranza» e il maestro britannico ha 
già fatto sapere che accetterà. Ab¬ 
bado, che sabato compirà 66 anni 
ed è a Berlino dal 1989, aveva an¬ 
nunciato lo scorso anno l'inten¬ 
zione di lasciare la Filarmonica di 
Berlino nel settembre del 2002. In 
una dichiarazione il direttore 
d'orchestra milanese ha espresso 
apprezzamento per la scelta di 
Rattle, dicendosi certo che porte¬ 
rà avanti gli sviluppi artistici da 
lui avviati compreso il rinnova¬ 
mento del repertorio. 
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La riforma 


Sos del ministro 

«R ischio decentramento virtuale» 

ANGELO PIAZZA ; M inistro de[la Funzionej)ubblica 


L a fase che sta attraversando i I 
nostro ordinamento è carat¬ 
terizzata dalla fondamentale 
esigenza di trasformare l'ammini¬ 
strazione pubblica in una organiz¬ 
zazione capace di concorrere allo 
sviluppo del Paese. 

La trasformazione, a differenza 
di quanto comunemente si crede o 
sostiene, non implica la rivisitazio¬ 
ne del ruolo svolto dalle pubbliche 
amministrazioni, che è quello della 
cura degli interessi generali della 
comunità attraverso sistemi che ga¬ 
rantiscono, in parallelo, la giustizia, 
l'equità, pari diritti di cittadinanza. 
Essa, diversamente, determina l'e¬ 
sigenza di rivedere le regole del suo 
funzionamento, al fine di renderle 
più efficienti, più efficaci e quindi 
più economiche. 

Promuovere e gestire un radicale 
cambiamento delle strutture pub¬ 
bliche impone di intervenire con¬ 
temporaneamente sia sotto il profi¬ 
lo strutturale dell'organizzazione, 
sia in rei azione al le modalità di rea¬ 
lizzazione delle attività pubbliche, 
sia, infine, in ordine al rapporto di 
lavoro, da impostare secondo criteri 
che consentano la realizzazione di 
un sistema efficiente ed in grado di 
fornire risultati soddisfacenti. 

Da qui, l'esigenza di attivare e 
promuovere forme di intervento 
complessivo, che sappiano coinvol¬ 
gere il personale ed i cittadini, mi¬ 
gliorare la funzionalità interna e il 
servizio offerto all'utenza, trovare 
soluzioni efficaci ai problemi, far 
maturare una nuova cultura, perse¬ 
guire con efficacia lo sforzo per un 
reale cambiamento, attraverso un 
processo in grado di generare con¬ 
senso e di liberare energia e creati¬ 
vità, pervenendo a coniugare siner¬ 
gicamente! cambiamenti sul piano 
della funzionalità con la crescita 
delle persone coinvolte. 

L e leggi 59 e 127 del 1997, attra¬ 
verso un sistema di deleghe e di au¬ 
torizzazioni alla delegificazione, 
hanno dato un nuovo impulso all'o¬ 
perazione di privatizzazione dei 
rapporti di lavoro pubblico, alla 
semplificazione dei procedimenti, 
all'attuazione del decentramento 


amministrativo, alla promozione 
delle autonomie, alla riforma delle 
pubbliche amministrazioni centrali 
edi grandi enti pubblici. 

A distanzadi oltredue anni dalla 
data di entrata in vigore delle indi¬ 
cate leggi, è necessaria qualche ri¬ 
flessione, sia sulle aspettative che 
esse hanno aperto, sia sui risultati 
che hanno prodotto e su quelli che 
ancora oggi sono sul tappeto. 

Le aspettative e l'ambito di in¬ 
tervento, come è noto, hanno porta¬ 
ta molto ampia. Il conferimento di 
funzioni e compiti amministrativi 
alle Regioni ed agli Enti locali ten¬ 
ta di avvicinare l'anmministrazione 
al destinatario dei procedimenti e 
di dotare il cittadino, sempre di 
più, di strumenti certi per l'azione 
a tutela dei propri diritti. 

La semplificazi one amministrati¬ 
va ha gli stessi obiettivi, affronta 
però il problema delle metodologie 
di realizzazione dei servizi e delle 
attività. La riforma delle ammini¬ 
strazioni centrali e periferiche mi¬ 
ra, a sua volta, a semplificare, evi¬ 
tando duplicazioni di apparati at¬ 
traverso la soppressione di compe¬ 
tenze inutili e l'introduzione di 
nuove competenze, più consone ai 
bisogni. 

L'ulteriore riforma del lavoro 
pubblico intende, invece, completa¬ 
re la privatizzazione dei rapporto, 
superando ambiguità, contraddizio¬ 


ni e difficoltà applicative del mo¬ 
dello precedente, impostato secon¬ 
do una visione del lavoro come fat¬ 
tore di spesa e, definendo regole 
nuove per la contrattazione e la 
rappresentanza sindacale. 

Se, tuttavia, il disegno generale 
della riforma è chiaro e coerente 
nella sua portata, qualche preoccu¬ 
pazione suscita la sua applicazione. 

L'attuazione del conferimento 
delle risorse agli Enti locali proce¬ 
de con grande lentezza. Nel sistema 
delineato dalla legge n. 59 e dal de¬ 
creto legislativo n. 112, per garanti¬ 
re agli Enti locali la possibilità con¬ 
creta di gestire le competenze con¬ 
ferite, è previsto che il concreto 
esercizio delle funzioni già indivi¬ 
duate consegua alla emanazione di 
appositi DPCM di inviduazione 
delle risorse da trasferire, da defi¬ 
nirsi sulla base di accordi con gli 
enti interessati. Ancora oggi, a di¬ 
stanza di oltre un anno, in assenza 
degli indicati accordi, si è in pre¬ 
senza di un progetto virtuale, deli¬ 
neato dalle leggi ma rimasto sostan¬ 
zialmente inattuato. 

Appare improrogabile, pertanto, 
uno sforzo congiunto di tutto il Go¬ 
verno, inteso a dare un forte impul¬ 
so a tale attività, alla quale sono 
chiamate a dare attuazione anche e 
soprattutto le Autonomie, che de¬ 
vono sviluppare idonee capacità 
propositive. Sarà necessario attiva¬ 


re, al riguardo, sulla base dell'ac¬ 
cordo siglato in sede di Conferenza 
unificata, efficaci interventi di 
coordinamento, tavoli tecnici di la¬ 
voro, mentre, in parallelo, appare 
indispensabile un chiaro e forte im¬ 
pegno del Governo in Parlamento 
inteso ad accelerare il dibattito e 
l'approvazione della legge di revi¬ 
sione costituzionale in senso fede¬ 
rale, al fine di rafforzare la scelta di 
federalismo amministrativo già in¬ 
trapresa. 

L'urgenza deriva, altresì dalla 
necessità che vi sia coerenza con il 
riordino delle amministrazioni 
centrali attualmente, in itinere, e 
sul quale ancora gravano una serie 
di rilevanti problemi. 

R esta peral tro I u n ga, tortuosa e 
quindi incerta la strada per 
l'approvazione del disegno 
di leggedi revlslonedeirartlcolo95 
Cost., che nel progetto di riforma 
del Governo, deliberato dal Consi¬ 
glio del ministri, riveste un ruolo 
determlnanteperlarluscltadell'ln- 
tero di segno. 

È In Itinere un altro Importante 
decreto legislativo riguardante II 
riordinodei sistemi di valutazionee 
controllo, anello ancora mancante 
per lapiena reai Izzazionedel riordi¬ 
no del pubblico Implegoedelladl- 


rlgenza In particolare. L'Imputa¬ 
zione del I a respon sabi 11 tà I n capo al 
dirigenti rende Indispensabile, per 
Il ri spetto del principi oche Impone 
regole certe a fronte di previste re¬ 
sponsabilità, la Individuazione 
puntualedi criteri di misurazionee 
valutazione delle attività ammini¬ 
strative, che consentano di stabili¬ 
re, con giustizia e trasparenza. Il 
raggiungimento o meno degli 
obiettivi affidati al dirigenti. 

Sempre In tema di riforma del 
pubblico Impiego, è stata portata 
con successoacomplmento l'Istltu- 
zlonedel ruolo unico dei dirigenti, 
entrato in vigore il 10 giugno. La 
definizione del sistema del ruolo 
unico, perl'avviodel qualeil Dipar¬ 
ti mento delIafunzione pubbl ica ha 
attivato un programma telematico 
di raccolta e gestione dei dati utili, 
consenti ràdi reali zzare quei mede¬ 
simi princi pidiflessibilitàemobili- 
tà, che connotano l'intera riforma, 
anche neH'ambito della dirigenza 
delleamministrazionidelloStato. 

L'organicità del processo di ri- 
formahareso, altresì, necessariori- 
vederei meccanismi con cui si rea¬ 
lizza l'attività pubblica, attraverso 
interventi di snellimento esempli¬ 
ficazioneamministrativa. 

A nche l'attuazi one del la sempi i - 


ficazione ha operato con una certa 
I entezza. Sono stati raggi unti, tutta- 
via, importanti risultati attraverso 
l'emanazionedi alcuni fra! più rile¬ 
vanti provvedimenti di semplifica¬ 
zione, in primo luogo quello istitu¬ 
tivo dello sportello unico. Il Dipar¬ 
timento dellafunzionepubblica ha 
avviato al riguardo una serie di in¬ 
terventi di promozione e di soste- 
gnoattuativo, siaper quanto riguar¬ 
da la formazione del personale che 
saràimpegnatonellosportellouni- 
co, sia attraverso la costituzione di 
reti di informazione e comunica- 
zionecheconsentanodi premiarele 
migliori realizzazioni. 

Nel l'ambito della riforma, una 
parte rilevante deve essere svolta 
dal la formazione, unico strumento 
in grado di coniugare il cambia¬ 
mento con l'appren di mento. 

11 nuovo decreto legislativo n. 29 
enuncia, trai princìpi fondamenta¬ 
li, il diritto del lavoratore allo svi¬ 
luppo professionale ed alla forma¬ 
zione permanente, ritenuti stru¬ 
menti strategici per la realizzazione 
deirindividuo nellasededi lavoro. 
Sempre sul piano normativo, al te- 
ma del I a formazi one è stata data ri¬ 
levanza attraverso! provvedimenti 
di riordinodel F ormezedellaScuo- 
I a Superi ore del la P ubbi i ca A mmi - 


ni strazi one, deliberati, rispettiva¬ 
mente, in data 4 e9 gl ugno dal Con¬ 
sigi lode! ministri, in viapreli mina¬ 
re. Sotto il profilo d^li interventi 
operativi, il Dipartimento della 
funzione pubblica ha definito il 
Piano straordi nario sullaformazio- 
nedel settore pubbli co ed avviato i 
progetti previsti e finanziati nella 
indicata programmazione plurien¬ 
nale straordinaria, considerati ur¬ 
genti nel Patto social e. 

U n a si ffatta com pi essi va opera d i 
riordino non può prescindere da 
una generale esigenza di responsa¬ 
bilizzazione. Oggi laresponsabilità 
èun concetto omegi io un onereche 
vadistribuitoapiù livelli: fraleau- 
tonomie, territoriali e funzionali, 
fra la politica e l'amministrazione, 
fra! dirigenti, ognuno dei quali de¬ 
tiene un ruolo e delle specifiche 
competenze,fra! diversi attori della 
società, chiamati in varia misura e 
con diverse attitudini ad operare 
perii benecomune. 

L a strategia da perseguire è 
quel I a del I a respon sabi I i zza- 
zi one e del coi n voi gl mento. 
È necessario, tuttavia, che il coin¬ 
volgimento si a esteso a tutti coloro 
che finora sono stati chiamati ad 
eseguire compiti strettamentente 
funzionali e settori ali zzati, regolati 
danormerigideecontrollati dauna 
gerarchia storicamente sedimenta¬ 
ta, affinché si sentano parte attiva 
del processodi cambi amento eli be¬ 
ri no tutta la potenzialità creativa 
che individualmente e collettiva¬ 
mente detengono, mettendolaadi- 
sposizione, in modo organizzato, 
delle mi Ile necessità cheli sistema 
di appartenenza ha. 

L 0 sforzo del Governo deve ora 
tendere a recuperare il consenso 
delleparti sociali che sinora ha ac¬ 
compagnato, rafforzandolo, il per¬ 
corso del processodi riforma e che 
non può venir meno proprio nella 
faseconclusiva. 


LE REGION I 

«Resistenze e ri tardi 
vengono dal centro» 

VANNINO CHITI - Presidente Conferenza Regioni 


L f esigenza del federalismo ammini¬ 
strativo non è un'invenzione del¬ 
le Regioni. È un bisogno del pae¬ 
se. I ndispensabile per sostenere al meglio 
lo sviluppo dei territori: per ricostruire 
un rapporto di fiducia tra istituzioni e 
cittadini: per stare da protagonisti in Eu¬ 
ropa. Occorre quindi lavorare perchè le 
riforme varate con le leggi Bassanini - 
prima, essenziale, tappa per il cambia¬ 
mento del nostro paese - non restino im¬ 
pantanate in mezzo al guado, ma giunga¬ 
no al traguardo. 

Con il federalismo amministrativo 
competenze legislative e di gestione in 
settori decisivi della nostra economia - 
commercio, piccola 
impresa, trasporti, 
agricoltura, lavoro - 
devono essere attri bui¬ 
tea Regioni ed Enti lo¬ 
cali. Le Regioni, pur 
con qualche difficoltà e 
ritardo, stanno facendo 
la loro parte nell'attua¬ 
zione di questo proces¬ 
so. Lo sforzo legislati¬ 
vo compiuto non ha 
precedenti: tutte le 
giunte hanno varato 
gli adempimenti ne¬ 
cessari per il recepì- 
mento delle Bassanini 
e la gran parte dei con¬ 
sigli regionali ha ormai già approvato le 
leggi. 

Resistenze e ritardi più preoccupanti e 
marcati si registrano invece al centro: 
molti provvedimenti del governo non so¬ 
no stati emanati. L e scadenze spesso sono 
state prorogate. Basti pensare al processo 
di trasferimento di risorse, beni e perso¬ 
nale dallo Stato alle Regioni, che oggi vi- 
veqnasituazionedi stallo. 

È stato attivato, presso la presidenza 
del consiglio, un tavolo tecnico che pur 


avendo già varato i criteri generali e le 
funzioni da trasferire, oggi di fatto è 
bloccato, impantanato dalle resistenze 
dei vari ministeri. Insomma più cresce 
l'urgenza di rendere veloci i tempi delle 
decisioni, maggiori sono le difficoltà che 
si incontrano. Faccio solo qualche esem¬ 
pio. Il trasferimento degli uffici di collo¬ 
camento: scade a giugno il termine per la 
presentazione del provvedimento attuati- 
vo ma a Roma già si parla di nuove pro¬ 
roghe. Per l'agricoltura siamo al parados¬ 
so: sono 18 i mesi di ritardo per l'adozio¬ 
ne del decreto che trasferisce risorse e 
personale dal centro alle Regioni. È sca¬ 
duto nel settembre '98 il termine per at¬ 
tuare il passaggio alle 
Regioni degli istituti 
professionali. Siamo an¬ 
cora in attesa del decre¬ 
to per la costituzione 
della commissione inca¬ 
ricata di individuare i 
musei a gestione statale 
e quelli invece di com¬ 
petenza delle Regioni e 
dei Comuni. Tutto que¬ 
sto, a pochi mesi dalla 
fine della legislatura re¬ 
gionale, rischia di vani¬ 
ficare l'enorme sforzo 
compiuto da Regioni ed 
Enti locali, di deludere 
non solo i responsabili 
dei governi regionali e locali magli stessi 
operatori della pubblica amministrazio¬ 
ne. Soprattutto accentua la sfiducia dei 
cittadini costretti ancora una volta a fare 
i conti con uno Stato incapace di rifor¬ 
marsi. C'è bisogno di uno scatto di vo¬ 
lontà nell'interesse del paese. Ciò riguar¬ 
da non solo la responsabilità della mag¬ 
gioranza ma anche dell'opposizione. Solo 
così l'Italia - e non a parole - avrà le rifor¬ 
me che aspetta da anni, di cui ha urgente 
bisogno. 


«Provvedimenti 
dej Governo 

Scadenze prorog^^ 
Trasferimenti 
di risoree, ben[ 
e personale, in stallo» 


Omaggio al Genio. 


•Arancia Meccanica • Full Metal Jacket • Shining • Lolita 
• 2001 Odissea nello Spazio • Orizzonti di Gloria • Barry Lyndon 
• Rapina a Mano armata • Il Dottor Stranamore 


PER RICEVERE TUTTI I FILM COMODAMENTE A CASA VOSTRA. 


Nome 

Cognome 

Via/Piazza 

CAP 

Telefono 


Città 


n. 

Prov. 

Fax 


Desidero abbonarmi all’intera raccolta “il Grande Cinema di Stanley Kubrick” 
invio di 9 vhs a 145.000 lire (solo 5.000 lire complessive di spese di spedizione) 

Compila il coupon sovrastante, effettua il versamento sul ccp 84325000 intestato a: Elle U Multimedia S.pA Vìa dei Due Macelli 23/13 - 00187 Ironia 
e invia coupon e ricevuta originale del versamento presso la casella postale Elle U Multimedia n. 210 - 00125 Roma. Oppure al numero di fax 06.521.89.65 
Per informazioni; I’U multimedia tei 06.52.18.993 • fax 06.52.18.965. Dal lunedì al venerdì 8.30 ■ 13.00 e 14.00 -17.30 

Il trattamento dei dati personali da Lei forniti è svolto per consentire a Elle U Multimedia S.p.A. di inviarle informazioni commerciali de L’Unità e di suoi qualificati partner commerciali. Le operazioni di trattamento sono quelle utili alla 
selezione del Suo nominativo per l’invio delle comunicazioni L’Unità. Il trattamento è manuale ed elettronico. Il conferimento dei dati è facoltativo: in mancanza, L’Unità non fornirà le dette informazioni. Lei conosce i suoi diritti di cui 
all’art. 13 della legge 675 : in particolare i diritti di accesso, aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei Suoi dati per fini di marketing diretto che potrà esercitare scrivendo a L’Unità all’indirizzo di 
seguito indicato. Titolare del trattamento Elle U Multimedia S.p.A., con sede in Roma, Via dei Due Macelli 23 / 13 . Con l’invio del presente coupon, Lei esprime il consenso ad ogni e più ampia operazione di trattamento dei Suoi dati 
personali nonché alla loro comunicazione e/o diffusione, per i predetti fini. 


Firma 


Data 
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l'Unità 



Giovedì 24giugno 1999 



LU 

I- 


Èli 




chiusa 



-1,07% 



17586,00 


BORSA 


Piazza Affari para i coi pi di 1/1/ all Strast 

FRANCO BRIZZO 



M ercato selettivo, chepremia i titoli bancari, leFiat, leTdecom, leTecnost, 
rientratene! fi naledopoesserestatesospese per eccesso di rialzo: èil ritorno 
sul listino, dicono gli operatori, di partedéia liquidità incassata dall'Opa 
Telecom. Liquidità chesembra esserestata perlomenoin partereinvestita né titoli 
coinvolti né l'operazione, soprattutto su Té ecom eTecnostanchesu un buydi Le¬ 
hman Brothers. IIMibté chiudeia seduta in caiodéioO,53%, sulla scia di un'aper¬ 
tura déboiedi W all Street, ma su un tonodi fondo migliorerispéto agli altri mercati 
europé. 









RISPARMIO 


I 


La Borsa 


MIB 

1040 -0,096 

MIBTEL 

24571 -0,526 

MIB30 

35495-10,011 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,028 

-0,003 

1,031 

LIRA STERLINA 

0,651 

-tO.OOl 

0,649 

FRANCO SVIZZERO 

1,597 

-tO.OOl 

1,595 

YEN GIAPPONESE 

125,550 

-0,050 

125,600 

CORONA DANESE 

7,431 

0,000 

7,432 

CORONA SVEDESE 

8,716 

-tO,051 

8,665 

DRACMA GRECA 

324,450 

-0,100 

324,550 

CORONA NORVEGESE 

8,106 

-tO,016 

8,089 

CORONA CECA 

36,845 

-tO,012 

36,833 

TALLERO SLOVENO 

195,831 

-0,573 

196,404 

FIORINO UNGHERESE 

248,570 

-0,560 

249,130 

SZLOTY POLACCO 

4,034 

-0,003 

4,037 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,577 

0,000 

0,577 

DOLLARO CANADESE 

1,510 

-0,007 

1,517 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,932 

-0,019 

1,951 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,568 

-0,015 

1,584 

RAND SUDAFRICANO 

6,172 

-0,005 

6,177 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Franco 
Bernabè, 
nuovo 
membro 
del Consiglio 
di ammini¬ 
strazione 
della Fiat 
In alto 
il presidente 
Paolo 
Fresco 
durante 
l'assemblea 
degli azionisti, 
al Lingotto 


ROMA Franco Bernabè, l'ex 
amministratore delegato di 
Telecom, protagonista scon¬ 
fitto della guerra dell'Opa 
contro Colaninno e l'Olivet- 
ti, è approdato dunque al 
consiglio di amministrazione 
della Fiat. E c'èchi lo dà subi¬ 
to come il successore di Fre¬ 
sco alla presidenza della Fiat. 
Subito però arriva la smentita 
dell'lfii, eh e attraverso un suo 
portavoce destituisce di fon¬ 
damento la notizia riportata 
da una agenzia estera, secon¬ 
do la quale l'amministratore 
delegato della finanziaria de¬ 
gli Agnelli, GabrieleGalatieri 



«Rat, ora pensiamo al biisines&> 

Paolo Fresco ai soci: ètempo di dire basta ai giochi di potere 


IL BILANCIO 


Le cifre di «un anno non soddisfacente» 

Auto in rosso, ma stipendi da' top manager alle stelle 


DALL'INVIATO _ 

PAOLO BARONI 

TORINO Business, non giochi di potere. Èquestala 
nuovaparolad'ordinedel presidentedella Fiat Pao¬ 
lo Fresco. Lanuova Fiat del 2000vuole«operaresul 
mercato mondialedaposizioni di forza», punta all' 
«eccellenza competitiva», si concentra sul corebu- 
siness,si riorganizzaerafforzalasquadradi coman¬ 
do con l'ingresso nel eda di Franco Berbabè, Cari 
Von Bohn (DeutscheBank)eJackWelch (numero 
uno della General Electric). Ma nel giorno dell'as- 
sembleadi bilanciochesegnaanchelafinedel pat¬ 
to di sindacato cheteneva legato il gruppo di Tori¬ 
no a Mediobanca, il presidente Fiat-al suo esordio 
di fronte ai soci - annuncia un altro strappo. «Il 
gruppo Fiat-spiega-hacomeunico obiettivo quel¬ 
lo diportare le sue aree di business a superare coti 
successo il durissimo confronto competitivo. È 
quindi lontanadanoi edallanostragestionequal- 
siasi altralogicachenon sial'eccellenzadei prodot¬ 
ti el'affermazionesui mercati». Epoi arrival'affon- 
do: «Samo determinati - ha detto Fresco - a restare 
fuori da qualunque confronto tra schieramenti di 
potere f i n e a se stesso eh e si an o estran ei al I e n ostre 
attivitàd'impresa». Fresco haquindi ribadito quin¬ 
di che la'missione'e i 'valori'della Fiat sono crea- 
zionedi valore, raggiungimento emantenimento 
dell'eccellenza, soddisfazione del cliente, coinvol¬ 
gi mentodellepersone. «Sono i valori di un'impresa 
proiettata sul mercato globale, consciadelle re 
sponsabilità' chederivano dallesuedimensioni e 
dal pesoeconomicode!lesueattività».lntutti i pae 
si in cui opera «il gruppo intendeimprontareil suo 
rapporto con leistituzioni al massimo dell a traspa- 
renzaeal rispetto delleloroprerogativeedegli inte 
ressi nazionali, secondai principi di unaresponsa- 
bilecorporatecitizenship». Al terminedell'assem- 
blea, in conferenza stampa. Fresco ha chiarito il 
sen so del I esueparol e. «I n I tal ia h 0 osservato I a ten- 
denza a giocare a Guelfi e Ghibellini - ha detto -. 
Cioèdevi schierarti su tutto, particolarmente se ti 
chiami Fiat. La logica è: o sei con meo controdi me. 

10 penso cheFiat abbia l'obbligo di fare l'interesse 
degli azionisti equindi di schierarsi sui fatti solose 
questi hanno una rilevanza sul business. È un ap¬ 
pello a non identificarsi sempre in uno schiera- 
mentoo nell'altro. Noi non si amonecessari amen te 
Guelfi 0 Ghibellini, bianchi o neri». Perquanto ri¬ 
guarda i n vecel a si tuazi on eecon orni ca i tal i an a Fre 
SCO hadefinito «incoraggianti»! segnali di ripresae 
positiva l'intenzione del governo di rivedere il si¬ 
stema previdenziale. L'amministratore delegato 
Paolo Cantarella ha sottolineato invece come a 
crearelavoro, oggi,siano«gli strumenti di flessibili¬ 
tà, cornei contratti interinali attivati da Fiat auto». 

11 nuovo cda. Sono 11 i componenti del consiglio 
d'amministrazione. Quattro lenew entry: l'ex am¬ 
ministratore delegato della Telecom, Franco Ber- 
nabé. Jack Weich, presidente di General Electric, 
Virgilio Marrone(lfi)eCarl-L.Von Boehm-Bezing 
che sostituisce UlrickWeiss in quota Deutsche 
Bank. Confermati, oltrea Fresco e al Fammi ni stra¬ 
tore delegato Paolo Cantarella, Gianfranco Gutty 



D’Alberto/Ansa 


(Generali), jack!Elkann, GabrieleGalateri, Franzo 
Grande àevens e Franck Riboud. Oltre a Weiss 
esco nodiscenaPierluigiGabetti,chelasciavacante 
lavice-presidenza, ed Henry Bodmer. Weich eBer- 
nabè, eh e non avranno incarichi operativi, nel cda 
non rappresentano alcun azionista Fiat ma-secon¬ 
do la tradizione anglossassone, 
tanto cara al nuovo numero uno 
del gruppo-sonodegli «indipen- 
dent directors», dei consiglieri 
indipendenti scelti in virtù della 
loro esperienza e del loro presti¬ 
gio. Alleanzeestrategie. Èlaque 
stione su cui Fiat riceve le mag¬ 
giori sollecitazioni. Per ora-an¬ 
cora una volta - nulla di nuovo, 
maattenneteseallo scopo di co¬ 
gliere ogni opportunità. «Come 
abbiamo più volte ribadito - ha 
spiegato Fresco - intendiamo 
co n segu i re l'eccel I en za e I a I eadersh i p com peti ti va 
i n vi a p ri 0 ri t ari a co n I e n ostre ri so rse, I e n ostre stra- 
tegie e le nostre persone. È, questa, la condizione 
fondamentalepermantenereil pieno controllo del 
nostrodestino.AII ean ze ed acq ui si zi on i, tuttavi a - 
ha poi proseguito - possono rappresentare un vali- 


GLI UOMINI D’ORO 

Paolo Fresco 

presidente della Fiat 
per i mesi di presidenza 
ricoperti nel 1998 

924 milioni 

per trasloco a Torino 10,109 miliardi 

Cesare Romiti 

ex presidente della Fiat 
• liquidazione 

101,5 miliardi 

• patto di non concorrenza 

95,0 miliardi 

Paolo Cantarella 

amministratore delegato 

5,868 miliardi 

• bonus di gestione 

2 miliardi 

• per altri incarichi 
in Società del Gruppo 

72 milioni 

Gianluigi Gabetti 

vice presidente 

840,6 milioni 

Franzo Grande 
Stevens 

segretario 

864,4 milioni 

• per cariche ricoperte 
in società controllate 

2,4 miliardi 


dostrumentoperaccelerareiI nostrocamminoco- 
gliendo le opportunità derivanti dal processo di 
riorganizzazioneeeonsolidamento in attonell'in- 
dustria mondiale». «La nostradiversificazioneele 
n ostre d i men si 0 n i - h a sotto I i n eato an co ra Fresco- 
ci consentono di disporredegliuomini per cogliere 
questeopportunitàeci danno lasoliditàelacredi- 
bilità per raccogliere sul mercato le risorse che si 
rendesseroeventualmente necessarie per finan¬ 
ziarle». Anche se al momento, ha precisato più tar¬ 
di rispondendo ad un azionista, non sono in pro- 
grammanéaumenti di capitalea pagamento, néla 
quotazione di controllate. Per quanto riguarda 
l'auto, ieri la Fiat ha confermato che nel perio- 
dol998-2002 investirà in Italia 14.000 miliardi (su 
20milacomplessivi), di cui lOmilaal Norde4mila 
al Sud. 

Il patto tra i soci. Mediobanca lascia il patto di 
sindacato, men tre Generali e Deutsche bank resta¬ 
no in quello di «consultazione»? Nel primo caso è 
stato l'istituto milanese a non ritenere necessario 
formalizzare un rapporto comunque consolidato 
nel tempo, nel secondo caso invece è semplice 
mente «la conferma di un rapporto storico edella 
coesionetralafamigliaAgnelli ealcuni azionisti». 
Fresconon ci vedenessun mistero. 


DALL'INVIATO 


TORINO II 1998 per il gruppo Fiat è stato un "anno 
non soddisfacente" ha spiegato ieri il presidenteFre 
SCO, snocciolando tuttelecifredel col osso torinese, a 
cominciare dagli 88.621miliard idi f att u rato ( -F2,2% 
in termini omogenei, escludendo cioèSniaBpd), da 
un utilenetto sceso da 3.002 miliardi a 1.733 edaun 
rendimento sul capitaleinvestito chesi èfermatoad 
un modesto 5,4% ben lontano quindi dall'obiettivo 
dichiarato del 12 percento. A darei maggiori dispia¬ 
ceri èstata soprattutto Fiat Auto (eh eh a perso 500 mi¬ 
liardi), mentrehannofatto beneNew Holland (982 
miliardi di profitti) eIveco (-F372 miliardi). Lediffi- 
coltàdellaFiatAutosivedonogiànellevendite: 2 mi¬ 
lioni e397 mila vetture(-9,2%), enei ricavi(-5,l%). Il 
buon andamentodei mercati europei (-Fl9,4)non ha 
compensato il crollo del Brasile(-28%) elescivolate 
di Polonia(-10%)eltalia(-16%).lnevitabileil riflesso 
sul risultato operativo: nel 1997, con 1.468 miliardi. 
Fiat Auto contribuiva quasi per la metà al risultato 
operativo consolidato, nel bilancio'98 invecehaap- 
portato una perdita operativa di 209miliardi.Quan¬ 
to al 1999, rannosi presenta ancora pi enodi ostaco¬ 
li. Tuttavia una spinta verrà sicuramente dai nuovi 
modelli Lancia Lybra (appena presentata) e soprat¬ 
tutto la nuova Punto, il cui lancio è previ sto per set¬ 
tembre. Fresco prevede comunque una crescita del 
fatturato complessivo di gruppo di oltreil 6%, senza 
con si derare l'apporto del gruppo americano Casein 
viad'acquisizione. Quanto ai costi, 1 miliardo di eu¬ 
ro, il 50%giàquest'anno, sarà risparmiato riducendo 
e riorganizzando le "attività di supporto" mentre 
qualchesacrificio in più (ovvero maggi ore produtti¬ 
vità) sarà richiesto a causa degli oneri connessi al 
nuovo contratto dei metalmeccanici che il gruppo 
non scaricherà sui prezzi finali dei propri prodotti. Di 
certo Fiatnon risparmi a su gli "stipendi" dei top ma¬ 
nager. Secondo il bilancio approvato ieri il presiden¬ 
te Fresco ha infatti ricevuto circa 11 miliardi come 
compenso perlacaricadi presidenteeeomerimbor- 
so porgli oneri sostenuti perii trasferimento in Italia. 
Il predecessoredi Fresco, Cesare Romiti, haavutoin- 
vece 101,5 miliardi comeliquidazioneericeverà95 
miliardi per "patti di non concorrenza”stipulati 
quando ha lasciato la Fiat; nd '98 neh a ricevuto una 
pri matranchepari a 9,167 mi Nardi. L'ammi n istrato- 
reddegato ddia Fiat, Paolo Cantardia, ha rica/uto 
5,868miliardicomecompensopiùun bonusdi 2mi- 
liardi ealtri 72 milioni perincarichi ricoperti in altre 
societàddGruppo. Al vicepresidenteGianluigi Ga- 
betti son 0 stati pagati 840,6 mi I i on i, i nfi n eal segreta¬ 
rio Franzo GrandeStevens864,4milioni piùaltri 2,4 
mi I iardi per cari eh eri coperte! n soci età con trol I ate. 

P.B. 


■ AUTO 
IN ROSSO 
Persi 

500 miliardi 
circa 

da Fiat Auto 
L'effetto 

post rottamazione 


La <4lvindta» di Bernabè 

Ancheacapodellatask-forceperii Kosovo 


di Genola, stia facendo pres¬ 
sioni per portare Franco Ber¬ 
nabè alla presidenza della 
Fiat al posto di Paolo Fresco. 
Smentisce anche il presidente 
onorario della Fiat Giovanni 
Agnelli che ha risposto ai 
giornalisti all'uscita dell'as¬ 
semblea degli azionisti con 
un secco «non è per niente 
possibile». 

Bernabè entra nel cda sen¬ 
za incarichi operativi. 

Ma ieri è senza ombra di 
dubbio il giorno della rentrée 
di Bernabè nel ghota degli af¬ 
fari dopo la recente sconfitta 
a Telecom. Dopo l'ingresso 


nd cda della Fiat è stato reso 
noto che Bernabè sarà a capo 
della task force di Confindu- 
stria per la ricostruzione del 
Kosovo. A candidarlo è stato 
lo stesso presidente degli in¬ 
dustriali, Giorgio Fossa, nel 
corso dell'incontro con Mas¬ 
simo D'Alema sul Dpef. L'i¬ 
dea di creare una task force di 
Confindustria per collabo rare 
con il governo nella ricostru¬ 
zione era stata lanciata dallo 
stesso Fossa nei giorni scorsi. 

Qra, il progetto è stato sot¬ 
toposto all'attenzione del 
premier, con un dettaglio in 
più, e cioè il nome di colui 


che dovrà guidarla: «Quando 
abbiamo lanciato l'idea della 
task force - spiega Fossa - ab¬ 
biamo precisato che a guidar¬ 
la avrebbe dovuto andare una 
personalità di levatura inter¬ 
nazionale. Qggi, dunque, ab¬ 
biamo proposto a D'Alema il 
nomedi Bernabè». 

Il presidentedella Fiat Pao¬ 
lo Fresco, interpellato, ha 
detto che non c'è incompati¬ 
bilità tra i due incarichi alla 
Fiat e per il Kosovo, ma ha ri¬ 
gettato qualsiasi interpreta¬ 
zione che li metta in connes¬ 
sione in vista di un vantaggio 
per la Fiat 


Servizio Sanitario Nazionale 


AZIENDA U.S.L BaOGNANORD 

Via della Libertà n. 45 -40016 San Qorgio d Piano (BO) 
Tel. 051/ 66.70.747 • 66.70.706 • Fax 051/ 81.80.72 


ESTRATTO BANDO DI GARA 

Questa Azienda U.S.L., con sede in San Giorgio di Rano 
(BO) - via della Libertà n. 45, indice, con le modalità con¬ 
template dal Decreto Legislativo n. 358 del 24.07.92, 
modificato dal Decreto Legislativo n. 402/98, 
LICITAZIONE PRIVATA 

per la FORNITURA IN SERVICE DI SISTEMI PER 
EMODIALISI. D bando integrale di gara è stato inviato 
in data 10.06.1999 alla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana ed in data 10.06.1999 alla Gazzetta 
Ufficiale deOe Comunità Europee. Pertanto le domande di 
partecipazione aOa gara, conredate della documentazione 
richiesta nel bando integrale, dovranno pervenire a: SER¬ 
VIZIO PROVVEDITORATO • AZIENDA U.S.L. 
BOLOGNA NORD • Via Asia n. 61 - 40018 San Pietro 
in Casale (BO) - a mezzo raccomandala A/R, o in corso 
particolare, entro e non oltre le ore 12,00 del giorno 28 
luglio 1999 (termine perentorio). Copia del bando integra¬ 
le può essere ritirata presso la sede deOo stesso Servizio 
PROVVEDITORATO, tei. 051/66.70.747 (dal lunedì al 
venerdì - ore 11,00- 12,00), a cui ci si può rivolgere anche 
per chiarimenti o informlazioni. Le domande di partecipa¬ 
zione non vincolano rAmminislrazione appaltante che si 
riserva ampia facoltà di scelta. 

Il Direnare Generale Dr. Ai^elo Giovanni Rossi 



RIMIMI HOTEL CONSUL. Fronte mare. Cucina casalinga. Camere: 
bagno, balcone. Doppio menù, buffets. Offertissima Agosto 
Pensione Completa 70.000. Tel. 0541/ 380762. 


Laurea 

. «se. hai 50 anni, fa [aurea in Qiurisymdenza e vuoi fare qualcosa 

per it tuo “Paese, fai domanda per fare Ugiudice di pace». 
“Baratta, complimenti! 

Tinche il secondo traguardo ■ con lode ■ é stato raggiunto. 

Con stima, fLidia 
Bologna, 24 giugno 1999 
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Giovedì 24 giugno 1999 



LA Politica 


l'Unità 


♦ Da Asoli il segretario della Querda 
ribadisce che per il merito delie proposte 
«abbiamo tempo fino alla Finanziaria» 


♦ «Ma l'accordo con le parti sociali 
da/e porsi il problema di un rìequlibrio 
generazionale all'Interno dd Wdfar&> 


Veltroni: la concertazione 
è un ^^ore per il Paese 

Il leader Ds invita al la calma: <^on ci sarà rottura» 



Stefano Carofei/ Agf 


Il segretario 
dei Democratici 
di sinistra 
WalterVeltroni, 
nellefoto sotto, 
cartelloni elettorali 
e il presidente 
dei Comunisti 
italiani 

Armando Cossutta 


ROMA Dopo il profilarsi della 
rottura tra sindacati e palazzo 
Chigi sulla finanziaria, Walter 
Veltroni getta acqua sul fuocoin- 
vitando alla calma e al sangue 
freddo. Sembra sicuro il capo dei 
diessini : non si arriverà a nessun a 
traumatica rottura con il movi¬ 
mento sindacale. C'è il tempo, 
c'èlavoglia, cisonolecondizioni 
per trovare una soluzione e un 
accordo. Del resto, lunedì scorso, 
concludendo i lavori del parla¬ 
mentino della Quercia, aveva 
molto insistito su questo punto, 
sulla «concertazionecome valo¬ 
re del paese», sulla necessità che 
rilancio economico elafinanzia- 
riafosseroil risultatodi un tragit¬ 
to concordato con I eparti soci al i. 
«Non èil momento-haavvertito 
ieri parlandoad Ascoli - di entra- 
renel merito delle singole deci¬ 
sioni cheverranno prese. Orabi- 
sognafareil Dpefdovevannoin- 
dicatelegrandezze, perii merito 
abbi amo tem po f i n o al varo del I a 
l^ge finanziaria». Insomma, la 
discussioneèancoratuttadafare 
e il segretario diessino pone in¬ 
tanto due paletti: «Nel periodo 
che ci separa dall'approvazione 
della Finanziaria bisognerà svi¬ 
lupperei! metodo dellaconcerta- 
zione,cheèun valoreperii paese 
- ha detto riproponendo quasi 
letteralmenteleparoledi lunedì 
scorso -, sapendo chedeveporta- 
readunafasedi ripresa, di svilup¬ 
po e di crescita dell'occupazio- 
n e». E dopo aver I egato con certa- 
zione e crescita ddl'occupazio- 
ne, Veltroni ha ricordato chela 
concertazione deve necessaria¬ 
mente porsi anche «il problema 
di un riequilibrio generazionale 
all'interno del Welfare state, 
un'esigenza posta da tuttelefor- 
ze sociali e politiche del paese». 
Ad Ascoli Veltroni, pressato dai 
giornalisti, ha anche laconica- 
mentecommentato il furioso at¬ 
tacco del leaderdi Fi sui temi del¬ 
la giustizia: «Ormai Berlusconi 
non fa passare un giorno senza 
insultarci. Non c'è nulla di nuo¬ 
vo. Fi hadeciso unalineadi con¬ 
trapposizione». Come mai? «Fla 
malinteso il risultato elettorale 
del IBgiugno». 

Intanto, si intensifica la di- 
scussioneesi allargano i consen¬ 
si attornoallapropostadel segre 
tario Ds: riuniretutti i parlamen¬ 
tari de! centrosinistra come pri¬ 
mo passo per dare concretezza a 
una strategia di rilancio dell'Uli¬ 
vo che prevede, dopo di questa, 
l'assemblea dei siedaci ulivisti e, 
quindi, la convenzione pro¬ 



LUANABENINI 

ROMA Onorevole Cossutta come si 
fa a rilanciare la coalizione di 
centrosinistraeadassicuraresta- 
bilitàal governo? 

«Vedo con favorel'assembleadi tutti i 
parlamentari e un incontro prelimi- 
narefrai leader. Èancheimportanteil 
dibattito che è stato annunciato alla 
Cameranellaprimametàdi lugliocon 


la partecipazione del presidente del 
Consiglio. Credo inoltrecheil centro 
sinistra possa ritrovarelefiladi un di¬ 
scorso comunesulleri forme. Sonopiù 
preoccupato, invece, per quanto ri- 
guardalaquestionesociale: si devefa- 
rechiarezza sui tagli dellespesechesi 
andranno afare. Perchésesi mettono 
in discussionenuovamentelepensio¬ 
ni...». 

Si ri feri xe al l'ipotesi di dpef va¬ 
lutata negativamente dai sinda- 


grammatica dell'alleanza. Anto¬ 
nio La Forgia, l'ex presidentedel- 
la regione Emilia, ora prodiano 
doc, conversando coi giornalisti 
ai margini di un convegno di 
Carta 14 giugno (il movimento 
fondato da Occhetto e Andreat¬ 
ta) h a sosten uto eh e«èuti I etutto 
quello che crea uno spazio di 
confronto. Le assemblee di cui 
parla Veltroni si possono fare. 
Ma serve- ha aggiunto - avviare 
un confronto impegnativo delle 
forze politichedell'originaria al¬ 
leanza, edei lorovertici,perdefi- 
n i regi i organismi eleregoledella 
coalizione». 

Fabio M ussi, presidentedei de 
potati diessini, ha intanto invia¬ 
to ai capigruppo della maggio¬ 
ranza u n a I ett era per eh i edere u n 
incontro la prossima settimana 
per valutare la 
possibilità del¬ 
l'assemblea 
entro il mesedi 
luglio. «Cari 
colleghi - scri¬ 
ve Mussi nella 
lettera ai capi- 
gruppo-ilvoto 
europeo ci ha 
consegnato il 
problema poli¬ 
tico, di prima 
grandezza, 
della nostra 
unità, della 
nostra coesio¬ 
ne, del nostro 
comune lavo¬ 
ro». E ancora: 

«Penso si deb¬ 
ba recuperare 
lo spirito, coà 
fortemente 
percepito e ap¬ 
prezzato dal¬ 
l'opinione 
pubblica, che 
ci portò alla 
vittoriadel '96. 

E ri avvi are un 
più ravvicina¬ 
to intenso 
confronto po¬ 
litico-pro¬ 
grammatico. Il 
quadro èdato dallesceltefonda- 
mentali del governo. Mai gruppi 
parlamentari possono seleziona¬ 
re una agenda delle priorità che 
diano forza e corpo al la strategia 
delleriforme». 

Esempreieri s'èsvoltalaprima 
assemblea nazionale di Carta 14 
giugno. AchilleOcchettohapro- 
posto la piattaforma del movi¬ 
mento il cui obiettivo centraleè 
quello ndi rilanciare l'Ulivo, un 


L'IMTERVISTA ■ ARMANDO C0S9UTTA 


<^a la sinistra de/estarsoon i sindacati» 


Ulivo doveci dovrà esserespazio 
-epari dignità-anchepermovi¬ 
menti, associazioni eperi cittadi¬ 
ni che non fanno parte di alcun 
partito. 

Occhetto ha sostenuto che il 
centrosinistra ha pagato alle re 
centi europee«un prezzo lato per 
aver messo in mora l'Ulivo». 
Centro strategico del movimen¬ 
to è fare dell'Ulivo un soggetto 
politico e non semplicemente 


Corrado Giambalvo/Ap 

una aggregazione di partiti che 
mantengono una forte identità. 
Anzi, «ladirezionechenoi indi¬ 
chiamo èincompatibilecon una 
ideadellacoalizionecomesuper- 
partito». Occhetto, in ogni caso, 
vai uta posi ti vamen te eh eda par- 
tedi «tutteleprincipaliforzedel- 
l'area del centrosinistra, si di¬ 
chiari oggi lavolontàdi rilancia¬ 
re!'Ulivo». 

A. V. 


cati? 

«Èchiarochenon ci puòessereadesio- 
neda partedi unaforzadi sinistra al 
dpef seanchei sindacati sonocontra- 
ri. Noi siamocon i sindacati». 

Datemi sei punti in più per la spe¬ 
sa sociale, ha detto D'Alema, efa- 
ròcomejospin... 

Certo. Ma perché]ospin, in contro¬ 
tendenza con tutti i partiti socialisti o 
socialdemocratici non perde voti? 
Perché rispetto ad altri non harinun- 
ciato in ogni momento alla propria 
identità socialista ed ha voluto carat¬ 
terizzarsi sullequesti oni sociali tenen- 
dofermalabarrachein Italia, in questi 
anni, èstata spostata un po' troppo a 
destra». 

Sei a coal i zi onesi sfrangi a ancora 
sarà diff iciletenere la barra tout 
court. Cosa pensa della proposta 
di Veltroni di farne una f«lera- 
zionecon programmaesimbolo 
comuni? 

«Sento la necessità del massimodi in¬ 
tesa e di coesione dal punto di vista 
programmatico e politico. Più com¬ 
plesso l'aspetto organizzativo. È chia¬ 
ro chein questafase(di qui aliatine 
del I a I si atu ra maan eh eoi tre) i I cen- 
trosinistranon haalternativemadeve 
vivereefarsi valerenon solo come ar¬ 
gine al dominio della destra ma riu¬ 
scendo acondurreuna politi cadi rin¬ 
novamento democratico edi progres¬ 
sosociale». 

Coesi onem a n i entef ederazi one? 

«Sono per un programma comune e 
credo che il centro sinistra dovrebbe 
avereun unico simbolo come, peral¬ 
tro, era u n i co i I si mboi o n el 1994. Sim¬ 
bolo comuneper la parte maggiori ta- 
ria, peri collegi uninominali, mentreè 
eh i aro eh e per I a q uota proporzi on al e 
ognuno dovrebbe partaci pare con la 
propria identità. Perché le diverse 
identità nel l'ambito di questa allean- 
zanon sonounadebolezzamaposso- 
noessereun motivo di ricchezza. Su Ila 
federazionenon sono d'accordo. Una 
espressione comune, anche organiz¬ 
zativa, la vedo benefraleformazioni 
di centro della coalizione. Cosi come 
le forze della sinistra dovrebbero far 
valerepiùadeguatamentei loro vai ori 
ei loro progetti. Perquesto, fin daora 
propongo un patto unitario a sini¬ 
stra». 

Sì al centro sinistra no all’Ulivo 
due? 


«Credo chenel simbolo comunedo- 
vrebbefigurare l'espressione "Centro 
sinistra". Noi attuai mente non facci a- 
mopartedel^Ulivoenonsentoilbiso- 
gnodi unapaitecipazioneairuiivoin 
quanto formazione politica. Mi pare 
che anche altri dentro il centro sini- 
straabbianoqualcheobizioneaconsi- 
derarsi parte integrante dell'Ulivo 
(penso al gruppo di Dini, a quello di 
Mastella, enon so sei popolari siano 
tutti quanti convinti dellanecessitàdi 
un rilancio dell'Ulivo in quanto ta¬ 
le...). Comunque sia, l'importante è 
che ci sia una formazione politica di 
centro sinistra con un programma di 
centrosinistraeun simbolocomune». 
Mentreil centrodestraguadagna 
terreno, i I centro si nistra frantu¬ 
mato non cessa di litigare. Per i 
democratici deU'Asinellolafede- 
razioneè«poco», per voi è«trop- 

il 


Perché] ospin 
non perde voti? 
Perché non ha 
rinunciato 
all'identità 
socialista 


po»... 

«Quelladei democratici èunafugain 
avanti velleitaria. La stessa destra non 
è i n grad 0 , e q u esto è sotto gl i occh i d i 
tutti, di coagularsi in un'unica forma- 
zi one. Ed è ovvio che sia cosi. Perché 
c'è un centro destra e una destra. Ber¬ 
lusconi eFini sonosemprepiù distin¬ 
ti. Voglio aggiungere cheFi èunafor- 
mazione affaristico commerciale pri- 
vadi scrupoli erappresentaun perico¬ 
lo gravissimo chegià di per sé legitti¬ 
ma l'esistenza del centro sinistra(che 
peròèformato, appunto, daun centro 
edaunasinistra)....». 

Il problemaècomefarlocrescere 
questo centro sinistra. Parliamo 
dei risultati elettorali 
«Flobeneil sensodei nostri limiti.An- 
ch esedevo d i rech eson 0 sodd i sfatto. I 
risultati elettorali hanno convalidato 
la nostra presenza: 2% alle europee; 


3,5% alle amministrative. Oggi que¬ 
sto partito neonatohaunaretedi con¬ 
siglieri provinciali ecomunali su tutto 
il territorio nazionale. Il suo ruolo è 
quellodi ancorareil più possibileasi- 
nistra la politica del governo e della 
maggioranzasullequestioni del lavo- 
roedellostatosociale.Una"sentinel- 
là'dellostato social e...». 

Vi siete conquistati una nicchia 
fraDsePrc... 

«Se avessi scommesso una grande 
somma sul risultato elettorale di Ri¬ 
fondazione oggi sarei ricco...Nessuna 
sorpresa. Quelladi Rcèstatalasconfit- 
tapiù clamorosa: ha perduto due mi¬ 
lioni di voti, piùdellametà. Mi sembra 
eh e ora si an 0 stretti fra d u e strade: tra- 
sformareil partito in unafederazione 
di movimenti, comesuggerisceRevel- 
li,oppuresevoglionorestareun parti¬ 
to politico, aggregarsi al centro sini¬ 
stra». 

Di qui alle regionali 
del 2000eallepoliti- 
chedel 2001ÌI centro 
sinistra dovrà met¬ 
tersi d’accordo al¬ 
meno sulle rifor¬ 
me... 

«Dobbiamo lavorare su 
dueversanti: quello isti¬ 
tuzionale, delle riforme 
democratiche, e quello 
sociale. Sulle riforme si 
può procedere in Parla¬ 
mento utilizzandol'arti- 
colo 138 della Costitu¬ 
zione. Su q uesto tutto i I centro si n i stra 
èd'accordo. Recentementesi ètrovata 
una convergenza anche su una que¬ 
sti onechein passatoci avevadiviso: la 
scelta popolare del premiertramitela 
leggeelettorale(non si parlapiùdi ele¬ 
zione diretta del presidente della Re¬ 
pubblica). Lariformadi leggeelettora- 
ie AmatoVillone può rappresentare 
u n a base seri a dal I a q ual e parti re. Do- 
vrebbecontenere(vi sto cheil referen¬ 
dum anti proporzionai e non è passa¬ 
to) una quota adeguata per la rappre¬ 
sentanza proporzionale. Non ho re¬ 
more sul doppio turno. Lo si può ac¬ 
cettare. Purché si contempli un pre¬ 
mio di maggioranza in modo che lo 
sch i eramen to vi n cen te otten ga i seggi 
necessari per governare l'intera legi¬ 
slatura. Vi sono anche le condizioni 
per portare avanti unariformadi tipo 
federalista...». 



Lo scontro nd Ppi investe il governo 

Dalla periferia presedi posizione per un «appoggio esterno» 


Giovedì il suaesBoredi Salvi 
Voto segreto dei senatori Ds 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA Lunedì mattina si riunirà la 
direzione del Ppi e lì Franco Marini 
rimetterà il suo mandato di segreta¬ 
rio. Da quel momento in poi si apri¬ 
ranno due scenari: nel consiglio na¬ 
zionale del 9 e 10 luglio si elegge il 
nuovo segretario, oppure Marini re¬ 
sta in carica fino al congresso d'au¬ 
tunno. Per la prima soluzione pre¬ 
mono tutti coloro che vogliono «far 
fuori» l'ex sindacalista per tentare di 
mettere un proprio uomo alla guida 
di piazza del Gesù - sia questi un uli- 
viia 0 sia il ministro Ortensio Zec¬ 
chino sponsorizzato da De Mita. Nei 
dieci giorni che intercorreranno tra 
queste due tappe si giocherà il futu¬ 
ro del Ppi. 

È una partita molto complessa, in 
cui si stanno formando nuove e ine¬ 
dite alleanze, come quella - dicono 
alcuni - tra Castagnetti (l'avversario 
interno di sempre di Marini) e Zec¬ 


chino, che oggi incontrerà a Brescia 
Mino Martinazzoli che in questi 
giorni sta giocando un ruolo di pri¬ 
mo piano: con D'Antoni che dall'e¬ 
sterno sta operando per entrare a 
gamba tesa nei futuri assetti del par¬ 
tito: con alcuni padri nobili che la¬ 
vorano per evitare i processi, definiti 
all'udierrino Roberto Napoli, mitoti- 
ci. Tutto questo mentre i Democrati¬ 
ci stanno a guardare, interessati, al¬ 
l'evoluzione del Ppi: e mentre al Se¬ 
nato si va verso l'unione dei gruppi 
Ppi, Udeur, Ri - che potrebbe chia¬ 
marsi Unione popolare, oppure 
Unione democratica popolare oppu¬ 
re Partito popolare europeo, ma solo 
dopo che il centrosinistra avrà rico¬ 
nosciuto a pieno titolo la presenza 
del partito di Clemente Mastella in 
maggioranza. Ma soprattutto men¬ 
tre dalla periferia sta crescendo il 
malumore verso il governo, con la 
richiesta ai ministri popolari di usci¬ 
re dall'esecutivo per dare solo un ap¬ 
poggio esterno a D'Alema. 


Intanto si susseguono le richieste 
affinché Marini confermi e manten¬ 
ga le sue dimissioni - ieri Paolo Pal¬ 
ma e Raffaele Cananzi hanno sotto- 
scritto un documento con cui si pre¬ 
me per un ricambio immediato della 
classe dirigente a tutti i livelli e per 
la contemporanea costruzione di un 
partito di programma, degli eletti - 
perché si va rafforzando l'opinione 
che Marini farà di tutto per non es¬ 
sere disarcionato. Lavorerà se non 
per se stesso, per il suo vice Dario 
Franceschini, che ha contro gli ulivi¬ 
sti del partito, ma anche De Mita 
che non gli fa credito di una adegua¬ 
ta statura politica per svolgere il ruo¬ 
lo di leader del Ppi. Ma gli ulivisti e 
tutti coloro che vedono neH'irrigidi- 
mento dell'attuale segretario la via 
più breve per la sconfitta definitiva 
del partito stanno mettendo a punto 
delle contromosse. Dai popolari del 
Piemonte e della Campania arriva la 
proposta affinché il consiglio nazio¬ 
nale, dimissionario Marini, si pren¬ 


da una pausa di una ventina di gior¬ 
ni per consentire ad una platea più 
vaia, fatta anchedieletti,lapossibi- 
lità di eleggere il nuovo spretano. 
Ma i proponenti temono ricorsi an¬ 
che in sede giudiziaria nei confronti 
di questa pratica non prevista dallo 
Statuto. Insomma si torna al clima 
della defenestrazione di Bottiglione 
eallascissionedel Cdu? 

Prima dello show-down ci sarà 
l'assemblea di Brescia, presieduta da 
Martinazzoli, nata come incontro 
tra i parlamentari e i dirigenti lom¬ 
bardi, ma che pian piano sta diven¬ 
tando l'ultimo avamposto, prima 
del consiglio nazionale, di coloro 
che vogliono costruire un'alternati¬ 
va a Marini. Insomma sono previsti 
arrivi nella città di piazza della Log¬ 
gia anche di esponenti del Sud. E na¬ 
turalmente ci saranno gli ulivisti che 
nei giorni precedenti prenderanno 
parte al seminario organizzato a Ca- 
maldoli dalla rivista "Il regno", cui 
parteciperà Romano Prodi. 


ROMA Giovedì 11 luglio i 105 sena¬ 
tori del gruppo Ds- l'Ulivo del Senato 
saranno chiamato all'elezione del 
successore di Cesare Salvi, diventato 
ministro del Lavoro, alla Presidenza 
del gruppo. Le urne resteranno aper¬ 
te dalle 11,30 alle20,30. La decisione 
è scaturita ieri nel corso di una riu¬ 
nione del Comitato direttivo. L'ele¬ 
zione avverrà, in base al regolamento 
approvato il 14 luglio 1998, a scruti¬ 
nio segreto. Il voto sarà preceduto, 
come richiesto dadiversi senatori, da 
un'assembleadel gruppo. Il termine 
ultimo per la presentazione delle 
candidature scade alle 11 dello stesso 
giorno. I candidati debbono essere 
presentati, con proposta firmata, da 
almeno un decimo dei componenti 
del gruppo, vale a dire almeno 11 se¬ 
natori. Lo scrutinio inizia immedia¬ 
tamente dopo la chiusura delle urne. 
Per essere eletti occorre la maggio¬ 
ranza assoluta dei componenti il 
gruppo, vale a dire 53 voti. Se nessu¬ 
no dei candidati raggiunge, alla pri¬ 


ma votazione, questo quorum, si 
procede immediatamente ad un se¬ 
conda votazione, nella quale, per l'e¬ 
lezione, è sufficiente la maggioranza 
dei votanti, computando tra i voti 
anche le schede bianche e nulle. Se 
nemmeno tale maggioranza è rag¬ 
giunta, si procede al ballottaggio tra i 
due candidati più votati ed è eletto 
quello che ha ottenuto più voti. In 
caso di parità, prevale il più anziano 
di età. 

Nel caso ci sia un unico candidato 
che però non raggiunga il quorum 
né alla prima né alla seconda vota¬ 
zione, si convoca una nuova assem¬ 
blea, nella quale sono ammesse nuo¬ 
ve candidature. Si s^ue poi lo stesso 
procedimento, se gli esiti sono anco¬ 
ra negativi. In terza votazione è elet¬ 
to il candidato che riporta il maggior 
numero di voti espressi, escluse le 
schede bianche e nulle. Nelle ultime 
tre elezioni, Cesare Salvi è sempre 
stato eletto al primo scrutinio con 
larghemaggioranze. 


Fino a questo momento non sono 
state presentate ufficialmente candi¬ 
dature. I nomi ricorrenti sono quelli 
di Gavino Angius, attuale presidente 
della commissione Finanze e di Enri¬ 
co Morando, della segreteria nazio¬ 
nale Ds. Il portavoce della sinistra, 
Giorgio Mele, ha auspicato una «dia¬ 
lettica più ampia», senza però avan¬ 
zare candidature. Tra i boatos, è an¬ 
che spuntato il nome - smentito sec¬ 
camente- del sen. Franco Bassanini, 
attuale sottosegretario alla Presiden¬ 
za del Consiglio. 

Emanuele M acaluso polemizza con 
il nostro giornale che ieri riferiva di 
una «sorta di autocandidadatura» di 
Morando. «Non ci avete informato - 
scrive- su chi ha candidato Angius, 
presentato da voi come un'investitu¬ 
ra ignota». «Credo -ha commentato 
Morando- che non interverrà alcuna 
pressione intervento né da Botteghe 
Oscure né da Palazzo Chigi: sono 
convinto che sarà lasciata piena au¬ 
tonomia al gruppo». N.C. 
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Tremila volte <€eautiful» 

Oggi latremilleama puntata della soap-opera 


Nella vita ci sono poche certezze, 
ma sulla longevità di Beautiful si 
può scommettere ad occhi 
chiusi. La puntata che va in on¬ 
da questo pomeriggio, nello 
strategico orario post-telegior¬ 
nale, alle 13.40 su Canale 5, è la 
puntata numero 3000 per quan¬ 
to riguarda l'Italia. Un record 
nel zuccheroso mondo delle 
soap opera. 

Tremila è un bel numero ton¬ 
do, un bel traguardo. Tremila 
schegge di vita, passioni, corna 
e quant'altro ndia storia della 
famiglia Forrester, che ormai 
abbiamo imparato a conoscere 
anche meglio di quanto non co¬ 


nosciamo qualche nostro con¬ 
domino. Per Beautiful è una pic¬ 
cola grande consacrazione, un 
compleanno che in America - 
dove la programmazione è 
avanti di circa cinque mesi - si è 
festeggiato lo scorso r febbraio 
a Los Angeles con un mega par¬ 
ty a cui hanno partecipato tutte 
I e star d el I a tei en ovei a. 

La prima puntata di Beautiful 
è andata in onda sul network 
americano Cbs il 13 marzo del 
1987, e in Italia è approdata nel 
1990, su Raidue. Dal 5 apriledel 
1992 la palla è passata a Canale 
5, con ascolti sempre più che 
lusinghieri: una módia di 5 mi¬ 


lioni e mezzo di telespettatori, 

10 share al 32 per cento. Un po¬ 
polo di fedelissimi, per la soap 
opera nata dalla fantasia di una 
coppia di sceneggiatori, Wil¬ 
liam e Lee Bell, che vivono nel¬ 
la stessa magnifica villa dove è 
allestito il set di Beautiful. Se sie¬ 
te tra questi fedelissimi, ecco 
qualche «momento incande¬ 
scente» della puntata 3000: 
Brooke è messa in crisi dalla 
nuova paternità di Ridge, Am- 
ber sente vacillare intorno a sé 

11 suo castello di bugie. E Macy 
ha deciso di riunire la sua fami¬ 
glia e rivelare a Kimberly di es¬ 
sere su a sorel I a. Au gu ri. 



SCELTI PER VOI 


L'infernale Orson Welles 

U ntoccodiWelles. Un tocco diabolico: allosplendi- 
dobiancoenerodi«Touchofevil» («L’infernale 
Quinlan»)diOr5onWelles,tornatosugli schermi 
da qualche mese in versione integrale, èdedicato 
ilFuoriOrariodioggi,all'1.10suRaitre.Sivedràil 
celebrepianosequenzainizialenelledueversioni, 
quella originaleequella dopo il montaggiochela 
«sporcò» con musicheetitoli di testa. 


TRE SETTIMANE 
DI PAURA 


■ Una ragazza, bella 
e povera, sposa un ti¬ 
paccio che dopo un 
po'scompare. Rima¬ 
sta sola, si innamora 
di un altro, ma ecco 
che ricompare anche 
il marito. La storia 
non è granché ma ad 
interpretarla ci sono 
due leoni della recita¬ 
zione, Leigh e Olivier. 
E a sceneggiare la 
commedia fu lo scrit¬ 
tore britannico Gra¬ 
ham Greene. 


Regia di Basii Dean, con 
Vivien Leigh, Laurence 
Olivier. Gb (1938). 75 mi¬ 
nuti. 


■ RPIltO MII 

GUARDIA, 

GUARDIA 

SCELTA... 

■ Quattro episodi co¬ 
mici sulla vita e le tra¬ 
versie dei «pizzardo¬ 
ni», oweroi vigili ur¬ 
bani. Con quattro mo¬ 
stri sacri della com¬ 
media all'italiana, cia¬ 
scuno alle prese con 

il <suo»vigile: da quel¬ 
lo troppo pignolo, a 
quello musicofilo, dal 
compresivo mare¬ 
sciallo, al brigadiere 
bonario padre di fami¬ 
glia. 


Regia di Mauro Bologni¬ 
ni, con Alberto Sordi, 
Poppino De Filippo, Aldo 
Fabrizi, Gino Cervi. Italia 
(1956). 96 minuti. 


23 PASSI 
DAL DELITTO 


■ Pergli amanti dei 
thriller anni '50, dove 
la tensione va a brac¬ 
cetto con la buona re¬ 
citazione. Uno scritto¬ 
re americano, cieco, 
a Londra per lavoro, 
coglieinunbarfram- 
menti di una conver¬ 
sazione fra un uomo e 
una donna, sull'immi¬ 
nente rapimento di 
una persona. Si mette 
ad indagare, ma l'uni¬ 
co indizio che ha è il 
profumo della donna. 

Regia di Henry Hatha- 
way.conVanjohnson, 
Vera Hiles. Usa (1956). 
107 minuti. 


GUARDIA 
DEL CORPO 


■ Irresisitibile l'ac¬ 
coppiata tra la Hou¬ 
ston e Costner, due 
bellissimi che col loro 
fascino tengono in 
piedi un film basato 
su una vecchia idea, 
quella del bodyguard 
chiamato a protegge¬ 
re la vita in pericolo di 
una star, apparente¬ 
mente piuttosto ca¬ 
pricciosa. Lieto fine 
da manuale. 


Regia di Hickjackson, 
con Whitney Houston, 
Kevin Costner, Gary 
Kemp. Usa (1992). 130 
minuti. 




I PROGRAMMI DI OGGI 


nr-nUn ir rrr dir^ 


Ita? rtAJuNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TGl. 

CHE TEMPO FA. 

6.40 UNOMATTINA ESTA¬ 
TE. All'interno; 7.00: 7,30: 
8,00: 9,00 Tg 1:7,05 
100%Economia: 7,10 
Rassegna stampa: 8,30: 

9.30 Tg 1 - Flash, 

9.50 LINEA VERDE- 
METEO VERDE. 

9.55 STAR TREKVOYA- 
GER, Telefilm, 

11.30 TGl, 

11.35 "LAVECCHIA FAT¬ 
TORIA" IL MEGLIO DI... 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 MATLOCH. Telefilm, 
“La seduzione". 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TGl-ECONOMIA, 
14,05 ITALIA RIDE. 
All'interno: 14,10 Guardia, 
guardia scelta. Film com¬ 
media (Italia, 1956), 

15.45 SOLLETICO, 
Contenitore per ragazzi, 

17.50 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO, Attualità, 

18,00 TGl, 

18.10 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, 

19,00 LA SIGNORA DEL 
WEST, Telefilm, 

19.35 CHE TEMPO FA, 
20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 LA ZINGARA, Gioco, 

20.50 SANREMO ESTATE, 
Musicale, Con Carlo Conti, 

23.10 TGl, 

23.15 GRATIS, Varietà, 

0,15 TG 1 -NOnE. 

0,35 STAMPA OGGI, 

0,40 AGENDA, 

0,45 RAI EDUCATIONAL, 
Rubrica di attualità, 

1,20 SOTTOVOCE. 

1.50 CATWALK, Telefilm, 

2.35 GUARDIA, LADRO E 
CAMERIERA. Film comme¬ 
dia (Italia, 1956), 

3.45 TG 1 -NOHE (R), 

4.15 ATUnO GAG, Varietà, 


W DAJDUE 

6,05 PERIFERIE, Attualità, 

6.20 ENCICLOPEDIA 
DELLA SATIRA. Rubrica (R), 

6.40 MA DE CHE.„ AHO? 

6.50 SETTE MENO SETTE, 
7,00 I RAGAZZI DEL 
MURETTO, Telefilm, 

8,00 GO CARTMAHINA. 
Contenitore per ragazzi, 

10.15 L'ARCA DELDR. 
BAYER, Telefilm, 

11,05 RAI EDUCATIONAL 
Rubrica di attualità, 

11,25 MEDICINA 33 

11.45 TG 2-MATTINA, 
12,05 IL NOSTRO AMICO 
CHARLY, Telefilm, 

13,00 TG 2-GIORNO, 

13.30 TG 2 -COSTUME E 
SOCIETÀ, Attualità, 

13.45 TG 2-SALUTE. 

14,00 UN CASO PER DUE. 
Telefilm, 

15,10 HUNTER, Telefilm, 
16,00 LAW AND ORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA, Telefilm, All'interno; 

16.30 Tg 2-Flash, 

17,00 Al CONFINI DELL'A- 
RIZONA.Tf All'interno; 

17.30 Tg 2-Flash, 

18.15 TG 2-FLASH, 

18.20 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva, 

18.40 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE", 
19,05 SENTINE!, Telefilm, 
20,00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 PEPE CARVALHO, 
Miniserie, 

22.35 TG 2-NOTTE. 

22.50 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO, Attualità, 

22,55 PICCOLO MONDO 
ANTICO. Film commedia, 
0,50 LAWANDORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA, Telefilm, 

1.35 Chicago: CALCIO, 
Campionato mondiale fem¬ 
minile. Brasile-ltalia, 


RATTRE OC RETE 4 


6,00 RAI NEWS24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore di 
attualità, 

8.30 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 
10,00 GEO MAGAZINE. 

10,25 CHARLIEGRACE.Tf 

11.15 LA CLINICA DELLA 
FORESTA NERA, Telefilm, 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12.30 LA MELEVISIONE, 
FAVOLE E CARTONI, 
Contenitore per ragazzi, 

12.30 TRIBUNA ELETTO- 
RALE-AMMINISTRATIVE 
'99. Perle regioni interes¬ 
sate, Ballottaggio 
13,30T3 -TELESOGNI, 
14,00 T 3 REGIONALI, 

14,20 T 3, 

14.50 T 3 - LEONARDO, 
15,00 LA MELEVISIONE E 
LE SUE STORIE. 

Contenitore per ragazzi, 

15.50 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. Rubrica 
sportiva, 

17,OOT3-NEAPOLIS, 

17.15 GEO MAGAZINE, 
18,05 PROGETTO EDEN, 
Telefilm, 

19,00T3, 

19.55 BLOB. 
Videoframmenti, 

20,00 TUni A CASA DI 
RON, Telefilm, 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo, 

20.50 LA FORTTEZZA. 

Film fantascienza (USA), 
Con Christopher Lambert. 
Regia di Stuart Gordon, 

22,35 T3, 

22.50 T 3 REGIONALI, 
23,00 HOTEL ALEXAN¬ 
DRIA, Miniserie, 

24.00 SPECIALE T3 BELLI- 
TALIA, Rubrica, 

0,30 T 3-IN EDICOLA- 
NOTTE CULTURA. 

1.10 FUORI ORARIO, Cose 
(mai) viste. 


6,00 I VIAGGI DELLA 
“MACCHINA DEL TEMPO", 
Rubrica (Replica), 

6.30 VENDETTA D'AMORE. 
Telenovela, 

8,25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 

8.45 PESTE E CORNA, 
Attualità, 

8,50 AROMA DE CAPÈ, 
Telenovela, 

9.45 CUORE SELVAGGIO, 
Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Teleromanzo, 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica, 

13.30 TG 4, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, 

16,00 LE BALENE D'AGO¬ 
STO. Film commedia (USA, 

1987) , 

18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, 

18,55 TG 4, 

19.30 UN GIUSTIZIERE A 
NEW YORK, Telefilm, 

20.35 I LUNGHI GIORNI 
DELLE AOUILE. Film guerra 
(GB, 1969), Con Michael 
Calne, Christopher 
Plummer, Regia di Guy 
Hamilton, 

23.10 DELITTI E PROFU¬ 
MI. Film commedia (Italia, 

1988) , 

1.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, Attualità, 

1.35 1010 IO... E GLI 
ALTRI. Film commedia 
(Italia, 1965, b/ n), 

3.15 PESTE E CORNA, 
Attualità (Replica), 

3,20 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. Attualità (R), 

3.40 LA FORZA DEL 
DESTINO, Film drammatico 
(Italia, 1949, b/n), 

5.10 L'ALTRO AZZURRO, 
Documenti (Replica), 


ITALIA 1 

6.10 CIAO CIAO MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 

9.20 MAC GYVER, 

Telefilm, 

10,15 SHAG-L'ULTIMA 
FOLLIA. Film commedia 
(USA, 1989), Coin Phoebe 
Cates, Bridge! Fonda, 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
13,00 AGLI ORDINI PAPÀ, 
Telefilm, 

14.20 COLPO DI FULMINE. 
15,00 IL MEGLIO DI 
“IFUEGOI", Varietà, 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE, Telefilm, 

16,00 BIM BUM BAM. 
Contenitore per ragazzi, 

17.30 BAYWATCH.Tf, 

18.30 STUDIO APERTO, 

18.55 STUDIO SPORT. 
19,00 8 SOTTO UN TETTO. 
Telefilm, 

19.30 PAPPA E CICCIA, Tf, 
20,00 SARABANDA, Gioco, 

20,45 SOGNANDOLA 
CALIFORNIA, Film comme¬ 
dia (Italia, 1992), Con 
Massimo Boldi, Nino 
Frassica, Regia di Carlo 
Vanzina, 

22.50 EROI PER CASO (IL 
MEGLIO DI...). Rubrica, 

1,00 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

1.10 FATTI E MISFATTI. 

1.20 STUDIO SPORT, 

1.40 ITALIA 1 SPORT, 
Rubrica sportiva, 

1.55 RAPIDO, Musicale (R), 

2.25 IL MEGLIO DI 
“IFUEGOI". Rubrica 
(Replica), 

2.55 CACCIA ALLA FRASE. 
Gioco (Replica), 

3.25 COLPO DI FULMINE. 
Varietà (Replica), 

3.55 CARAMBOLA FILOT- 
TO TUTTI IN BUCA. Film 
western (Italia, 1975), 

5.30 KUNG FU, Telefilm, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.30 NICK FRENO, Tf, 

9,00 HAPPY DAYS.Tf, 
10,00 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI FLIPPER, Telefilm, 
11,00 SETTIMO CIELO, Tf, 
12,00 TUTTI AMANO RAY¬ 
MOND, Telefilm, 

12.30 COSBY, Telefilm, 
13,00 TG 5, 

13.35 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo, 

14.05 VIVERE. 
Teleromanzo, 

14.35 UOMINI E DONNE, 
Talk-show, 

16.35 CHICAGO HOPE.Tf, 

17.35 VERISSIMO-TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA, 
Attualità, Conduce Cristina 
Parodi, 

18.30 PASSAPAROLA. 
Gioco, Conduce Claudio 
Lippi con Alessia Mancini, 
20,00 TG 5, 

20.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà, 

Conducono Raoul Cremona, 
Naike Rivelli, Roberta 
Lanfranchi e il Gabibbo. 
21.00 GUARDIA DEL 
CORPO. Film thriller (USA, 
1992), Con Kevin Costner, 
Whitney Houston, Regia di 
M lek Jackson, 

23.30 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk-show, 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi, 

1.00 TG 5-NOTTE. 

1.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà (Replica), 
2,00 NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT, Telefilm, 

2,45 TG5, 

3,15 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE, Telefilm, 

4,00 TG 5, 

4.30 I CINOUE DELOUIN- 
TO PIANO, Telefilm, 

5.30 TG 5, 


me 

6.55 INNO DI MAMELI. 
7,00 CAPITAN COOK, 
Telefilm, 

8,00 IRONSIDE, Telefilm, 

8.55 TELEGIORNALE, 

9,00 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica (Replica), 
9,05 TRE SETTIMANE DI 
PAURA, Film thriller (GB, 
1940, b/ n). Con Lesile 
Sanks, Laurence Olivier, 
Regia di Basii Dean, 
All'interno: 10,00 
Telegiornale, 

11,05 CLUB HAWAII, Tf, 

11.35 OUINCY, Telefilm, 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE, 
METEO, 

13,05 IL SANTO, Telefilm, 
14,00 LA RIVOLTA. Film 
drammatico (USA, 1950, 
b/ n). Con Cary Grani, 
Ramon Novarro. Regia di 
Richard Brooks, 

16,05 UN BIKINI PER DIDI, 
Film comico (USA, 1964), 
Con Bob Hope, Elke 
Sommer, Regia di George 
Marshall, 

18,05 VIAGGI INCREDIBI¬ 
LI. Documentario. 

18.30 ZAP ZAP TV. 
Contenitore per ragazzi, 

19.45 TELEGIORNALE, 

20,10 TMC SPORT, 

Rubrica sportiva, 

METEO, 

20.35 VENTITRÉ PASSI 
DAL DELITTO, Film polizie¬ 
sco (USA, 1956, b/ n). Con 
Vanjohnson, Vera Miles, 
Regia di Henry Hathaway, 

22,40 TELEGIORNALE, 

METEO, 

23,05 L'ULULATO DEL 
LUPO. Film-Tv horror (USA, 
1974), Con Peter Graves, 
Glint Walker,, 

0,40 TELEGIORNALE, 
METEO. 

1,05 OUINCY, Telefilm, 

2,05 CNN, 


TELE+bianco II TELE+nero 


14.05 Ul-n =3. 

14.30 VERTIGINE COM¬ 
PACT. Rubrica musicale. 

15.30 COLORADO ROSSO. 

16.30 SHOW CASE. 

17.00 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 
19.00 CLIP TO CLIP. 

19.30 FLASH. 

19.35 Ul -Hi =3 GOLD. 
20.05 LE RAGAZZE 
DELLA PORTA ACCANTO. 

20.35 DIAVOLO DI UN 
CARTONE. Film-Tv thriller 
(USA, 1990). 

22.20 COLORADIO VIOLA. 
23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10TMC2SPORT- 
MAGAZINE. All'interno:... 
E via col vento. 

23.30 GOAL MAGAZINE. 
24.00 COLORADIO VIOLA. 
Rubrica musicale. 

1.00 L.O.V.E.. Rubrica. 


10.00 GRAZIE DI TUTTO. 
Film commedia. 

11.30 ACCADDE A 
SELMA. Film drammatico 
(USA, 1997). 

13.00 TENNIS. 

Wimbledon. Diretta. 

21.00 BASKET NBA. 

Finale gara 4 (Replica). 

22.50 TENNIS. Wimbledon. 

23.20 BLÙ. Magazine Style. 
0.20 UN TIPO SBAGLIATO. 
Film commedia (Canada, 
1997). 

1.50 BEAUTIFUL GIRLS. 
Film commedia (USA, 
1996). 

3.40 FUNNY MONEY- 
COME FAR SOLDI SENZA 
LAVORARE. Film comme¬ 
dia (USA, 1996). 

5.40 NATI SOTTO IL 
SEGNO DEL LEONE. 
Documenti. 


11.25 NIRVANA. Film fan¬ 
tastico (Italia, 1997). 

13.15 PAROLE, PAROLE, 
PAROLE... Film musicale 
(Francia, 1997). 

15.20 IL BARBIERE DI 
RIO. Film commedia (Italia, 

1996) . 

17.05 EMMA. Film dram¬ 
matico (GB, 1996). 

19.05 IN CORSA COL 
SOLE. Film commedia 
(USA, 1996). 

20.45 LA BAIA DI ÈVA. 
Film drammatico (USA, 

1997) . Con], SmolletLM. 
Good. Regia di K. 
Lemmons. 

22.30 MUSIC GRAFFITI. 
Film musicale (USA, 

1996). 

0.15 L'ISOLA PERDUTA. 
Film fantastico (USA, 
1996). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
10.30; 12.00; 12.30; 13.00; 14.30; 
15.00; 15.30; 16.30; 17.30; 19.00; 
21.00; 22.00; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.16 Settimo cielo. “Quali sapienze per i 
nostri giorni?"; 6.30 Italia, istruzioni per 
l'uso; 7.33 Questione di soldi; 8.34 
Golem; 9.00 GR 1 - GR 1 Cultura; 9.05 
Radio anch'io; 10.00 Millevoci lettere; 
10.13 GR 1 - Cultura; 11.00 GR 1 - GR 1 
Scienza; 11.17 Radioacolori; 12.05 Come 
vanno gli affari; 12.10 Spettacolo; 12.32 
Millevoci sport; 13.27 Parlamento news; 
13.30 Partita doppia; 14.00 Medicina e 
società; 14.10 Bolmare; 14.15 Senza 
rete; 16.00 GR 1 - Noi Europei; 17.00 
Come vanno gli affari; 18.00 Bit, viaggio 
nella multimedialità; 19.32 Ascolta, si fa 
sera; 19.40 Zapping; 20.47 Le speranze 
d'Italia; 21.05 L'udienza è aperta; 22.03 
Per noi; 22.52 Bolmare; 23.10 All'ordine 
del giorno. GR Parlamento; 23.37 Poesia e 
musica; 23.45 Uomini e camion; 0.33 La 
notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.08 Fabio 
e Fiamma e la trave nell'occhio; 8.50 
Nuvola rossa. Qriginale radiofonico; 9.13 II 
ruggito del coniglio; 10.18 Morning Hits; 
10.35 Se telefonando... Risponde Barbara 
Palombelli; 11.54 Mezzogiorno con... 


“Veronica Pivetti"; 12.10 GR Regione; 
13.00 Hit Parade; 14.15 Caterpillar pre¬ 
senta; Cosa fatta, lato A; 15.03 Jefferson; 
17.00 GR 2 - Sport; 17.07 Hit Parade; 
18.02 Caterpillar; 20.04 I duellanti; 20.50 
Pepe Carvaiho. (in onda media). In con¬ 
temporanea con Raidue per i non vedenti; 
21.30 Suoni e ultrasuoni; 23.30 Alcatraz 
(Replica); 0.15 Boogie Nights; 3.00 Solo 
musica; 4.00 Permesso di soggiorno. 
“Voci nella notte"; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Massimo Franco, inviato di “Panorama"; 
9.03 MattinoTre. All'interno; Ascolti musi¬ 
cali; 9.47 Le Qrchestre del mondo; 10.35 
Il Giudizio Universale; 11.00 Accadde 
domani; La pagina degli spettacoli; 11.40 
Inaudito; 12.00 Incontro con... “Renato 
Scotto"; 12.45 Cento lire; 13.00 La 
Barcaccia; 14.04 Lampi di primavera; 
14.05 Così lontano, così vicino; 15.05 
Lampi di jazz; 17.10 Voci di un secolo; la 
storia del '900 nei documenti sonori; 
18.00 Gambara. Di H. De Balzac; 19.01 
Hollywood Party; 19.45 Radiotre Suite 
Festival; 19.46 Cento lire; 20.00 Festival 
di Lugano; 22.30 Qltre il sipario; 23.20 
Storie alla radio. Franco Marcoaldi legge e 
racconta “La coscienza di Zeno"; 24.00 
Notte classica. In collegamento con il V 
Canale della Filodiffusione. 


Le previsioni del tempo 




15 22 VENEZIA 


13 22 MILANO IO 24 


9 21IMONDOVI 13 20|CUNEO 


19 24 IMPERIA 


14 27IPISA 


IO 26 PESCARA 


11 25|ANCONA 


14 28 CAGLIARI 


TEMPERATURE NEL MONDO 


f 


HELSINKI 14^|3|0^ 

IO isl LONDRA 


11 12| MONACO 


7 IsaZURIGO 


Al Nord cielo sereno o poco nuvoloso con locali adden¬ 
samenti cumuliformi sulle zone alpine. Al Centro e sulla 
Sardegna sereno o poco nuvoloso con addensamenti lo¬ 
cali sulle zone appenniniche: Al Sud e sulla Sicilia sere¬ 
no 0 poco nuvoloso con addensamenti cumuliformi po¬ 
meridiani sui rilievi. 


Al Nord cielo poco nuvoloso con aumento della nuvo¬ 
losità sul settore orientale. Aumento della nuvolosità 
in serata anche sulle regioni occidentali. Al Centro, al 
Sud e sulle isole maggiori cielo sereno o poco nuvolo- 


Su tutte le regioni si va consolidando un’area di alte pressioni che 
comporterà un tempo stabile e soleggiato. 


np np 


18 21 BOLOGNA 13 25 


11 22 


TORINO 


FIRENZE 


PERUGIA 


ROMA _ 11 251CAMPOBASSO 12 191BARI 15 23_ 

R.CALABRIA np np|PALERMO 18 23 |mESSINA 20 25* 


11 24 L’AQUILA 7 21 


11 25 ALGHERO IO 26 


9 ItIsTOCCOLMA 11 22 


7 17 MOSCA 14 28 BERLINO 8 18 


12 18IBRUXELLES 7 17 


5 20 FRANCOFORTE 6 20 PARIGI 8 19 


4 15 


GINEVRA 

8 

18 

BELGRADO 

9 

14 

PRAGA 

17 

24 

1 BARCELLONA 

17 

25 

1 ISTANBUL 

18 

34| 

MADRID 

19 


LISBONA 

18 

30 

ATENE 

21 

31 

AMSTERDAM 

8 

17 

(ALGERI 

18 

27 

1 MALTA 

16 

25| 

BUCAREST 

12 

30| 
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Autonomie 


Giovedì 24giugno 1999 


Elettricità, l'addizionale solo ai Comuni 


L'addizionalecomunaleeprovincialesuirenergiaelettricad'orainpoi spetterà 
soltantoaiComuni.Loprevedelaleggel33/1999.L'importocomplessivo,36lireaki- 
lowattora,resta inalterato (prima era di 28lireaicomunie8alleprovince). Identico 
ancheilprincipiosecondocui l'addizionale nonsi paga fi noaunconsumodi 150 
kw hmenslle.Perlesecondecase,invece,l'addizionaleèdi 39,Slireakwh. 



Energia e risparmio, tornano i contributi 


Aboliti nell996perleRegioniastatiitoordinario,tornanolcontributiafavoredel 
risparmioenergeticomasoloperleRegioniastatutospecialeeleprovinceautono- 
mediTrentoe Bolzanoiil CIPE ha infatti approvatola ripartizionetra ledue Province 
eSicilia,Sardegna,FriullV.G.eValled'Aostadellasommadil8miliardiperrazio- 
nalizzazionedell'energia,risparmioenergeticoesviluppodi fonti rinnovabili. 
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L'analisi B runo D ente, direttore dell Istituto di ricerche 

. sociali di M ilano è convinto: con persone 

e management la riforma deve ancora iniziare 

«Funzionari motivati 
aitrimenti è inutiie» 


R iforma Bassanini, modernizzazione 
del 1 0 Stato, a che punto si amo? B ru¬ 
no D ente, di rettoredel l'i stituto di ri - 
cerche sociali di M il ano e esperto di politi¬ 
che pubbi i che, ti ene molto ad una premes¬ 
sa: «Per riformarelo Stato, I eleggi sonouna 
condizione necessaria ma non sufficiente, 
ci vogliono poi lepersone, i funzionari che 
abbiano la volontà eia capacità politica di 
cambiare le cose, il management. Quindi 
bisognastareattentianonsopravvalutarela 
ri forma B assan ini,perchédasolanon serve 
anulla,ècomedareunamacchinaaqualcu- 
nochepoi non lasa guidare. L ariformadel- 
la pubblica amministrazione da questo 
punto di vistanonèneanchecominciata. È 
successochesi ècontrattualizzatoil rappor¬ 
to del lavoro del pubblico impiego, si sono 
decentrate delle funzioni, perché così poi 
dovebbe essere più facile riorganizzare la 
pubblicaamministrazione.Maperfarloora 
servono dei capi dipartimento e direttori 
generali capaci e moti vati». 

Male regole, le norme sono importanti. 
«Importantissime, ma basta vedere cosa 
succedenei comuni: in alcuni, doveci sono 
sindaci e di rettori generali motivati le cose 
sono molto cambiate, i servizi sono molto 
più efficienti: in altri, pur avendo lestesse 
potenzialitàsullacarta,nonèsu ccesso n u I - 
la. Il grande successo degli enti locali di si¬ 
nistra èstato proprio aver creato una ci asse 
di amministratori pubblici professionale». 

Quindi èprematurofaredelle valutazioni? 
«È un processo I ungo, avvi ato gi à du rante i I 
governo Amato, portato avanti da Sabino 
C assese, eh e com porta trasfor mazi on i rad i - 
cali. I trasferimenti di funzioni sono rile¬ 
vanti e complicati, ci vorrà del tempo per 
vederedei risultati. Pensi amo cheall'Anas, 
cioè allo Stato, dovrebbero restarenon più 
di un terzo delle attuali strade, il resto va 
agli enti locali». 

Esiste poiiiprobiemafinanziario,Comunie 
Regioni si sono risentiti perché ii ministro 
Amato ha ipotizzato tagii ai trasferimenti 
degii enti iocaii proprio ora che si decen¬ 
trano iefunzioni. 

<C redo cheA mato si si a riferì to agl i i ndebi - 
tamenti, ma preferirei non parlaredi que¬ 
sto. Certamente la riforma comporterà un 
aumento dei costi, perché in generale un si¬ 
stema decentrato tende a costare pi ù di un 
sistema centralizzato. Però dovrebbe fun- 
zionareancheunpo'meglio.Anchesel'au- 
mentodi spesanon riguardatuttelevoci. I n 
Italiaci sono più di 8000comuni perlamag- 
gior parte molti piccoli. A leu ne cose coste¬ 
ranno più care, ma altre non costeranno 
niente, per esempio i trasporti urbani, co¬ 
stano cari ssi mi nellegrandi città maniente 
n ei pi ccol i com u n i, n on ci son 0 ». 
Questoèpiùmodemo? 

«Non so, d'altra partei piccoli comuni non 
sono unacreazioneamministrativa, esisto¬ 
no. Comunque la riforma va valutata nel 
suocomplesso,enon pezzo per pezzo. La ri¬ 
forma è basata su alcuni principi: il primoè 
il decentramento, con lo spostamento di 
quotedi servizi edi quotedi ri sorse. È molto 
presto per vedere gli effetti di queste cose 
perché il sistema non è ancora operativo. 


PAOLA RIZZI 


ma lo sarà dal primo gennaio del Duemila. 
L a seconda parte ri guarda I a I i beral i zzazi o- 
n e e I a sem pi i f i cazi on e, I a parte si cu ramen- 
tepiù ri uscita e più visi bile peri cittadini. 
Certe procedure complicate ora sono più 
sem pi i ci, altre non sono pi ù necessari e. P er 
esempio il collocamento non èpiù obbliga¬ 
tori 0 .01'autocerti fi cazi one, si curamente i I 
maggi 0 r su ccesso dellaBassanini.llnume- 
rodi certificati richiesti oggi ai cittadini ita- 
I i an i ècal ato tra i 140 e i 150 per cen to. AI cu n i 
comuni producono il 10, ISpercentodi cer¬ 
tificati chefornivanofinoaquattroannifa». 

Quindi sono state superate ie resistenze? 
«Bèl, in lineadi massimadirei di sì,anche 
se si possono crearesituazioni paradossali, 
se la mentalità del burocrate non cambia. 
Faccio il caso di un mio conoscente che in 
u n a ci ttà em i I i an a h a avvi ato I a prati ca per 
l'adozione di un bambino russo. L'amba¬ 
sciata russa gli hachiestounaseriedi docu¬ 
menti con firma autenticata, alloralui èan- 
dato in Comune ma l'impiegato allo spor¬ 
tello gli hadettochepergli atti di famiglia 
non era pi ù necessari a l'autenticazi onedel- 
I a fi rma ed è stato i rremovi bi I e. Q uesto mio 
amico ha dovuto rivolgersi al capo riparti- 
zionepernonandaredaunn otai o». 

Cambiano le competenze della periferia 

macambiaancheilcentrodello Stato. 


«Sì, èil terzofilonedellaBassanini,quello 
del I a r i organ i zzazi on e, eh e r i guard a i I cen - 
tro del 1 0 Stato, perché sul I a base del pr i nei - 
piodi sussidiarietàariorganizzarsi inperi- 
fieriaci penserannogli enti periferici.Cioè 
i I decreto del egato approvato tre setti mane 
fa i n mezzo al I epol emi che. L'attenzi onesi è 
concentrata sull'accorpamento dei mini¬ 
steri, eh e è I a n ovi tà men o i m portante. M ol - 
to più importanti sono l'accorpamento in 


SENATO 


periferiadegli uffici del lo Stato in un ufficio 
territorialedd governochedanno un nuo¬ 
vo senso alle prefetture. M a soprattutto è 
fondamentale per me la terza riforma: il 
cambiamento del modello di ministero. È 
una rivoluzioneche arriva dopo più di un 
secolo. Il modellodi ministero che noi ab¬ 
bi amo avuto fi no adesso si basava sul I a leg¬ 
ge C avou r d el 1853, u n si sterna basato su u n 
ministro e un gabinetto composto datanti 


direttori generali: uno èil di rettoredel per¬ 
sonale, un altro è quel lo degli affari genera¬ 
li, un altro della programmazione. Il risul¬ 
tato è stato creare delle unità in cui il re- 
sponsabiledellerisorsenoneraresponsabi- 
ledei risultati.Lariformainvecesi èbasata 
sul pri nei pi 0 del I a di sti nzi one tra poi iti ca e 
amministrazione. 11 passaggi o per fareque- 
stoèstatoladipartimentalizzazionedeimi- 
ni steri, a parte Difesa, Esteri eBeni Cultu¬ 
rali. Faccio un esempio, di cui mi sto occu¬ 
pando un questo momento: oggi nel mini¬ 
stero della Pubblica istruzionec'èladire- 
zionegeneraledeiristruzionesecondaria.ll 
per sonaledelladi rezi onedell'istruzi onese- 
condaria è stato assegnato dalla direzione 
generaledel personale, il direttoredelladi- 
rezi one generai e del l'i struzi one secondari a 
in realtà non governali suo personale, che 
i n reai tà è gover n ato dal I a d i rezi on e del per- 
sonale, il qualeperò non è responsabile di 
come funziona la scuola secondaria italia¬ 
na. Aliatine non è responsabile nessuno. 
Contro questa logica si realizzeranno due 
dipartimenti, uno che si occupa di ordina¬ 
menti didattici, l'altro chesi occupa delle 
scuole. Come dicevo prima, però questo 
non basta. Non èchelascuolafunzionabe- 
neseleleggi sono buone, maseil presideè 
capace». 

liruolodeisindacatièimportante 

«Avevamo un sistema con responsabilità 
molto bassa, con isoledi privilegiocuriose, 
orari ri dotti, sai ari alti per motivi poco chia¬ 
ri. Ora non più. Certo si pongono problemi 
seri ai sindacati, perché è molto probabile 
chesediminuisconoi certi fi cati sarà attu ata 
unapoliticadi riduziqnedel personale, sarà 
bloccatoli turnover.È difficileimmagina- 
re che in futuro si produrranno più servizi 
con più personal e». 

Volendo fare dei c onfronti, a c he punto sia¬ 
mo nella classifica europea di moderniz¬ 
zazione delle istituzioni pubbliche? 

«N on abbiamo inventato niente, stiamo 
facendo pi ù o meno quel I o chesi èfatto e si 
sta facendo datutteleparti inEuropa.E pa- 
radossalmentein certi casi i nostri ritardi ci 
han n 0 gi ovato, ci pongono al l'avanguardi a: 
per esempio credo che si amo l'unico paese 
al mondo dove il si sterna dei controlli del fi¬ 
sco ètotal mente tei ematico, proprio perché 
arri vando tardi, abbiamo appi i cato l'ulti mo 
modellodi sistemafiscale». 


Resi agli Enti Locali 63 miliardi 


Fondi persessantatremiliardiadisposizione degli entilocall.il nuovo fi ussodi de¬ 
naro èstato dee Iso dal Senato. N on si tratta di un regalo insperato.In questi giorni, 
infatti, l'aula di Palazzo M adama ha approvato il dee reto legge con il quale (oltre 
allacoperturadelleagevolazionipostallperlecampagneelettoralidel‘99)dispo- 
nelostanziamentoappuntodi63miliardiaparzialerisarclmentodeltagllodilÓ5 
miliardi di contributi erarialifruttodella manovra Din! del 1995.11 di ora passaal va¬ 
glio dellaCamera. 

Buone notiziearrivanoanc he perleamministrazioni provinclall.il sottosegretario 
all'lnternoAdrianaVigneriricorda,infatti,cheildl«atlibulsceallealleProvince80 
miliardi perii 2000e40a regimedal 2001percopri re gli oneri derivanti dal trasferi¬ 
mento delcompiti inmateriascolastica».Conquestedeclsloni,sl fa notare,IIGo- 
verno hacosì mantenutogli impegni assunti insededi Conferenza Stato-Città. 
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APERTO 


I C omuni sono stati certamente la parte dello S ta¬ 
to che più ha cercato di autoriformarsi, rispetto 
alle R egioni e alle strutture centrali dello S tato, e 
quelli che, sia pure con grandi difficoltà, e con risul¬ 
tati non omogenei, hanno realizzato le esperienze di 
cambiamento più innovative. 

I sindaci sono pertanto i soggetti pubblici chesi so¬ 
no posti con più forza il problema dell’ammoderna¬ 
mento e deii'autoriforma del siste¬ 
ma I talia, e questo è valso in par¬ 
ticolare per gli amministratori del 
M ezzogiorno, che però, a fronte 

-1 della volontà di cambiamento, 

hanno dovuto scontrarsi più degli 
altri con la rigidità e la arretratezza della struttura 
amministrativa, ancora troppo legata ad una cultura 
burocratica, che non tiene conto dei grandi cambia¬ 
menti in corso negli ultimi anni, che hanno trasfor¬ 
mato il comune in un ente protagonista dello sviluppo 
locale. 

In questo quadro la ricchezza normativa degli ul¬ 
timi anni, dalla 142 fino alle leggi “B assanini", se ha 
ridisegnato un decisivo ammordernamento del siste¬ 
ma delle autonomie locali ha spesso rappresentato un 


ulteriore handicap per i Comuni meridionali, privi 
della struttura organizzativa e della cultura gestio¬ 
nale essenziali per attuare le nuove norme. 

11 tessuto istituzionale locale del M ezzogiorno non 
può pertanto prescindere dalla esigenza di investire 
in modo massiccio nell’aggiornamento e nella forma¬ 
zione dei dirigenti e del personale degli enti locali, 
utilizzano risorse proprie, risorse regionali, fondi eu¬ 
ropei, e con un impegno di tutti gli istituti pubblici 
erogatori di formazione, a cominciaredalla nuova 
scuola superiore della pubblica amministrazione loca¬ 
le. 

Questa scuola, in particolare, può rappresentare lo 
snodo per la formazione ed il perfezionamento dei se¬ 
gretari comunali e provinciali, in modo da costruire 
nel tempo una figura professionale totalmente nuova, 
rafforzandone il ruolo di dirigente territoriale ed affi¬ 
nandone le capacità manageriali, e dotandolo di co¬ 
noscenzenuove relative ai processi economici e finan¬ 
ziari, agli strumenti operativi dello sviluppo locale, ai 
sistemi di valutazione, ecc... 

L a riqualificazione dei segretari comunali è essen¬ 
ziale in particolare per sostenere l’autoriforma orga¬ 
nizzativa dei piccoli e medi comuni. Analogamente è 


necessario nel M ezzogiorno, la formazione di una di¬ 
rigenza pubblica locale più moderna e preparata. 

L ’investimento sulle risorse umane, in partieoi mo¬ 
do di fascia alta e dei quadri intermedi è infatti una 
condizione ineludibile perchè la volontà innovativi 
degli amministratori locali meridionali abbiano a di¬ 
sposizione gli strumenti idonei a far funzionare il co¬ 
me come centro motore dello sviluppo, del marketing 
urbano, di una nuova politica del lavoro, e per utiliz¬ 
zare a pieno tutte le opportunità che provengono dai 
vari strumenti della programmazione negoziata e dai 
fondi europei. 


PERILETTORI 

Questo èuno spazio liberoche l'Unità riserva 
atutti gli amministratori chedesiderinoespri- 
mere una loro opinione, far conoscere una 
esperienza, aprì reundi battito di interesseco¬ 
mune. Potete i nviare i vostri contri buti per po- 
staal'Unità-Autonomie,viaT orìno48-20123 
M ilano,oviafaxal numero 02/80232225. 


LAVORI 


PARLAMENTARI 


SENATO 


rCOMMISSIONE PERMANENTE 
(AFFARI COSTITUZIONALI) 

Sedute del 29-30 giugno e 1 lu¬ 
glio 1999 ore 15 

ORDINE DEL GIORNO 
In sede referente 

1. Disposizioni in materia di servi¬ 
zi pubblici locali e di esercizio 
congiunto di funzioni di comuni e 
province {Risultante dallo stral¬ 
cio, deliberato dall’Assemblea il 
21 gennaio 1998, degli articoli 10 
e 1 del testo proposto per il dise¬ 
gno di legge d’iniziativa governa¬ 
tiva). 

2. Debenedetti - Norme per l'a¬ 
pertura al mercato dei servizi 
pubblici locali, per la loro riorga¬ 
nizzazione e sviluppo su base 
concorrenziale. 

3. Magnalbò e Pasquali - Riforma 
dei servizi pubblici economici lo¬ 
cali, di cui al Capo VII della legge 
8 giugno 1990, n. 142. 

- Relatore alla Commissione 
Guerzoni. 

1. D'Alessandro Prisco ed altri. - 
Norme speciali per la città di Ro¬ 
ma, capitale della Repubblica ita¬ 
liana. 

2. Ventucci ed altri - Istituzione 
del Distretto autonomo di Roma. 

- Relatore alla Commissione 

Pellegrino. 

Approvazione ai sensi dell'artico¬ 
lo 123, secondo comma, della Co¬ 
stituzione del nuovo Statuto della 
regione Toscana 

- Relatore alla Commissione 
Bucciarelli. 

2. M odifica degli articoli 22 e 23 
della legge 8 giugno 1990, n. 142, 
in materia di riordino dei servizi 
pubblici locali e disposizioni tran¬ 
sitorie 

- Relatore alla Commissione 

Guerzoni. 

4. Magnalbò ed altri - Differimen¬ 
to di taluni termini previsti dalla 
legge 8 giugno 1990 n. 142, in ma¬ 
teria di istituzione di nuove pro¬ 
vince 

- Relatore alla Commissione 

D'Alessandro Prisco. 

12'CQMMISSIQNE PERMANENTE 
(IGIENE E SANITÀ) 

ORDINE DEL GIORNO 
in sede deliberante 
Discussione del disegno di legge: 
M EDURI ed altri - Norme deroga¬ 
torie in materia di gestione delle 
farmacie urbane e rurali (Appro¬ 
vato dal Senato e modificato dal¬ 
la Camera dei deputati) 

- Relatore alla Commissione 
Monteleone. 

13'COMMISSIONE PERMANENTE 
(TERRITORIO, AMBIENTE E BENI 
AMBIENTALI) 

ORDINE DEL GIORNO 
martedì 29 giugno ore 15 
Conversione in legge del decreto 
legge dell'll maggio 1999 n. 127, 
recante proroga di termini in ma¬ 
teria di acque di balneazione (già 
approvato dalla Camera). 

CAMERA 


Nelle giornate di oggi e domani, 24 
e 25 giugno, la Camera sospende i 
suoi lavori. 

IN AULA 

Lunedì 28 giugno 

Discussione sulle liste generali 
della pdl 354 ed abb. 

- Riforma dell'assistenza 
Martedì 29giugno 

Discussione sulle linee generali 
della pdl cost. 4462 ed abb. - Or¬ 
dinamento federale della Repub¬ 
blica 

Mercoledì 30giugno 

Prosegue la discussione sulle li¬ 
nee generali della pdl cost. 4462 
ed abb. - Ordinamento federale 
della Repubblica 

Nel pomeriggio seguito e conclu¬ 
sione della discussione sulle li¬ 
nee generali della pdl. cost. ed 
abb. - Ordinamento federale del¬ 
la Repubblica 

Il presidente si riserva di inserire 
all'ordine del giorno documenti in 
materia di insindacabilità con¬ 
clusi dalla Giunta per le autoriz¬ 
zazioni a procedere. 
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L'Economia 


l'Unità 


F^o dicea a Gomit-Intesa 

«Le banche crescano». Amato: privatizzazioni finite 


MARCO TEDESCHI 

ROMA Nullaosta della Banca d'I- 
taliaal progettodi integrazionetra 
la Cornitela Banca Intesa. Il via li¬ 
bera ad una delle maggiori con- 
cen trazi on i ban cari ei tal i an en egl i 
ultimi anni arriva direttamente 
dal governatore Antonio Fazio: 
«Abbiamo rica/uto l'informazio¬ 
ne relativa ad una importante 
operazionetraduegrandi istituti - 
ha detto Fazio senzacitarel'opera- 
zione specifica - per la quale non 
abbiamo rilevato elementi ostati¬ 
vi; con lasuarealizzazionesicosti- 
tuiràun gruppo chesi inserirà trai 
primi dieci delTarea dell'euro». 
Fazio ha parlato in occasionedel- 
l'assembleaannualedeH'Abi. 

Maproprioin questa assemblea 
Faziohafattolaradiografiadel si¬ 
stemabancario, nel quale«èindi- 
spensabileintrodurreelementi di 
flessibilità significativi nei rappor¬ 
ti di lavoro». 

È questa la chiave individuata 
dal governatoredellaBancad'lta- 
lia, Antonio Fazio per far crescere 
in manieraquantitativaequalita- 
tiva, in unaparolaperrafforzareil 
sistema italiano. «Cenerentola» 
finoaqualcheannofa, lebanche 
italiane nel corso degli anni '90 
hanno saputo colmare parte del 
«gap»con laconcorrenzamabiso- 
gn a i n si stere e «prosegu i re n el raf- 
forzamento». 

11 govern atore h a ri petuto eh e i I 
sistema bancario e «cruciale» per 
lo sviluppo economico dell'Italia 
eperquestoèobbligatoriochecre- 
sca. L'aumento delle dimensioni 
mediedellebanchepiù grandi èin 
atto; sono necessari ulteriori 
avanzamenti. È indispendabile 
introdurre, nel sistema bancario, 
elementi di flessibilità significati¬ 
vi nei rapporti di lavoro». Intanto, 


LE CIFRE DEL NUOVO COLOSSO 


I numeri di Banca Intesa-Comit (valori in miiiardi di iire) 
MARGINE D’INTERMEDIAZIONE 
UTILE NETTO 


18.600 


2 


RACCOLTA CLIENTELA 
RISPARMIO GESTITO 
RACCOLTA INDIRETTA 
IMPIEGHI CLIENTELA 

CAPITALIZZAZIONE DI BORSA _ 

MAGGIORI RICAVI Miliardi di lire 




54.200 


Creazioni di forti banche regionaii 310-340 1 

Trasferimento di competenze 
Comit-intesa 

330-340 

Corporate e investment banking 

240-250 

totale 

880-1.020 

f 


MINORI COSTI 

Centri servizi 370 

Parabancario 115 

Governo delie reti e delie controllate 35 
Acquisti 50 

TOTALE 680 






0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 


0 
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Fonte: PIANO INDUSTRIALE BANCA INTESA-COMIT 


ricorda Fazio, il costo del credito 
bancario è oggi in Italia al livello 
più bassodell'ultimocinquanten- 
nio. 

Nel 1998, ha ricordato il gover¬ 
natore, lariduzionedei tassi attivi 


IL MATRIMONIO 


Nasce un gigante creditizio 
da oltre 540mila miliardi 


I II progettodi aggregazionetraComiteBancalntesa«vanellagiusta 
direzione: nascecosì la prima banca italiana eun istituto creditizio 
chesicollocafraleprime7-8 bancheeuropee». È questo il commento 
del presidente delle Generali Alfonso Desiata. E un analogocommento 
èarrivatoanchedalpresidentedi Mediobanca Francesco Cingano. 

« Non conosco esattamentea che punto sono arrivate letrattative- ha 
detto il presidentedi M ediobanca - ma certamentesi tratta di una ag- 
gregazionecheva nella direzionegiusta». 

E in effetti l'aggregazionetra il gruppo Intesa eia Comit darà vita al¬ 
la prima banca italiana in assolutoead una delle maggiori percapita- 
lizzazionedi Borsa in Italia e in Europa, con oltre540.000 miliardi di 
attivototale,piùdi3.500sportellie65.000dipendenticirca.Ungi- 
gantedel credito di livello europeocheavrebbeunutiledi gruppo 
complessivodioltre2.000 miliardi di lire (1.130 miliardi l'utilenetto 
delgruppolntesaafine'98senzaCariparmaeconsolidandoFriula- 
dria solo per un trimestre, e895quellodel gruppo Comit). 

M astica amaro invece Luigi Arcuti cui in primavera la Banca d'Ita¬ 
lia non aveva dato il via libera ad un progetto analogo presentato dal 
gruppotorinesesulla Banca di Roma per vizio di informativa: «Forse il 
loro era un progetto miglioredi quello presentato da noi», risponde 
sorridendoaicronistichechiedonouncommentosulvialiberaall'o- 
perazionediaggregazionetra la Banca Commerciale Italia e la Banca 
1 ntesa. « L'informazione preventiva - ha chiosato l'ammi nistratore de¬ 
legato di banca Intesa, Carlo Salvatori-per noi non èuna novità». Sal¬ 
vatori ha però definito «prematura» la possibilità di convocareilcda 



Il governatore 

della Banca 

d'Italia 

Antonio 

Fazio 

durante 

l'assemblea 

annuale 

Abi 

Danilo Sehiavelle/Ansa 


diBancaIntesagià 
venerdì prossimo, 
comeriportatodaun 
quotidiano.Saràco- 
munqueil presidente 
-haconcluso-adeci- 
dere». 

DalcantosuoiI 
edadiComitnonri- 
sultaancoraconvo- 
cato.Sarebbeinfatti 
stata annullata la riu- 
nionedelconsiglio 
messaasuotempoin 
calendario per ve- 
nerdì25 giugno.An- 
cheil neoconsigliere 
d'amministrazione 
dellaComit,Mauri- 
zioRomiti,smenti- 

scechecisiagiàunaconvocazioneabrevedelconsigliodiamministra- 
zionedella banca milaneseper esaminare l'offerta di «matrimonio» con 
I ntesa. « Non mi risulta- ha detto Romiti -alcuna convocazionedel consi¬ 
glio per il fine settimana. Non conosco-ha aggiunto-leconvocazioni di 
Banca Intesa». Romiti ha infine ricordatoche« non c'èancora una propo¬ 
sta formale» da partedella banca guidata da Bazoli. «Quandoci sarà-ha 
concluso Romiti-il consiglio d'amministrazione della Comit la esamine¬ 
rà». 

APiazzaAffariperòsicominciaapensareaunpossibiledoppiocdanel 
finesettimana per il via libera alle nozze: peri due istituti in Borsa ieri c'è 
statoun andamento aforbice.il mercato premia Comit, anche sulla scor¬ 
ta di ipotesi di concambio più favorevoli. 

R.E. 


èstatain Italiadel 2,3%elacliscesa 
è proseguita nei primi 5 mesi del 
'99: a maggio il tasso medio a bre¬ 
ve termine era del 5,5%; quello 
minimodel 2,8%. 

La presenza pubblica nel siste¬ 


ma ban cari 0 i tal i an 0 èi n vece pro- 
seguita e risulta «contenuta» nel 
confronto internazionale: tra i 
primi 10 gruppi creditizi, ha ricor¬ 
dato Fazio, solamenteduesono di 
proprietà pubblica; detengono il 
7%delleattivitàdel sistema. Il nu- 
meroeil pesodellegrandi banche 
pubbliche sono, viceversa supe¬ 
riori in Francia, Spagna eGerma- 
nia. 

Proprio dal processo di privatiz¬ 
zazione è partito il ragionamento 
del ministro del Tesoro Giuliano 


Amato. «Oracheanchei più rilut¬ 
tanti difensori del campanilene 
hanno visto e valutato la conve¬ 
nienza, può d i rsi avvi ato a con cl u- 
sione: lapoliticasi ritiri dallecitta- 
delledella finanza etorni alla sua 
pi ù el evata m i ssi on e». 

Con l'alienazione delle quote 
detenutedalTesoronel Mediocre¬ 
dito centrale e nel Credito Indu¬ 
striale Sardo, nonché con ladefi- 
nizionedellamissionedel Credito 
Sportivo edei suoi assetti proprie¬ 
tari, ha detto Amato, «il compito 


del Tesoro nella privatizzazione 
del I e ban eh esarà sostan zi al men te 
terminato». L'operazione di di¬ 
smissioneportata avanti in questi 
an n i dal 1 0 Stato h a dato i suoi frut¬ 
ti, ha osservato il ministro. Toc¬ 
cherà adesso al mercato decidere 
gli ulteriori passi: «I processi di ag¬ 
gregazione in Italia - ha dettoA- 
mato - sono inscindibilmente le¬ 
gati aquelli di privatizzazione, ma 
i primi non devono rallentarei se¬ 
condi. Sarà, se necessario, il mer¬ 
cato a sollecitare le aggregazioni 


che generano maggior valore per 
gli azionisti». 

Sullequestioni dellacompetiti- 
vitàdel sistemaedellaflessibilitàè 
invece ritornato il presidentedel- 
l'Abi,MaurizioSella. 

Il sistema italiano dellebanche 
ha fatto grandi passi in avanti ne¬ 
gli ultimi anni masi presenta an¬ 
cora in condizioni di svantaggio 
com peti ti vo al con f ron to i n tern a- 
zionalein treareefondamentali:il 
mercatodel lavoro, il regimefisca- 
I e, I econ di zi on i i n frastruttu ral i. 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Rii. 

Ver. 

Rii. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 

In lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

RIf. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 

In lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
In lire 

A MARCIA 

0,25 

-040 

024 

0 27 

478 

CALCEMENTO 

1,00 

-0,10 

0,97 

1,21 

1935 

FINMECC RNC 

0,74 

-1,47 

0,61 

0,83 

1439 

MEDIOBANCA W 

2,26 

-2,84 

2,27 

3,15 

0 

RINASCEN P 

4,03 

0,65 

3,60 

4,86 

7747 

UNIPOL P 

2,40 

0,59 

2,00 

2,76 

4624 

ACQNICOLAY 

2,30 

-08R 

194 

247 

4453 

CALP 

2,86 

-2,05 

2,59 

3,23 

5538 

FINMECCW 

0,05 

-2,24 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOLANUM 

7,64 

2,63 

5,44 

7,66 

14629 

RINASCEN RW 

0,37 

•0,90 

0,37 

1,07 

0 

UNIPOL PW 

0,40 

?,31 

0,38 

0,56 

0 

ACQUE POTAR 

3,80 


3,.60 

5,37 

7358 

CALTAGIR RNC 

0,93 


0,80 

0,93 

1801 

FINMECCANICA 

0,93 

-1,31 

0,77 

1,11 

1800 

MERLONI 

4,02 

1,28 

3,92 

4,88 

7745 

RINASCEN RNC 

3,75 

0,16 

3,55 

5,35 

7236 

UNIPOL W 

0,55 

0,11 

0,38 

0,60 

0 

AEDES 

7,55 


638 

97? 

14704 

CALTAGIRONE 

1,05 


0,86 

1,06 

2006 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI RNC 

1,74 

0,29 

1,73 

2,46 

3346 

RINASCEN W 

1,15 

-5,43 

1,06 

2,08 

0 

QvIANINI IND 






AEDES RNC 

4,85 


3,15 

6,82 

9391 

CAMFIN 

1,93 


1,60 

1,97 

3716 

FINREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MILASS 

2,64 

-0,45 

2,55 

3,52 

5131 

RISANAM RNC 

12,10 

-0,41 

8,20 

12,22 

23429 

0,73 

■2,15 

0,73 

0,85 

1412 

AEM 

1,87 


187 

238 

3619 

CARRARO 

4,67 

-0,91 

4,01 

5,09 

9120 

FONDASS 

5,10 

-0,84 

4,21 

5,62 

9931 

MIL ASSRNC 

2,10 

0,67 

1,85 

2,32 

4016 

RISANAMENTO 

20,45 

•0,05 

16,39 

20,49 

39635 

VIANINILAV 

1,84 

■0,54 

1,78 

2,04 

3559 

AEROP ROMA 

6,13 

039 

606 

765 

11883 

CASTELGARDEN 

4,60 

0,04 

2,72 

4,62 

8880 

FONDASSRNC 

4,11 

-1,04 

3,10 

4,35 

7894 

MILASS W02 

0,27 

-3,16 

0,27 

0,53 

0 

RIVA FINANZ 

2,71 

0,37 

2,60 

3,37 

5240 

VinORlAASS 

3,90 

-1,27 

3,73 

4,61 

7559 

ALITALIA 

2,64 

0,88 

2,62 

3,55 

5119 

CEM AUGUSTA 

1,69 


1,59 

1,81 

3272 

ElGABEni 

1,26 

-079 

121 

145 

2418 

MIRATO 

6,48 

-0,17 

6,46 

6,60 

12506 

ROLAND EUROP 

2,32 

0,17 

2,31 

2,96 

4469 

VOLKSWAGEN 

63,10 

■36? 

.55 ?1 

7730 

123650 

ALLEANZA 

11,27 

1,88 

9,34 

12,93 

21597 

CEMBARLRNC 

2,92 


2,72 

3,35 

5654 

13 

GARBO LI 

0,92 


0,80 

1,18 

1779 

MITTEL 

1,37 


1,23 

1,63 

2637 

ROLO BANCA 

22,58 

0,09 

20,71 

24,42 

43837 

|!1wCBM30C27MZO 

5,36 

1,11 

4,95 

6,51 


ALLEANZA RNC 

6,97 


6,10 

7,72 

13426 

CEM BARLETTA 

3,68 

-2,23 

3,00 

4,00 

7193 

GEFRAN 

3,09 

-1 59 

3,07 

3,57 

6041 

MONDADRNC 

16,20 

0,31 

8,95 

17,19 

31222 

ROTONDI EV 

2,45 

3,38 

2,04 

2,60 

4707 

0 








ALLIANZSUB 

9,25 

0,43 

9,16 

10,75 

17924 

CEMBRE 

2,96 

4,23 

2,67 

3,09 

5590 

GEMINA 

0,54 

-1 71 

0.53 

065 

1040 

MONDADORI 

16,66 

1,70 

11,61 

17,63 

32233 

QsDEL BENE 

1,29 

031 

11? 

140 

2480 

WCBM30C30MZO 

4,18 

1,21 

3,73 

5,21 

0 

AMGA 

0,82 

-0,17 

0,80 

1,22 

1590 

CEMENTIR 

1,03 

-0,39 

0,77 

1,07 

2006 

GEMINA RNC 

0,64 

??4 

061 

076 

1239 

MONFIBRE 

0,55 

0,40 

0,51 

0,73 

1064 

tl 

SABAF 

7,40 

-1 60 

693 

810 

14290 

WCBM30C33MZO 

3,15 


2,81 

4,32 

0 

ANSALDO TRAS 

1,29 

-1,68 

1,20 

1,65 

2533 

CENTENARZIN 

0,12 


0,12 

0,16 

233 

GENERALI 

33,92 

-2,61 

33,41 

40,47 

66356 

MONFIBRE RNC 

0,53 


0,51 

0,74 

1024 

SADI 

1,97 

2,.50 

1,88 

?,?9 

3772 

WCBM30C34NV9 

2,23 

0,82 

1,99 

4,43 

0 

ARQUATI 

1,19 

0,85 

1,02 

1,29 

2291 

CICA 

0,56 

■0,74 

0,57 

0,71 

1107 

GENERALI W 

39,80 

-1,46 

38,53 

46,48 

0 

MONRIF 

0,65 

1,49 

0,62 

0,80 

1246 

SAES GEH 

7,89 

0,29 

7,68 

9,06 

15320 

WCBM30C36MZO 

2,27 

■1 05 

?08 

349 

0 

ASSITALIA 

5,16 

-0,10 

4,69 

5,77 

10005 

CICA RNC 

0,83 

2,22 

0,74 

0,89 

1593 

GEWISS 

6,01 

•0,66 

5,20 

6,49 

11685 

MONTED 

1,59 

-0,93 

1,61 

2,30 

3114 

SAES GETTP 

6,95 


698 

830 

13521 

WCBM30C38NV9 

1,21 

017 

1,10 

3,31 

0 

















AUSILIARE 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

CIR 

1,19 

-0,58 

0,88 

1,32 

2306 

GILDEMEISTER 

3,23 

-1,61 

2,79 

3,?9 

6295 

MONTEDRIS 

2,01 


1,92 

2,37 

3892 

SAES GETTR 

4,20 

2,44 

4,01 

4,96 

8049 

WCBM30C40MZO 

1,54 


1,40 

2,50 

0 

AUTO TO MI 

7,23 


4,41 

7,06 

13666 

CIR RNC 

1,03 

-0,29 


1,06 

1996 

GIM 


■3,08 

0,73 

0,98 

1854 

MONTED RNC 

1,22 

-0,65 

1,22 

1,68 

2360 

SAFILO 

5,81 

-1,01 

3,70 

,5,89 

11407 




0,94 







AUTOGRILL 

10,32 

0,85 

6,78 

10,99 

20017 

CIRIO 

0,52 

0,52 

0,51 

0,64 

992 

GIM RNC 

1,08 


104 

183 

2091 

riNAV MONTAN 

1,37 

-036 

134 

160 

2651 

SAI 

10,43 

-0.54 

887 

1?91 

20284 

WCBM30C42NV9 

0,73 

2,10 

0,70 

2,33 

0 

AUTOSTRADE 

7,14 

•0,08 

5,09 

8,03 

13790 

CIRIO W 

0,15 

-0,86 

0,15 

0,28 

0 

GIMW 


33,33 


0,15 


LI 

NECCHI 

0,33 

•0,30 

0,32 

0,38 


SAI RIS 

5,17 

-0,02 

4,39 

6,15 


WCBM30C44MZO 

1,05 


1,03 

1,80 

0 



















BAGRMANTW 

0,85 

0,16 

0,82 

1,37 

0 

CLASS EDIT 

7,99 

0,79 

2,13 

9,83 

15473 

GRANDI VIAGG 

0,89 

1,22 

0,86 

1,16 

1721 

NECCHI RNC 

0,99 


0,87 

0,99 

1917 

SAIAG 

4,66 

0,41 

4,56 

6,16 

9025 

WCBM30C48MZO 

0,82 


0,79 

1,36 

0 

BAGR MANTOV 

12,29 

0,25 

10,86 


23793 

CMI 

2,31 

2,21 

2,05 

2,81 

4442 

nHDP 

0,65 

■0,14 

0„53 

0,70 

1262 

nOLCESE 

0,87 

0,.58 

(1,62 


1660 

SAIAG RNC 

2,99 

1,05 

2,78 

3,50 

5789 

WCBM30C50NV9 


■3,97 

0,29 

1,43 

0 


CORDE 

0,51 

0,32 


0,71 


0,89 


BDES-BRR99 

1,58 

1,02 

1,53 

2,00 

. 

0,48 

981 

™HDP RNC 

0,45 

0,33 

0,44 

0,53 


"OLIVEHI 

2,51 


2,50 

3,13 


SAIPEM 

399 

-1,29 

2,95 

428 

7695 

WCBM30C52MZO 

0,63 


0,62 

1,02 

0 


COFIDE RNC 


0,77 

0,46 

0,66 

937 

869 

-0,48 

4858 




B DESIO-BR 

3,00 

-0,66 

2,95 

3,64 

5842 

0,49 







OLIVEHIP 

2,34 

0,34 

2,26 

3,32 

4498 

SAIPEMRIS 

3,90 


3,30 

4,19 

7472 

WCBM30P27MZ0 

0,86 


0 85 

1,37 


COMAU 

3,22 


2,17 

3,27 

6244 

U IDRA PRESSE 

2,03 

2,01 

1,92 

2,32 

3890 



0 

B FIDEURAM 

5,86 

■0,63 

5,05 

6,67 

11376 








SCHIAPP 

0,17 

0,06 

0,16 

0,23 

323 

WCBM30P30MZ0 

1,20 


1,20 

1,83 


B INTESA 

4,65 

-0,43 

4,08 

5,59 

9052 

COMIT 

7,00 

0.50 

5,26 

7,84 

13635 

IFIPRIV 

14,30 

•0,01 

12,04 

17,11 

27578 







SEATPG 

1,34 

-1,76 

0,71 

1,40 

2602 


0 

COMIT RNC 

5,70 

-1,59 

4,37 

7,60 

11352 

IFIL 

3,29 

0,24 

2,88 

3,91 

6430 

OLIVEni W 

2,13 

0,57 

2,13 

2,91 

0 

WCBM30P33MZ0 

1,58 

-1,93 

1,57 

2,41 


B INTESA RW 

0,44 

-0,27 

0,44 

0,60 


OPENGATE 

49,43 

•1,65 

37,91 

52,16 

97646 

SEATPG RNC 

0,86 

-1,34 

0,56 

0,89 

1679 

0 

0 

COMPART 

0,65 

■1,14 

0,54 

0,81 

1266 

IFILRW99 

0,52 

-2,30 

0,51 

1,06 

0 







B INTESA RNC 

2,22 

-1,42 

2,11 

2,73 

4351 

nPBG-CVA 






SIMINT 

7,05 

0,79 

5,77 

7,72 

13633 

WCBM30P34NV9 

1,36 

■1,73 

1,37 

3,41 

0 

COMPART RNC 

0,56 

•0,63 

0,54 

0,67 

1076 

IFIL RNC 

2,24 

0,45 

1,93 

2,53 

4360 

21,41 

0,56 

19,43 

25,11 

41494 

SIRTI 

4,74 

-0,61 

4,75 

5,67 

9205 


2,20 

■1,79 

2,21 

3,07 


B INTESAVI/ 

1,04 

-0,10 

0,81 

1,25 

0 







IFIL W 99 

0,29 

-0,07 

0,29 

1,15 


**PBG-CVAW1 

1,12 

0,72 


1,47 

0 

WCBM30P36MZ0 


B LEGNANO 

5,75 

-0,52 

4,96 

7,03 

11275 

CR BERGAM 

17,50 

-0„5H 

15,40 

19,79 

34382 



SMI MET 

0,50 

0,20 

0,47 

0,58 

957 

WCBM30P38NV9 

2,28 

■1.17 

2,29 



CRFOND 

2,15 

0,61 

?,00 

2,80 

4180 

IM METANOP 

1,12 

1,46 

0,88 

1,19 

2145 

PBG-CVAW2 

0,77 

-0,52 

0,75 

0,93 

0 

4,69 

0 

B LOMBARDA 

12,47 

-1,93 

11,50 

14,25 

24130 

SMI MET RNC 

0,56 


0,54 

0,62 

1097 













IMA 

6,64 

1.54 

5,79 

7,11 

12768 

PCREMONA 

14,76 

-0,17 

8,16 

14,97 

28603 


WCBM30P40MZ0 

3,45 

■1,71 

3,41 

4,27 

0 

CR VALT 00 W 

404 

359 

371 

414 

0 

SMI METW99 

0,04 

-5,04 

0,04 

0,17 


B NAPOLI 

1,18 


1,10 

1,4? 

2265 







IMPREGILRNC 

0,82 

0,96 


0,82 

1584 

PETR-LAZIO 

16,83 

0,77 

14,01 

17,48 

32266 

0 

WCBM30P42NV9 

4,11 

0,15 

3,89 

6,26 

0 







CRVALT01W 

4,45 

160 

419 

4,57 

0 


SMURFITSISA 

0,69 


0,62 

0,72 

1336 

B NAPOLI RNC 

1,06 

-1,94 

1,07 

1,30 

2062 

CRVALTEL 

9,81 

1,44 

8„56 

10,70 

18877 

IMPREGILW01 

0,40 

2,84 

. 

0,46 


PVER-SGEM 

12,99 

-0,06 

10,42 

14,49 

25144 


WCBM30P44MZ0 

5,04 

■1,18 

4,91 

5,88 


BROMA 

1,38 

-0,36 

1,24 

1,60 

2693 



SNAI 

3,66 

-7,51 

1,90 

3,90 

7515 

0 

CREDEM 

2,63 

0,34 

2,50 

3,04 


IMPREGILO 

0,81 

1,10 

0,63 


1565 

PAGNOSSIN 

3,77 

-0,66 

3,54 

4,77 

7342 







BSARDEG RNC 

15,95 

-0,13 

13,28 

17,27 


5089 


SNIA 

1,29 

0,78 

1,18 

1,46 

2457 

WCBM30P48MZ0 

6,81 

■?44 

649 

774 

0 

30802 







INA 

2,34 

■0,72 

1,94 

2,79 

4523 

PARMALAT 

1,29 


1,24 

1,67 

2484 







BTOSCANA 

4,43 

070 

386 

49? 


CREMONINI 

2,21 

■11? 

?06 

?8H 

4297 


SNIA RIS 

1,24 


1,13 

1,47 

2335 

WCBM30P50NV9 

7,91 

■0,74 

7,16 

9,73 


8591 







INTEK 

0,70 


0,53 


1360 

PARMALATW 

0,74 

1,66 

0,70 

1,12 

0 









CRESPI 

1,60 

■116? 

1.58 

188 

3115 



SNIA RNC 

0,78 

-1,64 

0,78 

0,98 

1522 

WCBM30P52MZ0 


■1,24 

8,32 

9,67 


BASSETTI 

6,15 


4,94 
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^La trattativa svolta da Rutelli 
cheottleiell sostegno da 49 eurodeputati 
al presidente della commissione 


^Possibileun'alleanza con i socialisti 
che porterebbe alia guida 
dell'Europarlamento il portogheseSoares 


^Solo il sudtiroleseEbnernon segue 
i colleghi Democratici eresta 
ne banchi dà Popolari europe 


Prodi ha un partito anche in Europa; i iiberali 

L'Asinelio entra nel gruppo dell'Eldr chediventa l'ago della bilancia a Strasburgo 


Intemazionale 
socialista oggi 
a Buenos Aires 

BUENOS AIRES Si apre stasera a 
Buenos Aires, con una cena di lavoro, 
il consiglio mondiale dell'Internaziona¬ 
le socialista (Is): i lavori proseguiranno 
per l'intera giornata di venerdì. Due 
assenti eccellenti: Tony Blair e Ghe- 
rard Schròder. Al termine dell'incon¬ 
tro, i leader europei e latinoamericani 
si trasferiranno a Rio de Janeiro dove il 
28 e 29 giugno si terrà il vertice dei 
presidenti di Unione europea (Ue) ed 
America latina per studiare la creazio¬ 
ne di un'area di libero scambio entro il 
2005 fra le due sponde dell'oceano. 
Accanto a D'Alema ci saranno i pre¬ 
mier di Grecia, Svezia ed Albania, l'ex- 
premier spagnolo Felipe Gonzalez, mi¬ 
nistri e dirigenti socialisti e socialde¬ 
mocratici dei cinque continenti. «È si¬ 
gnificativo - ha detto il segretario ge¬ 
nerale dell'ls, Luis Ayala - che questo 
consiglio,si faccia in America latina, la 
regione in cui sono evidenti gli squili¬ 
bri causati da una incontrollata globa¬ 
lizzazione finanziaria». Il tema della 
cosidetta «terza via» sarà al centro 
delle discussioni dei rappresentanti 
dei 139 partiti membri e dei 60 con 
statuto di osservatori. «Non risolvere¬ 
mo qui-ha detto il candidato presi¬ 
denziale argentino Fernando de la Rua 
- il problema della "terza via", ma mi 
aspetto un dibattito approfondito». 


DALLA REDAZIONE _ 

GIANI MARSILLI 

BRUXELLES È nato ieri a Bruxel¬ 
les il «partito del presidente», 
inteso come Romano Prodi. 
Quarantanove eurodeputati affi¬ 
liati al gruppo liberal-democrati¬ 
co: tra di essi sei dei sette parla¬ 
mentari eletti il 13 giugno nelle 
liste dell’Asinelio. Il settimo, il 
sudtirolese Ebner, aderiva già al 
gruppo dei popolari e intende 
rimanerci. A negoziare l’adesio¬ 
ne dell’Asinelio all’Eldr (così si 
chiama il gruppo liberal demo¬ 
cratico) era venuto ieri a Bruxel¬ 
les Francesco Rutelli. Missione 
compiuta: l’ufficio di presidenza 
degli euroliberali ha accolto la 
richiesta di adesione quasi all’u¬ 
nanimità. C’è stata una sola 
astensione, quella del parlamen¬ 
tare uscente Stefano De Luca 
(Pii). 

Perché battezzarlo «partito del 
presidente»? Perché Francesco 
Rutelli era venuto con un man¬ 
dato preciso: in cambio dell’ade¬ 
sione, porre la condizione che 
«le componenti principali del 
gruppo assicurino il sostegno a 
Prodi e al suo programma per 
l’esecutivo dell’Unione euro¬ 
pea». Condizione accettata, sul¬ 
la base - ha raccontato Rutelli - 
di «un’intesa politica fortemen¬ 
te legata agli obiettivi di rinno¬ 
vamento del governo dell’Unio¬ 
ne e di trasparenza che sono nel 
programma di Prodi». «Partito 
del presidente» è ovviamente 


una definizione giornalistica. 
Che non è però campata in aria. 

I conti sono presto fatti: il grup¬ 
po socialista allinea a Strasburgo 
180 deputati, i popolari ne 
schierano 224. Ecco che, in de¬ 
termi nate e puntuali occasioni, i 
49 euroliberali (forse 50, se co¬ 
me si sussurra del gruppo ver¬ 
rebbe a far parte anche Vittorio 
^arbi, eletto nelle liste di Forza 
Italia) potrebbero rivelarsi deci¬ 
sivi. Un asse privilegiato si profi¬ 
la inoltre tra liberali eVerdi. Ieri 
Rutelli ha incontrato anche Da¬ 
niel Cohn-Bendit, artefice del¬ 
l’avanzata ecologista in Francia. 
Tra i due gruppi potranno esser¬ 
ci «larghissime intese». Il grup¬ 
po Verde conta 37 deputati nel 
nuovo Parlamento. 

Francesco Rutelli ha tenuto a 
precisare che i Democratici, se 
aderiscono al gruppo parlamen¬ 
tare, non aderiscono invece alla 
federazione dei partiti dell’Eldr: 
«Manterremo la nostra filosofia 
politica specifica», ha detto il 
sindaco di Roma. In effetti in 
quel gruppo non c’è una gran 
omogeneità. Vi sono rappresen¬ 
tati i danesi del partito degli 
agrari, tradizionalmente a de¬ 
stra, i liberali tedeschi, gli olan¬ 
desi e soprattutto i britannici 
membri di quel partito liberale 
il cui leader fondatore è Paddy 
Ashdown, l’uomo in corsa con 
Emma Bonino e il francese Ber¬ 
nard Kouchner per il posto di 
«governatore» del Kosovo. I li¬ 
berali inglesi vivono un ormai 



Romano Prodi 


lungo idillio con Tony Blair, che 
iniziò già nel maggio del ‘97 su¬ 
bito dopo la vittoria del leader 
laburista alle politiche. Se il co¬ 
mando militare del Kosovo non 
fosse già affidato all’inglese Mi¬ 
chael Jackson, Paddy Ashdown 
avrebbe ottime possibilità - gra¬ 
zie ai buoni uffici di Blair - di 
succedere a Javier Solana alla se¬ 
greteria generale della Nato. In- 
somma i «prodiani» a Strasbur¬ 
go non vivranno blindati den¬ 
tro un gruppo programmatica¬ 
mente antisocialista. Sarà un 
gruppo che mirerà piuttosto a 


fare l’ago della bilancia in certi 
casi specifici delle peripezie par¬ 
lamentari. Non molto numero¬ 
so, ma determinante non appe¬ 
na si potrà. Un’occasione per 
verificare il comportamento de¬ 
gli euroliberali sarà per esempio 
l’elezionedel presidentedel Par¬ 
lamento, chevedein «poleposi- 
tion» il socialista portoghese 
Mario Soares. 

Se la collocazione parlamen¬ 
tare del gruppo dell’Asinelio 
sembra risolta senza troppi trau¬ 
mi, non altrettanto liscio è il 
cammino del suo fondatore nel- 


L’Osservatore critica l'ex premier 
«Ha indebolito la moneta unica» 

Con le sue affermazioni sulla permanenza dell’Italia nell’Euro, Romano 
Prodi non solo «ha costretto Palazzo Chigi ad intervenire con un comuni¬ 
cato», ma «si è attirato tra l’altro le critiche di mezza Europa». Lo rilevava 
ieri l’Osservatore Romano nella sua nota quotidiana dedicata a «La situa¬ 
zione politica». Il quotidiano vaticano sottolinea inoltre che l’intervento di 
Prodi, «secondo autorevoli fonti d’informazione economica ha causato 
un indeboli mento della moneta unica europea». 

Intanto il il governo ha messo la parola «fine» alla vicenda Prodi/Euro, 
cioè alle dichiarazioni su presunti rischi monetari per l’Italia legati all’in¬ 
flazione, attribuite al presidente incaricato della Commissione UE e che 
avevano determinato una flessione dell’Euro. Rispondendo ad una do¬ 
manda sull’argomento, durante il "question time’’ il vicepresidente del 
Consiglio, Sergio Mattarella, ha detto «che il Governo farà tutto quanto è 
nelle sue possibilità perché non trovi conferma il timore manifestato dal- 
l’on. Prodi, la cui dichiarazione è stata peraltro estrapolata da un contesto 
più generale e successivamente, nella sostanza, smentita dall’interessa¬ 
to». 


la scelta dei membri della Com¬ 
missione che è chiamato a pre¬ 
siedere. Poco si sa del suo proce¬ 
dere, ed è naturale. Ma quel po¬ 
chissimo che trapela indica che 
il gioco del bilancino nella desi¬ 
gnazione dei futuri commissari 
ha pochi estratti margini. Non 
sembra risolto il negoziato con 
il cancelliere Schròder: quest’ul¬ 
timo vorrebbe attribuire, per la 
rappresentanza tedesca in seno 
alla Commissione, un posto ad 
una Verde (MichaeleSchreyer) e 
l’altro ad un socialdemocratico 
(Guenther Verheugen, attuale 


ministro agli Affari europei)). 
Ma Romano Prodi parrebbe in¬ 
tenzionato a riservare uno dei 
due posti ad un democristiano. 
Il tempo stringe per la formazio¬ 
ne della «squadra del presiden¬ 
te». Dovrà esser pronta a metà 
luglio. Per il 15 infatti Romano 
Prodi ha già promesso una pri¬ 
ma riunione informale del nuo¬ 
vo esecutivo europeo. Poi, a fine 
agosto, cominceranno le audi¬ 
zioni dei commissari davanti al 
Parlamento. Infine a metà set¬ 
tembre l’intronizzazione defini¬ 
tiva. 




U. ' 
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Posta in 24 ore? Si 
Per «prioritaria» 
ia partenza è ^alida 

Consegnate in duegiomi 560mila lettere 
I g'ndacati: coinvolgeteci, funzionerà meglio 


Postcard in tilt 
Conti correnti 
postali bloccati 

■ Conti correnti postali bloccati 
perun mancato funzionamen- 
todellatessera elettronica 
'Postcard', chevieneassegna- 
ta ai titolari di conto corrente 
postaleechefunzionacome 
un ' Bancomat', consentendo 
inpiùdipotersbrigarelepro- 
prieoperazioniadunosportel- 
loappositoedi evitare file. È 
quantosta accadendoda alcu¬ 
ni giorni-secondoquantohan- 
nosegnalatooggi diversi uten- 
ti-negliufficipostalidivarie 
cittàd'ltaliaamoltititolari di 
Postcard: l'utenteconsegna la 
tessera per pagareuna bollet¬ 
ta di utenza 0 per compiere un 
prelevamento all'impiegato 
che la introducenel computer 
perchéacceda al contospeci¬ 
fico. 11 computer però non la ri- 
conoscee la trattiene, il conto 
restadunquebloccatoeall'u- 
tentevienerilasciataunarice- 
vuta, di solitocon la motivazio- 
ne«trattenutaperblack-out». 
Icasiditesserenonpiùresti- 
tuitesarebberodiversieinte- 
resserebberovariecittà italia¬ 
ne. Fortisonoancheleprote- 
stedapartedegli utenti chesi 
trovano a dover affrontare al- 
cunescadenzedi pagamento 
senza ladisponibilitàdidenaro 
perchébioccatosul conto cor¬ 
rente. « La tessera -diceSan- 
droCavallo,titolarediunates- 
sera echedella vicenda ha in¬ 
teressato ancheleassociazio- 
ni dei consumatori -mi èstata 
ritirata il 14 giugnoscorso, ho 
bisognodei miei soldi enon 
posso prenderli, nésoquando 
potrò farlo». 


GIOVANNI LACCABÒ 

MILANO L'avvi ode! la posta prio¬ 
ri tari a è posi ti vo : «C i rea 230 mi I a 
pezzi il primo giorno e ci rea 330 
mila il secondo. Dati molto con¬ 
fortanti», annuncia Giuseppe 
Pantano, responsabiledelladivi- 
sionecorrispondenza. Un buon 
risultato, considerato cheentro i I 
secondo semestre dell'anno, 
quando sarà a regime, il servizio 
dovrebbe attestarsi su un traffico 
di circa600 mila «pezzi»giorna- 
lieri. Rispetto ai circa6miliardi e 
mezzodi «pezzi»l'anno. 

Sul piano della qualità del ser¬ 
vizio, invece, l'Entenon èperora 
in grado di fornire ri sposte certe 
in quanto, per ragioni di tempo, i 
suoi sistemi di rilevamento, sia 
esteroi ehei ntern i, non sono sof¬ 
fi ci en tementetempestivi. Quelli 
interni, chelePosteeffettuaafini 
diagnostici, si basano su dati- 
campione: «Siamo noi stessi a 
spedi re lettere, chepoi ci devono 
tornare. Madaquekofrontedel- 
l'indaginenon abbiamo ancorai 
risultati. Perora- proseguePan ta¬ 
rlo - dobbiamo accontentarci dei 
metodi empirici, le lettere che ci 
siamo spediti l'un l'altro, tra ami¬ 
ci, oppurenei nostri uffici. Meto¬ 
di non scientifici. 01 tre ai rileva¬ 
menti dei giornali. E sotto questo 
profilo i risultati mi sembrano 
soddisfacenti: rispondono alle 
n 0 st reaspettati ve». 

Tuttavia il nuovo servizio al 
momento del decollo non in¬ 
contra il favore del vento sinda¬ 
cale: «Non siamo stati coinvolti 
nel modo giusto, l'azienda non 
hail supportodellenostrepropo- 
ste», osserva il leader del SIc-CgiI 
Piero Leonesio. Tra pochi giorni, 
dal 5 luglio eperl'intero mese, la 
categoria è in agitazione. Ha un 
contratto nazionaleda rinnova¬ 
re, scaduto da 18 mesi, e non è 
stato ancora aperto un negozia¬ 
to. Ed una trattati va sul le rei azio¬ 


ni industriali esul sistemadi pro¬ 
duttività che stenta a trovare 
sbocco. Leonesio: «Il "priorita¬ 
rio" è la riorganizzazione tutta 
aziendaledi un pezzo del recapi¬ 
to». Con un costo maggioreal l'u¬ 
tente, ri pagato da un servi ziopiù 
funzionale. «Può funzionare, ma 
a condizione che si sviluppi: il 
"prioritario" va bene, ma dev'es¬ 
sere integrato nello sviluppo de 
gli altri servizi del le Poste». 

Poi eh è-osserva il sindacalista- 
non avrebbe senso un servizio 
postalecheti garantisceil recapi¬ 
to sepaghi 1.200lire, machenon 
ti fa arrivare la lettera se paghi 
800: «Occorremetteremano nel¬ 
l'organizzazione del recapito, e 
nell'organizzazionedel lavoro in 
tutti i settori». 

In questo contesto il "priorita¬ 
rio" potrebbe fungere da batti¬ 
strada: «Ad esempio l'utilità del¬ 
l'uso dell'aereo: in Francialousa- 
no da decenni». Mail mezzo di 
trasporto, che per le Poste è una 
qu^ione vitale, presenta con¬ 
traddizioni: «L'azienda ha scelto 
di spostaretutto il trasporto dal la 
rotaia alla gomma, sostenendo 
cheèpiù conveniente sul piano 
economico ed anchein base alla 
considerazione che le Ferrovie 
non sono affidabili. Ebbene, in 
Francia usano il treno supervelo¬ 
ce, anchepertrasportarelaposta. 
È chiaro che è determinante un 
intervento del governo rispetto 
al mezzo di trasporto dellaposta. 
È un punto strutturale. Oltretut¬ 
to legato alla questione ecologi¬ 
ca: in tutta Europa si trasferiscala 
posta su rotaia, e noi invece su 
gomma. Ecco una palese con¬ 
traddizione». In sintesi, il sinda¬ 
cato non contesta il «priorita¬ 
rio», ma lo con si derasoio un tas¬ 
sello di un progetto più comples¬ 
sivo. Ma dopo lo sciopero del 7 
giugno, sta per partire la nuova 
ondata di scioperi: dal 5 luglio e 
pertrenta giorni astensionedalle 
prestazioni aggiuntive. 



Una ragazza imbuca una lettera in una cassetta per la «posta prioritaria 


IL CASO 


Ma col vecchio francobollo 
può non arrivare mai 


FERNANDA ALVARO 

«Sì èarrivata, èarrivata». «E la lettera chehal mandato al non¬ 
ni?». «No, quella ancora no». Chiara, 8 anni, ha sperimentatoli 
nuovoell vecchloddlePosteltallane. Esedall'esperlmentodoves- 
setrarreun Insegnamento, dirdobechemal più utilizzerà la posta 
ordinarla. Mala ètroppo piccola perfareun rag on amento chefor- 
sefarannogll adulti. 

La sua doppia esperienza deriva da un'Iniziativa autonoma, la 
lettera al nonni, eda un'Iniziativa altrui, una cartolina a la Indi¬ 
rizzata, mandata escluslvamaitepertastarel'effidenza dd tanto 
pubblicizzato nuovo servizio di posta prioritaria. L'Iniziativa au¬ 
tonoma èfatta da una letterina di pocherighepartita da qudioche 
lePt classificherebbero «posto disagiato» dd profondo Sud edlrd:- 
ta a Roma dovevivonol nonni. «C ari nonni, la scuola èfinlta - scrì¬ 
veva Chiara II 5 giugno, barando un po'sulledate, visto chesareb- 
bestata sul banchi fino a! 10 - lo sono stata promossa e spero che 

verrete presto a . CI divertiremo un sacco». Inutile di re che la 

missiva non ha ancora raggiuntola capitale. 

Invecela cartolina, affrancata con I magici bolli autoadesivi oro 
eblu. Imbucata a Roma allel6,30 di lunedì 21 èstata recapitata 
nd paesino merldlonaleallel4 di Ieri. Entro Ie48 ore, così come 
promèttevanolePosteltalianeperi «posti disagiati». Troppo poco 
per fare statistiche, per trarre conclusioni. Abbastanza per farsi 
una domanda. Noi adulti, non Chiara naturai mente. Ha più senso 
pagarele4400 lirenecessarie(3600 di espresso pi ùle800 li redi af¬ 
francatura ordinaria) per l'espresso o lei 2mil a lireperla postace- 
lerecheassicura la consegna in 24 ore?Porsene. M a percanediare 
un «prodotto», così comeperlandarlo, ci vuoletempo. 


IN BREVE 


Unico, consegna telematica in uffici fiscali 

Rivoluzioneall'americanaperladichiarazione«Unico'99».Conunadeci- 
sioneasorpresa-lanovitànonènemmenoindicatanelleistruzioni delle 
dichiarazioni-Il ministero delleFInanzehaattIvatounaprocedurache 
consentiràal contribuenti di rivolgersi agli uffici fiscali perfarell calcolodel- 
lelmpostedovutee, contemporaneamente, effettuarelaconsegnatele- 
matlcadelladlchlarazlone. La novi tàiiguardasololl modello base ma. In 
pratica, peri contribuenti «semplici», con I soli redditi Immobiliari eda la¬ 
vo rodipendente. Ufi scodiventaunasoitadi'commerclallstafal-da-te'. 
Basteràrecarsinell'ufficiodelleentratecheprestal'assistenzafiscaleperfa- 
reicalcoli piùcomplicati, ottenere unacopiacaitaceadelladichiarazione 
edeffettuarelaconsegnatelematicadelmoddlo.Lanovitàèpreannun- 
ciatadaunacircolaredel direttoredelleentrateM assimo Romano nella 
qualesi spiegano lemodalltàdi questi nuovi servizi attivati apoco plùdi un 
mesedal2agosto,cloèdallascadenzaperlaconsegnadl«Unlco'99».ll 
servlzloèfinallzzatoadareassistenzadapaitedelfiscoalcontiibuentl«tl- 
tolarldlsollreddltlfondlarl,dllavorodlpendenteeassimllatlchenonfful- 
sconodlservizl tributari professionali». In pratica chi nonhallcommercla- 
llstadlfiduclapotràrlvolgersi direttamenteal fisco peri calcoli elaconse- 
gna. Lamagglorpartedegll uffici fiscali (entrate, Impostedirette, Iva) ha 
unaappllcazlonelnformatlcaon-llnecheconsentelastampadelprospet- 
todlcalcolocon IdatI da li portarenelladlchlarazloneUnlco'99 persone 
fisiche. Daduegiorni èstata poi attivataunafunzionecheconsente, su ri- 
chiestadelcontribuente,lapresentazione'online'delladichiarazionedi- 
rettamentedallostessoufficioutilizzandoiterminalidelFiscocheiilascerà 
una«iicevuta analitica». Analogoèiiserviziooffertodagli uffici delleentra- 
techedispongonodiapparecchiatureinfomnatichepiùavanzatechesa- 
rannoancheingradodistamparel'interomodellobasedelladichiarazio- 
neUnico'99. 

Coop, cresce ii fatturato nel '98 

Nel 1998laCoopha registrato un fatturatodi 14.560 miliardidi lire 
(-t5,5% li spetto al'97)eprevedeun'ulteriorecrescitaperil'99al5.910 
Miliardi (-19,3%). Inaumentoanchelevenditedeiprodottiamarchio 
coop, conunfatturato '98di 2.260 miliardi (-t9%sul '97)euna previsione 
peril2001di 3.400 mld(-F2% annuo). Questoilbilancio'98resonotodai 
vertici coop nel corsodi unaconferenzastampa. Il prodottoamarchio 
coop, haspiegatoaigiomalistiVincenzoTassinarLpresidentedelconsor- 
zioCoopltalia,«saràsemprepiùl'asseportantedellastrategiacompetiti- 
vadel consorzio, con uno sviluppo soprattutto nel'non food'enel fresco». 
Nel'98ècontinuato,secondoTassinaii, l'impegno perii controllodei pro¬ 
dotti apropiiomarchio,con437milaanalisi(300milanel'97). Sulfronte 
spinosodellebiotecnologie, dal gennaio 1998laCoopgarantiscel'assen- 
zadi organismi geneticamente modificati nei suoi prodotti. 

Per Finmeccanica aumento di capitale 

■ 

La stradapiùgiusta perla privatizzazionedi Finmeccanica, aziendadd 
gruppoIrLèqudladeiraumentodicapitale. Laconfermaarrivadal presi- 
dentedell'lii, Gian M aiiaGros-Pietro, cheentrando all'assembleadell'Abi 
haspiegatoche«certamenteraumentodicapitaleèunaoperazionefun- 
zionalesiaalladiluizioneddlanostrapartecipazioneeaiprogrammidisvi- 
luppodi Finmeccanica. Ceitamente-haaggiunto-èlastrada piùgiusta». Il 
presidentedell'lii haaggiuntoche«perlafinedi questo meseavremo le 
ideepiùchiaresullafattibilità«deiroperazione,mentrepoi bisognerà at- 
tendereledecisioni politiche». Stiamolavorandoinformal mente-ag¬ 
giunge-se ci verràchiesto daremo un ventagliodi ipotesi». 

Farmindustria appoggia la riforma Bindi 

«Invecedi litigarecerchiamodi lavorareinsiemeperlosviluppo». Questo il 
parere sullariformasanitaiiadel nuovo presidentedellaFarminduària 
Gian Pietro Leoni, secondo il quale«il giudizio non ènecessaiiamento ne¬ 
gativo». «Pensiamo chesi possaevitarelacontrorifomna-hadetto Leoni 
nellaconferenzastampadi presentazionedel nuovo veiticedell'Associa- 
zione-evorremmopartecipareadunaevoluzionedelsistemaversotra- 
guardi di efficienza, ndi'otticadi unserviziosempre migliore nei confronti 
deicittadini.lnoltre-haaggiunto-consideiiamoimportantelasalvaguar- 
diadel si stema sanitario del paese edèopportunalacentralitàdel servizio 
pubblico ancheallalucedel decentramento edel federalismo fi scale». 


Casa, per 950mila famiglie italiane 
l'afTrtto è diventato un dramma 

Allarme dd Sunia: «L'area dd disagio destinata a crescere» 


Rinvio deii'lci 
Arriva il no 
dei Comuni 


«llcaos perilpagamentodel- 
rici aumenta di giorno in gior¬ 
no, insiemeaiiesegnaiazioni di 
protesta»: ioha dichiarato ii 
presidentedeiiaConfediiizia, 
Corrado Sforza Fogiiani, se- 
condoiiquaievistaiostatodi 
disagio in cui versano i cittadi¬ 
ni-contribuenti, echeaicuni 
Comunihannopotutodecide- 
reia proroga dei pagamento, si 
fa indispensabiieun provvedi¬ 
mento governativo che gene- 
raiizzi ii rinvio. Deiiostessopa- 
rereiaConfartigianatochede- 
nunciaia«babeiefiscaie». Da 
partesuai'Associazionedei 
Comuni (Anci) si schiera con¬ 
tro ogni ipotesi di proroga dei 
termini perii pagamento deii'l¬ 
ci. Secondoii Direttore Gene- 
raiedeii'Associazione, Fabio 
Meiiiii,«sitrattadi attacchi 
contro iifederaiismofiscaiee 
i'autonomia dei Comuni. In 
questi giorni-aggiunge-per 
quantoriguardaii versamento 
deii'lcisièpassatidairrespon- 
sabiiidichiarazionidiautori- 
duzioneaiiaattuaierichiesta 
di rinvio». 


ROMA Pensionato, abita al Nord 
in una zona di periferia in una ca¬ 
sa di tre stanze, paga un affitto di 
circa 600.000 lire mensili ed ha un 
reddito medio inferiore del 22% ri¬ 
spetto a quello delle famiglie che 
abitano una casa di proprietà. È l'i¬ 
dentikit che emerge da un'indagi¬ 
ne sul mercato delle locazioni, 
commissionata dal Sunia alla so¬ 
cietà Rst su un campione di 11.200 
famiglie in affitto, distribuito su 
territorio nazionale. Dallo studio 
emerge che oltre 950.000 famiglie 
in affitto, più del 22%, vivono in 
condizioni di grave disagio. Le abi¬ 
tazioni in affitto in Italia sono 4,3 
milioni, pari al 20% del patrimo¬ 
nio abitativo: è la quota più ridot¬ 
ta in Europa, ad eccezione di Gre¬ 
cia, Spagna, Irlanda. L'affitto si 
concentra soprattutto al Nord con 
il 51%, segue il Sud con il 29,5%, e 
il Centro (19,5%). Il 46,6% delle 
case in locazione è concentrato in 
11 grandi aree metropolitane, in 
testa Milano (420.000 abitazioni), 
Roma (360.000), Napoli (308.000), 
Torino (260.000). Sono le singole 
famiglie a detenere la gran parte 
della proprietà degli appartamenti 
in affitto con il 70% del totale. Le 
società private possiedono il 6%, le 
compagnie assicurative una quota 
pari a 1%, gli enti previdenziali e 
pubblici il 2%. lacp. Statoeenti lo¬ 
cali possiedono un totale di 
821.000 alloggi. Il valore medio 
dei contratti stipulati negli ultimi 
4 anni nel privato è di 636.000 lire 


al mese, con un incidenza del 
18,9% sul reddito. 

Dall'Indagine emerge che il 35% 
dei nuclei familiari subisce dal fit¬ 
to un'onerosità ritenuta eccessiva 
che determina una «vasta area di 
disagio abitativo». Il 19% delle fa¬ 
miglie, con un reddito inferiore a 
20 milioni, si avvicina alla «soglia 
di povertà». L'onerosità «critica» è 
costituita da 474.000 famiglie a 
basso reddito (meno di 25 milioni 
l'anno) costrette a destinare il 35% 
del loro reddito per il fitto. L'one¬ 
rosità «grave» riguarda 1.021.000 
famiglie con un reddito annuo di 
25/30 milioni e con un'incidenza 
compresa tra 20-30%. Inoltre, so¬ 
no 240.000 lefamigliea basso red¬ 
dito sottoposte a sfratto esecutivo, 
210.000 quelle che vivono in con¬ 
dizioni di sovraffollamento. Ri¬ 
guardo al costo dell'affitto nelle 
aree urbane, al primo posto Mila¬ 
no (584.000 lire/mese), segue Ro¬ 
ma (572.000), Genova (551.000) e 
Bologna (542.000). I tipi di canone 
più onerosi sono quello ad uso fo¬ 
resteria e transitori e se si conside¬ 
rano anche le spese condominiali 
il fittomedio mensile sale a 
702.000 lire. Circa la caratteristi¬ 
che delle case, il 49% si trova in 
periferia, il 30% in semi peri feri a, il 
19%in zone centrali; il 43,5% è 
composto da 3 stanze, il 28,5 da 2. 
Ilsegretario del Sunia Luigi Pai lotta 
ha osservato che «si va verso un 
consistente allargamento dell'area 
del disagio». 







CHECK-UP ALFA ROMEO. 

35.000 LIRE, 20 CONTROLLI, 

IL SERVIZIO TARGA ASSISTANCE. 

CHECK-UP AlFA ROMEO. Il MODO PIU' SERENO DI ANDARE IH VACANZA. 



Che(k-Up Alfa Romao 
è un servizio 



A PIANGO M CHI GUIDA. 


Il piacere di guidare un'auto 
in piena efficienza, il modo più 
sereno per iniziare le vostre vacan¬ 
ze è con Check-up Alfa Romeo. 
Dal 1 giugno al 31 ottobre 10^, 
avrete l'opportunità di far eseguire 
20 controlii sulla vostra Alfa Romeo 
al prezzo straordinario di 35-000 
lire (18,07 euro). 

L'auto ha bisogno di interventi? 


Se decidete di effettuarli pagherete 
un importo pari al solo costo degli 
interver4ì: il check-up, quindi, non vi 
sarà costato nulla. 

Superato il check-up, potrete contare 
su sei mesi di ossistenza stra¬ 
dale Targa Assistance valida in 
tutte! Furopo. E se in occasione del 
check-up cambiate l'olio motore con 
Olio Selenio e sostituite 11 filtro olio 


e il filtro aria, i Concessionari e 
la Rete di Assistenzo Alfo Romeo 
vi offrono uno sconto pari al 
valore del filtro aria (a listino, hV.A. 
esci usa 

* Se l'intervento ^ull'oulo consiste solo nel 
curribio o io moto'e e nelle sostituzione 
dnl filtro olio e del filtro uiiu, i costo de 
check-up '/G"rà comunque odHobitnto. 



La Rete Alta Romeo utilizza esclLisivamcnlc ricambi originali. 


■mv w w. a Ita ro m eo. c 0 m 


Alfa Romeo vi consiglia i lubrificanti sn{m 

*40 re» Oli 
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Chiavari, via ai iavori per ia scogiiera 

SièsvoltaaChiavari la gara d'appalto perl'assegnazionedei lavori di potenzia¬ 
mento dellascogllera di piazza deirUmanltà.L'Interventocompotta perii Comune 
una spesa dicirca un mlllardodllirelagaraèstata vinta dalladltta«Alloro»dl Nè 
La scogliera,alla base del muro realizzato l'estate scorsa,verràconsolldatacon 
massi naturali IplùgrandI del quali pesanoclrcal2tonnellate. 



Brescia, esproprio e muita miiiardaria 

L'Italia dovrà pagare una multa mlllardiarla ad alcuni c Ittadinl a causa dell'espro- 
prlodl loro proprietà etféttuatodalcomunedl Brescia.La Corte europea di Strasbur- 
goperldlrlttidell'uomohalnfàttistabllltocheilgovernodovràversareaAldo,An- 
gelaeMaddalenaZubanl un miliardo di lire peri danni materlallemorallcausati 
dall'occupazionelllegaledelloro terreni da parte del comune bresciano nel 1980. 


qui Euro pa 
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Emilia Romagna 

Piccoli Comuni 

L'unione fa la forza 
il ri^armio e l'efficienza 

GIOVANNI CAPRIO - dirigente Regione Emilia Romagna 


1 1 PROCESSI DI 

AGGREGAZIONE S0VRAC0MUNALE| 

PROGETTI PER LA FATTIBILITÀ' DI NUOVE UNIONI 

Finanziamenti 

Enti regionali 

Provincia di Bologna 

C.M. Valle del Samoggia:Castello di Serravalle, 
Monte, S. Pietro, Monteveglio, Savigno, 

Bazzane, Crespellano 

L. 60.480.000 


C.M. Valle del Santerno: Borgo Tossignano, 
Castel del Rio, Casalfiumanese, Fontanelice 

L. 41.600.000 

Provincia di Ferrara 

Migliarino, Migliare, Massa Fiscaglia 

L. 44.460.000 

Provincia di Piacenza 

C.M. Appennino Piacentino: Bobbio, Cerignale, 
Coli, Corte, Brugnatella, Ottone, Trave, Zerba 

L. 83.664.000 

Provincia di Parma 

C.M. Appennino Parma Est: Corniglio, Calestano, 
Langhirano, Lesionano, Monchio delle Corti, 
Neviano, Palanzano, lizzano 

L. 42.000.000 


Varano, Bardi, Pellegrino, Varsi 

L. 67.000.000 


Terenzo, Solignano, Fornovo Taro 

L. 34.338.000 

Provincia di Ravenna 

Casola Valsenio, Riolo Terme 

L. 26.500.000 


Castel Bolognese, Solarolo 

L. 25.500.000 

Provincia di Reggio Emilia 

Busana, Collagna, Ligonchio, Ramiseto 

L. 47.040.000 


Canossa, San Polo D'Enza 

L. 24.168.000 

Provincia di Rimini 

Santarcangelo di Romagna, Poggio Berni, 
Torriana, Verrucchio 

L. 44.250.000 

Schema 


N el quadro del programma di in¬ 
terventi della Giunta regionale 
dell'Emilia-Romagna per l'at¬ 
tuazione della legge di riforma del si¬ 
stema regionale locale (legge regionale 
n. 3/99) gli interventi per lo sviluppo 
del le forme associati ve tra i Comuni as¬ 
sumono una importanza prioritaria. L e 
Unioni di Comuni e le Associazioni in¬ 
tercomunali sono processi di aggrega¬ 
zione su base volontaria grazie ai quali 
i piccoli Comuni possono esercitare al 
meglio le loro funzioni, risparmiando 
sui costi e migliorando la qualità dei 
servizi erogati. La scarsità di risorse, 
infatti, impedisce a moltissime piccole 
amministrazioni di svolgere già oggi le 
funzioni loro assegnate. 

E la situazione non è destinata certo 
a migliorare con l'attuazione del de¬ 
centramento amministrativo e il trasfe¬ 
rimento di ulteriori funzioni dal centro 
alla periferia. L a gestione associata dei 
servizi può dunque diventare una ri¬ 
sorsa strategica per garantire ai cittadi¬ 
ni prestazioni adeguate. 

Per questo la Regione Emilia-Roma¬ 
gna favori sce I e u n i on i eie associ azi on i 
anche sul piano finanziario con contri¬ 
buti per sostenere sia i primi studi di 
fattibilità che la fase più propriamente 
operativa e gestionale. L'obiettivo è di 
predisporre, in collaborazione con Pro¬ 
vince, Comuni e Comunità montane, 
un programma di riordino territoriale 
basato su indicatori di natura demogra¬ 
fica, territoriale, amministrativa e fun¬ 
zionale. Le Unioni possono essere rea¬ 
lizzate solo tra Comuni con non più di 
5.000 abitanti (tra i Comuni interessati 
uno solo potrà averne fino a lOmila). 
Per le Associazioni invece non ci sono 
limiti demografici. 

In Emilia-Romagna il processo asso¬ 
ciativo tra i Comuni è già attivo da al¬ 
cuni anni anche sotto la spinta della 
legge regionale 24/1996. Numerosi so¬ 
no i Comuni che hanno intrapreso in 
vario modo il percorso per la costitu¬ 
zione di Unioni 0 Associazioni con il 
sostegno tecnico efinanziario della Re¬ 
gione. 

Sono già state istituite due Unioni 
(Valconca eAlta Val Bidente) che han¬ 
no ricevuto complessivamente un fi¬ 
nanziamento regionale di due miliardi 
e mezzo di lire. Sono state avviate con 
accordi già formalizzati tre iniziative 
per la costituzione di Associazioni in¬ 
tercomunali: accordo deH'Area occi¬ 
dentale parmense di 11 Comuni (per 
complessivi 75.000 abitanti): accordo 
deH'Area Modena Nord di 9 Comuni 
(per complessivi 77.000 abitanti): ac¬ 
cordo dell'Area L ughese di 10 Comuni 
(per complessivi 100.000 abitanti). In¬ 
fine si sono realizzati 12 Progetti per la 
fattibilità delle Unioni con un sostano 
finanziario complessivo della Regione 
di 541 milioni. 

L'intero processo associativo tra i 
Comuni, la ricognizionedei livelli otti¬ 
mali per l'esercizio associato delle fun¬ 
zioni e l'insieme degli interventi econ- 
tributi finanziari della Regione do¬ 
vranno essere tradotti nel Programma 


di Riordino Territoriale. Si prevede 
che la bozza di tale Programma potrà 
essere presentata entro la fi ne del 1999: 
successivamente! Comuni avranno sei 
mesi per le loro decisioni e con ogni 
probabilità nel corso del primo seme¬ 
stre del 2000 si potrà dar vita alla costi- 
tuzionedi Unioni e A ssoci azioni. 

Al fine di collaborare con la Giunta 
regionalenellepolitichedi sostegno al¬ 
le forme associative, la legge dell'Emi¬ 
lia-Romagna prevede l'istituzione di 
un Comitato regionale per le Unioni 
comunali composto dai sindaci che 
esercitano lefunzioni di presidenti del¬ 
le Unioni e delle Associazioni interco¬ 
munali. Ai componenti del Comitato 
viene corrisposta una indennità pari al 
25% dell'Indennità di carica lorda dei 
consiglieri regionali. Il Comitato verrà 
insediato nelle prossime settimane con 
i sindaci presidenti di Unioni e di As¬ 
sociazioni già istituite. 

L'U nione Valconca è la prima nata 
in Emilia-Romagna, nel 1996, in pro¬ 
vincia di Rimini tra i Comuni di M on- 
tefiore Conca, Gemmano, M orci ano di 
Romagna e S. Clemente. I servizi gesti¬ 
ti in forma associata sono ormai la 
maggioranza e vanno da quelli socio¬ 
sanitari, allo smaltimento dei rifiuti, 
al I e atti vi tà com merci al i e prod utti ve. 

Sono molte le iniziative realizzate 
nei diversi settori. Per quanto riguarda 
la tassa dei rifiuti solidi urbani, la ge¬ 
stione associata ha permesso di dimi¬ 
nuire le tariffe per alcune fasce sociali, 
quali gli anziani, mentre sono rimaste 
inalterate da tre anni le tariffe relative 
ad acquedotto, depurazione e fognatu¬ 
re. 

Sempre sul fronte rifiuti è stata isti¬ 
tuita un'isola ecologica attrezzata ed è 
in fase di avvio un sistema di gestione 
dei rifiuti tramite tessere individuali 
che permetterà detrazioni della tassa in 


proporzionealla quantità di rifiuti por¬ 
tati in discarica. Nel settoredi assisten¬ 
za agli anziani la scorsa estate è stata 
avviata con successo la prima vacanza 
per la terza età. 

Inoltre a M orci ano è in corso di rea¬ 
lizzazione il «polo socio-sanitario» di 
tutta l'Unione. Verranno costruiti una 
residenza sanitaria assistenziale e un 
poliambulatorio. È stata anche acqui¬ 
stata un'autoambulanza gestita diretta- 
mente dall'Unione in collaborazione 
con l'Asl. 

NeN'ambito degli interventi previsti 


dalla legge «T ureo» a favore dell'infan¬ 
zia e deH'adolescenza sono state realiz¬ 
zate varie iniziative: dall'arredo dei 
parchi-giochi, ai laboratori teatrali, al¬ 
l'istituzione della Banca del tempo. 
Funziona anche una mensa sperimen¬ 
tale presso la scuola media di Marcia¬ 
no. Anche il servizio di polizia locale è 
gestito dairu nione ed è stata acquista¬ 
ta un'auto per i vigili urbani attrezzata 
anche per il soccorso stradale. È in ca¬ 
po all'Unione il Piano regolatore gene¬ 
rale. 

Il Piano di vallata è già stato adotta¬ 


to da due dei quattro Comuni e preve¬ 
de una maggiore integrazione tra i Co¬ 
muni anche sul versante urbanistico. 
Sta per essere aperto lo Sportello unico 
per le attività produttive e già oggi so¬ 
no gestite in forma associata le attività 
commerciali e produttive. Più avanti lo 
saranno anche quelle urbanistiche. La 
gestione in forma associata deirillumi- 
nazione pubblica ha dato risultati posi¬ 
tivi anche sul fronte economico, così 
come quel la del verde. 

Anche l'altra U nione già esistente in 
Emilia-Romagna, quella dell'Alta Val 
Bidente, istituita nel 1998 trai Comuni 
di Goleata, S. Sofia e Civitella, in pro¬ 
vincia di Forlì, sta dando ottimi risul¬ 
tati. Al momento sono gestiti in forma 
associata i servizi tributi e polizia loca¬ 
le. Nel primo caso l'obiettivo è, arriva¬ 
re ad introdurre tariffe omogenee per 
tutti i comuni, combattendo in modo 
più efficace evasione ed elusione. Per 
quanto riguarda i vigili urbani è già 
stato acquistato un pulmino attrezzato 
per l'intervento in caso di incidenti 
stradali. Si sta studiando il passaggio 
all'Unione dei servizi relativi ad acqua, 
gas, fognature e rifiuti. È in fase di rea¬ 
lizzazione un'area artigianale comune e 
sempre per quanto riguarda le attività 
artigianali e produttive sta per partire 
uno studio sullepiccoleemedieimpre- 
se della zona per individuare proble¬ 
matiche e necessità. Verrà realizzato il 
Piano regolatore dei tre Comuni ed en¬ 
tro la fine dell'anno è previsto che an¬ 
che i servizi tecnici diventeranno co¬ 
muni. C'è anche l'intenzione di predi¬ 
sporre per il territorio dell'Unione un 
Programma d'area. Sul versante socio¬ 
assistenziale a S. Sofia è stata realizzata 
unacasadi riposo per anziani cheserve 
tutta l'Unione, ed è pronto anche il 
progetto per la realizzazione di 20 mi¬ 
ni-appartamenti riservati agli anziani. 


PROVINCIA DI VERCELLI 


Ai sensi deii'Art. 6 deiia iegge 25 lebbraio 1987 n. 67, si pubblicano i seguenti dati reiativi ai bilancio preventivo 1999 e al 
rendicontò 1907. 

1 - Le notizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti: (In migliaia di lire) 


ENTRATE SPESE 


DBnaminazione 

Previsioni di 
competenza 
Bilancio 1999 

. Impegni da 
' Rencticonto 

anno 1997 

n sft'.Tinzf: <irrm no 


— 

Correnti 

41.940.1EE 

i 34.853. W» 

Rinìburso quote ci capitale 
per mulo in arrmortamento 


3.010.368 

TOTALF sSPESE DI PAH TE CLJKRbN'b 

45.257.735 

37.863.368 

Speso di ir'vosiimento 

16.767.001] 

9.151.036 

101 ALE SPESE CONTO CAPITALE 

16 767.01X1 

9.151.1:06 

ìiTccifsC' cUìit'Ccizk;'!: di Iso'e'tì ec ai;i 


- 

Serv z\ per conto di terzi 

11 452.12S 

11.432.481 

TOTALE 

73476-663 

58.446.885 

.Avanzo di gestione 

- 

— 

TOTALE GENERALE 

73 476-863 

58.446.885 


Oenom inazione 

Previsioni di 
competenza 
BilaPiClQ 1999 

Accertamenti 

Rendiconto 

1997 

Avanzo di arrm ne 

Tributarirr 

Contributi e liasterimenti 
(di CUI dallo Siate) 

(di CUI dalle Regioni} 

Exlratributarie 

(di cui per provenli servizi puobliciì 

22.094.3C0 

20,&46,1?2 

8.8-11.420 

11.577.202 

2.265.613 

110,000 

8 200.35/ 

28 719.358 

21 768.454 

4 202.499 

1 173.A39 
70.424 

TOTALE S''JTRATF 01 PARTF GQRRFNT 

45.307.735 

38 093.154 

Alle nazione di ben etrasfer 
(di cui dello Siatoì 
(di cui dalle Rcg oniì 

Assunzicri prestiti 
(di cui per anticipaz. di TeBOreria) 

10.757.000 

1.605.000 

S.ybU.OOO 

800.752 

842,207 

5 326.411 

TOTALE FN“RATF CONTO OAF ITALE 

16.717.000 

4127.163 

Servizi per corito di terzi 

11.452.128 

11 452.481 

TOTALE 

73 . 476,863 

53 , 652,798 

Disavanzo di gestiurie 

- 

4.704.007 

TOTALE GENERALE 

73 - 476.963 

68 446.686 


2- La classificazione rtelle principali spese correnti e in conto capitale. Desunte dal rendiconto, secondo la classificazione 
per funzioni e la seguente: (in migliaia di lire)__ 



AMMIN. 

GENERALE 

ISTRUZIONE 

CULTURA 

SPORTE 

TURISMO 

1 TRASPORTI 
j E GESTIONE 
:DEL TERRITORIO 

TUTELA 

AMBIENTALE 

SEn.SOClALE 
E SVILUPPO 
ECONOMICO 

TOTALE 

- Pers ansie 

4.855.554 

2.362.451 

919.956 

2.149.636 

1 716.845 

208.190 

11.602.932 

- Acqu:3toei beni e servizi 

2.743.780 

4.673.397 

389,888 

4.126,842 

569.393 

376.803 

13.062.603 

- Interessi passi: 

- Ineesitmenti effettuati direttamente 

373.444 

1,163,678 

- 

• 2.263.388 

- 

56.546 

3 847.026 

da l amministrazione 

- Investment! indiretti (trasferim.conterin.. 
concessione di eredifi;i 

1.895 3S3 

2.993.454 

79.891 

32.725 

4.048.633 

76.000 

30.600 

9041.145 

I'09.89l 

TOTAU 

9.668.161 

11.467.B71 

642.589 

12,576.619 

2.362.6386 

763.539 

37.6S3.E97 


3- La risultanza finale a tutto il 31 dicembre 1997 desunta dal rendiconto: (in migliaia di lire) 

- Avanzo di ammnistrazione del rendiconto dell'anno 1997: L.4.524.451 

- Avanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 1997: L.1.568.946 

- Ammontare debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dall'elencaz. allegata al rendiconto dell'anno 1997: zero 


4) Le principali entrale e spese per abitante desunte dal rendiconto sono le seguenti: (in migliaia di lire) 
ENTRATE CORRE[4TI .L. 209,5 SPESE CORRENTI. 

. - L. 

191,6 

di cui: 

- tributarie. 

.L. 

45,1 

di cui: 

- personale. 

. , L. 

63,8 

- contributi e trasferimenti. 

.L. 

157,9 

- acquisto beni e servizi. 

, , L, 

71,9 

- altre entrate correnti. 

.L, 

5,5 

- altre spese correnti . 

., L. 

55,9 


N.B.: I dati si riteriscono all'ultimo rendiconto approvato. 


IL PRESIDENTE DELL'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 


MANUALE 


Un Utile 
«Bignami» 
per Enti locali 


A 


U N LIBRO 


A SETTI M AN A 


cura della L ega 
delle autonomie è 
uscito, per le E di¬ 
zioni A lise, Il libro "N uo¬ 
vo politiche deH'ente loca¬ 
le - tracce per la predlspo- 
àzlone del programma di 
governo", che non è sol¬ 
tanto, come dichiarano I 
curatori, una "cassetta 
degli -attrezzi per costruire II programma am- 
mlnliratlvo", ma coiltulsce un piccolo e pre 
zioso manuale di amministrazione locale, utile 
soprattutto nel dopo elezioni. Il libro è molto 
attento a tutte le novità legislative nel princi¬ 
pali settori di Intervento degli enti locali, ma, 
e quedia è la caratteristica 
da evidenziare, si sofferma 
soprattutto sulle trasfor¬ 
mazioni Intervenute nella 
cultura amministrativa e 
nella mentalità di gover¬ 
no. Il libro 9 presta eoa a 
due tipi di lettura: da un 
lato l'Informazione puntuale su tutti I temi di 
competenza dell'Ente locale, con l'Illustrazio¬ 
ne delle novità normative e delle tendenze In 
atto: dall'altro, anche derivandola dal quadro 
normativo, l'Indicazione di nuove modalità 
nella gallone delle risorse economiche ed uma¬ 
ne, nonché di Istituti e comportamenti nuovi, 
dalla semplificazione amministrativa all'atti¬ 
vità di comunicazione del l'Ente, al rapporto 
con II "cittadino-utente", alla visione "azien¬ 
dale" della gestione. 

U n solo esemplo: nel libro viene evidenziato 
un aspetto fin qui molto sottovalutato se non 
addirittura Ignorato nella predisposizione de¬ 
gli Interventi di governo locale: la conoscenza 
"oggettiva" del dati. Finora èiata, o è sem¬ 


brata, sufficiente la conoscenza empirica della 
comunità e del suol bisogni. Ma la società 
evolve velocemente, e l'amministratore deve In 
conseguenza assumere Informazioni sempre 
più di tipo generale e organizzato deH'unlver- 
so In cui agisce. E questo non soltanto nel mo¬ 
mento elettorale, ma permanentemente, du¬ 
rante tutto II mandato. 

Analoga attenzione è dedicata agli aspetti 
più tradizionali dell'attività amminlirativa, 
ma sempre avendo presenti le tendenze evolu¬ 
tive del quadro Istituzionale e delle nuove at¬ 
tese del cittadini. E così vengono segnalati sla 
le novità strumentali, dal bilancio, con una se¬ 
rie di proposte operative, alla gestione del per¬ 
sonale, alla valutazione del risultati, agli In¬ 
terventi nel tessuto urbano, e eoa via: sla I 
nuovi ambiti di Intervento, dalle pah opportu¬ 
nità alla sicurezza urbana, al wdfare, all'am¬ 
biente. 

Per I nuovi amministratori II libro costitui¬ 
rà una full Immersion nel crogiolo delle tra¬ 
sformazioni In atto, per prendere subito con¬ 
tatto e conoscenza della realtà dell'ammini¬ 
strazione locale attuale e del prossimi anni. 

GII amministratori con più esperienza 
avranno invece in mano un agile vademecum 
che sistematizza liltuti, norme e punti di cul¬ 
tura amministrativa utili nell'Impostazione e 
nella predisposizione dei loro programmi di in¬ 
tervento. U na sorta di "carta per le città pros¬ 
sime", preziosi appunti per il governo della 
città. 

Nuove politiche dell'ente locale - tracce per 
la predisposizione del programma di gover¬ 
no 

Edizioni Alisei (tei. 06/8606418). 

Pagine 176, lire 25.000 


APPUNTAMENTI 


E CONVEGNI 


QUIRINALE. 

Le Autonomie 
incontrano Ciampi 

Grande giornata quella di domani per gli 
organismi associativi delie Regioni e degli 
Enti locali. In mattinata, infatti, è previsto 
il primo incontro ufficiale con il presidente 
della Repubblica, Carlo Azeglio Ciampi. 

PALAZZO.CHIGI. 

Domani Conferenze 
in straordinaria 

Appuntamenti importanti sempre domani 
per gli organi di concertazione fra Stato e 
territorio. Al termine dell'incontro con il 
Capo dello Stato è convocata nella sede di 
via Parigi a Roma alle 11,30 la Conferenze 
dei Presidenti delle Regioni e delie Provin¬ 
ce autonome in seduta straordinaria per 
discutere preliminarmente (oltre ai capitolo 
«assetto del territorio, smaltimento dei ri¬ 
fiuti») i temi che saranno al centro delle 
riunioni straordinarie previste a Palazzo 
Chigi nel pomeriggio della Conferenza Sta¬ 
to-Città e Autonomie Locali e della Confe¬ 
renza unificata. Nell'incontro Stato-Città e 
Autonomie saranno esaminate «disposizio¬ 
ni correttive e integrative» del decreto le¬ 
gislativo n. 112 del 31 marzo 1998 (trasfe¬ 
rimento funzioni e compiti a Regioni e Enti 
locali); di agricoltura e della proposta di 
modifica al Piano di interventi perii Giubi¬ 
leo 2000. I provvedimenti recenti del Go¬ 
verno in merito all'attuazione della legge 
«Bassanini», dello schema di digs che nor- 
ganizza il Eormez, del digs 281/97 (Eunzio- 
ne pubblica), delle modifiche al digs 
422/97 (conferimento funzioni) e di digs 
231/97 (trasporti) saranno invece al centro 
della successiva Conferenza Unificata. 

ROMA. 

La Provincia 
in primo piano 

Il enei dà appuntamento il 1" luglio a Ro¬ 
ma nella sede del Parlamentino, in via D. 
Lubin 2, per la presentazione del dossier 
«La Provincia, da comprimaria a regista», 
predisposto da Sudgest in collaborazione 
con l'Upi. Introduce i lavori Armando Sarti, 
presidente deil'Ancrel; presiede Ciò Eorte, 
vice presidente vicario dell'Unione delie 
Province italiane. 

ROMA. 

L'informazione 
nei settore pubbiico 

Nel quadro della conferenza nazionale sul 
Piano d'azione dell'Italia per lo sviluppo 
della società dell'informazione organizzata 
dalla Presidenza del Consiglio dei ministri, 
giovedì 1 luglio alle ore 15, alla facoltà di 
economia dell'università degli studi di Ro¬ 
ma Tor Vergata, si terrà una conferenza 
sul tema: «Nuova organizzazione dell'im¬ 
presa e deH'amministrazione pubblica». In¬ 
terverranno Sergio Bilie, Erancesco Caio, 
Sergio D'Antoni, Guido Rey, Silvio Scaglia, 
Eranco Bassanini. In videoconferenza: Pier 
Luigi Bersani, Angelo Piazza, Vincenzo Vi- 
sco. 

SEMINAR!. 

Urap. 

e i Comuni 

Sul tema «Il modello Unico e la dichiara¬ 
zione Irap», Ancitel organizza una serie di 
seminari secondo il seguente calendario: 

25 giugno 1999, a Tonno presso l'hotel 
Genova, via Sacchi, 14; a Udine presso 
l'hotel Astoria, piazza XX settembre, 24. 

29 giugno 199, a Ancona, presso il Grand 
hotel Palace, lungomare Vanvitelli, 24; a 
Brescia presso Novotel Brescia 2, via P. 
Nenni, 22; a Padova presso l'hotel Plaza, 
corso M ilano, 40; a Bologna, presso l'hotel 
Sofitel, via Pietramellara, 59; a Roma nella 
sede Ancitel, via Arco di Traverino, 11. 

CISPEL. 

«Impresa culturale 
e cultura d’impresa» 

Il punto sui processi di valorizzazione ed 
innovazione gestionale che nguardano il 
patrimonio culturale italiano, con particola¬ 
re riferimento all'esperienza degli Enti lo¬ 
cali. È questo l'obiettivo che si prefigge Ee- 
dercultura - la Eederazione Servizi pubblici, 
Cultura, Tunsmo, Sport e Tempo libero del¬ 
la Cispel - nell'organizzare il convegno dal 
titolo «Impresa culturale e cultura d'impre¬ 
sa negli Enti locali» in programma a Roma 
il 2 luglio al Palazzo Esposizioni di via Na¬ 
zionale 194. La giornata sarà aperta da Re¬ 
nato Nicolini e dalla relazione di Maurizio 
Baracco, presidente di Pedercultura parte¬ 
ciperanno amministraton locali, dingenti di 
musei, teatri e biblioteche, ed esponenti 
delle imprese e del mondo della ricerca, 
lavori saranno conclusi da Gianpaolo D'An- 
drea, sottosegretario al ministero per i Be¬ 
ni e ie attività culturali. 
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Gestione traffico, premio per Boiogna 

ll«Controllointegratodeltraffìco»delComunediBolognahavintoaStoccolmail 
secondopremiodelBangemannChallenge,cheassegnaogniannoalivellomon- 
dialericonoscimentiaprogettiparticolarmenteinnovativinelcampodelleappli- 
cazioniinf0rmaticheetelematiche.il progetto bologneseSirioconsisteinunacen' 
tralegià operati va c he regola intempo reale i semafori di 132 impianti su 208. 



Cagiiari, 250 borse di studio da 1 miiione 


Duecentocinquanta borse di studio da Imilione di lireciasc una sonostatemessea 
concorsodalComunediCagliari.Centosonoriservateairagazzicheabbianocon- 
seguito la licenza media nell'anno‘98/'99erisultino iscritti perir99/2000a una 
se uola superiore; ISOagl i studenti promossi (senza «debiti formati vi») in un istituto 
di II grado. Ledomande dovranno essere presentate entro il ISIuglio prossimo. 


E NECESSARIO FAVORIRE 
LA TRADUZIONE DEI PER¬ 
CORSI DI RIFORMA IN IN¬ 
TERVENTI DI MIGLIORA¬ 
MENTO DELL'ATTIVITÀ 
AMMINISTRATIVA E DI 
EROGAZIONEDEI SERVIZI. 


Il punto 


U n'occasione per rivedere i modelli organizzativi 
Qualità dei servizi, piena attuazione delle riforme 
LI na Sfida che 3 gioca anche sui percorsi profesaonali 


S 


I apre in queste setti mane, do¬ 
po la stipula del contratto col¬ 
lettivo nazionale di lavoro 
1998/2001 edel contratto nazionale 
sul la revi sione del sistemadi classi¬ 
ficazione professionale, la stagione 
della contrattazione integrativa 
aziendalenelleRegioni enegli Enti 
Locali.È unappuntamentodigran¬ 
de rilievo che offre alle Rsu elette 
nel 1 0 scorso novembre ed al I e orga- 
nizzazioni sindacali lapossibilitàdi 
i nteragi re con le trasformazioni in 
corso nel sistema delle autonomie, 
con leconcreteapplicazioni dei per¬ 
corsi di riforma introdotti dall eleg¬ 
gi Bassanini e 
dal compì eta- 
mentodellapri- 
vatizzazionedel 
rapporto di la¬ 
voro. Il nuovo 
contratto di la¬ 
voro prevede un 
sistema di rela¬ 
zioni sindacali 
più ampio ed 
adeguato che 
nel passato, tale 
da consentire 
interventi sul¬ 
l'organizzazio¬ 
ne del lavoro, 
suN'utilizzo del 
salario accesso¬ 
rio e, infine, sul 
sistema di clas¬ 
sificazione pro¬ 
fessi onaleecon- 
sente alle Rsu, 
alle organizza¬ 
zioni sindacali 
ed alle stesse 
amministrazio¬ 
ni di operare 
scelte anche 
molto diversifi¬ 
cate. Si è inteso, 
ed ancor di più 
si intenderà 
mettere i n cam¬ 
po strumenti 
che permettano 

di riconoscerele - 

peculiaritàdelle 
di ver se arti cola¬ 
zioni di un mondodelleautonomie 
estremamente frastagliato e diver¬ 
sificato. La scelta di un modello 
contrattuale fi essi bile richiede tut- 
tavial'assunzionedi unpuntodi vi- 
stael'esplicitazionedegli obiettivi 
di fondo, dell'asse politico che do¬ 
vrà ispirare le rivendicazioni delle 
piattaforme prima, e, successiva¬ 
mente, le scelte da operare nei con¬ 
tratti integrativi aziendali. Non a 
caso parliamo di piattaforme da 
predisporre, in quanto riteniamo 
che la contrattazione integrativa 
debba coinvolgere l'insieme delle 
lavoratrici e dei lavoratori e che 


Contratti aziendali 
Dipendenti e sindacato 
alla prova del nuovo 


LAIM ER ARM UZZI - Segretario nazionale FP CgiI 


Come cambiano posizioni e retribuzioni (minimi tabellari) 


Prec. Qual, (liv) 

Posiz. di primo rifer. 

Tratt. Tab. attuale 

Tratt. dal 01/11/1998 

Tratt. dal 01/07/1998 

1 

Al 

9.386.000 

12.129.000 

12.489.000 

1-i-LE.D. 

Al 

9.770.000 

12.129.000 

12.489.000 

2 

Al 

10.502.000 

12.129.000 

12.489.000 

2-i-LE.D. 

Al 

10.958.000 

12.129.000 

12.489.000 

3 

Al 

11.697.000 

12.129.000 

12.489.000 

3-i-LE.D. 

A2 

12.097.000 

12.529.000 

12.889.000 

3-i-LE.D. 

A3 

12.097.000 

13.032.000 

13.392.000 

3-i-LE.D. 

A4 

12.097.000 

13.532.000 

13.892.000 

4 

B1 

12.865.000 

13.345.000 

13.741.000 

4-i-LE.D. 

B2 

13.401.000 

13.881.000 

14.277.000 

5 

B3 

14.409.000 

14.889.000 

15.285.000 

5-i-LE.D. 

B4 

14.853.000 

15.333.000 

15.729.000 

5-i-LE.D. 

B5 

14.853.000 

15.880.000 

16.276.000 

5-i-LE.D. 

B6 

14.853.000 

16.480.000 

16.876.000 

5-i-IND. VIG. 

CI 

15.639.000 

16.275.000 

16.695.000 

6 

CI 

15.771.000 

16.275.000 

16.695.000 

6-i-LE.D. 

C2 

16.571.000 

17.075.000 

17.495.000 

6-i-LE.D. 

C3 

16.571.000 

17.904.000 

18.324.000 

6-i-LE.D. 

C4 

16.571.000 

19.004.000 

19.424.000 

7 

DI 

18.071.000 

18.719.000 

19.259.000 

7-i-LE.D. 

D2 

19.971.000 

20.619.000 

21.159.000 

8 

D3 

23.267.000 

23.915.000 

24.455.000 

8 

D4 

23.267.000 

25.648.000 

26.188.000 

8 

D5 

23.267.000 

27.648.000 

28.188.000 


N.B.: per categoria 1,1 L.E.D. (livello economico differenziato) dall'1/11/1998 il minimo è pari al lire 11.697.000 con assorbimento 
articolo 4, comma 3 CCNL luglio 1996 (indennità 125.000 per 12 mesi) - Elaborazione: Funzione Pubblica CGIL-Comprensorio di Milano 


debba essere prevista l'espressione 
di consensosiasullerivendicazioni 
che sugli accordi. La necessità di 
una corretta i mpostazi one e gesti 0 - 
ne del percorso di contrattazione 
ha, com'è ovvio, una strettissima 
con nessi one con gli obiettivi politi¬ 
ci fondamentali delle vertenze 
aziendali : metterei " piedi nel piat¬ 
to " ri guardo al l'organ izzazi on e del 
lavoro e dei servizi degli enti locali, 
favorire in questo modo un'effetti¬ 
va traduzione dei percorsi di rifor¬ 
ma in interventi di miglioramento 
dell'attività amministrativa e di 
erogazione dei servizi, assicurare 


u n forte sostegn 0 ed u n a con ti n u i tà 
d'intervento all'attuazione degli 
obi etti vi d ' i ntervento su 11 a P u bbl i - 
caamministrazioneindividuati nel 
Patto di Natale. E fare tutto ciò 
coinvolgendo e valorizzando le la¬ 
voratrici ed i lavoratori, laloro espe¬ 
rienza, i loro saperi professionali. 
Su questo terreno lanciamo una sfi¬ 
da alle amministrazioni locali: 
quelladi far vivere, ciascuno con il 
proprio ruolo e le proprie compe¬ 
tenze, questa stagione contrattuale 
non comeun passaggio formai e, co¬ 
me un adempimento cui assolvere 
con fastidio ma come un'occasione 


per ri vedere, ente per ente, i model li 
organizzativi, il modo di operare, 
l'insieme dei lavori e dei loro per¬ 
corsi, per mettere in relazione do¬ 
manda sociale, bisogni dei cittadi¬ 
ni, modalità di funzionamento de¬ 
gli enti, cambiamenti da introdur¬ 
re, percorsi ed investimenti per la 
formazione, l'aggiornamento, la 
qualificazione e la remunerazione 
dei dipendenti. Partire dalla do¬ 
manda sociale e dal l'organizzazio¬ 
ne del lavoro significa ricercare un 
fi 1 0 1 ogi co forte per I e scel ted a com- 
piere, in primis quelle d'investi¬ 
mento; si tratta di investire, certa- 



COMUNI 


Dpef, dall'Anci 
no secco ai tagli 

L'ipotesi che nei prossimo Dpefsiano previsti tagii 
peri Comuni è inaccettabiiè peri'Associazionedei 
Comuni (Anci).«Non possiamo accettare rimproveri 
ai Comuni su presunte vioiazioni dei patto di stabiii- 
tà»diceinuna notaGianiuca Susta,sindacodi Biei- 
iaevicepresidentevicariodeii'Associazione.KlCo- 
muni - spiega - hanno subito tagii e iimitazioni aiia 
ioro autonomia (vedi ia mancata ricontrattazione dei 
mutui con ia Cassa depositi e prestiti e i'inserimento 
intesoreriaunica)chesonoinaccettabiii.ligovemo 
non può predicare iifederaiismo da un iato e biinda- 
rei'autonomiacomunaiedaii'aitro,né può scaricare 
sui Comuni i'incapacità di riordinare ia pubbiica 
amministrazioneoacceierarei'utiiizzodiquanto 
stanziatoe maispeso,che vincoiaiibiianciodeiio 
Stato oitreogniiimite». 

SecondoSusta«sonoaitre,enoisiamodisponibiiia 
confronta rei coniigovemosuquaii,ie fonti dacui 
attingere maggiori risorse perii riianciodei Paese, 
ma enti iocaii e sanità, no di sic uro». Nei giorni scor¬ 
si ii sottosegretario ai tesoro Piero Giarda aveva sot- 
toiineato,a proposito di enti pubbiici,come nei pub- 
biico impiego operi un meccanismo negativo in ba¬ 
se ai quaie ie assunzioni superano i pensionamenti 
c reando così uno squiiibrio anc he economico di no- 
tevoii proporzioni.lisottosegretarioGiarda haan- 
cheindicatoiisettorefraqueiiichedovrannosubire 
imaggioritagiiaiia spesa. 


Nuovo INQUADRAMENTO PROFESSIONALE 


Aumenti mensili 


Categoria 

Posizioni 

economiche 

dal 01/11/98 

dal 01/07/99 

ex 8° livello 

Categoria D 

54.000 

45.000 

ex 7° livello 

Categoria D 

54.000 

45.000 

ex 6° livello 

Categoria C 

42.000 

35.000 

ex 5° livello 

Categoria B 

40.000 

33.000 

ex 4° livello 

Categoria B 

40.000 

33.000 

exr, 2°, 3° livello 

Categoria A 

36.000 

30.000 ; 


mente, ed anche i n modo si gnifi ca- 
tivodapartedegli enti perrilancia- 
rein termini qualitativi laloro atti¬ 
vità: si tratta per converso, da parte 
delle RSU, di rivendicare risorse 
per la produttività, per la gestione 
del sistemadi classificazione, perla 
formazi one ma non i n modo apri o- 
risti co e a prescindere dagli obietti¬ 
vi che, anzi, dovranno essere com¬ 
prensibili nonsoloagli addetti ai la¬ 
vori maancheai cittadini. 

Va rovesciata la tendenza, larga- 
mentediffusanellapubblicaammi- 
nistrazione anche locale, di partire 
astrattamente dai "soldi" che ci so¬ 
no da spendere (si tratta di una me¬ 
dagliai! cui rovescio, non acaso, èia 
tendenza sempre più ampia a non 
stanziarne), chesi accompagna, pe¬ 
raltro, al l'abi tudi ne a gesti re sol o i I 
consueto, ricorrendo spesso ad 
esternai izzazioni anche poco medi¬ 
tate per portarefuori dall'ente i pro¬ 
blemi, prima ancora cheleattività. 
Occorre invece affermare che le 
scelte d'investimento devono esse¬ 
refinalizzate, non casuali eproprio 
per questo eh i are e si gn i fi cati ve an- 
chedal puntodi vi sta economi co. 

Pensiamo dunque ad una con- 
trattazionecherivendichi forti "in¬ 
vestimenti sociali" nellaqualitàdei 
servizi, nel cambi amento dell'orga- 
nizzazionedel lavoro, nella qualità 
professionale dei dipendenti, inve¬ 
stimenti finalizzati ad una pienaat- 
tuazionedelleriformeedadun loro 
consolidamento. Piena e completa 
semplificazioneamministrativa- a 
parti re dal l'effetti va ed ancora assai 
di sattesa appi i cazi one del I e n orme 
sul l'autocerti fi cazi one- capi 11 areed 
integrale realizzazione dello spor¬ 
tello unico per le attività produtti¬ 
ve, puntuale lettura della domanda 
di servizi collettivi, costruzione di 
strumenti che consentano agli enti 
di esseredavvero cabinadi regiadel 
compì esso dei servizi pubblici loca¬ 
li,sianoessi agestionedi retta ovve¬ 
ro svolti in altre forme. Saranno 
queste le parole d'ordine delle no¬ 
stre piattaforme, per questi obietti¬ 
vi rivendicheremo risorse, inter¬ 
venti organizzativi, formazione. E 
spazi di partecipazione, prima di 
tutto, nell'esperienza lavorativa 
quotidiana, dove occorre da un lato 
consentire al lavoratore di essere 
soggetto attivo del processo lavora¬ 
tivo e, d'altro canto, ri comporre la¬ 
vori e mansioni utilizzando a tale 
scopoanchei percorsi professionali 
introdotti dal nuovo sistemadi clas¬ 
sificazione. Spazi di partecipazione 
sindacale, infine, perchécontratta- 
zioneeconcertazionesono presup¬ 
posti fondamentali percambiaregli 
enti locali: anche su questo lancia¬ 
mo una sfida i cui esiti verifichere- 
monei mesi avenire. 


LEGG I & D I RITTI 

Part ti me i ncompati bi I e? L a sol uzi one è conci I i are 

DANILO AYMONE - Ufficio vertenze legali Fp-CgiI di M ilano 


11 parttimeèpre/iiodal contrattona- 
zionaledi lavoro. È possibileperlepub- 
blicheamministrazioni (nel llmltemassl- 
model25percentodelladotazloneorga- 
nlca complessiva) costituì renuovi rap¬ 
porti di lavoroa tempoparziale, oppure 
trasformarelnparttlmepersonalelmple- 
gato a tempo pieno. 


L 'ESPERTO 


RISPONDE 


L a trasformazlo- 
neavvlenesu richie¬ 
sta dell'Interessato, 
cheindica nella sua 
domanda scritta la 
tipologia diparttl- 
mechesceglle, cloéseorlzzontale(con l’o¬ 
rarlo di la voro ridotto, distribuito nell 'In¬ 
tera settimana lavorativa) oppurevertl- 
cale(con orarloconcentratosu alcuni 
giorni della settimana, del mese, odel- 
l’annolavoratlvo). 

11 dipendentepuò, specificandolondia 
richiesta,accederecontestualmentead 
unaltrorapportod’lmple^,purchénon 
concretizzi un confllttod'lnteressl con 


■ Lavoro in un Comune della provincia di 
M ilano. M i mancano tre anni al raggiungi¬ 
mento dei requisiti per andare in pensione. 
Avendo un nipotino al quale vorrei dedicare 
più tempo, pensavo alla possibilità di con¬ 
vertire il rapporto di lavoro in part ti me per 
gli ultimi anni che mi restano da lavorare. 
So che il lavoro part ti me è considerato co¬ 
me il tempo pieno per quanto riguarda la 
maturazione del diritto alla pensione, quin¬ 


di non sarei penalizzata. Il di rigente al quale 
ho rivolto la domanda sostiene che in que¬ 
sto caso la concessione del part ti me è in¬ 
compatibile con le esigenze dell'ufficio (in 
effetti, lo sportello anagrafe in cui presto 
servizio è aperto al pubblico sia al mattino 
che al pomeriggio). 

Non esiste un modo per superare questo 
problema? 

T .N. - Cesano Boscone (M i) 


l’entedlappartenenza, esla da questo 
prevlamenteautorizzato. L a trasforma- 
zloneavvleneautomatlcamente(senon 
vi èrisposta, la domanda si Intendeaccol- 
ta) trascorsoli terminedi 60 giorni dalla 
ricezionedella domanda. 

L'azienda può tuttavia differìre(con 
provvedi mento motivato, entroll limite 
massi modi sei mesi) la trasformazioneo 
respingerela richiesta selnconcUlatìle 
con leeslgenzedd servizio. 

IIDIpartImentodella F unzIoneP uh- 


dica ha emanato una seriedi circolari In- 
terprdiatlveedappllcatlvedelledlsposl- 
zlonlsul parttimecontenutendia legge 
662ddl996. 

DI particolarerl lieve, per veni reai 
quesito posto, èia circolaren. 8197, con 
cui 3 InvItanoleammInIstrazIonI adln- 
dlvlduareconsensualmentecon II dlpen- 
dentelnteressatol'artlcolazloneddla 
prestazionelavorativa, al finedi contem- 
perareleesigenzedi funzionalità dd ser- 
vlzlocon qudiedel lavoratore. 


L ospirltodellaleggedevedunqueesse- 
requd lo di consentì reda un latoallavo- 
ratoredl organizzareal meglio II proprio 
ménagefamlllareola propria vita priva¬ 
ta, ad esemploconxntendo^l di allonta¬ 
narsi dalservizloper un perlododi tempo 
(nel casodel parttimeverticale) ,edal- 
l'altrodl ottenereuna forma magglor- 
menteflesslblledl lavoro, plìi adeguata 
alleesigenzedd servizloedegll utenti, be¬ 
neficiando peraltro di risparmi disposa 
(conseguenti alletrasformazioni) che 


possonoesseredestlnati allenuoveassun- 
zlonl, al miglioramento della produttivi¬ 
tà dd personale, eall'lncrementoddle 
economledi bilancio. 

S pessoregistriamo, da partedi alcune 
amministrazioni, una sorta di resistenza 
culturaleall'lmplementazionedi nuovi 
modelli di organizzazionedd lavoro(3 
pentì adesemploalla disciplina dd telda- 
voro, possibilità cheoggi vieneutlllzzata 
pochistìmo, machepuòrappresentare- 
In taluni ambiti - un sistema di lavoroef- 
flclenteerazlonale).P eralcuni aspetti la 
P ubbllcaA mministrazioneèancora qud 
pesantecarrozzoneburocratlcochefatl- 
ca a digerireleinnovazioni Introdotte 
dalleleggi di riforma dd pubblico Imple 
go. 

C osa tì può fare? L erappresentanze 
sindacali possononegoziarecon l’ente(ln 
sededi contrattazionedecen trata) specl- 
flchemodalltà di appllcazlonedellenor- 
mevlgentl, adatteallepecullarltà dd- 
l'ammlnlstrazlone,chegarantl3canond 


contempo l'effettiva possibilità di accede 
read un rapportod’lmplegochenon con- 
fllgga con la propria vita privata. 

SI puòlnoltretentarela strada ddia 
conciliazione, utilizzandoli dispositivo 
previsto dagli artt 69 e69blsdd decreto 
2911993.51 tratta del tentatlvoobUlga- 
torlodl conciliazione, prellmlnareall’e 
ventualeazionelegaleveraepropria, 
proposta davanti al gludiceordinarlo. In 
vestedi gludicedi lavoro. I n questa sedetì 
cerca un accordobonarlo, sulla baseddia 
propiosta formulata dalcolleglodi conci- 
llazlonecompotìioda un membrodetì- 
gnatodallavoratore, un rappresentante 
dell ’entee. In qualità di presidente, un dl- 
rlgenteddl'U ffldoprovlnctaledd lave 
ro. 

N el casospeclficotì potrebbead esem- 
plopervenlread un accordochedifferisce 
la trasformazionein parttime, consen- 
tendoall'ammlnlstrazlonedlutlllzzarell 
temponecessarloa riorganizzarell pre 
prioservizloperaccogllerela richiesta. 
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l'Unità 


Autonomie 


Giovadi 24gugiol999 


A Napoli si prepara l'euro cultura 

Il protocol lo d'intesa perlacostituzionedelCedicemèstatofì rinato dal sindacodi 
Napoli,AntonioBassolino,edal rettore dell'Università degli studi di Napoli «Fede¬ 
rico II»,FulvioTessitore.llComuneerUniversità si impegnanocosìacollabora re 
perlarealizzazioneelegestionedel Centro di Documentazione,infbrmazioneecul- 
tura europeo perii M ezzogiorno e i paesi del M editerraneo. 



Fs Sanremo, la Regione scrive a Cimoli 


llvicepresidenteeassessoreaiTraspoi1idellaRegioneLiguria,GrazianoMazza- 
rellohachiestounincontrourgenteaU'amministratoredelegatoalleFsGianfranco 
Cimoli peraffrontarela vicenda dei lavori alla stazione Fsdi Sanremo, bloccati per 
ledifficoltàdelladittaappaltatrice. «La vicenda-scriveMazzarelloaCimoli-meri¬ 
ta unapproibnditoesameperrisolvereil problema intempi brevi». 


l'esperien za 

^■5 


I L CO 


ENTO 


Deve essere l'Europarlamento delle Regioni 


PASQUALINA NAPOLETANO - europarlamentare 




I Parlamenti Europeo dovrà 
continuare ad essere un forte 
riferimento politico - istitu¬ 
zionale per le Regione e gli enti 
locali. 

Questo ruolo, messo improvvida¬ 
mente in discussione nel conte¬ 
sto della riorganizzazione delle 
commissioni parlamentari, in cui 
si sono unificate le competenze 
delle commissioni per le politi¬ 
che regionali e dei trasporti, da 
chi voleva che la commissione 
così trasformata assumesse la de- 
nominazionae "T rasporti e politi¬ 
che regionali" è stato riconferma¬ 
to, almeno nominalisticamente, 
con la decisione, preceduta da un 
animato dibattito, di mantenere 
la prevalenza alle politiche regio¬ 
nali. 

N on sembri questa una vacua 
querelle poiché, la commissione 
per le politiche regionali del Par¬ 
lamento E uropeo, oltre ad avere 
la competenza principale sulla 
politica di coesione, è anche 


quella che da sempre tiene un co¬ 
stante rapporto con le realtà loca¬ 
li. 

Voler misurare la sua attività 
esclusivamente in termini di pro¬ 
duzione legislativa porta automa¬ 
ticamente a sottovalutare gli 
aspetti di promozione e parteci¬ 
pazione, indispensabili alla co¬ 
struzione di una integrazione eu¬ 
ropea che dia senso e prospettiva 
alla dimensione "locale". 

Lo stesso obiettivo della coesione 
economica e sociale si gioca pre¬ 
valentemente nella dimensione 
regionale, infatti, è dimostrato 
dalle stesse verifiche compiute 
sullo stato della COESIONE IN¬ 
TERNA, che è molto più facile 
ravvicinare il livello del PIL a li¬ 
vello nazionale che non regionale 
a locale. 

Vi è inoltre un protagonismo del¬ 
la dimensione locale che deve po¬ 
ter incontrare interlocutori credi¬ 
bili nella dimensione comunita¬ 
ria. 


Alle associazioni più storiche birneautomaticamenteglieffetti 

quali l'Assemblea delle Regioni i > u- u: edanonviveretuttociòesclusiva- 

d'Europa; l'associazione delle Re- .L9.„!.?S!!.y?.. menteinterminidicompetizione 

gioni e dei Comuni d'Europa; la ....". maanchedicooperazione,disiner- 

Conferenza delle R^ioni Perite- gie,di complementarietà. 

richeeMarittime, si scotio venute j-ii.., I nfi ne, si parla spesso con preoccu- 

via via affiancando reti di regioni della COeSIOne pazionedeirischiocheil progetto 

e di città come; E uroci^s (^r le _ diUnioneEuropeasiareninelladi- 

grandi citta); la rete delle citta ..lP.tl^.r.n.9. mensionemonetariaemercantili- 

capitali; quella dei piccoli e medi stichaedellanecessitàdi rimettere 

comuni; ^ancora tante reti te- gl gioca alcentrolacutlura,lacittadinanza, 

matiche che s^nalano la c^ru- ■ qualielementipropulsiviesignifi- 

zionedi legami stakiili tracina nella dimensione catividelprocessodiintegrazione. 

che hanno problemi comuni qua- . ... 

li; lecittà del tessile, lecittà por- In-alo Nellalegislaturaapi^natrascorsa 

tuali, le città sede di aeroporti, le laquesbon^rbanahaavutouna 

città termali, ecc. _ particolareattenzionefmoaiiade- 

finizionedapartedeiiaCommis- 
sioneeuropea di un "Piano di azio- 
neperlecittàsostenibiii",aiiari- 
confermadei programmali RBAN 
edaiiainaugurazionedi interventi 
destinati aiiecittàneii'obiettivo le 
2dei fondi strutturaii europei perii 
periodo 2000-2006. 


P er non parlaredei gemeiiagg 
checomportano reiezioni 
permanenti escambi trac ittà 
etuttociò va ben oitreie reiezioni 
traeietti locali finoacoinvoigere 
se uole, operatori turi Stic i, i m prese, 


paitenariati realizzati concittàdel 
Centroedell'E stE uropaedel M e- 
diterraneo. 


ecc. 


N el la di mensionedellerelazioni 
esterne, poi, esistono i n numerevoi i 


0 uestaragnateladi relazioni dimo- 
strachevièun'ansiaediconse- 
guenza un impegnodel la dimen¬ 
sione localedi non scaderenel lo¬ 
calismo,di col legarsi ai grandi pro¬ 
cessi di globai izzazioneper non su- 


0 uesteopportunità, ora, devono 
potertrasfermarsi in politichecon¬ 
crete. 


I BANDI 


DELL'UNIONE EUROPEA 


SAN.ITA 

Sovvenzioni aiia saiutie 
e sicurezza sui iavoro 

Invito a presentare proposte 
GUCEC165 de!ril-6-1999, pp. 6-8 

Termine per la presentazione 

21 agosto 1999 
Campo d'intervento 

Gli obiettivi del presente invito consi¬ 
stono nel: stimolare la motivazione 
degli ispettori del lavoro favorendo 
un’applicazione reale del diritto co¬ 
munitario (obiettivo 1): 
preparare la valutazione della legisla¬ 
zione in vigore (obiettivo 2); 
migliorare la presa di coscienza delle 
piccole e medie imprese in materia di 
salute e di sicurezza sul lavoro e fa¬ 
vorire il trasferimento di buone prati¬ 
che (obiettivo 3): 

mettere a punto consegne attenta¬ 
mente studiate atte a contribuire al¬ 
l'attuazione efficace della legislazio¬ 
ne (obiettivo 4) 

Soggetti presentatori/beneficiari 

Organizzazioni/persone aventi uno 
statuto giuridico indipendente, in 
possesso di una struttura di gestione 
amministrativa e finanziaria indipen¬ 
dente, aventi a disposizione delle ri¬ 
sorse finanziarie non esclusivamente 
costituite da sovvenzioni ed aiuti for¬ 
niti da istituzioni europee, 

Per l’obiettivo 1 di cui sopra: autorità 
competenti in materia di ispettorato 
negli SM, 


Per l’obiettivo 2 : istituti /organismi di 
provata esperienza nel settore, in 
grado di collaborare con organismi 
simili in altri SM, 

Per l’obiettivo 3 : organismi, gruppi di 
organismi a vocazione europea in 
grado di gestire efficientemente il ne¬ 
cessario cambio di informazioni e di 
esperienze fra i rispettivi membri. 

Per l’obiettivo 4: istituti/organismi con 
provata esperienza nel settore, in 
grado di collaborare con organismi 
simili in altri SM, 

Misure/attività ammissibili 
Nell’ambito dell’obiettivo 1: Campa¬ 
gne di sicurezza europea delle ispe¬ 
zioni nell’agricoltura Congressi euro¬ 
pei dell’ispettorato nell’industria tes¬ 
sile. 

Nell’ambito dell’obiettivo 2: Valutazio¬ 
ne delle misure di prevenzione per i 
casi di cancro professionali: valuta¬ 
zione delle misure di prevenzione 
delle encefalopatie croniche di origi¬ 
ne professionale. 

Nell’ambito dell’obiettivo 3: Organiz¬ 
zazione di manifestazioni atte a sti¬ 
molare un’attitudine di consapevolez¬ 
za da parte delle piccole e medie im¬ 
prese (porte aperte, concorso di si¬ 
curezza). 

Nell’ambito dell’obiettivo 4: Prepara¬ 
zione di manuali pratici d’istruzione 
per le sorgenti di esposizione profes¬ 
sionale: preparazione di manuali pra¬ 
tici d’istruzione per la formazione alle 


operazioni di recupero dell’amianto: 
preparazione di manuali pratici d’i¬ 
struzione per la prevenzione delle ca¬ 
dute da luoghi sopraelevati: prepara¬ 
zione di manuali pratici d’istruzione 
per la valutazione dei campi elettro- 
magnetici. 

Finanziamento UE 

La sovvenzione comunitaria si collo¬ 
cherà tra il 10 e il 70% dei costi am¬ 
missibili del progetto, a seconda del¬ 
la validità specifica e del valore ag¬ 
giunto comunitario del progetto. 


INFORMAZIONE. 

Sostegno alle iniziative per 
lettrici e giovani 

GUCE C163 del 10-6-1999 

Termine perla presentazione 

16 agosto 1999 
Campo d'intervento 

L’obiettivo del presente invito consi¬ 
ste nell’incoraggiare la presentazione 
di progetti di informazione e di comu¬ 
nicazione a livello europeo perle 
donne ed i giovani. 

Soggetti presentatori/beneficiari 
Organizzazioni senza scopo di lucro, 
legalmente costituite e registrate in 
uno dei 15 Stati M embri, disponenti 
delle opportune qualifiche, della ca¬ 
pacità finanziaria necessaria per 
condurre a buon fine l’azione, e di¬ 
mostranti una assoluta integrità mo¬ 


rale e giuridica. 

Misure/attività ammissibili 

Azioni volte ad informare le donne ed 
i giovani sui seguenti temi: 
obiettivi dell’unione europea: inten¬ 
zioni e politiche di essa: sviluppi futu¬ 
ri nella prospettiva di Agenda 2000: 
azioni volte a sensibilizzare e inco- 
rapiare la partecipazione attiva di 
tali gruppi (donne e giovani) alla 
creazione dell’Europa dei cittadini e 
alla cittadinanza europea. 

Tipi di azioni ammissibili 
M anifestazioni Incontri d’informazio¬ 
ne: pubblicazioni prodotti informatici: 
trasmissioni televisive: realizzazioni 
di film e videocassette: creazione di 
reti di informazione: altre azioni volte 
agli obiettivi 
Finanziamento UE 

La partecipazione comunitaria al pro¬ 
getto non potrà superare il 50% dei 
costi ammissibililn linea di massima, 
l’importo della sovvenzione ammon¬ 
terà circa i 50,000 Euro, Il bilancio in¬ 
dicativo riservato al presente appalto 
ammonta 2,500,000 Euro, 


FJNANZA. 

Strumenti di conoscenza 
per piccoie-medie imprese 

Invito a presentare proposte 
GUCE C 145 del 26-5-1999, pp. 12-13 

Termine per la presentazione 

30 giugno 1999 


Campo d'intervento 

L’obiettivo consiste nel migliorare il 
contesto finanziario delle piccole e 
medie imprese tramite la diffusione 
degli strumenti di ingegneria finanzia¬ 
ria, generando così un effetto molti¬ 
plicatore per quanto concerne il vo¬ 
lume delle risorse finanziarie canaliz¬ 
zate verso le Pmi e il numero di posti 
di lavoro creati, promuovendo anche 
l’utilizzazione della tecnica della mu¬ 
tua garanzia, 

Soggetti presentatori/beneficiari 

Persone fisiche, società aventi sede 
nell’Unione europea, altri organismi 
operanti nel settore considerato, 
Misure/attività ammissibili 
Azioni volte alla divulgazione del con¬ 
cetto quali: seminari: organizzazione 
dello scambio di esperienze in mate¬ 
ria di buone pratiche nel campo della 
mutua garanzia: qualsiasi strumento 
di comunicazione, 

Finanziamento UE 

In linea di massima, verrà concesso 
un contributo pari al 50% del costo 
dell’azione: in genere, tale cofinan- 
ziamento verrà limitato alla durata di 
un anno 

COiy!.y..N.LCAZIONE. 

Progetto Media II 
Sviluppo audiovisivi 

Realizzazione di un programma di incorag¬ 


giamento allo sviluppo e alla distribuzione 
di opere audiovisive europee. Sostegno al¬ 
lo sviluppo di progetti di produzione e di 
imprese di produzione. Invito a presentare 
proposte agosto/99. 

GUCE C131 del 12-5-99 pagina 16. 
Riferimento giuridico 
Decisione del Consiglio relativa all’at¬ 
tuazione di un programma di incorag¬ 
giamento allo sviluppo e alla distribu¬ 
zione di opere audiovisive europee 
(Media II 96/2000) adottata dal Consi¬ 
glio l’il luglio 1995, 

Termine peria presentazione 
15 luglio 1999/1 dicembre 1999 
Campo di intervento/obiettivi 
L’obiettivo consiste nel promuovere 
lo sviluppo di progetti di produzione 
destinati al mercato, in particolare il 
mercato europeo, e ad incoraggiare 
lo sviluppo delle imprese di produzio¬ 
ne. 

Localizzazione/area dell'intervento 

Insieme del territorio europeo. 
Soggetti presentatori/beneficiari 
Imprese di produzione indipendenti 
europee la cui attività contribuisce 
alla realizzazione agli obiettivi. 
Misure/attività ammissibili 
Azioni che contribuiscono al prose¬ 
guimento degli obiettivi. 
Finanziamento Ue e/o cofinanzia- 
mento pubblico privato 
In linea di massima il contributo non 
supererà il 5% del costo ammissibile 
delle azioni. 


ISTITUZIONI 


AL LAVORO 


PRESIDENZA 


A pochi giorni deii'entrata in vi¬ 
gore deiia sua presidenza, ia Fin- 
iandia presenta ie iinee guida dei 
suo semestre di presidenza dei- 
i'Unione. Fra i punti riguardanti 
Regioni ed Enti iocaii, figura i'ap- 
provazione da parte deiia Com¬ 
missione dei Pie Interregionale II 
Italia - Slovenia degli aiuti agli in¬ 
vestimenti delle imprese, per un 
bilancio pari a 1,57 milioni di eu¬ 
ro, (progetto interessante le re¬ 
gioni Veneto e Friuli Venezia Giu¬ 
lia), per gli anni 1998-1999. 

ATTIVITÀ 


COMITATO REGIONI 
29'sessione plenaria 02-03 giugno 
1999. 

La 29a Sessione Plenaria, che si 
è svolta a Bruxelles il 2 ed il 3 
giugno scorso, ha discusso e 
adottato i seguenti documenti: un 
progetto di risoluzione su una 
proposta di «Patto europeo per 
l'occupazione», risoluzione che 
costituirà il suo contributo al Ver¬ 
tice europeo di Colonia, insisten¬ 
do sulla necessità di soluzioni a 
scala locale per stimolare l'occu¬ 
pazione: 

l'accordo di cooperazione tra il 
Comitato delle Regioni ed il Comi¬ 
tato economico e sociale sui fu¬ 
turi servizi congiunti: 
una risoluzione sulla situazione in 
Kosovo che sottolinea la ferma 
volontà delle collettività locali e 
regionali di contribuire politica- 
mente, socialmente ed economi¬ 
camente alla ricostruzione, e che 
invita il Consiglio, il Parlamento 
europeo e la Commissione a co¬ 
minciare a predisporre, insieme 
agli enti locali e regionali, un pat¬ 
to di stabilità e di ricostruzione 
dei Balcani. 

L'Assemblea del Comitato delle 
regioni ha approvato, fra gli altri, 
i seguenti pareri: 

Proposta di regolamento del Con¬ 
siglio relativa al Fondo sociale 
europeo. 

Il problema dei senzatetto e del¬ 
l'alloggio. 

Il ruolo degli enti locali e regiona¬ 
li nel settore dello sviluppo del 
turismo ed il contributo dell'azio¬ 
ne dell'U.E. in materia di turismo. 
M obilità alternativa nelle città. 
Quadro d'azione per uno sviluppo 
urbano sostenibile nell'Unione 
europea. 

CALENDARIO 


COMMISSIONI 

Riunioni delle commissioni del 
Comitato delle Regioni: 

28 giugno (a Helsinki): comm. 4 
(assetto del territorio, questioni 
urbane, energia, ambiente): 

29 giugno: comm. 1 (politica re¬ 
gionale, fondi strutturali...). 


nblìtà 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 






ma 



Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 

010101 

Perché basta telefonare al numero verde 167.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 



ABBONAMENTO ANNUALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


510.000 (Euro 263,4) 
460.000 (Euro 237,6) 
410.000 (Euro 211,7) 
85.000 (Euro 43,9) 


ABBONAMENTO SEMESTRALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


280.000 (Euro 144,6) 
260.000 (Euro 134,3) 
240.000 (Euro 123,9) 
45.000 (Euro 23,2) 
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Giovedì 24 giugno 1999 



L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

Quel 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

QuoL 

Quoti 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

Piec. 

BTP AG 93/03 

123,000 

123,450 

BTP GE 98/01 

102,810 

102,930 

BTP NV 97/07 

109,720 

110,330 

CCTFB 95/02 

100,860 

100,830 

CCT OT 98/05 

100,540 

100,570 

BTP AG 94/04 

119,800 

120,500 

BTP GN 91/01 

115,720 

115,910 

BTP NV 97/27 

112,850 

113,800 

CCTFB 96/03 

101,280 

101,280 

CCT ST 95/01 

100,900 

100,860 

BTP AG 94/99 

100,040 

100,090 

BTP GN 93/03 

125,740 

126,200 

BTP NV 98/01 

100,380 

100,480 

CCTGE 93/00 

99,970 

100,010 

CCT ST 96/03 

101,460 

101,480 

BTP AP 94/04 

119,470 

119,750 

BTP GN 99/02 

98,810 

98,970 

BTP NV 98/29 

96,100 

97,000 

CCT GE 94/01 

100,640 

100,670 

CCT ST 97/04 

100,440 

100,460 

BTP AP 95/00 

105,360 

105,430 

BTP LG 95/00 

107,610 

107,720 

BTP NV 99/09 

96,560 

97,170 

CCTGE 95/03 

100,900 

100,950 

CTE FB 96/01 

102,100 

102,100 

BTP AP 95/05 

132,000 

132,600 

BTP LG 96/01 

109,510 

109,660 

BTP OT 93/03 

119,800 

120,260 

CCTGE 96/06 

101,360 

101,500 

CTEGE 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 98/01 

102,260 

102,350 

BTP LG 96/06 

126,250 

126,820 

BTP OT 98/03 

100,460 

100,840 

CCTGE 97/04 

100,420 

100,410 

CTE LG 94/99 

0,000 

0,000 

BTP AP 99/02 

98,850 

99,070 

BTP LG 96/99 

99,950 

100,050 

BTP ST 91/01 

117,150 

117,810 

CCT GE2 96/06 

101,610 

102,500 

CTE LG 96/01 

103,060 

104,700 

BTP AP 99/04 

97,210 

97,580 

BTP LG 97/07 

114,760 

115,280 

BTP ST 92/02 

124,610 

124,900 

CCTGN 93/00 

100,800 

100,770 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

BTP 0093/03 

115,000 

115,000 

BTP LG 98/01 

102,350 

102,410 

BTP ST 95/05 

133,720 

134,400 

CCTGN 95/02 

100,930 

100,950 

CTE NV 94/99 

100,700 

100,700 

BTP 00 93/23 

147,000 

147,000 

BTP LG 98/03 

102,350 

102,800 

BTP ST 96/01 

109,300 

109,460 

CCT LG 96/03 

101,360 

101,360 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 













CTZAP 98/00 

97,640 

97,651 

BTP 00 94/99 

102,330 

102,370 

BTP MG 92/02 

122,400 

122,690 

BTP ST 97/00 

102,950 

103,020 

CCT MG 93/00 

100,610 

100,640 
















CTZ DC 97/99 

98,721 

98,742 

BTP FB 96/01 

109,760 

109,930 

BTP MG 96/01 

111,110 

111,280 

BTP ST 97/02 

106,300 

106,580 

uu 1 Mi3 9b/03 

101,360 

101,330 
















CTZFB 99/01 

94,930 

94,972 

BTP FB 96/06 

129,050 

130,000 

BTP MG 97/00 

102,680 

102,710 

BTP ST 98/01 

101,360 

101,500 

CCT MG 97/04 

100,410 

100,440 

CTZ GE 98/00 















98,350 


BTP FB 97/00 

101,970 

102,000 

BTP MG 97/02 

107,350 

107,550 

CCTAG 92/99 

99,690 

99,710 

CCT MG 98/05 

100,420 

100,470 

CTZ GE 99/01 

95,320 

95,370 

BTP FB 97/07 

114,500 

115,010 

BTP MG 98/03 

103,270 

103,600 

CCTAG 93/00 

100,950 

100,930 

CCT MZ 93/00 

100,410 

100,400 

BTP FB 98/03 

104,160 

104,450 

BTP MG 98/08 

102,470 

103,010 

CCTAG 94/01 

100,870 

100,870 

CCT MZ 97/04 

100,440 

100,450 


99,850 

99,830 

BTP FB 99/02 

98,940 

99,120 

BTP MG 98/09 

98,620 

99,240 

CCTAG 95/02 

101,110 

101,120 

CCT MZ 99/06 

100,540 

100,560 


96,870 

96,885 

BTP FB 99/04 

97,310 

97,640 

BTP MZ 91/01 

114,510 

114,730 

CCTAP 94/01 

100,860 

100,870 

CCT NV 92/99 

100,070 

100,080 




BTP GE 92/02 

120,190 

120,230 

BTP MZ 93/03 

126,050 

126,510 

CCTAP 95/02 

100,990 

100,960 

CCT NV 95/02 

101,130 

101,130 

CTZ MG 99/01 

94,230 

94,300 

BTP GE 93/03 

126,750 

127,170 

BTP MZ 97/02 

107,000 

107,190 

CCTAP 96/03 

101,400 

101,410 

CCT NV 96/03 

100,300 

100,330 

CTZ MZ 98/00 

97,990 

97,980 

BTP G E 94/04 

118,500 

119,140 

BTP NV 93/23 

147,000 

148,400 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 93/00 

100,620 

100,680 

CTZ OT 98/00 

96,105 

96,195 

BTP GE 95/05 

125,900 

126,400 

BTP NV 95/00 

109,650 

109,780 

CCT DC 94/01 

100,770 

100,770 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ OT 98/99 

99,185 

99,190 

BTP GE 97/00 

101,590 

101,600 

BTP NV 96/06 

120,500 

121,200 

CCT DC 95/02 

101,190 

101,150 

CCT OT 94/01 

100,990 

100,970 

CTZ ST 97/99 

99,300 

99,200 

BTP GE 97/02 

106,650 

106,870 

BTP NV 96/26 

123,400 

124,500 

CCTFB 93/00 

100,330 

100,340 

CCT OT 95/02 

101,200 

101,190 

CTZ ST 99/01 

96,375 

96,421 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

QuoL 

Ultimo 

Quoti 

Prec, 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quoti 

Prec, 

BCA INTESA 96/01IND 

99,450 

99,320 

COMIT-98/08SUBTV 

94,550 

94.550 

ITALEASE-96/01 IND 

99.750 

99,700 

MPASCHI-03 ISA 4.65% 

102,500 

102.500 

BCA INTESA 96/03IND 

97,390 

97.200 

CR BO 97/04 326 TV 

98,150 

96.600 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

122,250 

121.600 

OLIVETTI 94/01 IND 

99,750 

99.850 

BCA INTESA 96/99 7% 

100,120 

100,200 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

96,000 

96.290 

MED LOM/18RF-C75 

92.000 

92,000 

OPERE-93/00 29 IND 

100.270 

100.350 

BCA INTESA 96/99 IND 

99,380 

99,370 

CREDIOP-003.A 9% 

100,900 

100,800 

MEDIO CEN-047.95% 

99.000 

99.000 

OPERE-93/00 30 IND 

100,250 

100.300 

BCA INTESA 97/00 TF5% 

101,650 

102,150 

CREDIOP-01 2.A11% 

105,350 

105,350 

MEDIOB /04 MIB30 

95.400 

95,400 

OPERE-93/00 31 IND 

100.100 

100.180 

BCA INTESA 98/05 SUB 

95,710 

95,710 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A 

91.500 

90.610 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

86.200 

87.750 

OPERE-94/0411ND 

100.010 

100.020 

BCA LEASING-ITAL01 A10 

99,510 

99,550 

CREDIOP-02ZC LOCK6.A 

90.260 

91,800 

MEDIOB-012INDTAQ 

99.200 

99,300 

OPERE-94/04 3IND 

100,110 

100.160 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,600 

99,600 

CREDITO IT>96/03 IND 

98.450 

98,500 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

99.510 

100,000 

OPERE-94/04 5IND 

101,000 

101.300 

BCA ROMA-03277 IND 

99,030 

99.060 

EFIBCA-01 TELEC. IDX B. 

152,500 

150.500 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

96.800 

97.000 

OPERE-95/00 9IND 

99,910 

99.910 

BCA ROMA-08261 ZC 

62,200 

62,250 

ENEL-85/002IND 

113,080 

113,080 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

68.500 

69,100 

OPERE-95/0211ND 

100,000 

100.020 

BIPOP 97/00 IND 

99,600 

99,560 

ENEL-85/003IND 

102,100 

102,400 

MEDIOB-97/00 INDTAQ 

122,000 

121,000 

OPERE-96/012IND 

99,530 

99,560 

BIPOP 97/00 IND 

99,100 

99.100 

ENEL-89/992IND 

108,890 

108.890 

MEDIOB-98/08n 

98.450 

98.490 

OPERE-97/04156.25% 

103.250 

103.000 

BIPOP 97/026,5% 

106,400 

106,350 

ENI-93/03IND 

105,200 

105,400 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,200 

100,200 

OPERE-97/04 2IND 

97,470 

97,500 

CENTROB /0810YRS 

101,500 

102,500 

ENTE FS 94/02 IND 

100,300 

100,210 

MEDIOBANCA-OOLSTZC 

94.900 

94,850 

PARMALAT/07 2 

93,790 

93,810 

CENTROB01 IND 

99,590 

99,590 

ENTE FS-90/00 IND 

102,650 

102,650 

MEDIOBANCA-01 IND TE 

170,000 

170,000 

PARMALATF-077.25% 

103,510 

103.400 

CENTROB 04TVTRASF INTF 

99,710 

99,760 

ENTE FS-94/04 8.9% 

119,000 

118.700 

MEDIOBANCA-02SZC 

81.500 

81.500 

PARMALAT F-94/00IND 

100.000 

100.100 

CENTROB 96/06 ZC 

68,910 

68,950 

ENTE FS-94/04 IND 

102,750 

102,750 

MEDIOBANCA-02INDTM 

161,000 

162,000 

PARMALATFIN-03IND 

99,680 

99,410 

CENTROB 97/04 IND 

98,800 

98,800 

ENTE FS-96/08 IND 

99.830 

99.830 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99.800 

99,800 

SPAOLO TO-10 154 5.39% 

100,850 

100.500 

COMIT /08TV2 

94,950 

95.000 

IMI-96/0111ND 

100,000 

100.000 

MEDIOBANCA-96/037% 

99.900 

99.840 

SPAOLO TO-13161 5.58% 

100.150 

103.950 

COMIT-96/01 7,15% 

101,000 

101,500 

IMI-96/062 7.1% 

114,410 

114.410 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

70.310 

71,100 

SPAOLO/02169ZC 

98,100 

97,600 

COMIT-96/06IND 

97,990 

98,000 

IMI-97/07ZCI 

66.550 

66,250 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

50.110 

49,700 

SPAOLO/0275 CAL 

103,300 

103.300 

COMIT-96/06ZC 

61,100 

60,050 

IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 

109.360 

109.370 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

99.450 

99.500 

SPAOLO/03151 

101.500 

101.200 

COMIT-97/00 5,8% 

101,360 

101,400 

IM|.95(03 INDEX BONDMIB30 II 

101,670 

101,650 

MEDIOCR L/082 RF 

100,010 

100,010 

SPAOLO/0395 CAL 

108.100 

108.000 

COMIT-97/02 IND 

98,060 

95,570 

IMI-98/03VII 

98.000 

98.000 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

92.450 

92,000 

SPAOLO/0398 CAL 

104,000 

104.250 

COMIT-97/07 SUB TV 

95,500 

95,550 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

89.340 

89.330 

MPASCHI/0543TF 

103,270 

103,350 

TECNOSTINT/04TV 

102,260 



FONDI 


Descr, Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 
in iire 

Rend, 

Anno 

Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Uitimo Rend. 

in lire Anno 

AZIONARI ITALIA 





IMI EUROPE 

20.364 20.444 39430 11.183 

A.D. AZIONI ITALIA 

5,622 

5,653 


7,027 

ING EUROPA 

19,968 20.058 38663 7,544 


INVESTIRE EUROPA 

14,943 15,007 28934 8,118 

ALBERTO PRIMO 

7,039 

7,073 

13629 





ALPI AZIONARIO 

8,673 

8,748 

16793 


MEDICEO ME. 

13,297 13,333 25747 9,934 




APULIA AZIONARIO 

11,509 

11,569 

22285 

17,114 

MEDICEO NORD EUROPA 

8.508 8.554 16474 7.728 



ARCAAZ. ITALIA 

20,500 

20,615 


12,008 

PHENIXFUNDTOP 

13.740 13.785 26604 14.738 




AUREO PREVIDENZA 

20,296 

20,409 


11,958 

PRIME MERRILL EUROPA 

22,844 22,984 44232 9,768 




AZIMUT CRESCITA ITA. 


18,706 

0 


PUTNAM EUROPE EQUITY 

9.353 9.410 18110 5.204 





AZIMUT TREND I 


12.451 



QUADRIFOGLIO AZ. 

15.958 15.996 30899 6.990 






AZZURRO 

30,854 

31,126 

59742 

10,737 

ROLOEUROPA 

11.026 11.063 21349 7.353 

BIMAZION.ITALIA 

5,000 

5,000 

9681 


SANPAOLO EUROPE 

10,453 10,483 20240 11,415 

BLUECIS 

9,180 

9,229 

17775 

16,138 

ZETAEUROSTOCK 

5.459 5.469 10570 

BN AZIONI ITALIA 

11,917 

11,995 

23075 

10,855 

ZETASWISS 

22,853 22.985 44250 -4,095 

BPB TIZIANO 

16,034 

16,116 

31046 

13,063 





C.S.AZION. ITALIA 

12,873 

12,955 

24926 

12,045 




CAPITALGEST ITALIA 


17.699 

34061 

7,859 

ADRIATICAMERICASF. 

20.481 20.622 39657 21.052 

CAPITALRAS 

19,768 

19,896 

38276 

10,376 

AMERICA 2000 

16.182 16.260 31333 19.590 







. 

ARCAAZ. AMERICA 

22.814 22.978 44174 30.983 








CENTRALE CAPITAL 

25,521 

25.615 

49416 

13,973 

AZIMUT AMERICA 

_ - 12, 5M_»_: 

CENTRALE ITALIA 

15,152 

15,221 

29338 

14,899 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

16.686 16.883 32309 31,963 

CISALPINO INDICE 

13,566 

13,679 

26267 

14,445 

BN AZIONI AMERICA 

10.162 10,226 19676_; 

CLIAM AZIONI ITAL. 

9,049 

9,107 

17521 

5,913 

CAPITALGEST AMERICA 

11.665 11,759 22587 20.442 

COMIT AZIONE 

12,684 

12.727 

24560 

11,736 

CARIFONDOAZ.AMERIC 

8.516 8.558 16489 22.369 

CONSULTINVEST AZIONE 

11,126 

11,218 

21543 

7,061 

CENTRALE AMERICA 

18.922 19,015 36638 22,814 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

7 993 

8.046 

15477 

11,808 

CENTRALE AMERICA 5 

19.514 19.660 0 22,813 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,672 

12,808 

24536 

4,428 

CENTRALE EMER.AMERIC 

7,018 7.015 13589 22,852 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6,491 

6,535 

12568 

7,119 

DUCATO AZ. AM. 

7.540 7.581 14599 20.199 

EPTA AZIONI ITALIA 

13,193 

13,298 

25545 

10,599 

EPTASELEZIO.AMERICA 

6,614 6.686 12806 28,064 

EUROM.AZ. ITALIANE 

18,059 

18.171 

34967 

20,817 

EUROM.AM.EQ.FUND 

21.042 21.143 40743 9.760 

F&F GESTIONE ITALIA 

21,079 

21,197 

40815 

11,135 

F&F SELECT AMERICA 

15.329 15.469 29681 31,710 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

24,959 

25,076 

48327 

11,866 

FONDERSEL AMERICA 

14,570 14.693 28211 24,197 

F&F SELECT ITALIA 

12,075 

12,139 

23380 

10,467 

FONDICRISEL AME. 


FONDERSEL ITALIA 

15,643 

15.757 

30289 

13.928 

FONDINV. WALL STREET 


FONDERSELP.M.I. 

10,784 

10,820 

20881 

7.538 

GENERCOMIT N.AMERIC 

27.453 27.607 53156 22.590 

FONDICRISEL ITALIA 

20,826 

20,971 

40325 

14,790 

GEODE N.A.EQUITY 

5,219 5,257 10105 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

19,194 

19,302 

37165 

10,625 

GESFIMI AMERICHE 

11,114 11,193 21520 18,285 

G4 AZIONARIO ITALIA 

6,073 

6,104 

11759 


GESTICREDIT AMERICA 

11.319 11,373 21917 24.110 

G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,717 

5.727 

11070 


GESTIELLE AMERICA 

15,028 15,148 29098 37,398 

G4SMALLCAPS 

5,810 

5,842 

11250 


GESTNORD AMERICA 

20,497 20,631 39688 22,402 

GALILEO 

16,090 

16,197 

31155 

12,997 

GESTNORD AMERICA S 

21,139 21.330 0 22,405 

GENERCOMIT AZIONI IT 

12,141 

12,250 

23508 


IMI WEST 

24.157 24.304 46774 25.852 

GENERCOMITCAP 

13,939 

14,082 

26990 

7,846 

ING AMERICA 

21,841 21.955 42290 23,341 

GEPOCAPITAL 

17,364 

17.471 

33621 


INVESTIRE AMERICA 

22,684 22.834 43922 22,040 

GESFIMI ITALIA 

13,655 

13.750 

26440 

14,581 

MEDICEO AMERICA 

10,822 10.892 20954 21,622 

GESTICREDITBORSIT. 

15,702 

15,808 

30403 

12,189 

OPTIMA AMERICHE 

6,204 6.246 12013 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,673 

12,761 

24538 

22,410 

PHENIXFUND 

16,016 16,121 31011 23,261 

CESTELLE A 

13,182 

13,286 

25524 

10,584 

PRIME MERRILL AMER. 

23,595 23.707 45686 26,177 

GESTIFONDIAZJT. 

14,439 

14,566 

27958 

11,764 

PUTNAM USA EO(5) 

9,285 9.386 0 18,212 

GESTNORDP. AFFARI 

11,065 

11,129 

21425 

11,500 

PUTNAM USA EQUITY 

9,003 9.078 17432 18,208 

GRIFOGLOBAL 

10,658 

10,732 

20637 

10,884 

PUTNAM USA OP(S) 

8,115 8,220 0 17,279 

IMIITALY 

21,349 

21,470 

41337 

12,669 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

7,869 7,950 15237 17,285 

ING AZIONARIO 

20,122 

20,286 

38962 

11.593 

ROLOAMERICA 

13.670 13.776 26469 30.542 

INTERBANCARIA AZ. 

26,353 

26,480 

51027 

18,147 

SANPAOLO AMERICA 

12.567 12.672 24333 25.480 

INVESTIRE AZION. 

18,470 

18,603 

35763 

10,485 



ITALY STOCK MAN. 

12,585 

12,716 

24368 

18,245 

■ AZIONARI PACIFICO 

MEDICEO IND. ITALIA 

8,313 

8,374 

16096 


ADRIATICFAREASTF. 

6,862 6.806 13287 41,648 

MIDA AZIONARIO 

18,548 

18,653 

35914 

14,627 

ARCAAZ. FAR EAST 

6,527 6,494 12638 41,777 

OASI AZ. ITALIA 

11,344 

11,407 

21965 

10,105 

AZIMUT PACIFICO 

- 7,182 0 

OASI CRESCITA AZION 

12,091 

12.142 

23411 

11,802 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

6,153 6.086 11914 40,311 

OASI ITAL EQUITYRISK 

15,060 

15,096 

29160 

16,617 

BN AZIONI ASIA 

10,426 10.366 20188 

OLTREMARE AZIONARIO 

13,193 

13,296 

25545 

10,570 

CAPITALGEST PACIFICO 

4,769 4,715 9234 49,370 

OPTI MA AZIONARIO 

5,750 

5,780 

11134 


CARIFONDOAZ.ASIA 

5,124 5,092 9921 34,037 

PADANO INDICE ITALIA 

12,356 

12.414 

23925 

J1828 

CENTR. GIAPPONE YEN 

727.475 726,478 0 46.887 

PERFORMANCEAZ.ITAL 

11,025 

11.095 

21347 

4.870 

CENTRALE EM. ASIA 

6,820 6.784 13205 51,907 

PRIME ITALY 

17,558 

17.675 

33997 

14,045 

CENTRALE EMER.ASIA$ 

7,033 7,014 0 51,893 

PRIMECAPITAL 

47,406 

47,745 

91791 

12,034 

CENTRALE GIAPPONE 

5,792 5.752 11215 46,887 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16,894 

17,011 

32711 

13,129 

CLIAM FENICE 

6,866 6.828 13294 38,975 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

6,205 

6,245 

12015 

_J.M5 

DUCATO AZ. ASIA 

4,332 4.303 8388 47,648 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

11,755 

11,813 

22761 

9.128 

DUCATO AZ.GIAPP. 

5,152 5.083 9976 37,785 

RISP. IT. CRESCITA 

13,797 

13,950 

26715 

_8^ 

EPTASELEZIO.PACIFIC 

7,570 7.536 14658 46,575 

ROLOITALY 

11,407 

11,482 

22087 

12,179 

EUROM.TIGERF.E. 

10,658 10.494 20637 58,172 

sanpaoloaldeb.it. 

18.502 

18,654 

35825 

13.914 

F&F SELECT PACIFICO 

6,764 6.700 13097 45,699 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

9,148 

9,222 

17713 

9,644 

FONDERSEL ORIENTE 

6,259 6.172 12119 36,047 

SANPAOLO AZIONI 

19,123 

19,283 

37027 

23,717 

FONDICRISEL ORIEN. 

5,217 5.185 10102 42,435 

VENETOBLUE 

16.700 

16,802 

32336 

12,008 

FONDINV. SOL LEVANTE 

7,224 7,165 13988 

VENETOVENTURE 

14,072 

14,106 

27247 


FONDINVEST PACIFICO 

7,064 6,974 13678 

ZECCHINO 

12,001 

12,094 

23237 

14,429 

GENERCOMIT PACIFICO 

6,083 6.035 11778 39,818 

ZENIT AZIONARIO 

11,476 

11,476 

22221 

2,963 

GEODE PACIFIC EQUITY 

5,447 5.398 10547 

ZETA AZIONARIO 

18,743 

18.817 

36292 

13,866 

GEPOPACIFICO 

5.558 5.521 10762 






GESFIMI PACIFICO 

5,660 5.614 10959 36,428 

1 AZIONARI AREA EURO 




GESTICREDIT FAR EAST 

5.215 5.176 10098 46.470 

ALTO AZIONARIO 

13,637 

13,681 

26405 

19,032 

GESTIELLE FAR EAST 

6,382 6,314 12357 42,957 

AUREO E.M.U. 

13,156 

13,188 

25474 


GESTNORD FAR EAST Y 

1054,- 

CISALPINO AZION. 

18,294 

18,439 

35422 

23,775 


0351050.058 0 39,621 

CLIAM SESTANTE 

9,090 

9,101 

17601 

29,722 

GESTNORD FAR EAST 

8,392 8.314 16249 39,621 

COMIT PLUS 

12,178 

12,210 

23580 

8,603 

IMIEAST 

7.173 7,108 13889 39.642 

MIDA AZIONARIO EURO 

5,5?1 

5.529 

10690 


ING ASIA 

5,058 4.998 9794 50,602 

R&SUNALLIANCE AZION. 

12.890 

12,947 

24959 

10.031 

INVESTIRE PACIFICO 

7,753 7,705 15012 34,914 

SANPAOLO JUNIOR 

21,009 

21,077 

40679 

12,793 

MEDICEO GIAPPONE 

5,835 5,781 11298 38,797 






ORIENTE 2000 

9,604 9.499 18596 43,155 

1 AZIONARI EUROPA 




PRIME MERRILL PACIF. 

14.166 14.034 27429 40.066 

ADRIATIC EUROPEE. 

18,543 

18.585 

35904 

11,774 

PUTNAM PACIFIC EQ(S) 

5,718 5,660 0 48,089 

ARCAAZ. EUROPA 

12,032 

12,070 

23297 

7,246 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

5.544 5.474 10735 48.064 

ASTESE EUROAZIONI 

6,103 

6,058 

11817 


ROLOORIENTE 

6.099 6.050 11809 48.451 

AZIMUT EUROPA 


Pin 




6,328 6.269 12253 46,336 

AZIONAR.EUROPAROMAG 


im 





BN AZIONI EUROPA 

10.282 

rrn 

BWl 


■ AZIONARI PAESI EMERG | 

CAPITALGEST EUROPA 

in 

ISl 



CARIFONDO PAESI EMER 

5.249 5.239 10163 17.307 

CARIFONDOAZ.EUR 

m 

m 


■in 

DUCATO AZ.P.EM. 

3.997 3,985 7739 15,857 

CENTRALE EMER.EUROPA 

m 

m 


Riin 

EPTA MERCATI EMERGEN 

6,852 6,838 13267 32,673 

CENTRALE EUROPA 

^tfi 

nn 


un 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.050 5.000 9778 23.508 

DUCATO AZ. EUR. 


m 

m 

rrn 


4.840 4.830 9372 35.114 

EPTASELEZIO.EUROPA 

5,849 

5,893 

11325 

13,252 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9,865 9.699 19101 25,065 

EURO AZIONARIO 

7,035 

7,061 

13622 

9,825 

FONDINV. AMER.LATINA 

6,546 6,539 12675 

EUROM.EUROPEE.F. 

17.775 

17.774 

34417 

11.281 

FONDINV.PAESI EMERG. 

7.851 7.830 15202 31.935 

EUROPA 2000 


um 



GEODE PAESI EMERG. 

5.585 5.581 10814 16,832 

F&FPOTENZ. EUROPA 

m 

■j"i 

m 



5.010 5,027 9701 17,669 

F&F SELECT EUROPA 

20,765 

20,864 

40207 

17,388 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.406 7,413 14340 25,327 

FONDERSELEUROPA 

14,951 

15.014 

28949 

16,117 


6,538 6.505 12659 21,420 

FONDICRISEL. EURO. 

7,648 

7,604 

14809 

5,099 


5,293 5.292 10249 18,963 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

6,666 

6,698 

12907 



5.797 5.802 11225 8.397 

FONDINVEST EUROPA 

17,622 

17.665 

34121 

7.991 

MEDICEO ASIA 

4,091 4.064 7921 51,313 

GENERCOMIT EUROPA 

21,695 

21,759 

42007 

5.761 

PRIME EMERGINGMKT 

7.832 7,785 15165 27,607 

GEODE EURO EQUITY 

5,221 

5,244 

10109 


PUNTNAM EMERG. MARK. 

4,882 4.852 9453 21,658 



ISI!I 

24143 

13,428 

PUTNAM EMER.MARK.S 

5.035 5.016 0 21.659 

GESTICREDIT EURO AZ. 

18,530 

18.591 

35879 

R!l!l 

R&SUNALL EMERG. MKT 


GESTIELLE EUROPA 

14,667 

14,702 

28399 

14,790 

ROLOEMERGENTI 


GESTNORDEUROPA 

11,375 

11.400 

22025 

7.125 

S.PAOLOECON.EMER. 

6.133 6,119 11875 16,915 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo Rend. 
in iire Anno 

Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

lllfìmn 

UlUlllU 

in lire 

Rend. 

Anno 






PUTNAM INTERN.OPP.S 

5.966 

6.001 

0 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI 



S.PAOLOAZ.INI ETI 

9.132 

9.154 

17682 

38,747 

ADRIATICGLOB.F. 

15.628 

15,680 

30260 

19,590 

SANPAOLO FINANCE 

23,646 

23,840 

45785 

16,046 

APULIA INTERNAI 

8.681 

8.707 

16809 

16.954 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,346 

6,397 

12288 

25,729 

ARCA 27 

15.812 

15,880 

30616 

24,837 

SANPAOLO HIGH TECH 

8,735 

8,835 

16913 

69,625 

AUREO GLOBAL 

12,536 

12,580 

24273 

16,652 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15,786 

15.875 

30566 

28,872 

AZIMUT BORSE INT. 


12.539 

0 


SANPAOLO SAL.EAMB. 

16.417 

16,387 

31788 

6,727 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

11,271 

11,332 

21824 

16,256 

ZETA MEDIUM CAP 

5.559 

5.565 

10764 

5,661 

BIMAZION.GLOBALE 

5.000 

5,000 

9681 







BN AZIONI INTERN. 

14,415 

14,446 

27911 

20,255 

■ BILANCIATI 





BPB RUBENS 

10,017 

10,060 

19396 

25.537 

ADRIATIC MULTI FUND 

12,413 

12.444 

24035 

11,087 

C.S. AZIONARIO INTER 

9,495 

9,530 

18385 

21,907 

ALTO BILANCIATO 

12,292 

12,337 

23801 

15,447 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

7,269 

7,287 

14075 

19,055 

ARCABB 

29,023 

29,135 

56196 

12,287 

CARIFONDO ARIETE 

14,952 

14,975 

28951 

16,069 

ARCATE 

14,173 

14,200 

27443 

16,307 

CARIFONDO CARICE AZ. 

8.200 

8,215 

15877 

16.147 

ARMONIA 

12,399 

12,422 

24008 

13,544 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

12.006 

12,021 

23247 

16,083 

AUREO 

24,144 

24,239 

46749 

9,655 

CENTRALE GLOBAL 

19.092 

19,131 

36967 

13,959 

AZIMUT BIL 


17.577 

0 


CLIAM SIRIO 

9.567 

9,579 

18524 

18,079 

AZIMUT BILAN.INTERN. 


5,906 

0 


DUCATO AZ. INT. 

35,276 

35,380 

68304 

11,759 

AZIMUT EMERGING 


5,218 

0 


DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

6,100 

6,096 

11811 


BIM BILANCIATO 

18,015 

18,116 

34882 

15,434 

EPTAINTERNATIONAL 

16.228 

16,295 

31422 

14,942 

BN BILANCIATO 

9,275 

9,308 

17959 

9,245 

EUROM. BLUE CHIPS 

15.428 

15.465 

29873 

12,468 

CAPITALCREDIT 

14.770 

14,807 

28599 

9,644 

EUROM. GROWTHE.F. 

8,327 

8,364 

16123 

5,705 

CAPITALGEST BIL. 

20,409 

20,438 

39517 

8,878 

F&F GESTIONE INTERN. 

18,102 

18,158 

35050 

26,312 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,598 

9,613 

18584 

11,456 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

15.640 

15,692 

30283 

27,160 

CARIFONDO LIBRA 

30,358 

30,458 

58781 

5,896 

F&FTOP 50 

7.395 

7,433 

14319 

22,466 

CISALPINO BIL. 

19,242 

19,345 

37258 

13,580 

FIDEURAM AZIONE 

16,191 

16,254 

31350 

21,630 

EPTACAPITAL 

13,867 

13,946 

26850 

6,675 

FONDICRI INT. 

21,640 

21,513 

41901 

19,580 

EUROM. CAPITALFIT 

22,965 

23,040 

44466 

16,012 

FONDINVEST WORLD 

14,979 

15,025 

29003 

17,991 

F&FEURORISPARMIO 

18,525 

18,591 

35869 

11,112 

FONDO TRADING 

11,451 

11,396 

22172 

42,843 

F&F PROFESSIONALE 

50.915 

51.111 

98585 

6,602 

GALILEO INTERN. 

14.048 

14,082 

27201 

18,827 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,485 

10,508 

20302 

26,082 

GENERCOMIT INT. 

19,799 

19,857 

38336 

18,717 

FONDERSEL 

42,054 

42,237 

81428 

10,575 

GEODE 

15,139 

15,182 

29313 

22,056 

FONDICRI BILANCIATO 

12,750 

12,759 

24687 

12,338 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5.181 

5,169 

10032 


FONDINVEST FUTURO 

21,973 

22,061 

42546 

8,601 

GEPOBLUECHIPS 

7,917 

7,954 

15329 

7,726 

FONDO CENTRALE 

19.141 

19,172 

37062 

9,131 

GESFIMI GLOBALE 

22,477 

22,566 

43522 

21,344 

G4BILANC. INTERNAI 


0,000 

0 


GESFIMI INNOVAZIONE 

11,752 

11,812 

22755 

16,233 

GENERCOMIT 

27,904 

28,031 

54030 

9,170 

GESTICREDIT AZ. 

17,351 

17.407 

33596 

20,693 

GENERCOMIT ESPANSION 

7,084 

7,091 

13717 

4,078 

GESTIELLE B 

12.946 

12,983 

25067 

10,812 

GEPOREINVEST 

15,135 

15.215 

29305 

8,066 

GESTIELLE 1 

12,977 

13,016 

25127 

15,899 

GEPOWORLD 

11,546 

11,590 

22356 

6,819 

GESTIFONDIAZ.INT. 

14.208 

14,283 

27511 

19,616 

GESFIMI INI 

12,785 

12,826 

24755 

10,489 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.833 

7,843 

15167 

17,181 

GESTICREDIT FIN. 

15.509 

15.550 

Kli!i!(!i| 

11,796 

ING INDICE GLOBALE 

16.189 

16,250 

31346 

25,651 

GIALLO 

9,877 

9,918 

19125 

8,971 

INTERN. STOCK MAN. 

14,785 

14,852 

28628 

27,489 

GRIFOCAPITAL 

16,396 

16,466 

31747 

7,467 

INVESTIRE INI 

13,213 

13.241 

25584 

22,253 

IMI CAPITAL 

29,493 

29,569 

57106 

11,270 

OLTREMARE STOCK 

11,300 

11,349 

21880 

14,836 

IMINDUSTRIA 

13,299 

13,343 

25750 

15,904 

OPTIMA INTERNAZION. 

6.195 

6,223 

11995 


INGPORTFOLIO 

28,002 

28,192 

54219 

13,579 

PADANO EQUITY INTER. 

5,357 

5.881 

10373 


INVESTIRE BIL. 

14,006 

14,066 

27119 

11,167 

PERFORMANCE AZ. ESI 

12,579 

12,624 

24356 

17,476 

MULTIRAS 

24,736 

24,834 

47896 

9,678 

PRIMECLUBAZ. INI 

9,177 

9,191 

17769 

25.002 

NAGRACAPITAL 

19,371 

19.454 

37507 

12,974 

PRIME GLOBAL 

17,470 

17.478 

33827 

26.021 

NORDCAPITAL 

13,914 

13,965 

26941 

6,977 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

9,711 

9,780 

0 

JM57 

NORDMIX 

13,544 

13,575 

26225 

10,658 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

9,416 

9.459 

18232 

JM5? 

OASI FINANZA PERS.15 

5,394 

5,400 

10444 


R&SUNALLIANCE EQUITY 

6,522 

6,536 

12828 

_21245 

OASI FINANZA PERS.25 

5,581 

5,592 

10806 


RISP. II BORSE INI 

20,470 

20.551 


J4772 

PADANO EQUILIBRIO 

5,206 

5,220 

10080 


RISPARM.AZ.TOP100 

15,972 

16,061 

30926 

6,293 

PRIMEREND 

26,409 

26,535 

51135 

3,588 

ROLOTREND 

12.418 

12,450 

24045 

20,906 

QUADRIFOGLIO INI 

9,758 

9,779 

18894 

3,671 

SANPAOLO INTERNAI 

15.661 

15,725 

30324 

22,008 

ROLOINTERNATIONAL 

12,932 

12,969 

25040 

13,189 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6,928 

6,943 

13414 


ROLOMIX 

12,668 

12,700 

24529 

10,320 

TALLERO 

8,663 

8,704 

16774 

18,602 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,097 

6,118 

11805 

5,802 

ZETASTOCK 

19,163 

19.215 

37105 

15.067 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.644 

5,670 

10928 

8.821 






SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23,529 

23,638 

45558 

13 256 

1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 



SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.812 

5.839 

11254 


AMERIGO VESPUCCI 

7.652 

7,716 

14816 

-5,987 

VENETOCAPITAL 

13,400 

13,455 

25946 

6,976 

AUREO MULTIAZ. 

10,145 

10.191 

19643 

14.472 

VISCONTEO 

26,071 

26,200 

50480 

9,393 

AZIMUT CONSUMERS 


4,951 

0 


ZETA BILANCIATO 

18.778 

18,839 

36359 

9,410 

AZIMUT ENERGY 


5,125 

0 







AZIMUT GENERATION 


5,028 

0 


■ OBBLIGAZIONARI MISTI 




AZIMUT MULTI-MEDIA 


5,322 

0 


ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,744 

5,779 

11122 

4,206 

AZIMUT REAL ESTATE 


5,184 

0 


ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,596 

6,627 

12772 

2.715 

AZIMUTTREND 


13,231 

0 


ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,281 

6.303 

12162 

5,652 

BNCOMMODITIES 

10,136 

10,183 

19626 


AZIMUT SOLIDITY 


6,221 

0 


BN ENERGY &UTILII 

10,037 

10,076 

19434 


BN PREVIDENZA 

12,610 

12,639 

24416 

4,903 

BN FASHION 

10.195 

10,213 

19740 


BPBTIEPOLO 

6,606 

6,628 

12791 

3,078 

BNFOOD 

9,898 

9,915 

19165 


CARIF.STRONGCURRENC 

7,084 

7.095 

13717 

7,370 

BNNEWLISTING 

10,497 

10,501 

20325 


CLIAM REGOLO 

6,274 

6,295 

12148 

4,365 

BNPROPERTYSTOCKS 

10,150 

10,131 

19653 


COOPERROMA MONETARIO 

5,322 

5,328 

10305 

2,543 

CAPITALG.SMALLCAP 

5,182 

5,200 

10034 


COOPERROMA OBBLIGAI 

5.437 

5.454 

10527 

0,751 

CARIF.BENIDICONSUM 

6,372 

6.374 

12338 


CRTRIESTEOBB. 

6,122 

6.144 

11854 

3,736 

CARIF.ENERG.EMAIPR 

7,034 

7,082 

13620 


DUCATO REDDITO II 

17,797 

17,866 

34460 

2,925 

CARIF.TECNOLAVANZ. 

7.505 

7,571 

14532 


EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,961 

5,982 

11542 

6,056 

CARIFONDO ATLANTE 

13,356 

13,329 

25861 

3,746 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8,030 

8,050 

15548 

5,183 

CARIFONDO BENESSERE 

6,114 

6,114 

11838 


FONDIMPIEGO 

14,878 

14.849 

28808 

-1,031 

CARIFONDO DELTA 

25,450 

25,546 

49278 

6,917 

FONDO GENOVESE 

7,882 

7,914 

15262 

6,471 

CARIFONDO FINANZA 

6,899 

6,915 

13358 


GENERCOMIT RENDITA 

6,648 

6,670 

12872 

4,636 

CENTRALE AZ.IMMOBIL 

5,192 

5,192 

10053 

2,982 

GEODE GLOBALBOND 

4,953 

4,961 

9590 


CRISTOFORO COLOMBO 

16,956 

16,964 

32831 

11.478 

GEPOBONDEURO 

5.107 

5.124 

9889 


DIVAL CONSUMER GOODS 

6,688 

6,667 

12950 

10,398 

GESTIELLE M 

8,836 

8,851 

17109 

3,389 

DIVAL ENERGY 

6.475 

6,494 

12537 

15.424 

GINEVRA OBBLIGAI 

7,295 

7.318 

14125 

6,701 

DIVAL FINANCIAL SERV 

5,305 

5.311 

10272 


GRIFOBOND 

6,145 

6.155 

11898 

5,904 

DIVAL INDIVID. CARE 

6,900 

6,882 

13360 

11,002 

GRIFOREND 

7.591 

7,606 

14698 

4,907 

DIVAL MULTIMEDIA 

9,190 

8,252 

17794 

48,384 

INVESTIRE OBBLIGAI 

18,234 

18,286 

35306 

4,787 

EUROM. GREEN E.F. 

10,139 

10,126 

19632 

12,522 

LI RADO RO 

7,629 

7.651 

14772 

6,578 

EUROM. HI-TECH E.F. 

16,726 

16,903 

32386 

57,996 

MEDICEO REDDITO 

7.427 

7.451 

14381 

4,351 

EUROMOBILIARERISK 

27,005 

27,165 

52289 

19,865 

NAGRAREND 

8,040 

8,054 

15568 

4,825 

F&F SELECT GERMANIA 

10,695 

10,717 

20708 

-0,445 

NORDFONDO ETICO 

4,963 

4,978 

9610 


FERDINANDO MAGELLANO 

5,813 

5.719 

11256 

60,107 

PRIMECASH 

6,015 

6,039 

11647 

3,809 

FONDINVEST SERVIZI 

17,288 

17,352 

33474 

18,560 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

7,988 

8,015 

15467 

2,112 

GEODE RIS.NAI 

4,248 

4.287 

8225 

26,464 

RENDICREDIT 

6,941 

6,953 

13440 

4,683 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

5.078 

5,089 

9832 


ROLOGEST 

14,603 

14,628 

28275 

4,456 

GEPOENERGIA 

5,366 

5,398 

10390 


SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,702 

5.713 

11041 

4,097 

GESTICREDIT PHARMAC. 

13,256 

13.248 

25667 

9,055 

SFORZESCO 

7,636 

7,667 

14785 

2,517 

GESTICREDIT PRIV 

8325 

8,658 

16700 

8,043 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.351 

5.378 

10361 


GESTIELLE WORLD COMM 

9,453 

9,489 

18304 

45,740 

VENETOREND 

12,616 

12,651 

24428 

4,148 

GESTNORD AMBIENTE 

7.585 

7,550 

14687 

0,400 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,142 

6,142 

11893 

4,798 

GESTNORD BANKING 

11,044 

11.101 

21384 

9,899 






GESTNORD TEMPO LIB. 

5,285 

5,287 

in 


■ OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 

INGI.IFUND 

7,976 

8,084 

15444 


ALTO MONETARIO 

5,659 

5,668 

10957 

3,302 

ING INIZIATIVA 

18,018 

18,104 

34888 

PPM 

ARCABT 

6,952 

6.955 

13461 

3,370 

ING OLANDA 

14,574 

14.676 

28219 

6,282 

ARCAMM 

11,005 

11.016 

21309 

4.157 

OASI PANIERE BORSE 

8,793 

8,828 

17026 

7,989 

ASTESE MONETARIO 

5,322 

5,324 

10305 


OASI FRANCOFORTE 

11.804 

11,836 

22856 

-7,305 

AUREO MONETARIO 

5.477 

5,483 

10605 

3,071 

OASI LONDRA 

7,903 

7.947 

15302 

13,409 

BIMOBBLIG.BT 

5,000 

5,000 

9681 


OASI NEW YORK 

11,364 

11.497 

22004 

20,647 

BN EURO MONETARIO 

9,636 

9,642 

18658 

3,327 

OASI PARIGI 

14,110 

14.172 

27321 

15.131 

BN REDDITO 

6.174 

6.177 

11955 

3,067 

OASI TOKYO 

6.632 

6,600 

12841 

20,338 

C.S.MONETAR.ITALIA 

6,217 

6,218 

12038 

2,939 

PRIME SPECIAL 

14.338 

14,449 

27762 

49,195 

CAPITALGEST MONETA 

8,342 

8,348 

16152 

3.753 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5,785 

5,804 

11201 


CARIFONDO CARIGE MON 

8.873 

8.876 

17181 

3,074 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

CARIFONDO EURO PIU' 

11.941 

11.945 

23121 

2,819 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7.485 

7,488 

14493 

3,064 

CENTRALE CASH 

6,943 

6,946 

13444 

3,332 

CENTRALE IVARIAB. 

5.546 

5,550 

10739 

2,908 

CISALPINO CASH 

7,103 

7,107 

13753 

3,346 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6.715 

6,721 

13002 

3,280 

COMIT REDDITO 

6,140 

6,141 

11889 

2,923 

CR CENTO VALORE 

5.314 

5,316 

10289 


DIVAL CASH 

5.484 

5,488 

10619 

3,202 

EPTA TV 

5.560 

5,563 

10766 

2,882 

EUROMOBILIARERENDIF 

6,570 

6,578 

12721 

4,579 

F&FEUROMONETARIO 

7,340 

7,344 

14212 

3,369 

F&F LAGEST MONETARIO 

6.554 

6,557 

12690 

2,763 

F&F MONETA 

5.601 

5,604 

10845 

3,582 

F&F RISERVA EURO 

6,619 

6,622 

12816 

2,858 

FONDERSEL REDDITO 

10.841 

10,860 

20991 

4,934 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7.761 

7,768 

15027 

2,569 

FONDICRI MONETARIO 

11,306 

11.311 

21891 

2,239 

FONDO FORTE 

8.763 

8,766 

16968 

2,777 

GENERCOMIT BREVE TER 

5.948 

5,951 

11517 

3,411 

GENERCOMIT MONEI 

10.445 

10.449 

20224 

3,407 

GEPOCASH 

5.777 

5.783 

11186 

3,918 

GESFIMI MONETARIO 

9,336 

9,341 

18077 

3,155 

GESFIMI TESORERIA 

5.171 

5,174 

10012 


GESTICREDIT MONETE 

10,987 

10,997 

21274 

3,180 

GESTIELLE BT EURO 

5,920 

5,924 

11463 

4,036 

GESTIFONDI MONEI 

7,966 

7,971 

15424 

3,310 

GRIFOCASH 

5.849 

5.853 

11325 

4,260 

IMI 2000 

13,893 

13,899 

26901 

2,721 

INGEUROBOND 

7.107 

7,113 

13761 

3,218 

INVESTIRE REDDITO 

5,705 

5,715 

11046 

4,745 

LAURIN 

5.445 

5.449 

10543 

3,393 

MARENGO 

6,814 

6,818 

13194 

3.124 

MEDICEO MON EUR 

5,940 5,944 

11501 

_M12 

MEDICEO MONETARIO 

6,836 

6,841 

13236 

_17?8 

MONETARIO ROM. 

10,470 

10,475 

20273 

_1374 

NORDFONDO CASH 

7,108 

7,112 

13765 

3.185 

OASI FAMIGLIA 



11530 


OASI MONETARIO 

7,620 

7,626 

14754 

_M14 

OLTREMARE MONETARIO 

6,382 

6,380 

12357 



5.216 


10100 


PADANO MONETARIO 

5.678 

5.680 

10986 

3.238 

PASSADORE MONETARIO 

5,445 

5,447 

10543 


PERFORMANCE CEDOLA 

5,271 

5,273 

10206 


PERFORMANCE MON.12 

8,100 

8,106 

15684 

2.858 

PERSEO RENDITA 

5,491 


10632 

2,507 

PERSONAL CEDOLA 

5,213 

5,215 

10094 


PERSONALFONDOM. 

11,228 

11,235 

21740 

2M 

PHENIXFUND 2 13.267 13.277 25688 3.909 


PRIME MONETARIO EURO 


QUADRIFOGLIO MON. 5.432 5,435 10518 3.982 


R&SUNALLIANCE MONEI 

5,945 5,949 11511 3,442 

RENDIRAS 12,444 12,455 24095 3,013 

RISPARMIO IICORR. 

10,738 10,748 20782 3,046 

ROLOMONEY 

8,771 8,777 16983 3,183 

S.PAOLOOBBLEUROBT 

5,856 5,864 11532 3,300 

SANPAOLO CASH 

7,635 7,646 14783 3,243 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,212 5,219 10092 3,195 

SICILCASSAMON. 

7,184 7,187 13910 2,771 

SOLEILCIS 

5,622 5,623 10886 3,133 

SPAZIO MONETARIO 

5,348 5,351 10355 

TEODORICO MONETARIO 

5.624 5.625 10890 3.121 

VENETOCASH 

10.132 10.137 19618 2.810 

ZENIT MONETARIO 

5,926 5,926 11474 2,586 

ZETA MONETARIO 

6.567 6,571 12715 3.051 


1 OBBL. AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL 

5,477 5,502 10605 4,039 

APULIA OBBLIGAZ. 

5.902 5.922 11428 3.767 

ARCARR 

7,204 7,229 13949 3,962 

AZIMUT FIXED RATE 

- 7,460 0 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5,680 5,698 10998 2,345 

BRIANZA REDDITO 

5.475 5.494 10601 3.063 

C.S. OBBLIGAI ITALIA 

6,444 6,471 12477 4,307 

CAPITALGEST BOND EUR 

7,858 7,886 15215 3,462 

CARIFONDO ALA 

7,877 7,892 15252 2,665 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5,396 5,412 10448 0,899 

CENTRALE BOND EURO 

5.815 5.818 11259 3.364 

CENTRALE LONG BOND E 

6.517 6,535 12619 4.717 

CENTRALE REDDITO 

16,062 16,092 31100 3,578 

CENTRALE TASSO FISSO 

6,462 6,483 12512 4,085 

CISALPINO CEDOU 

5.707 5,731 11050 4.342 

CLIAM OBBLIGAI ITAL 

6,096 6,109 11804 2,856 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5.075 5.090 9827 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,105 6,109 11821 5,233 

DUCATO OBBL E.2000 

5,778 5,805 11188 3,628 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

5.549 5.574 10744 4,364 

EPTALT 

6,342 6,393 12280 4,848 

EPTAMT 

5,864 5,888 11354 5,385 

EPTABOND 

16,625 16,676 32190 4,105 

EUROM. N.E. BOND 

5,958 5,980 11536 1,614 

EUROMOBILAREREDD. 

11,226 11,262 21737 3,349 

F&FEUROBOND 

5.985 5.999 11589 4.779 

F&FEUROREDDITO 

10,131 10,185 19616 3,303 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

14,404 14,480 27890 3,029 

FIDEURAM SECURITY 

7.837 7,841 15175 2,433 

FONDERSELEURO 

5,638 5,663 10917 3,524 

FONDICR11 

6.561 6.573 12704 2.946 

G4 06BLIGAIITALIA 

■lll■lll■ll 'mm 

GARDEN CIS 


GEODE EURO BOND 

4.931 4.949 9548 

GESFIMI GOV.BOND EUR 

5.158 5,172 9987 

GESFIMI RISPARMIO 

6,518 6,531 12621 4,078 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,907 5,924 11438 2,994 

GESTI RAS CEDOLA 

6.530 6.547 12644 3.000 

GESTIRAS RISPARMIO 


IMI REND 

8.409 8.432 16282 3.601 

ING REDDITO 

14,110 14,183 27321 3,897 

ITALMONEY 

6,828 6,857 13221 2,722 

ITALY B. MANAGEMENT 

6,672 6,698 12919 3,366 

MIDA OBBLEURO RAI 

4,961 4,982 9606 

MIDA OBBLIGAZ. 

13,467 13,523 26076 4,078 

NORDFONDO 

12,804 12,842 24792 3,506 

OASI BTP RISK 


OASI EURO 

5,392 5,417 10440 4,476 

OASI OBB. ITALIA 10,530 10,569 20389 2,678 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6.741 6.762 13052 2.961 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,145 5,163 9962 

PADANO OBBLIGAI 

7.455 7,478 14435 3.661 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7.808 

7,839 

15118 

_M85 

PERSONAL EURO 

9,286 

9,325 

17980 


PERSONAL ITALIA 

7,095 

7.113 

13738 


PITAGORA 

9,460 

Bììl 

ITìB 


PRIME BOND EURO 

7,169 

7,201 

13881 

3,466 

PRIMECLUB OBBL EURO 

13,960 

14.023 

27030 

3,311 

QUADRIFOGLIO RISP 

5.476 

5,496 

10603 

3,961 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11,818 

11,854 

22883 

3,970 

ROLORENDITA 

5,151 

5,165 

9974 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9,567 

9,622 

18524 

2,912 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,471 

5,517 

10593 

2.104 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5,907 

5,931 

11438 

3,161 

VERDE 

6,943 

6,970 

13444 

3,260 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,544 

13,599 

26225 

3,353 

ZETA REDDITO 

5.915 

5.934 

11453 

3,760 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.290 

5,302 

10243 


AUREO RENDITA 

15.127 

15.182 

29290 

2,298 

AZIMUT REDDITO EURO 


11.582 

0 


CISALPINO REDDITO 

11,323 

11.364 

21924 

4.521 

CLIAM ORIONE 

5.501 

5.515 

10651 

4,569 

CLIAM PEGASO 

5.479 

5,486 

10609 

5.162 

EPTAEUROPA 

5.394 

5,413 

10444 

4.442 

EUROMONEY 

7.113 

7,134 

13773 

4.211 

GENERCOMIT EUROBOND 

6.223 

6,236 

12049 

4,369 

GEPOREND 

5.673 

5,691 

10984 

4,428 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,824 

10,854 

20958 

4,363 

NORDFONDO EUROPA 

6,466 

6,483 

12520 

3,942 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,455 

6,483 

12499 

4.372 

PUTNAM EURO.SH.ILIT 

5,307 

5,307 

10276 


QUADRIFOGLIO OBBL 

12,781 

12,824 

24747 

3,728 

VENETOPAY 

5,491 

5,502 

10632 

3,230 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ADRIATIC US BOND F. 

5,129 

5,128 

9931 


ARCABOND$ 

6,986 

6,982 

13527 

5.843 

AZIMUT REDDITO USA 


5.025 

0 


CAPITALGEST BOND $ 

6,067 

6,062 

11747 

5.708 

CARIFONDO DOLLOBS 

7,260 

7,270 

0 

4.837 

CARIFONDO DOLLARI OB 

7,040 

7,032 

13631 

4,848 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,367 

12,390 

0 

7,156 

CENTRALE CASHS 

12,025 

12,036 

0 

10,489 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,724 

7,721 

0 

14,598 

COLUMBUS INI BOND 

7,490 

7,468 

14503 

14,609 

DUCATO OBBL DOLLARO 

6,303 

6,296 

12204 

6.355 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,176 

7,163 

13895 

6.767 

F&FRIS.DOLLARIINS 

6,138 

6,140 

0 

8,960 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5,952 

5,939 

11525 

8,959 

FONDERSELDOLLARO 

7,277 

7,271 

14090 

7,370 

GENERO. AMERICABON.$ 

6,959 

6,971 

0 

7,460 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,748 

6,742 

13066 

7.459 

GEODE N.AMER.BOND 

5,026 

5,016 

9732 


GEPOBONDDOLL 

6,012 

6,021 

11641 

3.171 

GEPOBONDDOLLS 

6,200 

6,225 

0 

3.165 

GESTIELLE CASH DLR 

5.456 

5,445 

10564 


MEDICEO MON. AMERICA 

6,555 

6,546 

12692 

6,460 

NORDFONDO AREA DOLS 

12,323 

12,344 

0 

6,906 

NORDFONDO AREA DOLL 

11,949 

11,939 

23136 

6,905 

OASI DOLLARI 

6,391 

6,392 

12375 

4,968 

PERSONALDOLLAROS 

12,699 

12,738 

0 

4,529 

PRIME BOND DOLLARI 

5,557 

5.552 

10760 


PUNTNAM USA BOND 

5.488 

5,482 

10626 

7.065 

PUTNAM USA BOND $ 

5,660 

5,668 

0 

7.075 

S.PAOLOBONDSDLR 

5.806 

5.813 

11242 

6,016 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

CAPITALGEST BOND YEN 

5.145 

5,114 

9962 


EUROM. YEN BOND 

9,008 

8,967 

17442 

17,596 

OASI YEN 

4,624 

4,608 

8953 

15,051 

PERSONAL YEN(YENl 

962,975 962,659 

0 


S.PAOLOBONDSYEN 

5,565 

5,535 

10775 

15,343 


OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

5.972 

5,974 

11563 

18,174 

CAPITALGEST BOND EME 

5.621 

5,625 

10884 

3.714 

CARIFONDO HIGHYIELD 

5.567 

5,535 

10779 

-0,146 

CENTRALE EMER.BOND 

5.358 

5,367 

10375 

3.404 

DUCATO OBBL P.EMERG 

6.077 

6,069 

11767 


EPTA HIGHYIELD 

5.166 

5,158 

10003 

0.027 

F&F EMERG. MKI BOND 

5.303 

5,296 

10268 

2,690 

FONDICRI BOND PLUS 

4,841 

4,832 

9373 

-11,894 

GEODE B.EMERG.MKI 

5,101 

5,097 

9877 


GEPOBONDP.EMERGENTI 

5,144 

5,150 

9960 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5,809 

5,801 

11248 

-1,877 

ING EMERGING MARKETS 

9,709 

9,636 

18799 

-1,383 

INVESTIRE STRAIBOND 

11.304 

11,315 

21888 

12.094 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5.063 

5.059 

9803 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

A.D. OBBLIGAI GLOB. 

5.452 

5.461 

10557 

4,883 

ADRIATIC BOND F. 

13.178 

13,211 

25516 

4,271 

ARCA BOND 

9,774 

9.779 

18925 

6,434 

ARCOBALENO 

11,872 

11,886 

22987 

4,893 

AUREO BOND 

6,989 

7,001 

13533 

3,417 

AZIMUT REND. INI 


7,125 

0 


BIMOBBLIG.GLOBALE 

5,000 

5,000 

9681 


BN OBBL INTERN. 

6,585 

6,585 

12750 

6,288 


6,653 

6,656 

12882 

6,234 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6,497 

6,501 

12580 

6.972 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5,610 

5,620 

10862 

2,893 

CARIFONDO BOND 

7,197 

7,200 

13935 

1.955 

CARIFONDO CARICE OBB 

7,992 

8,010 

15475 

3.267 

CENTRALE MONEY 

11.713 

11,725 

22680 

5.525 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7,578 

7,586 

14673 

5,508 

COMIT CORPORATE BOND 

5,067 

5.081 

9811 


COMIT OBBL.ESTERO 

5,974 

5,981 

11567 

5.415 

DUCATO REDDITO INI 

7,302 

7,315 

14139 

7,005 

EPTA92 

10.033 

10,063 

19427 

5.413 

EUROM. INTER. BOND 

7,595 

7,610 

14706 

1,976 

F&F LAGE. OBBL. INI 

9,670 

9,681 

18724 

7,551 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,435 

6,443 

12460 

7,135 

FONDERSEL INI 

10,973 

10,993 

21247 

6,799 

FONDICRI PRIMARYB. 

9,247 

9,253 

17905 

5,420 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6,241 

6,246 

12084 

5,724 

GEPOBOND 

7,038 

7,055 

13627 

5,984 

GESFIMI PIANETA 

6,774 

6,787 

13116 

7.855 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,744 

9,759 

18867 

6,412 

GESTIELLE BOND 

8,834 

8,847 

17105 

5.151 

GESTIELLE BTOeSE 

6,096 

6,092 

11804 

5.275 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,236 

7,246 

14011 

5,099 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

GESTIVITA 

6,873 

6.876 

13308 

5,182 


12,317 

12,337 

23849 

6,407 


12,817 

12,834 

24817 

6,947 

INIBOND MANAGEMENT 

6,288 

6,295 

12175 

8,785 

INTERMONEY 

7,380 

7,391 

14290 

6,182 

INVESTIRE BOND 

7,522 

7.534 

14565 

6,094 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9,856 

9,882 

19084 

4,689 

NORDFONDO GLOBAL 

11,003 

11,020 

21305 

5,302 

OASI BOND RISK 

8,283 

8,308 

16038 

9,058 

OASIOBB.INI 

9,656 

9,686 

18697 

3,887 

OLTREMARE BOND 

6,534 

6.550 

12652 

5,561 

OPTIMA OBBL H.YIELD 

5,047 

5,064 

9772 


PADANO BOND 

7,514 

7.512 

14549 

5,375 

PERFORMANCE OBBLEST 

7,489 

7.495 

14501 

3,090 

PERSONALBOND 

6,511 

6,524 

12607 

4,997 

PITAGORA INI 

7,190 

7,194 

13922 

4,659 

PRIME BOND INTERNAZ. 

11,974 

12,000 

23185 

4,333 

PRIMECLUB OBBL. IN. 

6,517 

6.531 

12619 

4,519 

PUTNAM GLOBAL B (SI 

7,263 

7,295 

0 

4,510 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,043 

7,056 

13637 

4,515 

R&SUNALLIANCE BOND 

7,005 

7,021 

13564 

6,615 

ROLOBONDS 

7,802 

7,815 

15107 

6,490 

SANPAOLO BONDS 

6,239 

6,253 

12080 

2,995 

SCUDO 

6,487 

6,499 

12561 

4,341 

SOFIDSIM BOND 

5,607 

5,608 

10857 


ZENIT BOND 

5.751 

5.751 

11135 

4,952 

ZETABOND 

12,923 

12,951 

25022 

5,393 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. | 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5,185 

5,202 

10040 


AGRIFUTURA 

13.388 

13,405 

25923 

3,310 

AUREO GESTIOB 

8,380 

8,399 

16226 

3,244 

AZIMUT FLOATING RATE 


6,226 

0 


AZIMUT TREND TASSI 


6,666 

0 


BNOBBLIG.ALTIREND. 

9,998 

10,005 

19359 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10.656 

10,658 

0 

8,163 

CAPITALG.BONDCORP. 

5,150 

5.171 

9972 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5.170 

5.181 

10011 


OASI 3 MESI 

5,875 

5.875 

11376 

3,030 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,640 

4,639 

8984 

2,525 

OASIGEST.LIQUID. 

6.544 

6.544 

12671 

2,135 

OASI OBBL. GLOBALE 

10,938 

10,988 

21179 

0,727 

OASI PREV. INTERN. 

6,536 

6,536 

12655 

2,572 

PERSON. FRANCO (CHR 

10.053 

10,074 

0 


PERSON.HIGHYIELD-S 

10,117 

10,122 

0 


RISPARMIO II REDDIT 

13.985 

14,012 

27079 

4,563 

S.PAOLOOB.ESIETI 

5,555 

5,555 

10756 

2,859 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,309 

5.319 

10280 

4,129 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,554 

5.589 

10754 

2,333 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,372 

6,394 

12338 

3,147 

SPAOLO BONDHY 

5,116 

5.115 

9906 


VASCO DE GAMA 

10,874 

10,888 

21055 

3,316 


1 F.LIQUID. AREA EURO | 

AZIMUT GARANZIA 


10,030 

0 


AZIMUT LIQUIDITÀ 


5,279 

0 


BN LIQUIDITÀ 

5,574 

5,575 

10793 

3,102 

CARIFONDO TESORIA 

6,047 

6,047 

11709 

2,923 

CENTRALE C/C 

8,032 

8,032 

15552 

2,932 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,586 

5.587 

10816 

3,324 

DUCATO MONETARIO 

6,800 

6,800 

13167 

2,464 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,417 

5,420 

10489 

3,623 

EPTAMONEY 

11,137 

11,137 

21564 

2,496 

EUGANEO 

5,913 

5.915 

11449 

3,387 

EUROM. CONTOVIVO 

9,645 

9,649 

18675 

3,172 

EUROMOBILIARELIQUID 

5,775 

5.778 

11182 

3,621 

EUROMOBILIARETESORE 

8,954 

8.957 

17337 

3,741 

FIDEURAM MONETA 

11,864 

11,866 

22972 

2,856 

FONDERSELCASH 

7,196 

7,199 

13933 

3,509 

GESTICREDIT CASH MAN 

6,655 

6.657 

12886 

3,169 

GINEVRA MONETARIO 

6,394 

6,396 

12381 

3,724 

INGEUROCASH 

5,316 

5.316 

10293 

3,480 

INVESTIRE CASH 

17,724 

17,725 

34318 

3,462 

INVESTIRE MONETARIO 

8,170 

8,177 

15819 

3,232 

MIDA MONETAR. 

9,855 

9,856 

19082 

2,828 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5.036 

5,036 

9751 


OASI CRESCITA RISP. 

6.624 

6,625 

12826 

2,804 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,510 

6,511 

12605 

3,050 

PERFORMANCE MON.3 

5,703 

5,705 

11043 

3,027 

PERSEO MONETARIO 

5,908 

5.910 

11439 

3,393 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,263 

5,264 

10191 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,186 

5.186 

10041 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,406 

5.406 

10467 

3,201 

ROLOCASH 

6,687 

6,688 

12948 

2,891 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5,914 

5.915 

11451 

3,107 


FONDI FLESSIBILI 


AZIMUT PROTEZIONE 


5.835 

0 


BN INIZIATIVA SUD 

9,960 

9,998 

19285 


BN OPPORTUNITÀ 

7,546 

7,575 

14611 

15,703 

DUCATOSECURPAC 

10,202 

10,283 

19754 

22,618 

F&F LAGE. PORTOFOL1 

5,878 

5,899 

11381 

6,328 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,828 

5.853 

11285 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,335 

6,364 

12266 


FONDATTIVO 

12,359 

12,323 

23930 

23,671 

FONDERSELTREND 

9,274 

9,282 

17957 

12,702 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,190 

5,197 

10049 


FORMULAI SALANCED 


5,238 

0 


FORMULAI CONSERVAI 


5.177 

0 


FORMULAI HIGH RISK 


5.406 

0 


FORMUU1LOWRISK 


5.103 

0 


FORMULAI RISK 


5,404 

0 


GESTNORD TRADING 

6,367 

6,358 

12328 

10,408 

INVESTILIBERO 

6,933 

6,960 

13424 

4,087 

OASI HIGH RISK 

10,100 

10,063 

19556 

20,139 

PERFORMANCE PLUS 

5,689 

5.691 

11015 

-2,638 

QUADRIFOGLIO BIL 

18,247 

18,305 

35331 

5,377 

R&SUNALLIANCE FREE 

6,205 

6,245 

12015 

23,352 

SPAZIO AZIONARIO 

6.682 

6,713 

12938 


ZENIT TARGET 

8,487 

8.487 

16433 

5,801 
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4 film 
che hanno 
sfidato 
la censura 
proposti 
insieme 
a 4 libri 
che 

hanno fatto 
scandalo. 



Ogni giovedì in edicola 

la videocassetta + il libro 

a 14.900 lire 



L'ESORCISTA. 

un film 

di WILLIAM FRIEDKIN 

con il libro di Yukio Mishima 
“Una stanza chiusa a chiave” 



un film 

di OLIVER STONE 

con il libro di Arthur Rimbaud 
“Una stagione all’inferno” 








IN EDICOLA 


KMb 


IN EDICOLA 
DAL 26 GIUGNO 


y ’moSTEAUBILE 
^ I-^OOEIìezza 




L'occasione colta 


Elle U multimedia. 

meglio del cinema, della musica e dello spettacolo. 
Prima di farli scegliere a voi, li scegliamo noi. 
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L’UNITA CRESCE 






^Oi 




Ogni giorno 
un supplemento 

nuovo, 
utile e necessario 
con il giornale 
della sinistra 
\ che governa 


rUnìtà 


Quotidiano di politica, economia e cultura 


Il II III III III IH 
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Da maggio 
sei motivi in più 





l’Unità ogni giorno 


V 


I 


t 


riftiità 


I ‘nrcasiOft# 


l .".il 111 tuliiif \U fviJy' 


il 


li Cimi cirii 

V.V''" 

.it AssisiJl mil 
diSanFran 
rI edeg"— 

■ .\18IIk^il 
s e riniiii|xii( 


(/;< 


.Ali; 


^ f ^ I ; t; M I f 


I " « M 




L'Intervista La storta 

k.Juir^- :1 u'..'.:ii 1 L 

hHii iiiii;hi:i.i b ’.r.u l i;i.._i,!.’.n 


I reportage 

Ni- [i: k- 

[- x :. j i.i 


Oermania 

I.j Uj:Iwu 
del Il’UJIM» 


l 'na bussola 
per navigare 
ira vecchio 
c nuovo 




01 

or r , ono 


Hi I f 0 n 


8 min 30 


I' ',I 


'i ; 


L’Unità cresce. 

Sei supplementi nucvi, 
utili e necessari. 

Realizzati dal quctidianc 
della sinistra che governa. 


Redazioni: Roma, Miiano, 
Bruxelies, Washington 


riAiità Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 









